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LA VISITA A ROMA 


Il premier israeliano che oggi incontra Natta 
ha ricevuto critiche in tutti i suoi colloqui 


Shamir a Italia e Usa: 
la repressione continuerà 


Le repliche 
a Yitzhak il duro 

PANO MUSSI 


A 
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vote ucciso voi 1 tre palestinesi a Cipro, avete 
latto saltare voi la "Sol Phtyne", la '‘nave del 
ritorno'?». «No commenti, è stata la risposta di 
YfUhak Shamir, premier Israeliano, nella confe- 
tenia stampa d| ieri. 

Quttt’uoirio, ampiamente preceduto dalla la¬ 
ma di essere un «duro», non ha voluto neppure 
smentire l'accusa di atti terroristici. E una figura 
certamente inquietante; risoluto, determinato, 
Intransigente, non mostra cedimenti alla pietà, 
0 a ragioni politiche diverse dalla sua. Finora, 
non ha lasciato aperti spiragli, se non ad un 
indurimento dell'aiione e ad un infinito prolun¬ 
gamento della crisi nei territori occupati. E que¬ 
sta durava, questo affidamento nella fona e 
_... l'abbiamo letta In sovrimpres- 

il sconvolgenti, di violenv, di 

___ „ lavacro che hanno investito 

_e un pujpto nello stomaco, nelle settimane 

• ne) meri scorri, l’opinione publlca mondiale, 
e quella, attenta e sensibilissima, del nostro 
patte, Persino Reagan ha detto; «Sono turba¬ 
to». Confessiamo anche noi un sentimento di i 
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nella repressione, l'abbiamo 
I stona alle immagini sconvoii 

come 


Shamir non ha voluto vedere il Papa, e ha 
disdetto rincontro coi sindacati. Ha decisa-, 
mente respinto l'ipotesi di una Conferenza in- 
temaséonale di pace, e la mediazione dell'Onu. 
Si è s ap re m o con grande scetticismo sul pur 
limitato plano americano di pace, concedendo 
al mairimo, agii Stati Uniti, come fu per fili ac¬ 
cordi dii Camp David, un diritto di giudizio a 
poswrioft Ma quia accordi, con chi, su quale 


0 


Aattarormar 

U verità è che una radicale negazione dei I 
diritti di autodeterminazione del popolo palesti¬ 
nese porta dritta all assurdo progetto di una an-1 
netrione dei territori occupati di Cbgiordania e 1 
di Gaza. Cori pero ri è costretti a pensare, come 
normale, ad una situazione storica prolungata 
non di pace, ma di guerra perpetua. 

pponiamo « ciò ragioni di principio, valori di 
umanità e di giustizia, perche è sempre vero che 
«non potrà mai essere libero un popolo che ne 
opprime un altro», Ma avanziamo anche l'obie¬ 
zione del realismo; Il governo di Shamir non ha 
contro solo i palestinesi, e i paesi arabi: ha con¬ 
tro la comunità intemazionale, il maggiore al¬ 
lealo, gli Stati Uniti, tutti quei paesi occidentali 
che pur considerano irrinunciabile la sicurezza 
d'Israele; ed ha contro una parte grande dell’o¬ 
pinione pubblicò israeliana, Quella per esempio 
che si è espressa nelle stesse imponenti manife¬ 
stazioni di piazza del movimento «Pace ora». 

Troppi avversari, per ritenere di poter infinita¬ 
mente reggere col ricorso alla forza. Per questo 
dovrebbe valutare attentamente il segnale che 
viene dall'Italia. Ttitte le principali forze politi¬ 
che, quelle che hanno fatto precedere II suo 
arrivo dalle manifestazione di piazza S. Giovan¬ 
ni, gli hanno espresso in questi due giorni it loro 
dissenso, e la critica per le repressioni nei terri¬ 
tori occupati. SI tratta di un dato polìtico assai 
rilevante, che viene da un paese Immerso, non 
solo geograficamente, nel Mediterraneo, e che. 
a cinquant anni dalle leggi razziali introdotte dal 
fascismo, al è liberato dal condizionamento di 
ideologie razzistiche e antlsemite, e suggerisce 
dunque autorevolmente in modo unitario a Sha¬ 
mir t unica via percorribile: quella politica, per 
una pace garantita da un principio semplice: 
due popoli, due Stali. 


Dietro il paravento dei sorrisi di circostanza, il pre¬ 
mier israeliano Yitzhak Shamir ha opposto ieri a 
tutti l suoi interlocutori una vera e propria raffica di 
«no»; no alla conferenza intemazionale, no al ritiro 
dai territori occupati, no alle ragioni dei palestinesi 
(la sollevazione in atto «è una nuova fase della lotta 
araba contro il popolo ebraico»), no in sostanza 
anche alle «nuove idee» dei piano di pace Usa. 


GIANCARLO LANNUTTI 


parlato anche Craxi, La Malfa, 
Spadolini (che ha visto due 
volte, la prima come presi¬ 
dente del Senato), Nilde Jotti 
e De Mita. Craxi ha Hproposto 
un «progetto politico-istituzio¬ 
nale» basato su un collega¬ 
mento giordano-palestinese; 
La Malfa ha detto che «senza 
soluzioni politiche e negoziali 
si accrescono solo le possibi¬ 
lità di isolamento di Israele»; 


l ROMA. 


tati ad una sorta di schizofre¬ 
nia; radiosi sorrisi e strette di 
mano per poi parlare il lin¬ 
guaggio della incomunicabili¬ 
tà. Tutti i suoi interlocutori, sia 
pure con qualche diversità di 
accenti, hanno insistito sulla 
necessità ed urgenza di dare 
uno sbocco politico e nego¬ 
ziale alla drammatica situazio¬ 
ne che si sta vivendo nei terri¬ 
tori occupati. A lutti Shamir ha 
risposto con la sfilza del «no» 
sopra elencati, ribadita in mo¬ 
do argomentato nella confe¬ 
renza stampa aii'Hllton nella 
quale non na mancato di tira¬ 
re le orecchie anche agli Stati 
Uniti, dei quali ha detto che è 
molto apprezzata l'opera di 
mediazione purché appunto, 
facciano solo i mediatori, 
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•onesti ed obiettivi», e non 
pretendano di presentare loro 
proposte di soluzione. 

Shamir ha avuto un collo¬ 
quio ed una colazione con 
Co ria e And reotti, che hanno 
ripetuto la toro adesione all’i¬ 
dea di una conferenza inter¬ 
nazionale. sostenuta anche 
dalla Cee, ed hanno chiesto 
fra l'altro la revoca dei prov¬ 
vedimenti dì espulsione con¬ 
tro i palestinesi; ed Andreo!ti 
ha sollevato anche U proble¬ 
ma di Gerusalemme come 
«uno dei punti più delicati». Di 
negoziato, di confeienza di 
pace e di «turbamento» per 
quel che accade gli hanno 


[erenza i 


ispost' 


chiaran 
la co 
Shair 

«condividere il deside 
pace», ma il massimo 
apertura politica è state 
chiamo di cinque anni 
tata autonomia prevista 
palestinesi dagli acco 
Camp David, ormai mor 
polti. Stamani il prem 
centrerà, prima di rip 
Natta e Napolitano, il 
democratico Nicolazzi 
berale Altissimo. Quai 
perché non è andato 
cane, se l'è cavata d 
sbrigativamente che «m 
nessuna ragione specie 
cetto la brevità della vL 
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Deblin 

Le prime 
foto 

del massacro 
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In serata il 
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na difesa. 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA S 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65', n. 37 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 800 / arretrati L. 1,600 
Mercoledì 

17 febbraio 1988 • 


In nottata i primi voti 
delle primarie statunitensi 

New Hampshire 
Bush 

è in vantaggio 


Fine corsa con fotofinish nel New Hampshire. A ur¬ 
ne, anzi «slot-machines» elettorali chiuse, i primi ri¬ 
sultati relativi al 22% dei voti scrutinati danno Bush al 
37% in netto vantaggio su Dole che ha ii 27%. Kemp 
è in vantaggio sia pure per poco su Robertson per la 
rappresentanza della destra ultrà repubblicana; tra i 
democratici, primo Dukakis e in lotta all'ultimo voto 
per la seconda posizione Gephardt e Simon. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


SIEGMUND GINZBERG 


wm NEW YORK. Scontro al¬ 
l’ultimo voto, arrivo al fotofi¬ 
nish per tutte le principali 
coppie di contendenti nelle 
primarie de) New Hampshire. 
Appena chiusi i seggi dove cir¬ 
ca 200.000 elettori registrati 
come democratici o repubbli¬ 
cani hanno espresso la prefe¬ 
renza per ii rispettivo candida¬ 
to alle prossime presidenziali 
tirando la manovella delle 
«slot-machines». 1 primi risul¬ 
tati relativi al 22 % dei voti 
scrutinati danno Bush in van¬ 
taggio con ii 37% su Dole che 
ha tl27%; Kemp è in lieve van¬ 
taggio su Robertson in campo 
repubblicano; primo, come 
scontato, Dukakis tra I demo¬ 
cratici con Gephardt e Simon 
in duello aH’ulumo voto per la 


seconda posizione. 

Per Bush un pareggio con 
Dole sarebbe stata una scon¬ 
fitta sulla strada della nomina¬ 
tion repubblicana. Se il risulta¬ 
to definitivo confermerà il 
vantaggio acquisito a circa un 
quarto dello scrutinio significa 
che la sfida è tutta aperta. Cosi 
come suona pesante sconfitta 
per il predicatore Robertson, 
miracolato in lowa, l'aver per¬ 
so il vantaggio sul concorren¬ 
te diretto aRa rincorsa del vo¬ 
to di destra. Jack Kemp. 1Ya i 
democratici l'esito conferma 
la difficoltà di uno della tema 
di «nani» in testa a superare 
nettamente gli avversari. Per 
gli altri - ad eccezione di Ja¬ 
ckson - il test suona sostan¬ 
zialmente come «ghigliottina» 
eliminatrice dalia corsa. 
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Tra le polemiche 
Gorìa toma 
in Parlamento 


Oggi Giovanni Goria toma nell’aula di Montecitorio 
che lo ha bocciato per 18 volte consecutive. Si 
ripresenta con un governo che è già diviso al suo 
interno sul da farsi nel prosieguo dell’iter della leg¬ 
ge finanziaria. «Deciderò momento per momento». 
Fa sapere il presidente del Consiglio. Intanto, la 
«pregiudiziale» del Psi contro il voto segreto surri¬ 
scalda anche il confronto sulle riforme istituzionali. 


PASQUALE CASCEULA 


MI ROMA «Goria mi ha assi¬ 
curato che farà un intervento 
assai stringato», fa sapere An- 
dreotii agli «amici» deila De. 
Oggi alle 11 con la diretta tv 
«Gorìa il cireneo» (così l’ha 
definito il liberale Altissimo) si 
ripresenta in Parlamento per 
chiedere una fiducia-farsa. 
•Cercherò di spiegare un po' 
cosa abbiamo fatto, cosa è 
successo, cosa vogliamo fa¬ 
re...», annuncia. E ai franchi 
tiratori fa sapere che «il gover¬ 


no non è più quello di prima». 
Ora si accontenta deli appro¬ 
vazione della Finanziaria. Ma 
mentre Craxi ammorbidisce il 
suo ministro del Tesoro che 
vorrebbe rifare tutto, è il de 
Andreatta che pretende di ri¬ 
scrivere il testo licenziato dal¬ 
la Camera. Gorìa per non sba¬ 
gliare «deciderà momento per 
momento». Per il comunista 
Zangheri «l'importante ora è 
salvaguardare ciò che si è ot¬ 
tenuto e andare al nodo politi¬ 
co». 


CRISCUOLI E GEREMICCA A PAGINA 3 


Veniva dal Pakistan e nascondeva 1000 fucili 

Nave bloccata a Salerno 
Portava armi al contras? 


Mille lucili mitragliatori destinati alla guerriglia in 
Centro America. Viaggiavano a bordo di una nave 
pakistana bloccata e posta sotto sequestro nel por¬ 
to di Salemo. Chi è il venditore e chi l'acquirente? 
E quanto stanno cercando di scoprire le autorità 
italiane. Sembra emergere un nuovo intrigo inter- 
nazionale: le armi forse dovevano finire nelle mani 
dei «contras, antisandinisti. 

_PAI MOSTO, INVIATO_ 


*» SALERNO. UtdcUlmenle 
il c*rìco doveva essere conse¬ 
gnato «ila Marina da guerra 
del Messico. Serie casse im¬ 
barcate a Karachi, In Pakistan, 
e dopo aver attraversato Golfo 
Persico, Mediterraneo e 
Oceano Atlantico, depositate 
a Houston, nel Texas, «Non 
contengono né armi, né muni¬ 
zioni, né esplosivi», aveva ga¬ 
rantito lo spedizioniere paki¬ 
stano al suo agente marittimo 


In Italia. Ma quando polizia e 
finanza hanno aperto gli Im¬ 
ballaggi per un controllo, han¬ 
no scoperto l pezzi di oltre 
mille mitra. Bastava solo ri¬ 
montarli per trasformarli in 
micidiali armi da guerra. 

il comandante del mercan¬ 
tile, Il pakistano Malik lftikhar. 


è stato fermato', è indiziato di 
introduzione clandestina dì 
armi nel territorio italiano. Le 
indagini sono coordinate dal 
sostituto procuratore Alfredo 
Greco; si batte la pista del traf¬ 
fico intemazionale in mano ai 
«signori della guerra». Gli In¬ 
quirenti, infatti, non escludo¬ 
no che una volta a Houston, I 
mitra - anziché in Messico - 
proseguissero il loro lungo 
viaggio verso qualche altro 
Stato deU'America latina in¬ 
sanguinato dalla guerra civile. 
Si sospetta un qualche colle¬ 
gamento con il Costarica, il 
Guatemala e I «contras» del 
Nicaragua. La stessa nave, 
sempre a Salemo, fu btoccala 
nell'ottobre 1987 perché so¬ 
spettata di trasportare droga. 
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L’università dell’accattonaggio 


■i NEW YORK. Se un barbo¬ 
ne lurido, stracciato e con la 
faccia congestionata dall'al¬ 
cool vi chiede ta carità, che 
fate? Gli date magari un paio 
di «quaiters» di dollaro. Se 
uno sta accovacciato sul mar¬ 
ciapiede e ha davanti a sé una 
scodella e un cartello con 
scritto: «Ho l’Aids»? Magari 
allungate ad arco il percorso. 
Se invece vi sì para dinnanzi 
uno vestito come Michael 
Douglas in «Wall Street» e di¬ 
ce che gli hanno appena rapi¬ 
nato la borsa con tutti i docu¬ 
menti e I soldi? Confessate: 
c'è buona probabilità che gli 
diate 10-20 dollari perii tassì. 

Vi sareste fatti fregare, per¬ 
ché potrebbe trattarsi di uno 
dei laureati all'Università del¬ 
l'accattonaggio gestita sulla 
costa occidentale dal mae¬ 
stro Omar. L'abbiamo visto in 
tv, ospite di una trasmissione 
da Los Angeles. E ha spiegato 
come, partecipando al suo 
corso cui cì si può iscrivere 
per 50 dollari, si può racimo¬ 
lare dai 600 ai 1000 dollari a 
settimana, più di quello che 
un vero garzone di bottega 
degli agenti di cambio nesce 


Alla già troppo folta schiera dei senza lavoro in Usa, 
sta per aggiungersi un vero e proprio esercito di neo¬ 
disoccupati, i licenziati dalie imprese che forniscono 
servizi finanziari e borsistici. A tutti costoro il maestro 
Omar da Los Angeles lancia una proposta: venite a 
scuola di accattonaggio da me, pardon all’università. 
Basta con l'elemosina delle monetine. Come fare? 
Vestitevi come Michael Douglas in Wall Street e... 

__ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


in questi tempi 

diffìcili. ~ 

Tira i trucchi del mestiere 
c’è il vestito con ta tasca del 

G rtafogli tagliata («aiuto! mi 
nno derubato!»), la bustina 
di ketchup sul fazzoletto («mi 
hanno accoltellato, non ho i 
soldi per pagare il tassì fino al 
pronto soccorso»), il cartello 
al collo con su «ho un'amne¬ 
sia». I biglietti da 10 sono ga¬ 
rantiti, nessuno farebbe la fi¬ 
guraccia di mollargli solo gli 
spiccioli. 

Omar, occhialini, battetti 
neri dipinti, parlantina da im¬ 
bonitore di fiera, è certo l’e¬ 
rede americano delle migliori 
tradizioni classiche europee, 


che accompagnano i crepu¬ 
scoli dei grandi imperi: se i 
suoi insegnamenti li mettesse 
per iscrìtto potrebbero figura¬ 
re degnamente sullo scaffale 
accanto al rinascimentale 
•Speculum Cerretanorum» dì 
Teseo Pini, ai classici casti- 
giìani sui pican e buscon fio¬ 
riti ai margini della potenza 
spagnola, alle novelle sugli 
«schnorrer» ebraici di Londra 
all'apogeo della potenza bri¬ 
tannica 

Ne è cosciente, paria da 
«businessman», dichiara che 
lui lavora 20 ore al giorno, 
che lui offre un lavoro ai di¬ 
soccupati che abbiano faccia 


tosta e ingegno, arriva a so¬ 
stenere: «Faccio per questo 
Paese quello che Madre Tere¬ 
sa ha fatto per i derelitti di 
Calcutta». 

Forse, a modo suo, ha ra¬ 
gione. Lo scorso week-end, 
in seguito al ritorno dell'on¬ 
data di cattivo tempo, sono 
morti congelati in tre sui mar¬ 
ciapiedi dell'elegante quar¬ 
tiere di Georgetown a Wa¬ 
shington e su quelli della ric¬ 
ca Manhattan a New York. 
Non erano andati a scuola da 
Omar, continuavano poveret¬ 
ti ad elemosinare solo mone¬ 
tine. E in questi giorni infuria 
una polemica tra gli uffici del 
sindaco di New York Koch e 
quelli del governatore dello 
Stato Cuomo su quanti saran¬ 
no nei prossimi mesi i licen¬ 
ziati dalle imprese che forni¬ 
scono servizi finanziari e bor¬ 
sistici: gli uni dicono 10 . 000 , 
gli altn 24.000. Il «Wall Street 
Journal», che se ne intende, 
dice che saranno 30mila. Il 
vantaggio per loro, ad andare 
a scuola da Omar, è che non 
hanno nemmeno da cambia¬ 
re guardaroba. 


Operai 
e padroni 
alla Fiat 



La grande campagna di lancio della Fiat Tipo ha p 
sulle pagine del giornali e in tv il modello della Fiat « 
da moderna e ideale». E proprio cosi? Cosa succedi 


portato 

--- J «azlen- 

E proprio cosi? Cosa succede dav¬ 
vero in fabbrica? A die punto è la lunga e Ininterrotta 
battaglia tra gli operai e i padroni? Alla vigilia delle elezioni 
dei delegati ai consigli di fabbrica (iniziano domani) apria¬ 
mo un'inchiesta sulla fabbrica torinese sentendo li parere 
di chi ci lavora e di chi l’ha studiala. A pAQINA 7 


L'Austria 
volta 
le spaile 
a Waldheim 


L'Austria ora ama dì meno 
Il suo presidente. Secondo 
un sondaggio pubblicato 
ieri da un giornale di Vien¬ 
na, nell'arco di due settima¬ 
ne Waldheim ha perduto II 
26 per cento dei suol soste- 
nitori scendendo dal 72 al¬ 
l'attuale 46 per cento. L'ultima autodifesa televisiva del 
presidente non ha convinto nessuno. E stata, a parete del 
segretario socialista Kelle, .una delusione per tutti i sinceri 
democratici: questo presidente continuerà a rappresenta¬ 
re un peso per l'Austria.. A PA0INA g 


Zurbriaaen Dopo aver vinto lunedi la 

, A ” medaglia d'oro nella disco* 

ipoteca sa libera, Pirmin Zurbriggen 

un'altra I» ipotecato Ieri un'altra 

Tu medaglia alle Olimpiadi di 

medaglia Calgary, vincendo la disce¬ 

sa delia combinala che ai 
—concluderà oggi con lo sla¬ 
lom speciale. Lontani i tre azzurri Poeisch, Clgolla e Sbar- 
dellotto (che oggi slesao rientra in Italia perché ha la 
madre gravemente ammalata). Iella per le azzurre: seria¬ 
mente infortunate Bice Vanzetta e Karla Delago. 
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muli paqinc cumuui 


Arriva Getti 
Molti potenti 
ano 


ii'-m 


Ritardi o ripensamenti potrebbero anche esserci, ma 
sembrano improbabili: a giudicare dalle ultime voci 
Licio Gelli darà oggi all'alba l'addio al carcere gine¬ 
vrino di Champ Dollon per tornare, dopo anni di 
latitanza, in Italia. Contrariamente ai suoi desideri 
rientrerà in manette. Sarà ospitato nella scuola degli 
agenti di custodia di Parma trasformata per l’occasio¬ 
ne in un «bunker». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLAOWURO SETTIMELLI 


M GINEVRA. Col suo ingom¬ 
brante carico di misteri Udo 
Geli! lascia la Svizzera e af¬ 
fronta la giustizia Italiana. Tut¬ 
to è pronto, a quanto pare, 
per il «trasporto» deU'imputa- 
to. Gelli dovrebbe lasciare al¬ 
l'alba il carcere di Champ Dol¬ 
lon per essere consegnato a 
Domodossola alla frontiera 
Italiana agli agenti dell'Inter¬ 
pol che ne cureranno l'arrivo 
alla scuola degli agenti di cu¬ 


stodia di Parma, li figlio del 
cupo della P2 Maurizio Gelli 
ha brevemente parlato con I 
giornalisti Ieri sera a Ginevra 
affermando che II padre sta 
bene e che ha uno spirito bat¬ 
tagliero. Intende, cioè, difen¬ 
derei dalle accuse mossegli 
dalla magistratura italiana e In 
particolare da quella della 
bancarotta fraudolenta dei- 
l’Ambrosiano che è l'unica 
imputazione per cui Gelli è 
stato estradato dalla Svizierà. 


APAQMAQ 


Lotteria Viareggio 
Il Carnevale 
sorride a Roma 

I NOVE SUPER VINCITORI 

CB 96922 venduto a ROMA 2 MILIARDI 
BT 30913 venduto a ROMA 1,5 MILIARDI 
CC 13382 venduto a CHIETI 1 MILIARDO 

VB7iee vantato • MILANO 200 MRJOM 
BV 06097 vantato a TORINO 200 MILIONI 
BM426SB vantato a BARI 200 MILIONI 
BU 46164 vantato a ROMA 200 MILIONI 
BM 54066 vantato all' AQUILA 200 MILIONI 
CA 93948 vantato a ROMA 200 MILIONI 


tal ROMA. Carnevale auper- 
fortunato per 1 romani che si 
portano a casa, oltre al primo 
e al secondo biglietto vincen¬ 
te, quasi la metà del monte 
premi della lotteria di Viareg¬ 
gio. I dieci miliardi e trecento- 
cinquanta milioni in palio so¬ 


no così suddivisi: Due miliardi 
ai primo premio, un millanto e 
mezzo al secondo, un millar- 
do al terzo. Sei premi da due¬ 
cento milioni e 93 premi da 
SO. Quest'anno la lotteria ha 
avuto un incremento di bi¬ 
glietti venduti del 94*. 
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Commenti 


rOnìtà 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Oramsci nel 1924 


Esposti al rischio 


ENZO ROGGI 

U n tocco dì ironia nel martedì grasso: alcuni 
esponenti della maggioranza hanno rivolto a 
Coria l'appello a «parlar chiaro» in occasione 
della odierna cerimonia di provvisoria resurre- 
mmmmmm zlone. Tanto - hanno spiegato - «non ha nulla 
da perdere» Parlar chiaro su che cosa? Tutto 
ciò che è rilevante (o anche grottesco, o inquie¬ 
tante) nell’attuale crisi è fuori dal raggio d'azio¬ 
ne del cireneo astigiano. Invitarlo a parlar chia¬ 
ro, in questa situazione, è proprio una maramal¬ 
di. Sono altri che devono tarsi carico della 
chiarezza. Per esempio, coloro che hanno indi¬ 
cato ai capo dello Stalo la soluzione obbligata 
del rinvio alle Camere, e che, a quanto è dato 
sapere, si apprestano ad affrontare il seguito 
dell'esame del documenti di bilancio con Idee a 
dir poco digerenti sul loro contenuto. Questo 
aspetto dei contenuti della Finanziaria (lasciarla 
com’ò o cambiarla, cioè peggiorarla) e la que¬ 
stione Immediata su cui si verifica non solo la 
tenuta del compromesso tattico tra De e Psi ma 
tutta la vicenda parlamentare. 

Un nuovo e più grave capitolo della sfida al 
Parlamento quale sarebbe 11 tentativo di cancel¬ 
lare le novità e le bocciature decise dalle Came¬ 
re materializzerebbe quell'azzardo, quel rischio 
di crisi Istituzionale che I comunisti hanno intra¬ 
visto nella decisione del rinvio; colpirebbe Inte¬ 
ressi sociali che avrebbero tutto il diritto di rea¬ 
gire con durezza; autorizzerebbe l'opposizione 
ad accentuare la sua battaglia. Si deve tener ben 
distinto il significato che assumerebbe la boc¬ 
ciatura di tabelle ministeriali (questione attinen¬ 
te al rapporto tra il governo e la sua maggioran¬ 
za) e il significato clic assumerebbe qualunque 
Iniziativa - del governo o di gruppi di maggio- 
ranza - di rimettere In discussione l’acquisito. 

In questo secondo caso si porrebbe drammati¬ 
camente la questione delle prerogative parla¬ 
mentari, con tutto ciò che ne potrebbe derivare. 

Affermare queste cose non significa Indulge¬ 
re a una gratuita drammatizzazione: la confusio¬ 
ne politica è tale da rendere obbligatoria una 
grande severità. Siamo di fronte a una vera sara¬ 
banda di paradossi. Non c’è solo la singolarità 
di una De che, dopo aver ottenuto con tanta 
pena II rientro a palazzo Chigi, destabilizza essa 
stessa il nuovo equilibrio. - non meno sor¬ 
prendente - la singolarità di un partito socialista 
che, dopo aver fermamente respinto la richiesta 
de di patti strategici e alleanze di ferro, pone 
ora lui II problema di una «maggioranza forte», e 
tanto la vuole forte che propone (per dirla con 
la «Voce repubblicana») di costruirle attorno 
invalicabili barriere protettive; tale è, Infatti, la 
famosa abolizione del voto segreto, strumento 
di una solidarietà forzosa elevato al valore di 
«questione di principio» e a fondamento e di¬ 
scrimine dello riforme istituzionali. 

P er la verità, le parole in casa socialista non sono 
univoche. Accanto ad un Martelli che indica 
neirabolizlone totale del voto segreto IIperno e 
fa condizione del governo del dopo-Gória, c’è 
mmmm un Craxl P iù prudentemente, ne parla po- 
* me di una questione di prima grandezzata meK’ 

tere accanto ad altre non meno necessarie. Tut¬ 
tavia è evidente che il problema è poslo In ter¬ 
mini di pregiudiziale politica. La cosa non pote¬ 
va piacere alla De la quale, Infatti, ha reagito 
ricordando che «nessuna forza politica è in gra¬ 
do di Imporre monte agli altri» e che, appena 
qualche settimana fa, le maggiori forze politiche 
avevano concordato una ben più vasta tematica 
da portare sul tavolo del confronto riformatore. 
Questa disputa non può essere semplicemente 
censita come un altro elemento dell'eterno 
contenzioso tra la De e il Psl Non è così da) 
momento che, nella teorizzazione di Martelli, la 
pregiudiziale del voto segreto costituisce la so¬ 
stanza di un patto di maggioranza da porre a 
fondamento del confronto istituzionale come 
un esplicito «prendere o lasciare» rivolto al Pel. 
La ragione di tanta durezza pregiudiziale non è 
misteriosa. Martelli la spiega con la necessità di 
Impedire il formarsi di una maggioranza paralle¬ 
la a quella di governo (una maggioranza Dc- 
Pci) sul temi Istituzionali. Ma qualunque osser¬ 
vatore la può tranquillamente spiegare come la 
riserva al Psi di un diritto di veto, o meglio di un 
doppio diritto di veto; sul caratteri e la sopravvi¬ 
venza di un governo a guida de e sul contenuti 
e gli schieramenti, più o meno momentanei, del 
processo riformatore. Come tutto ciò possa co¬ 
stituire il terreno e la cornice di una democrati¬ 
ca opera di riforma deve essere ancora spiega¬ 
to. 

Queste semplici annotazioni ci dicono quan¬ 
to, ormai e non certo per volontà dei comunisti, 
la crisi politica e il confronto riformatore stiano 
intrecciandosi. L'altro ieri Natta ha sollevato 
con molta forza la questione di come tenere il 
lavoro per le riforme al riparo dalla crisi politica, 
e ha invocato precise garanzie, anzitutto due: 
un governo autorevole e Indefettibilmente ri¬ 
spettoso delle regole istituzionali, e l'assoluta 
eguaglianza degli interlocutori, senza diritti di 
veto. Si farà bene a prendere sul serio quelle 
parole. 


_Verso la conferenza Pei sul lavoro 

Il declino delle aggregazioni di classe 
è anche la fine della separatezza operaia 

11 «rompete le righe» 
nella società moderna 


Nel documento preparato per la Conferenza del Pei 
sul lavoro confluiscono apporti molteplici, frutto di 
esperienze fatte dentro e fuori il Partito, che trovano 
ora un importante movimento di unificazione, Di 
rilievo è lo sforzo compiuto per superare una visione 
della realtà sociale ancorata a divisioni e a fratture 
tradizionali, che il grande cambiamento dell'ultimo 
decennio ha reso, in buona parte, obsolete. 


MASSIMO PACI 



M I) documento non rap¬ 
presenta soltanto un momen¬ 
to di rilancio dell'analisi più 
direttamente politica o «mili¬ 
tante», ma fornisce anche uno 
stimolo non indifferente alla 
stessa analisi «scientifica» 
Quest'ultima, In effetti, è da 
tempo arenata nelle secche 
teoriche della «società com¬ 
plessa» (un'espressione que¬ 
sta che di per sé denuncia 
l’Impotenza dello scienziato 
sociale nel decifrare i linea¬ 
menti della realtà che io cir¬ 
conda). 

Certo, la ristrutturazione 
tecnologica e produttiva, l'e¬ 
spansione dell’Intervento del¬ 
lo Stato, le trasformazioni del¬ 
la sfera culturale e riprodutti¬ 
va, e altri processi ancora han¬ 
no enormemente complicato, 
frammentato e reso eteroge¬ 
neo, ciò che - fino a pochi 
anni fa - era semplice ed 
omogeneo. Ma di fronte a 
questi cambiamenti, non ci si 
può fermare alla definizione 
della realtà sociale in termini 
di «complessità»: ciò compor¬ 
ta una resa delle nostre capa¬ 
cità di comprensione e di cri¬ 
tica, che non possiamo accet¬ 
tare. 

Da questo punto di vista, il 
documento per la Conferenza 
sul lavoro introduce un'ottica 
nuova. Laddove, fino a poco 
tempo fa, si vedevano soltan¬ 
to processi «in negativo», ora 
si delincano sviluppi positivi. 
Si opera un ribaltamento non 
artificioso, ma costruito su 
uno sforzo paziente di ricom¬ 
posizione dei «puzzle» socia¬ 
le. E come nei «puzzles» Il di¬ 
segno si capisce jin dall'inca¬ 
stro dei primi pezzi, così oggi, 
che i primi, segmenti della 
frammentazione e della «ato¬ 
mizzazione» sociale comin¬ 
ciano a combaciare, si scopre 
una chiave di lettura unitaria. 
Il declino delle grandi aggre¬ 
gazioni di classe, ad esempio, 
cessa di essere visto In termini 
di perdita della «centralità 
operaia», ma appare - sem¬ 
mai - come fine della sua «se¬ 
paratezza». Certo, sulla «sepa¬ 
ratezza» operaia è sorto lo 
stesso movimento operaio e 
socialista europeo, con la sua 
rete di organizzazioni e soli¬ 
darietà, con la sua «controcul¬ 
tura», tesa ad estendersi pro¬ 
gressivamente fino ai confini 
della collettività nazionale. 
Ben presto, tuttavia, è stato 
chiaro che tale progetto era 
troppo ambizioso: nonostante 
la grande forza organizzativa 
e numerica della classe ope¬ 
raia, la sua restava una cultura 
ed una identità specifica in 
mezzo ad altre. Le identità di 
ceto o di categoria permane¬ 
vano, infatti, o riemergevano 
attorno ad essa. Ed è in que¬ 
sto quadro che è stato neces¬ 
sario sviluppare, allora, la 
•strategia deile alleanze». 

Oggi non è più tempo di al¬ 
leanze, perché si vanno lique¬ 
facendo le separatezze di 
classe e le differenze di ceto 
che del concetto stesso di al¬ 
leanza sono il presupposto. La 
classe operaia è dentro que¬ 
sto processo e lo ha vissuto 


all’inizio non senza qualche 
smarrimento. Ma ora - mi 
sembra - una risposta sempre 
più lucida si àta facendo stra¬ 
da, attorno ad alcune idee 
portanti. Nel documento per 
la Conferenza sul lavoro, in 
particolare, emerge a più ri¬ 
prese l'idea, cruciale, di una 
omologazione nella cittadi¬ 
nanza, come processo di so¬ 
stanziale assimilazione di 
grandi masse di cittadini sul 
piano della difesa del diritti 
politici e sociali esistenti, non¬ 
ché della rivendicazione di 
nuovi diritti democratici. Non 
si tratta di una «fuga ideologi¬ 
ca» dal livello delle condizioni 
materiali dell'esistenza (o de¬ 
gli interessi di classe): è un fat¬ 
to reale, oggi, che la condizio¬ 
ne di dipendenza economica 
e culturale - che vivono in 
modo assai simile ampie quo¬ 
te dì cittadini - discende sem¬ 
pre più riadoperare di mecca¬ 
nismi decisionali e distributivi 
che si situano a livello delle 
istituzioni politiche ed econo¬ 
miche centrali, sicché la bat¬ 
taglia per la cittadinanza (o 
per i diritti democratici) di¬ 
venta un momento unificante. 


Se guardiamo, banalmente, 
alle condizioni di vita di un 
qualunque lavoratore e della 
sua famiglia, ci accorgiamo 
oggi che esse sono determi¬ 
nate in misura crescente da 
fattori quali: l’istruzione che 
egli ha ricevuto; la riqualifica- 
zine e l'aggiornamento pro¬ 
fessionale su cui può contare; 
la quota di trasferimenti di de¬ 
naro pubblico che gli spetta 
(in media oggi tali trasferi¬ 
menti coprono quasi un quar¬ 
to del reddito delle famiglie 
italiane); l'entità delle tasse 
che deve pagare; la sua espo¬ 
sizione all'inflazione e al dre¬ 
naggio fiscale; la qualità dei 
servizi pubblici dì cui usufrui¬ 
sce; il grado di inquinamento 
dell'ambiente che lo circonda 
e i costi che deve sostenere 
per la salute e la riproduzione 
della sua famiglia; ecc. È evi¬ 
dente che si tratta di fattori 
per i quali egli deve chiamare 
in causa direttamente le auto¬ 
rità centrali e non più soltanto 
il suo datore dì lavoro. Il pro¬ 
blema di un «salario di cittadi¬ 
nanza» cessa dì essere un pro¬ 
blema teorico e comincia a ri¬ 
guardarci molto da vicino. 


Ma i processi di omologa¬ 
zione sociale jn atto non com¬ 
portano solo la fine della «se¬ 
paratezza» di classe. Essi 
comportano anche la fine dei 
movimenti collettivi ad inse¬ 
diamento sociale specifico e 
la crescita di quelli fondati su 
singoli problemi (il nucleare, 
l'ambiente, ecc.), che coin¬ 
volgono tutti i cittadini. Come 
comportano il superamento 
della distinzione tra attività 
produttiva e riproduttiva o 
quella tra «intellettuali» e 
«masse». Mentre sulla crisi 
della divisione tra ruoli pro¬ 
duttivi e riproduttivi ha da 
tempo attirato l’attenzione il 
movimento delle donne, sui 
superamento della separatez¬ 
za tra intellettuali e masse non 
mi sembra che si sia ancora 
sufficientemente riflettuto. 
Certo, c'è stato chi ha attirato 
l'attenzione sulla progressiva 
erosione della distinzione tra 
lavoro intellettuale e lavoro 
manuale o chi ha sottolineato 
la crescita dei «saperi diffusi». 
Tuttavia il processo in atto ha 
una portata ben più vasta. Es¬ 
so va visto come crescita della 
coscienza critica dell’indivi¬ 
duo nella società contempo¬ 
ranea: l'intellettuale perde la 
sua funzione specifica, nel 
momento in cui perde il mo¬ 
nopolio della ragione critica. 
La cittadinanza di massa ripo¬ 
sa anche sulla diffusione delle 
capacità intellettuali di cono¬ 
scenza e di critica. (Cosa vuol 
dire, se non questo, l'obietti¬ 
vo, discusso nel recente con¬ 
gresso dei acàtisti francesi, 
di vòler portare T80X della 
popolazione a livello dell'i¬ 
struzione universitaria?). 

Siamo dunque di fronte a 
una sfida di grandi proporzio¬ 
ni. La consapevolezza di dò 
sta crescendo, ariche se non 
caratterizza ancora piena¬ 
mente l'attuale fase. Come 
sempre accade, nel momenti 
di forte trasformazione soda¬ 
le. emergono per ora solo 
«isole» di più avanzata consa¬ 
pevolezza (tra le donne, tra i 
settori operai più esposti al 
cambiamento, tra i militanti e i 
dirigenti). Nel suo complesso, 
la società italiana in questi an¬ 
ni ha vissuto, più In negativo 
che in positivo, i processi pri¬ 
ma ricordati. La fine delle 
identità collettive fondate sui¬ 
te tradizionali «separatezze» 
(tra le classi, tra i sessi, ecc.), 
ha creato una situazione di 
«rompete le righe» generale, 
in cui sono prevalse le spinte 
individualistiche e corporati¬ 
ve. Contro queste spinte, non 
si tratta ceno di riproporre, 
oggi, un maiinteso egualitari¬ 
smo: il rispetto del merito e 
dello status raggiunto con il 
proprio lavoro è certamente 
uno dei valori da rispettare 
entro la cornice politica e cul¬ 
turale della nuova cittadinan¬ 
za Si tratta di superare, però, 
l'attuale «guerra di tutti contro 
tutti», Fattuale rincorsa salaria¬ 
le senza fine. Del resto, dal 
paese sta salendo una doman¬ 
da crescente di nuove regole 
del conflitto distributivo. 


Intervento 

Israele non è uno stato fascista 
ma nei territori occupati 
11 suo governo è totalitario 


NATALIA GINZBURG 


R ispondo alle persone che mi 
hanno scntto a proposito d’un 
mio articolo su Israele, uscito 
sull’Unità il 7 di febbraio. Penso 
di non essere stata capita, 
lo non dicevo, in quell’articolo, che lo 
Stato di Israele è oggi uno Stato fascista. 
Dicevo che, quando in Italia c'era il fasci¬ 
smo, dall'estero si poteva pensare all’Italia 
come a un blocco unico e omogeneo, ma 
tutta una parte della popolazione qui il fasci¬ 
smo lo odiava. Così oggi, se si pensa allo 
Stato di Israele da fuori, è ugualmente ne¬ 
cessario separare la politica de) governo del¬ 
la gente. Certo la situazione è diversa, per¬ 
ché nello Stato di Israele c’è la libertà di 
stampa e ci sono le elezioni. In Israele cen¬ 
tomila persone hanno manifestato in nome 
della fine della repressione e della pace, e in 
Italia allora una simile manifestazione non 
sarebbe stata possibile. Ma io parlavo d'una 
parziale rassomiglianza, non di un'identità. 
Volevo dire che fra la politica del governo e 
la gente deve essere compiuta una netta e 
profonda discriminazione. Questo mi stava a 
cuore affermare e questo penso che vada 
affermato. Sembra ovvio, ma forse non è 
così ovvio, poiché di continuo sentiamo dar 
giudizi sull'Intero paese. Il governo di Israele 
può essere transitorio. CI auguriamo tutti 
che sia transitorio. Però oggi è un governo 
aggressivo e repressivo. Si può forse definir¬ 
lo altrimenti? È anche totalitario; non è tota¬ 
litario nella sua costituzione, perché ci sono 
le elezioni; ma nei tenitori occupati le ele¬ 
zioni non ci sono. È totalitario nei confronti 
dei tenitori occupati. Ed è totalitario nello 
spirito, perché il pensiero e la volontà di 
quelli che invocano una diversa politica fino 
a oggi rimangono inascoltati. Come può es¬ 
sere un governo razzista, voi mi dite, poiché 
ebrei e arabi appartengono al medesimo 
ceppo linguistico semitico? Ma il razzismo 
esiste anche nei confronti di persone o di 
gruppi di persone che parlano la nostra stes¬ 
sa lingua; lo sappiamo bene, purtroppo, e 
non c'è bisogno di ricordarlo. 

Voi dite che la mia visione dello Stato 
d’Israele è «caricaturale e manichea»; io pe¬ 
rò non capisco come sia possibile vedere le 
cose in una maniera diversa. Mi dite che gli 
ebrei sparsi oggi per il mondo non vedono 
lo Stato di Israele come vedevano l'Italia gli 
antifascisti esuli, nel tempo del fascismo, lo 
però non ho parlato, nel mio articolo, degli 
antifascisti esuli: non li ho nemmeno nomi¬ 
nati. Ho partalo dei modo come vedeva l'Ita¬ 
lia, dall'estero, la gente In genere, che non 
separava la politica del governo dal pensiero 
d’una parte del paese. 

Riguardo all'appello che è stato fatto dalle 
donne parlamentari, per una sottoscrizione 
a beneficio dei bambini della Palestina, af¬ 
finché si possano mandare loro latte, viveri e 
medicinali, voi dite che è un appello «un po’ 
demagogico». Dite che latte e viveri l'orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite non ne fa 
mancare a quei bambini; giusto è invece, voi 
dite, l’invio di medicinali e materiale medi¬ 
co. Io non vedo bene la differenza. I bambi¬ 
ni della Palestina, voi dite, hanno bisogno 
non di latte o di viveri, ma di uno Stato. Sì, 


ma uno Stato non è in nostro potere darglie¬ 
lo. Latte e viveri, invece, possiamo cercare 
di farglieli avere. Se glieli fanno avere anche 
le organizzazioni delle Nazioni Unite, tanto 
meglio, ma non vedo perché non dobbiamo 
cercare di farglieli avere anche noi. Si sa 
bene che di latte e di viveri e di medicinali 
non ce n’è mai abbastanza, in una terra tra¬ 
vagliata; e non vedo perché far mandare aiu¬ 
ti a un popolo sofferente debba essere defi¬ 
nito un atto «un po' demagogico». 

lo dicevo, in quell’articolo, che «un'oscu¬ 
ra affinità mi unisce a ogni ebre che occasio¬ 
nalmente incontro» e che avevo di recente 
àscoperto la parola «appartenenza». In que¬ 
sto, dicevo, non riconosco nessuna specie 
di legittimità. È un modo di sentire, a cui non 
saprei dare nessuna spiegazione logica: non 
porta con sé nessuna specie di giudizio, nes¬ 
suna scelta d’amicizia o di complicità; nulla. 
È un’affinità oscura, come una sorta di pa¬ 
rentela, che magari lascia il tempo che trova: 
però esiste. Voi dite che di questa «affinità 
oscura» parlo come di qualcosa di cui quasi 
mi vergogno. Perché? Non me ne vergogno 
allatto: semplicemente non me la so spiega¬ 
re. Mica ci dobbiamo vergognare di quello 
che sentiamo senza riuscire a dame spiega¬ 
zione. 


o dicevo, in quell'articolo, che 
dallo sterminio degli ebrei nel la- 
ger nazisti è nata la violenza, Ri¬ 
tengo con certezza che sia così. 
Dalla violenza nasce la violenza, 
dal razzismo nasce il razzismo, e 
dal male nasce il male: è una verità incontro¬ 
vertibile. Voi dite che io «arrivo a sostenere 
che gli ebrei israeliani compiono, reprimen¬ 
do i palestinesi, una specie di orrido rito 
sadomasochista, in cui slogano sul palesti¬ 
nesi le sofferenze patite nei iager nazisti», lo 
non ho detto questo. A «un orrido rito sado¬ 
masochista» non avevo proprio pensato. Ho 
detto e penso che dallo sterminio degli ebrei 
nei iager ha preso origine quell'istinto di vio¬ 
lenza, dì dispregio dell'esistenza umana, di 
devastazione molto spesso calcolata a fred¬ 
do e decisa a un tavolo, che vediamo oggi 
apparire nei più diversi punti del mondo. E 
del resto come pensare diversamente? Co¬ 
me credere che gli anni del genocidio siano 
passati sopra l'umanità senza segnarla, sen¬ 
za marchiarla a sangue, senza far sì che il 
mondo cambiasse di colpo connotati e co¬ 
lore? Come pensare che dopo il genocidio il * 
mondo aia rimasto com'era prima? Non ha 
forse lasciato dietro di sé, H genocidio, un'i¬ 
dea nuova della morte, nuova e atroce, e la 
Sensazione diffusa che la specie umana sia 
qualcosa che si può freddamente umiliare, 
atterrire, calpestare e devastare, perché il 
suo valore è inesistente? E non portiamo 
tutti sulle nostre spalle, oggi, il peso immane 
d'una tragedia che ha colpito l'umanità e la 
grande fatica di ricostruire dentro di noi una 
visione del futuro dove la vita dì ogni singolo 
essere possa di nuovo rappresentare, agli 
occhi di tutti, un bene inestimabile, qualcosa 
che a qualunque prezzo è necessario proteg¬ 
gere, difendere e salvare? 


I 


Sogni di destra o di sinistra 


ANNAMARIA 

E bbene SI, anche le emancipate 
sognano. E i sogni, si sa, non so¬ 
no di destra né di sinistra. Sono 
sogni e basta, anche se certa- 
mente la dicono lunga su quella 
parte di noi che sfugge e recalcitra gli am¬ 
maestramenti dell'ideologia. Va da sé, giac¬ 
ché appartengono alla sfera del desiderio. 
Se non fosse così, nessuno potrebbe spiega¬ 
re perché continuiamo a consumare tonnel¬ 
late di fotoromanzi e di letteratura rosa dove 
la favola che si racconta è, nella sostanza, 
sempre la stessa. In questo, come i bambini, 
amiamo la reiterazione. Ci sono persone che 
ae lo concedono con autoironia e persone 
che non se lo concedono affatto. Nulla di 
male, per carità. Ma che stanchezza per que¬ 
sto battibecco tra le due vecchie anime della 
cultura di sinistra: si finisce sempre per divi¬ 
dersi tra moralisti apocalittici e integrati en¬ 
tusiasti! D’accordo, la storia di Sandra So- 
ster, comunque la si guardi, contiene un ele¬ 
mento di «eversione», il sogno sembra entra- 


GU AD AGNI 

re nella realtà. E questo nella vita non succe¬ 
de quasi mai. Un po’ per fortuna, sennò fini¬ 
remmo tutte come Cecilia, la ragazza so¬ 
gnante della «Rosa purpure a del Cairo», per¬ 
sa dietro un uomo che esìstè solo al cinema 
e nella sua immaginazione. Un po' per di¬ 
sgrazia, perché l'irruzione del desiderio nel¬ 
la vita può essere molto benefica, renderci 
più felici e perciò anche più tolleranti. Meno 
vendicativi e punitivi, come Giuliano Cazzo- 
la, che vorrebbe veder finire la favola con la 
povera Sandra Soster nelle braccia di un per¬ 
fido Sceicco Bianco. Il suo malanimo, giac¬ 
ché la protagonista è in carne ed ossa, è 
davvero villano. Naturalmente, io tifo per 
l'happy end. GII effluvi di miele che ci sono 
piovuti sopra hanno banalizzato una storia 
che è vita e non sogno. A me piace pensarla 
così: una donna alle soglie dei quarantanni 
si concede il lusso di vivere un’altra vita. E> 
non per questo cesserà di essere se stessa, 
perché non ha allatto bisogno di darsi iden¬ 
tità con un matnmonio. In questo la favola è 
davvero moderna, e la notizia. 
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■■ La parola lobby, che si¬ 
gnificava in ongine amicarne • 
ra, corridoio, è stata poi tra- 
sfenta dagli Inglesi - inventori 
del Parlamento, dei suoi van¬ 
taggi ma anche dei suoi in¬ 
convenienti - nel linguaggio 
politico, per definire «gruppo 
dt persone che fa manovre di 
corridoio pnma del passaggio 
di una legge» Ecco perché i 
principali vinciton (per ora: 
ma quante trappole si stanno 
tendendo ai loro danni?) della 
lunga battaglia sulla legge fi¬ 
nanziaria non possono essere 
definiti una lobby- per ragioni 
di spazio 

Parlo dei pensionati, evi¬ 
dentemente. Nei comdoi non 
cl sarebbero entrati, e hanno 
preferito le strade e le piazze 
Ho seguito con particolare in¬ 
teresse questa battaglia per 
due motivi Perché hanno 
scritto un capitolo esemplare 
del manuale (in corso di stam¬ 
pa, spero) intitolato Come as¬ 
sodare l'azione di massa 
con il lavoro parlamentare. E 
perché, oltre alla solidarietà 
sociale, sento sempre più ver¬ 


so di loro un’aifinità genera¬ 
zionale. Confesso anzi che la 
mia principale aspirazione, 
come studioso dì medicina 
sociale, è di scrìvere nel lonta¬ 
no futuro una nuova edizione 
del libro La vecchiaia tarda, 
lenta, sana, serena, che fu 
pubblicato net 1957, opera di 
Ire auton. il medico e sociolo¬ 
go Gaetano Pieraccini, il neu¬ 
rologo e psichiatra Paolo 
Arnaldi, il chirurgo e infortuni- 
sta Antonio Mori. Essi aveva¬ 
no in comune un dato anagra¬ 
fico: erano nonagenari quan¬ 
do scrissero il libro; e questo 
spiega la mia aspirazione, che 
potrebbe realizzarsi nell'anno 
2014. 

La prefazione al libro scrìt¬ 
to dai miei tre predecessori 
concludeva con queste paro¬ 
le- «Che la vita sia longeva è 
aspirazione di tutti, ed ognuno 
se l'augura sana e serena; che 
sia attiva, operosa ed utilmen¬ 
te produttiva nel campo ma¬ 
nuale ed Intellettuale è pure 
un comune desiderio, anche 
per sgravare da un peso inerte 
1 bilanci finanziari dello Stato. 


IERI E DOMANI 


Ma, astraendo da un miserabi¬ 
le calcolo tornaconti ico 
economico, l’etica sociale 
preme oggi, come non mai, 
sulle coscienze pure. S'inter¬ 
venga, e senza indugi, nel do¬ 
veroso compito di provvedere 
ai benemeriti fattori dell’attua¬ 
le civiltà». C’è tutto 
Ora mi chiedo- se ciò veni¬ 
va scntto nell’Italia disastrata 
del dopoguerra, che dire og¬ 
gi? Ho avuto qualche speran¬ 
za nel leggere su La Stampa, 
in un articolo di Alfredo Reca¬ 
natesi che commentava i voti 
di Montecitono, una frase che 
cominciava così- «L'Italia de¬ 
gli anni 80, che ha conquista¬ 
to uno dei primi posti tra le 


GIOVANNI BERLINGUER 


potenze dell'Occidente, che 
ha rivendicato la partecipazio¬ 
ne al direttorio dell'economia 
mondiale, che si è guadagnata 
per tanti fondati motivi consi¬ 
derazione e rispetto...». Mi 
aspettavo che concludesse 
pressapoco così: «Questa Ita¬ 
lia si è finalmente decisa a 
provvedere agii anziani». So¬ 
no nmasto deluso, perché la 
conclusione tendeva all'op¬ 
posto- questa Italia «è ancora 
portatnee di una cultura polìti¬ 
ca pervicacemente legata ad 
una interpretazione solidarì¬ 
stica della funzione redistribu¬ 
trice del bilancio pubblico». 

Per capire quanto I proprie¬ 
tari de La Stampa (io sono 



pervicacemente legato all'i¬ 
dea che la libertà dei giornali¬ 
sti sarebbe maggiore, senza 
l'intreccio fra industria e testa¬ 
te editoriali) siano ostili alla 
funzione redistributrice del 
bilancio pubblico devo torna¬ 
re a) tema delle pensioni. Dal 
punto di vista del miserabile 
calcolo tomacontìstico eco¬ 
nomico dì cui parlavano i miei 
predecessori, l’aumento delle 
pensioni può essere finanzia¬ 
to da due lonu. Una è il bilan¬ 
cio dello Stalo, ma bisogne¬ 
rebbe che tutti pagassero le 
tasse. Spero che 1 centomila 
che hanno manifestato sabato 
6 febbraio a Milano per il fisco 
(anch'essi hanno preferito le 


strade e le piazze ai corridoi, e 
non possono dirsi lobby) ab¬ 
biano dato il segnale. L'altra è 
l'Inps, ma bisognerebbe sgra¬ 
vare questo ente da oneri im¬ 
propri, che rendono passivo il 
suo bilancio. Fra questi oneri 
sono la cassa integrazione e i 
prepensionamenti, largamen¬ 
te usati da Rat, Olivetti & C. 
per ristrutturare, licenziare e 
accumulare denaro al fine di 
comprare aziende in Italia o 
pezzi del Belgio. Anche Cardi¬ 
ni, ovviamente, è contrario al¬ 
la funzione redistnbutnee del 
bilancio pubblica solo per 
temporanee necessità si parla 
ora di intervento delle banche 
di Stato per recuperare it suo 
crollo in Borsa. 

E vero, comunque, che le 
pensioni non sono tutto. Gli 
anziani hanno bisogno soprat¬ 
tutto di restare operosi, e an¬ 
che di solidarietà familiare, dì 
salute, di ottimismo. Me ne ha 
dato una lezione inconsape¬ 
vole una zia di 96 anni, che lo 
scorso inverno si lamentò con 
me dicendo «sai, quando va¬ 
do a fare la spesa mi stanco e 


ho freddo». Le chiesi «Perchè 
non metti una maglia di la¬ 
na?», e mi rispose: «no, caro 
mio, non voglio prendere 
questa abitudine*. Qualche 
anno fa partecipammo, con 
Enrico, alla celebrazione del 
centenario della nascita di un 
altro zìo, ortopedico e diretto¬ 
re dell'Istituto Rizzoli di Bolo¬ 
gna; e il migliore dei discorsi 
fu il suo. Dello zio, dico. Con¬ 
cluse quindici minuti di chia¬ 
rissimo eloquio con queste 
parole: «Ho amato molto 1 
mìei maestri. Se sarò amato 
altrettanto dai miei allievi, la- 
scerò contento questa valle di 
lacrime, il più tardi possìbile». 
Non tutti, purtroppo, hanno 
una vecchiaia simile. Molti 
soffrono per penuna di mezzi, 
di salute, di scopi, dì alletti. 
C'è perfino chi, dopo una vita 
dì stenti, viene denso post¬ 
moderni ho in mente Maria 
Maddalena Monti, di Cosa- 
micciola Terme, che chiese la 
pensione dì invalidità nel 
1963, e ricevette nel 1987 l'in¬ 
vito a presentarsi per visita 
medica di accertamento Non 
potè farlo, essendo già defun¬ 
ta da vent anni. 


Lunga vita 
a patto che... 
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Camera 

La fiducia 
e martedì 
il bilancio 

ouuMoau'AauaA 

■I ROMA. Darli il riprewnt* 
ili! Cimeli stimine ille II, 
ptf il tappare un uipptemenlo 
di «IMucta. nnillniio il viro 
dell! tane tlniralirli e del tri¬ 
tartelo dello Siilo Ieri li con- 
tanni! del presidenti del 
(ruppi pulimentar! di Monte¬ 
citorio Ri stabilito II emenda¬ 
rlo del tavoli. Un calendario 
tutto II mimilo all’accorcia¬ 
mento del tempi tecnici, In 
modo di consentire II varo 
definitivo del due provvedi¬ 
menti entro II termine del 29 
febbraio (diti In cui scade 
l'iutorinulone all'esercizio 
provvisorio). Resta naturai- 
menta di vedere se l'Iter pro¬ 
cederi spedito o se Coria e I 
noi ministri si Imbatteranno 
incora In qualcuna delle so¬ 
nore sconfitte che hanno la¬ 
stricato Un qui II percorso par- 

a tare del governo su fl¬ 
irta e bilancio Secondo 
fi dettato costituslonale, co¬ 
munque, Ci tempo fino alla 
fine di iprite per l'approvarlo- 
ne del documento contabile 
dello Stato 

La conferenti dei capi- 
gruppo di Montecitorio ha fin 
d'ori stabilito che la seduta 
sui sospesa dopo II discorso 
di Oorta Nel pomeriggio ini¬ 
bita il dibattito politico sulle 
dlchlirulonl del presidente 
del Caml|llo, Uscendo dalli 
conferenti, Ieri sera, Il presi¬ 
dente del deputali comunisti 
Renilo Zangheri Ita commen¬ 
talo; «Abbiamo manifestato la 
nostn preoccupartene per un 
rinvio che i almeno singolare. 
U via giusta aarebbe stata 
quella della ricerca di una so¬ 
litatene effettiva della crisi e 
della temutitene di un nuovo 
governo. Non ostacoleremo, 
anche per questo, una rapida 
discussione delta fiducia, au¬ 
gurandoci che questo strano 
Interludio cessi al più presto e 
col minimo danno». 

Il voto di fiducia avri luogo 
dunque nella serata di giove¬ 
dì, in modo che il dibattito ap¬ 
prodi al Senato gli venerdì 
mattina e si esaurisca con la 
nuova fiducia nella giornata di 
sabato. A quel punto cl saran¬ 
no le condlslonl per riprende¬ 
re la serie di votaslonl sulle 
tabelle di spesa del vari mini¬ 
steri. finora ne sotto state vo- 
lite due- quella della presi- 
densa (al secondo tentativo) 
e quella del ministro del Teso¬ 
ro, Ut tersa tabella ministeria¬ 
le messa In votartene i stata 
quella delle FInanae che ha 
portalo alle dimissioni del go¬ 
verno Corta. Si rlprenderi 
dunque da II, con la presenta- 
sione di una nuova tabella del 
ministero di Cava da sottopor¬ 
re al vaglia dell'aula di Mote- 
cltorio. Seguiranno una dopo 
l'altra le tabelle degli altri mi¬ 
nisteri con portafoglio (una 
ventina In tuito). A quel pun¬ 
to, se Corta riuscita ad avere II 
consenso delta maggloransa 
sull'Intero documento conta¬ 
bile dello Stalo, Flnanstaria e 
bilancio passeranno a Palano 
Madama per la nuova «taluna, 
da parte del Senato Martedì I 
caplgtuppo delta Camera al 
pronunceranno sulla proposta 
straniala tari dal Pri di votare a 
scrutinio palese le tabelle del 
singoli ministeri, 


Politica Interna 


Il presidente del Consiglio La De polemizza col Psi 
cauto sulla Finanziaria sul voto segreto: nessuno 
Fa sapere che prima saggerà può imporre pregiudiziali 
gli umori del Parlamento II Pri sulle «imboscate» 

Goria; «Decìderò 
momento per momento» 


Finanziaria, punto e a capo? Il de Andreatta spiaz¬ 
za i ministri del suo partito. 11 Psi vuol giocare 
questa carta per esasperare lo scudocrociato e ac¬ 
creditare la nuova offensiva contro il voto segreto. 
Repubblicani, socialdemocratici e liberali si caute¬ 
lano scaricando sui due maggiori partiti della coali¬ 
zione la prova del rigore. Cosa farà Goria? «Deci¬ 
derò momento per momento» 


PASQUALE CASCELLA 


Mi ROMA C’è una nuova de¬ 
finizione per Giovanni Goria 
•Il cireneo». L'ha coniata II li¬ 
berale Renato Altissimo, un 
po' per rincuorare I uomo che 
oggi si riprescnta alla Camera 
del deputali per chiedere una 
fiducia «usa e getta», ma so¬ 
prattutto per chiedergli di «in¬ 
terpretare dignitosamente» 
una tate parte. Ed ecco come 
è raccolto l’Invito dal presi¬ 
dente del Consiglio «Cerche¬ 
rò di spiegare un po’ cosa ab¬ 
biamo fatto, cosa è successo, 
cosa vogliamo lare • Crede 
che I franchi tiratori questa 
volta si calmeranno? «Sarà be¬ 
ne chiarire che il governo non 
è più quello di prima, In quan¬ 


to ha connotati politici diversi, 
e quindi ognuno valuterà in 
piena coscienza e scienza», è 
stata la risposta 
Dunque, il de Goria oggi 
concederà proprio ciò che 
dieci giorni fa aveva negato 
anche al suo stesso gruppo 
parlamentare, vale a dire che 
il pentapartito delle conver- 

§ enze programmatiche ha fal¬ 
lo? I nuovi «connotati politi¬ 
ci» sono, in tutta evidenza, 
quelli delimitati al varo della 
Finanziaria e del bilancio del¬ 
lo Stato sottolineati dallo stes¬ 
so comunicato con cui 11 capo 
dello Stato ha ufficializzato li 
nnvio del governo In Parla¬ 
mento Tutta roba che si do¬ 


vrebbe esaurire in poche car¬ 
telle, gonfiate magari con un 
po' di retorica sul «dovere» e 
lo «stato di necessità». Di più 
Goria non può dire, giacché 
ogni parola di troppo rischia 
di esporre il suo «governic¬ 
chio» agli agguati dei franchi 
tiratori. Craxi Ieri ha auspicato 
che il presidente del Consiglio 
non si rassegni «a cedere aJ 
primo incidente di percorso». 
Ma nel momento in cui si ria¬ 
cutizza lo scontro tra De e Psi, 
questa copertura (se non vera 
e propria nvendlcazlone di 
paternità) di Craxi rischia di 
non giovare più di tanto a Go- 
na 

Per non sbagliare, il presi¬ 
dente del Consìglio è costret¬ 
to a non scegliere Neppure 
sul cosa fare nel prosieguo 
dell’iter legislativo delta Fi¬ 
nanziaria. Goria non aveva az¬ 
zardato nulia l'altro giorno, 
nel Consiglio di gabinetto, di 
fronte alla contrapposizione 
tra il socialista Giuliano Ama¬ 
to. deciso a cancellare le mo¬ 
difiche approvate dalla Came¬ 
ra, e I ministri democristiani, 
preoccupati che il rifacimento 


della manovra di bilancio di¬ 
venti una trappola E ieri pa¬ 
lazzo Chigi si è affrettato a de¬ 
finire «prematura» la questio¬ 
ne «Goria ascolterà e decide¬ 
rà momento per momento» 
Intanto propno un de, Be¬ 
niamino Andreatta, richia¬ 
mandosi anch'egli al «dovere 
d'ufficio» (di presidente della 
commissione Bilancio di pa¬ 
lazzo Madama) ha offerto al 
Psi l'occasione per insistere. 
«Il Senato - ha detto ~ non 
dovrà avallare in maniera no¬ 
tante la Flnanzlana approvata 
dalla Camera» E si è mostrato 
addirittura sprezzante, tanto 
da usare l'Immagine di un «gi¬ 
gante con i piedi d'argilla» de¬ 
stinato a cadere Craxi ne ha 
immediatamente approfittato 
per spostare il tiro più che le 
correzioni in sé alla Finanzia¬ 
ria (ha accennato a quelle 
•ancora necessane») gli inte¬ 
ressa che ci sia «il pieno soste¬ 
gno delta maggioranza parla¬ 
mentare» perché altrimenti «si 
creerebbe una situazione as¬ 
solutamente caotica» Un mo¬ 
do, più che altro, per riaprire 
le ostilità suH'aboIizJone del 



Bettino Craxi 


Nino Andreatta 


voto segreto Una «pregiudi¬ 
ziale» che nschia di pregiudi¬ 
care anche il confronto sulle 
riforme istituzionali come ri¬ 
velano le reazioni alle affer¬ 
mazioni dell'altro giorno di 
Claudio Martelli «Nessuna 
forza politica è in grado di im¬ 
porre niente agli altn», ha ta¬ 
gliato corto il de Roberto Ruf- 
filli «Le pregiudiziali sono po¬ 
ste per non far niente», ha os¬ 
servato il comunista Renato 
Zangheri rilanciando la pro¬ 
posta di un governo che dia 
«risposte vere» alla cnsi, com¬ 
prese quelle di riforma delle 
istituzioni 

Quello che, invece, si pre¬ 


senta oggi alla Camera resta 
un governo «debole» perché 
«frutto di una intesa politica 
debole» E la Voce repubbli¬ 
cana adirlo in polemica con il 
giornale del Psi che ieri titola¬ 
va sull'assenza di garanzie da 
altre imboscate a Goria «Ma 
perché i socialisti non ne han¬ 
no tenuto conto quando han¬ 
no proposto con tanta energia 
al capo dello Stato la reiezio¬ 
ne delle dimissioni del gover¬ 
no?» E giacché si è parlato di 
Carnevale (Goria) e di ma¬ 
schere (Martelli), i repubbli¬ 
cani sferzano «I franchi tirato¬ 
ri, come si sa, sono di solito 
ben sensibili a questo genere 
di ironici inviti» 


Che fondamento ha Fallarne sulle modifiche approvate a Montecitorio 
Un’intervista a Giorgio Macciotta 

Finanziarla, qual è il disavanzo? 


Gira un'aria allarmistica sul dissesto della finanza 
pubblica dopo le votazioni delle ultime settimane 
sulle leggi di bilancio. Intanto serve per motivare 
l’attacco contro alcuni miglioramenti strappati al 
governo. E un allarme fondato? Giorgio Macciotta, 
dell’ufficio di presidenza del gruppo comunista di 
Montecitorio, lo definisce «generico» e presenta le 
sue cifre in questa intervista. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Il «odaliata Giuliano Ama¬ 
to, U de Nino Andreatta, Il 
segretario del Pri Giorgio 
La Malfa hanno una gran 


ala troppo. SI parla di set- 
te■Ula3ecbaila miliardi 
di dlaavanio In piò. Mac¬ 
ciotta, le cose Hanno vera¬ 
mente coal? 

Sono lo che voglio porre una 
domanda; qual è il punto di 
partenza? In legge finanziaria 
si stabilisce il disavanzo di 
competenza (la differenza 
cioè tra le spese e le entrate 
previste, non quelle effettiva¬ 
mente realizzate Quest’anno 
è stato fissato In ITImlla mi¬ 
liardi Ora, però, non è dato 
sapere come dal disavanzo di 


171 mila miliardi della legge fi¬ 
nanziaria si giunga a calcolare 
un disavanzo effettivo di 
I09mila 500 miliardi indicato 
nella relazione previsionale, 
preentata a settembre, e di cui 
tanto si parla L'unica cosa 
certa è il taglio delle spese per 
investimenti, dagli 84mlla mi¬ 
liardi di Impegni si scende al 
58mlla di pagamenti effettiva¬ 
mente previsti 
E^MMato delle spese cor- 

Qui la manovra è ancora più 
nebulosa e molto spesso la 
genericità delle Indicazioni 
del governo nasconde la sol- 
tostfma delle spese Alcune di 
queste, tra l'altro, sono gestite 
con assoluta discrezionalità 
dal ministero del Tesoro 
Cè chi sotUeoc, dentro e 


fuori del governo, che le 
legge finanziaria licenzia¬ 
la dal Senato per la Came¬ 
ra rifaceva 11 deficit di cir¬ 
ce 6000 miliardi, portan¬ 
dolo a lOJmlla 300 miliar¬ 
di 

Si è preso per buono il dato 
del govepio. che cioè il deficit 
previsto fosse di lOdmila e 
500 miliardi SI sono poi ag¬ 
giunti circa seimila miliardi di 
maggiori entrate, si è rinviato 
sine die lo sgravio Iqxri pro¬ 
messo al sindacati, dopodi¬ 
ché s'è fatto un saldo fissan¬ 
dolo in I03mila 500 miliardi. 
Ma tutto è appeso ai 109mlla 
500 di cui s'è detto prima. 

Va bene, ma le votazioni 
della Camera quali effetti 
concreti avranno aol defi¬ 
cit pubblico, tenendo con¬ 
to che entrate fiscali sono 
■tate aoppeeaee e aumenti 
di s^esa sono alati appret¬ 
ta voce più consistente è sicu¬ 
ramente quella relativa alla 
soppressione dell'aumento 
deìrlmposta sui rendimenti 
dei depositi bancari e postali. 
In tempi non sospetti (nel 
1985) il Pei aveva proposto 
una razionalizzazione del trat¬ 
tamento fiscale dei redditi da 


capitale, che avrebbe com¬ 
portato una progressiva ridu¬ 
zione dell'aliquota del 25 per 
cento che grava sugli interessi 
dei depositi 11 governo ora ha 
voluto addirittura aumentare 
quell'aliquota portandola al 
30 per cento E noi abbiamo 
votato contro; Intanto perché 
sarebbero stati colpiti l piccoli 
risparmiatori, quelli che non 
hanno il polere di contrattare 
il tasso netto E poi perché la 
norma bocciata si muove nel 
senso esattamente contrario 
alla nostra strategia fiscale. 
Avevamo proposto altre mag¬ 
giori entrate Ora il mancato 
inasprimento dell'imposizio¬ 
ne comporterà un minor in¬ 
troito di 2000 miliardi. Una se¬ 
conda voce che comporterà 
certamente maggiori onen è 
l’operazione di potenziamen¬ 
to dei trasferimenti alle Ferro¬ 
vie (600 miliardi)- 'fiuto ti re¬ 
sto è discutibile e dunque l’al¬ 
larme è generico Per esem¬ 
pio, è impensabile che I 1500 
miliardi di maggiori stanzia¬ 
menti per ti Fio (Fondo inve¬ 
stimenti occupazione) abbia¬ 
no un effetto di cassa equiva¬ 
lente, cioè vengano davvero 
spesi tutti. Nella migliore delle 
ipotesi si spenderà, nel 1988, 
il 20 per cento di quello stan¬ 


ziamento 

E per gli Invalidi e 1 ticket 

sanitari? 

Per t ticket delle due l’una o 
Andreatta crede che si possa 
revisionare il prontuario far¬ 
maceutico con un conseguen¬ 
te risparmio, e allora non può 
pretendere di ricavare anche 
duemila miliardi da ticket, op¬ 
pure non cl crede e allora vuo¬ 
le i balzelli, che sono altra co¬ 
sa dalla riforma sanitaria Per 
gli invalidi, la lotta parlamen¬ 
tare ha portato alla soppres¬ 
sione di un articolo della Fi¬ 
nanziaria che non diminuiva 
la spesa, ma creava soltanto 
un percorso ad ostacolo per i 
ven invalidi, ed ha prodotto la 
caduta di un decreto i cui co¬ 
sti erano stati stimati dalla 
Corte dei Conti in 3 600 mi¬ 
liardi E vero, ti governo ha 
npresentato quei decreto Ma 
nella nuova versione costa 
2100 miliardi E un minor co¬ 
sto che va anch’esso calcola¬ 
to, quando si paria delle mo¬ 
difiche apportate dalla Came¬ 
ra. 

lASOBUBa, qual è U livello 

del disavanzo statale più 

vicino alla verità? 

Questo non io può dire nessu¬ 


no, Indipendentemente dai 
voti della Camera Questi ulti¬ 
mi hanno reso soltanto il fab¬ 
bisogno di cassa più vicino a 
quello di competenza come 
prescrive la legge di contabili¬ 
tà che ha istituito la Finanzia¬ 
rla Quando Andreatta sostie¬ 
ne che questa legge è fuori 
dalla Costituzione, lo fa forse 
perché prefensce tornare al 
regime in cui un'autonzzazio- 
ne per un impegno dì spesa 
(cioè una leggina) non si nega 
a nessuno, tanto poi è il mini¬ 
stro del Tesoro che, mano¬ 
vrando le emissioni dei titoli 
pubblici, decide senza con¬ 
trolli il disavanzo 
Sono coperti gli annienti 
delle pensioni? 

L'aggancio delle pensioni ai 
salan prevede in modo pun¬ 
tuale la copertura dell’onere 
attraverso l’adeguamento dei 
contributi, ma solo nel caso 
che le gestioni previdenziali 
dei fondi pensione si rivelino 
rWicitane Se il governo scari¬ 
cherà sull’lnps costi per politi¬ 
che industriali (cassa integra¬ 
zione) o assistenziali (pensio¬ 
ni sociali) dovrà prevedere 
correttamente la copertura di 
tali onen che nulla hanno a 
che vedere con la previdenza 



Incontro alla 
Camera tra le 
delegazioni 
del Pd e di Dp 


Ieri mattina si sono incontrate le delegazioni del Pel (for¬ 
mata dai capigruppo Zangheri e Pecchioli, da Minucci e da 
Andnani) e di Dp (erano presenti il segretario Russo Spena 
- nella foto -, Nerdelli, Pollice e Russo) Pei e Dp hanno 
espresso «un giudizio positivo» sulla battaglia compiuta per 
modificare la finanziaria, impegnandosi a difenderne I ri¬ 
sultati (in particolare le misure sulle pensioni e sull'am¬ 
biente) e ad «accelerare i tempi della crisi per riportare al 
centro del dibattito i temi del nnnovamento del paese». 
Nel corso deti’incontro si è deciso di «proseguire il con¬ 
fronto» tra i due partiti Dp ha incontrato anche I radicali, 
ed entrambi si sono detti contrari al «due tavoli» («gover¬ 
nativo» e «istituzionale»), perché potrebbero dar vita a 
«nuove forme consociative». 


Tesseramento 
al partiti, 

De e Psi 
replicano al Pd 


Alla domanda di Massimo 
D'Alema («Quanti Iscritti 
hanno veramente la De, il 
Psi e gli altri partiti?») ha ri¬ 
sposto polemicamente II 
responsabile organizzativo 
del Psi, Angelo Tiraboschi. 

«N on £ con | polveroni Che 
si può nascondere il buon stato di salute del Psi» Tlrabo* 
schi afferma che ne) suo partito «c'è stato un incremento 
degli iscritti» Ora lo attribuisce «alla vivacità e alla coeren¬ 
za della nostra politica». Eppure anche di recente il Pai ha 
auspicato una riduzione degli iscrìtti, considerando le cifre 
gonfiate La De ha reso pubblico l'esito de) tesseramento 
87 gli iscntti sarebbero l 550 000 (con 300 000 reclutati), 
contro 1 395 784 dell'anno scorso Clemente Mastella si 
limita a ritenere «abbastanza verosimile» la «risposta della 
militanza»* «Abbiamo tentato di qualificare il tesseramento 
- conclude - ma c'è ancora molto da fare». 


Regolamenti: 
al Senato 
il Pii chiede 
«tempi certi» 


I senatori liberali Giovanni 
Malagodi e Giuseppe Fassi¬ 
no hanno depositato una 
proposta di modifica del re¬ 
golamento del Senato Il PII 
auspica una riduzione dei 
tempi massimi di interven- 
to, la facoltà per il governo 
di chiedere l'esame urgente di provvedimenti di particola¬ 
re rilievo, una restrizione de) voto segreto che andrebbe 
comunque escluso per le leggi di spesa e di riduzione delle 
entrate Le modifiche proposte tendono a «snellire le pro¬ 
cedure parlamentari, garantendo all'opposizione tutte le 
sue prerogative, ma anche alla maggioranza la possibilità 
di (are prevalere. In tempi ragionevoli, il suo orientamen¬ 
to* 


No dal Pri 
all’elezione 
diletta del Capo 
dello Stato 


«La vicenda che investe la 
presidenza della Repubbli¬ 
ca austriaca - scrive la Voce 
repubblicana -, insieme 
agl. eccessi cui possono 
giungere le primarie per li 
presidenza degli Stati uniti, 
offrono uno spunto di ri¬ 
flessione che giriamo ai sostenitori dell'elezione diretta 
del presidente della Repubblica» Cioè i socialisti II Pri 
•prefensce il sistema italiano, che ha reso possibili le di¬ 
missioni di Leone senza che il paese avesse un trauma». 
•Applicata a figure non all’altezza - conclude il giornale 
del Pri - l'investitura diretta ne rende più Irreparabili gli 
errori» 


La lista di 
sinistra vince 
a Sant’Angelo 
a Cupolo 


Sconfitta della De nelle ele¬ 
zioni comunali dì Sant’An¬ 
gelo a Cupolo, in provincia 
di Benevento, La lista «Al¬ 
leanza democratica», com¬ 
posta da comunisti, sociali¬ 
sti e dissidenti de e guidata 
dal socialista Clino Bocchi¬ 
no, ha ottenuto 1395 voti, contro i 1323 della lista demo- 
cnstìana Nell'altro comune in cui si è votato, Pietraicina, 
ha vinto una lista formata da spezzoni det:a De, del PU e 
del Msi 


Zanone Insiste: 
«Il governo 
ha già detto si 
agli F-16» 


Infischiandosene de) Parla¬ 
mento, che non ha ancora 
discusso la questione, ii mi¬ 
nistro della Difesa Valerio 
Zanone ha detto ieri, par¬ 
lando alla Camera di com¬ 
mercio americana In Italia, 
che il governo «ha dato 
un'indicazione di massima favorevole all'Installazione de¬ 
gli F-16 sul nostro suolo» «La posizione italiana - spiega 
Zanone - trova un valido punto di partenza nella decisione 
di installare i Cruise»; oggi, prosegue ti ministro, dobbiamo 
«difendere i rapporti di forza tra Patto di Varsavia e Nato». 
E allora, ben vengano gli F-16 che la Spagna non vuote più, 


FABRIZIO GONGOLINO 


Si teme il ritorno dei franchi tiratori 


Martinazzoli chiede ad Andreotti 
di parlare oggi ai deputati de 


Nella sala del Cenacolo la De è nfugiata nei «bet 
tempi» del centrismo che fu. Ma ecco Martinazzoli 
avvicinare Andreotti: «Giulio, puoi venire all’assem¬ 
blea del gruppo di domani? Sai, c’è attesa per quel 
che Goria dira, Temo nuovi problemi. ». Nella sala, 
riappaiono I fantasmi dei «franchi tiratori» Andreotti 
dice. «Goria mi ha assicurato che farà un intervento 
assai stringato, Ma all'assemblea, se vuoi, ci sarò» 


FEDERICO OEREMICCA 


Mi ROMA Rumori ovattati, 
diaconi sereni e Giulio An¬ 
dreotti che con toni trionfanti 
parla della De di ieri mentre 
su quella di oggi Infuria la bu¬ 
fera Nella sala del Cenacolo, 
a quattro passi da Montecito¬ 
rio, si presenta il secondo vo¬ 
lume delta «Storia della De» 
Ha per sottotitolo «De Gasperi 
e Iteli del centrismo» lera 
d’oro della De Mal periodo fu 
più fecondo, dice dalla tribu¬ 
na Giulio Andreotti, descri¬ 
vendo «la gloriosa esperienza 
centrista» che salvò l'Italia 
dalla «scivolata staliniana» 
Mai leader fu più leader, dice 
parlando di Alcide De Gospe- 
ri mai tante riforme, mai tanto 
governo, mai tanta stabilità 
Sul presente sorvola, accetta 


di parlarne appena un po’ so¬ 
lo quando lascia la tribuna e i 
cronisti gli si fanno intorno Si¬ 
gnor ministro, perché questo 
governo non va? «Se il penta¬ 
partito ha avuto difficoltà - 
spiega - è perché stavolta lo si 
è voluto ridurre ad una vici¬ 
nanza di partiti e non ad un 
accordo politico» E dello 
spettacolo dell'affossamento 
di Goria, del congresso de 
combattuto nell'aula di Mon- 
tecìtono, che cosa dice? An¬ 
dreotti si altera «Chi dice così 
attribuisce alla De i) plenum 
dei "franchi tìraton Ma que¬ 
sta è una menzogna» E le ri¬ 
forme? SI faranno? E si faran¬ 
no assieme al Pel? «Si faranno, 
ma il problema è che nessuno 
veda questa discussione co¬ 


me uno stratagemma per chis¬ 
sà quali accordi sotterranei 
Quanto al Pei . i comunisti 
rappresentano una parte non 
indifferente dell'elettorato ed 
hanno il diritto ed il dovere di 
parteciparvi» Tenendo distin¬ 
ti i due tavoli? Governo da una 
parte e riforme dall altra? E 
possibile? «Si, è possibile Ne 
abbiamo avuto un esempio al 
tempo della Costituente 
quando si sono decise cose 
durevoli e cose più contingen¬ 
ti» 

Andreotti rompe I assedio 
dei cronisti Mino Martinazzo- 
li, capo del deputati de, se lo 
tira in un angolo «Giulio, sa¬ 
rebbe importante che tu ve¬ 
nissi all assemblea del gruppo 
che abbiamo convocalo per 
domani sera (stasera per chi 

a e, ndi) Sai tra \ nostri c è 
ta attesa per quel che dirà 
Gona lo temo, msomma che 
il suo discorso se non ben ca¬ 
libralo, possa far sorgere altn 
problemi Tu sai aie cosa 
Gona dira?» Andreotti gli ri¬ 
sponde «Gli ho parlato sta 
mattina Farà una cosa molto 
breve stringata Insomma, 
problemi non credo dovreb¬ 
bero essercene Comunque, 
se vuoi all assemblea del 
gruppo ci sarò» Naturalmente 


Martinazzoli vuote Teme la 
possibilità che i «franchi tira¬ 
tori» tornino in campo e ab¬ 
battano di nuovo Goria E, vi¬ 
sto che molti indicano proprio 
agli andreottianl come gli ispi¬ 
ratori dei «franchi tiratori», il 
capo del deputati de insiste 
perché Andreotti venga all'as¬ 
semblea del gruppo e impegni 
ii suo nome a sostegno dei go¬ 
verno 

Ma quello dei «franchi tira- 
ton» è solo uno dei problemi 
che travagliano la De Altri at¬ 
tacchi, interni ed esterni, 
scuotono il partito Ora, per 
esempio, si trova a dover fare 
Improvvisamente i conti con 
la rinnovata pregiudiziale so¬ 
cialista sul voto segreto pri¬ 
ma, abolirlo, era «solo» la 
condizione indispensabile per 
procedere alle altre ritorme, 
ora invece Martelli ha annun¬ 
ciato che è pregiudiziale addi¬ 
rittura per la formazione della 
nuova maggioranza di gover¬ 
no «Nessuno ha i numen per 
imporre niente», replica il se¬ 
natore Ruflilli, responsabile 
de del dipartimento istituzio¬ 
ni «Abbiamo concordato, an¬ 
che col Pd, quattro punti 
d avvio per l’iter riformatore 
regolamenti parlamentari, 
presidenza del Consiglio, au 



Giulio Andreotti 


tonomie locali, bicamerali¬ 
smo Queste quattro cose de¬ 
vono andare avanti assieme» 
Il vicesegretario Bodrato ag¬ 
giunge «Quello del Psi nmane 
1 atteggiamento di un partito 
che dice le regole le detto 
io » E Nicola Mancino, capo 
dei senalon de conclude 
«Quando fioccano le pregiudi¬ 
ziali vuol dire che non si vuole 
fare niente» Tra Dee Psi, dun¬ 
que si profila una nuova bufe¬ 
ra Ma nuove bulere sono an¬ 
nunciate anche all interno del 
partito len il direttivo dei de 
putati si è riunito ed ha chiesto 
che all assemblea del gruppo 
di stasera partecipino sia De 
Mita che Gona Ed è un as¬ 
semblea che si preannunci 
per I ennesima volta incande¬ 
scente 


Scarica sulla De eventuali scivoloni 


Cnud promette appoggio a Goria 
ma mette le mani avanti 


Alla vigilia del periglioso ritorno del governo davanti 
alla Camera, Craxi fa la formale promessa di sostene¬ 
re il suo tentativo per l’approvazione della Finanzia¬ 
ria, ammorbidisce l’annuncio di Amato di volerla rifa¬ 
re, rimprovera ancora alla De dì aver provocato la 
cnsi e a Goria dt averne preso atto, e torna alla carica 
(stavolta con misura) sulla questione del voto segre¬ 
to. Ma sembra un discorso a futura memoria 


SERGIO CRISCUOLI 


■■ ROMA Preoccupati di 
mostrarsi al di fuori deila mi¬ 
schia, i socialisti promettono 
il loro appoggio a Goria, gli 
rimproverano ancora di esse¬ 
re stato «precipitoso» nel ras¬ 
segnare le dimissioni e lo 
esortano a non mollare di 
fronte agli «ostacoli che pro¬ 
babilmente si pareranno» sul 
suo cammino verso ii traguar¬ 
do dell approvazione della Fi 
nan 2 iana e del bilancio dello 
Stato Di quali ostacoli si tratti 
non è un mistero era stato lo 
stesso vicepresidente del con¬ 
siglio, il socialista Giuliano 
Amato, a dichiarare per pnmo 
che a suo avviso la Finanziaria 
andava mi*ta da capo Ma al¬ 
la vigilia del niomo di Gona 
alla Camera i toni in casa so¬ 
cialista si fanno più moderati e 


si prefensce parlare - dopo 
che su questo tema ora si è 
scoperta la De con i bellicosi 
annunci di Andreatta - di 
«correzioni ancora necessa¬ 
ne» al testo in discussione 
Le cronache parlamentan 
dei prossimi giorni diranno 
come andranno realmente le 
cose Al momento il Pst appa¬ 
re quanto mai atlento in vista 
di nuovi e piu drammatici sci¬ 
voloni del governo di cui fa 
parte, a precostituirsi le con¬ 
dizioni per potere un domani 
affermare noi lo avevamo 
dello Lo avevamo detto che i 
venti di crisi venivano dalla 
De io avevamo detto che sen¬ 
za i abolizione del voto segre¬ 
to non si può andare avanti, lo 
avevamo detto che se avesse 
fallito si sarebbe creata «una 


situazione assolutamente cao¬ 
tica» 

Per lanciare questo mes¬ 
saggio «a futura memoria», 
Bettino Craxi ha scelto di riu¬ 
nire ien sera nella sede di via 
del Corso, circondata dagli 
schiamazzi del carnevale ro¬ 
mano, la segretena e i direttivi 
dei gruppi parlamentari La 
durata dell'incontro - più o 
meno il tempo di un apentivo 
- ha Indotto i maligni a so¬ 
spettare che era solo un prete¬ 
sto per poter distribuire ai 
giornalisti accorsi la «relazio¬ 
ne* del leader socialista In 
pratica, si tratta di una dichia¬ 
razione di quattro cartelle In 
cui si gioca soprattutto a nm- 
plattino con De Mita per asse¬ 
gnargli croci passate, presentì 
e future L'impianto è elemen¬ 
tare, anche un po’ prevedibi¬ 
le, e si può nassumere per 
punti 1) La decisione del ca¬ 
po dello Stato di respingere le 
dimissioni del governo «è sta¬ 
ta una decisione giusta, che 
per parte nostra abbiamo sol¬ 
lecitato» perché «n tenevamo 
urgente necessario e dovero¬ 
so giungere all approvazione 
della legge Finanziaria e del 
bilancio dello Stato» 2) 
L «aggressione» a) governo «è 
fondamentalmente partita 


dalle fila del gruppo della De», 
anche se «è molto probabile» 
che si siano aggiunti «franchi 
tiratori» di «altri groppi della 
maggioranza». 3) Sulla richie¬ 
sta di abolizione del voto se¬ 
greto non molliamo; «E una 
questione politica, morate, 
istituzionale, di pnma gran¬ 
dezza Non è la scria delle ri¬ 
forme necessane ma è una ri¬ 
forma in ogni caso Ineludìbi¬ 
le* (va notato il momentaneo 
abbandono di una vera e pio- 
pna pregiudiziale su questo 
punto, ndr) 4) E urgente 
approvare la Finanziaria con 
«le correzioni ancora neces¬ 
sarie», che devono passare 
«con ti pieno sostegno della 
maggioranza parlamentare se 
questo dovesse venire a man¬ 
care sì creerebbe una situa¬ 
zione assolutamente caotica*. 
5) Gona ha fatto male a dimet¬ 
tersi i socialisti non erano 
d accordo «e ciò che ne è se¬ 
guito non da loro torto», ora 
vada avanti «senza rassegnarsi 
a cedere al pnmo incidente dì 
percorso», «i gruppi parte- 
mentan socialisti garantiran¬ 
no il loro sostegno» 

E quelli della De? La do¬ 
manda è stata lasciata tra te 
righe 
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Atene 

In libertà 
Folini 

presunto br 

■i ATENE, Maurizio Polirli, 
sospettato di essere l'armiere 
delle Br ed arrestato In Grecia 
l'estate scorea, non sarà qstra- 
dato In Italia, Cosi ha deciso il 
ministro della Giustizia greco 
Agamennone Koutsoglorgas 
che ha anche disposto la libe¬ 
razione di Folini. 

1 ) giovane, condannato il 
Italia per associazione sovver¬ 
siva, era stato fermato il 22 
giugno scorso per essere en¬ 
trato In Grecia con documenti 
falsi. I magistrati Italiani aveva¬ 
no Immediatamente avanzato 
domanda di estradizione e la 
corte suprema ellenica s'era 
espressa favorevolmente per 
due volte, Ma II ministro, a cui 
spetta l'ultima parola per I casi 
ai estradizione, ha ritenuto di 
non dare corso al provvedi¬ 
mento poiché le accuse for¬ 
mulate dalla magistratura Ita¬ 
liana «sono soprattutto di na¬ 
tura politica». Agamennone 
Koutsoglorgas ha detto al 
giornalisti che presto verrà 
presa In esame la richiesta di 
asilo politico di Folini. 

Alcune settimane fa un 

e di militanti e di Intel- 
di sinistra greci aveva 
Intrapreso uno sciopero della 
fame por sollecitare II rilascio 
del giovane. Folini stesso, nel 
novembre scorso, s'era ridot¬ 
to allo stremo delle forze con 
uno sciopero della fame. L’Ita¬ 
lia accusa il giovane di asso¬ 
ciazione sovversiva, commer¬ 
cio di ormi da guerra, e nume¬ 
rose azioni eversive, tra cui la 
rapina al giornale «Il giorno» e 
due tentativi di omicidio. 

I giudici greci s'erano pro¬ 
nunciati a favore dell'estradi¬ 
zione ma solo per le accuse 
che riguardavano I reati co¬ 
muni anche se avevano nota¬ 
to che queste ultime non era¬ 
no sufficientemente specifi¬ 
cate e derivavano soprattutto 
dalle imputazioni politiche. 
Folini, condannato a quaranta 

S lami di carcere per possesso 
l documenti falsi, è rimasto 
In prigione otto mesi, In attesa 
della sua estradizione. 

□ NEL PCI [ I 

Fassino 
parla oggi 
a Cassino 


Manifestazioni di oggi. G. 
Corvatti, Sesto San Gio¬ 
vanni (Nll)j P, Fassino, 
Cassino (FO: L Trupla, Al¬ 
fonsina (Ralj P, De Chiara. 
Milano (Rizzoli); L. Liberti¬ 
ni, Roma (Fiumicino); G. 
Mele, Roma (Ostia Anti¬ 
ca); M. Minnitl (Siena); S, 
Morelli, Pontedera (Pi); Se- 
merero. Ancona: A. Mar- 
ghiri, Catania; F, Gentili, 
Todi. 

Tesseramento. I dati del tes¬ 
seramento relativi alla 
«tappa» del 16-2-88, ds- 
vono pervenire, tramite I 
comitati regionali, alia 
oommlsione nazionale 
d'organizzazione entro e 
non oltre la giornata di 
mercoledì 17 c.m, 

Tesseramento Friuli. La 
Commissione centrale di 
organizzazione precisa 
cha, par un disguido nella 
rilevazione e nella trasmis¬ 
sione dei dati, I risultati del 
tesseramento nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia alta dta dei 
18-1-88 sono nettamente 
migliori rispetto a quelli ap¬ 
parsi su «l'Unità» del 
14-2. E precisamente, al 
18-1 -88 gli iscritti nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia risultano 
12.583 (e non 8.501), pa¬ 
ri quindi al 118,48% ri¬ 
spetto agli Isritti nella cor¬ 
rispondente «tappa» del 
1987 (10.594). 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA alla seduta di oggi i 
allo ore 10 e a quelle suc¬ 
cessive. 

l'assemblea del Gruppo del | 
senatori comunisti è con¬ 
vocata per oggi, mercoledì 
17, alle ore 12. 

Incontro Pol-Poeu. Il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, 
della Direzione del Pei, re¬ 
sponsabile delia Commis¬ 
sione affari Internazionali, 1 
e Giovanni Matteoli, della 1 
sezione esteri, hanno In- ; 
connato II compagno Ma- ! 
tyas Szbrfla, segretario del 
Co del Poau, e l'ambascia¬ 
tore di Ungheria GyOrgy 
Misur. 

Scuote, Domenica 21. presso 
la Direzione, si terrà una 
riunione preparatoria della i 
Conferenza nazionale degli 
Insegnanti comunisti. In¬ 
trodurrà i lavori II compa¬ 
gno Vincenzo Magni; le 
conclusioni saranno tratte 
dai compagno Andrea 
Margherl, responsabile na¬ 
zionale scuoia. Interverran¬ 
no i compagni Giuseppe 
Chinante e Marco Minnitl. I 



U motonave pakistana sequestrata con un carico di armi a Salerno 


Sono stati trovati nella stiva 
di una nave pakistana 
che era diretta in Centro America 
Forse erano per i «contras» 

Mffle fucili 


bloccati nel porto di Salerno 


Dal Pakistan al Centro America attraverso l’Italia. La 
destinazione ufficiale era il Messico ma il carico di 
armi in realtà - sospettano le autorità italiane - 
doveva essere consegnato a gruppi ribelli, forse agli 
stessi «contras» antisandinisti che insanguinano il 
Nicaragua. Tra i paesi coinvolti nel traffico dì mate¬ 
riale bellico forse anche il Costarica e il Guatemala. 
La scoperta è avvenuta nel porto di Salerno. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

LUIGI VICINANZA 


■i SALERNO, Il comandante 
della «Multar»», un pakistano 
di 38 anni, Malik Iftìkhar, già 
da qualche giorno aveva intui¬ 
to che stava per finire in un 
brutto guaio. Quelle sette cas¬ 
se stivate in fondo alla nave 
non lo facevano dormire tran¬ 
quillo. Le scritte stampigliate 
sull'Imballaggio non davano 
luogo ad equivoci, si trattava 
di forniture militari destinate 
alla Marina da guerra del Mes¬ 
sico. Roba insomma che di 
questi tempi può rivelarsi 
compromettente. E aveva ra¬ 
gione a preoccuparsi. 

Infatti appena ha messo 
piede sul suolo italiano, nel 
porto di Salerno, Il coman¬ 
dante del cargo pakistano è 
stato fermato, a disposizione 


dell'autorità giudiziaria, per¬ 
ché Indiziato di aver introdot¬ 
to clandestinamente armi nel 
territorio dello Stato. Nelle 
casse sospette c'erano oltre 
mille fucili mitragliatori, di 
fabbricazione ancora incerta, 
smontati e imballati con gran¬ 
de cura. «La documentazione 
è carente e irregolare» sosten¬ 
gono in questura per motivare 
il blocco della nave ed il con¬ 
seguente sequestro del cari¬ 
co. Ma dietro le dichiarazioni 
ufficiali ecco trapelare un In¬ 
quietante Intrigo intemaziona¬ 
le; i mitra, anziché alla Marina 
messicana, erano destinati in 
realtà a formazioni guerriglie- 
re del Centro America. 

La «Multan», una beila nave 
di 12.437 tonnellate, di pro¬ 


prietà di una compagnia paki¬ 
stana, è ben nota alle autorità 
portuali di Salerno: lo scoreo 
12 ottobre infatti fu perquisita 
perché si sospettava celasse 
un grosso quantitativo di dro¬ 
ga- 

L'operazione è scattata lu¬ 
nedì sera, poco dopo le 
18,30, non appena il mercan¬ 
tile ha attraccato al moto Tra¬ 
pezio. Decine di agenti di po¬ 
lizia, Guardia di finanza e 
ispettori della dogana sono 
saliti a bordo ordinando al co¬ 
mandante di accompagnarli 
nella perquisizione. Nella sti¬ 
va, con un cane poliziotto 
specializzato nella ricerca di 
esplosivi, hanno facilmente 
Individuato le sette casse so¬ 
spette. Sono state subito scari¬ 
cate a terra (pesano comples¬ 
sivamente 1.116 chilogram¬ 
mi) e depositate in un luogo 
sicuro. 

Il comandante Malik ifti- 
khar, a quanto è trapelato, 
avrebbe contribuito attiva¬ 
mente con gli Inquirenti italia¬ 
ni. E stato proprio un suo te¬ 
lex, spedito all’agenzia marit¬ 
tima Roberto Bucci di Napoli, 
a mettere sull’avviso le autori¬ 
tà portuali. Preoccupato infat¬ 


ti di finire in galera, il capitano 
aveva chiesto istruzioni circa 
la presenza di quelle sette cas¬ 
se. L'agente Bucci a sua volta 
si è messo in contatto con lo 
spedizioniere in Pakistan - 
una società dal nome inglese 
che potrebbe essere solo un 
intermediario - per chiedere 
chiarimenti sulla natura della 
merce indirizzata alla Marina 
messicana; la risposta è stata 
perentoria e bugiarda: la nave 
non trasporta materiale belli¬ 
co ma Inoffensive parti mec¬ 
caniche di motori marini. L'a¬ 
genzia comunque per caute¬ 
larsi ha informato le autorità 
portuali salernitane che la 
•Multan» aveva a bordo forni¬ 
ture militari. Inevitabile la per¬ 
quisizione. 

Non c’è voluto molto a po¬ 
lizia, finanza e doganieri per- 
scoprire che quelle migliaia di 
pezzi, una volta rimontati, si 
trasformavano in micidiali fu¬ 
cili-mitragliatori, le classiche 
armi leggere utilizzate in tutto 
il mondo dalle formazioni 
guerrigliere o dalle bande ter¬ 
roristiche. A un primo esame 
non si è capito qual è il paese 
di fabbricazione, ma si esclu¬ 
de che si tratti di materiale in 


dotazione alle forze della Na¬ 
to. Ad insospettire inoltre gli 
inquirenti c’è un altro elemen¬ 
to. La «Multan» avrebbe termi¬ 
nato il suo lungo viaggio a 
Houston, negli Stati Uniti. Da 
li, via terra, i mitra dovevano 
essere consegnati nel vicino 
Messico. Perché allora non di¬ 
rettamente da un porto messi¬ 
cano? Perché - temono gli in¬ 
quirenti - avrebbero potuto 
prendere - a questo punto - 
anche una diversa destinazio¬ 
ne pei qualsiasi altro paese 
dell’America Latina. Si parla 
di Costarica e Guatemala. E 
da qui ai «contras» del Nicara¬ 
gua. E poi, sostengono in que¬ 
stura, lo stesso quantitativo di 
mitra - appena mille - sembra 
più congeniale per le esigenze 
di una formazione guerrigliera 
che per un esercito regolare. 

La nave era salpata il 15 
gennaio da Karachi dove ave¬ 
va imbarcato 200 container e 
le sette casse d'armi. Aveva 
fatto poi scalo in Kuwait, a 
Porto Said ed infine Salerno. 
Avrebbe dovuto proseguire 
per Genova, Valencia e poi 
ancora New York, Baltimora, 
New Orleans, Houston. Un 
viaggio di mesi. 


Armi 

Incriminato 

dirigente 

Iret-Trieste 

wm TRIESTE. Il giudice istrut¬ 
tore di Venezia Carlo Mastei- 
Ioni ha incriminato per espor¬ 
tazione clandestina dì armi 
Piero Spazzapan, ex socio di 
maggioranza ed attualmente 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione della Irei spa di 
Trieste Gndustrla radioeletlri- 
ca e telecomunicazioni). In 
base alle risultanze del primo 
interrogatorio dell’Imputato, 
sarebbe emerso che nei corso 
dell’86 la Irei di Trieste avreb¬ 
be avuto due licenze per l’e¬ 
sportazione di materiale elet¬ 
tronico. Una delle licenze pre- 
vederebbe come destinatario 
finale la Jugoslavia, ma in real¬ 
tà il materiale sarebbe finito in 
Irak. Secondo quanto si è ap¬ 
preso, Spazzapan avrebbe at¬ 
tribuito il fatto ad un errore. 


Perdasdefogu «rinuncia» agli F16 


Niente FI6 alla base di Perdasdefogu. Ma solo 
perché il comandante della base ha fatto sapere 
che la loro Installazione non è tecnicamente fatti¬ 
bile. E quanto emerge dalla sconcertante risoluzio¬ 
ne approvata ieri a tarda sera dalla maggioranza de 
al consiglio comunale, La quale - tanto per non 
smentire la sua vocazione «militarista» - sollecita 
comunque un rafforzamento ulteriore della base. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 

m PERDASDEFOGU (Nuoro). 


Il fantasma degli Fi6 sembra 
svanire assieme a Martinigon- 
tU, il fantoccio di carnevale 
bruciato ieri sera nella piazza 
del paese nel tradizionale rito 
del martedì grasso. Ma quante 
ambiguità da parte del sinda¬ 
co Fabio Lai e della giunta 
monocolore De «con le stel¬ 
lette» HI vicesindaco è un ma¬ 
resciallo dell’Aviazione In ser¬ 
vizio), prima di ritirare l'offer¬ 
ta di ospitalità ai cacciabom¬ 
bardieri Usa sfrattati dalla 
Spagna. «Abbiamo voluto por¬ 
re il problema degli Fio al 
consìglio comunale - ha detto 
il sindaco - cosi come altrove 


si può parlare dì Palestina o 
Afghanistan.., Era una provo¬ 
cazione per far capire che la 
situazione occupazionale qui 
è disperata». 

T\mo chiarito? Eh no, I pun¬ 
ti oscuri della vicenda sono 
ancora tanti. Chi ha concor¬ 
dato coi sindaco la «provoca¬ 
zione» degli FI6: i suoi colla¬ 
boratori militari (tre consiglie¬ 
ri de sono militari In servizio 
nella vicina base di Salto di 
Quirra) oppure - come riferi¬ 
scono fonti giornalistiche - 1 
vertici del governo (il ministro 
Zanone continua a proclama¬ 
re, ad ogni pié sospìnto, la «di¬ 
sponibilità» ad accogliere gli 


aerei in Italia)? Alla domanda 
precisa del tre consiglieri 
d’opposizione (una comuni¬ 
sta, un sardista e un socialista) 
Il sindaco ha preferito glissa¬ 
re. Nel suo intervento vi è un 
solo riferimento: «Gli F16 non 
si possono portare aui a Per¬ 
dasdefogu perché if coman¬ 
dante della base, generale 
Gazzetta, ha dichiarato che la 
loro Installazione non è tecni¬ 
camente fattibile». Ma non era 
solo una provocazione? 

Strano personaggio, questo 
Fabio Lai, funzionano dell’as¬ 
sessorato regionale all’Agri¬ 
coltura e sindaco da didotto 
anni quasi per investitura di fa¬ 
miglia: suo padre era podestà, 
il nonno anche lui sindaco. 
Democristiano, oscillante da 
una corrente all’altra, ma so¬ 
prattutto amico e interlocuto¬ 
re privilegiato dei militari. Da 
quando cè II poligono inter- 
forze - quasi trentamila ettari 
di territori espropriati a più ri¬ 
prese dal 1956 a diversi co¬ 
muni della Quirra e dell'Oglìa- 
stra, fino al mare - è a lui che 
si rivolgono ogni volta che c’è 
da realizzare qualche opera 


per la base o da assumere (a 
termine) del personale. Ma 
negli ultimi tempi le cose van¬ 
no meno bene, I malumori tra 
la popolazione (2mila anime) 
sono cresciuti soprattutto do¬ 
po che i militari hanno allon¬ 
tanato i loro uffici amministra¬ 
tivi e sono diminuite le occa¬ 
sioni di lavoro nel poligono 
per i disoccupati di Perdasde¬ 
fogu. E nata da qui la provoca¬ 
zione del sindaco? E possibile 
- dicono in paese - ma di cer¬ 
to le sue esigenze hanno coin¬ 
ciso con gli interessi di altre 
forze. «Force e progetti - dice 
Tonino Orrù, segretario della 
federazione del Pei di Oglia- 
stra - che restano nell’ombra 
e che perciò rendono ancora 
iù inquietante e allarmante 
intera vicenda. Altro che 
scherzo di carnevale». 

Prima della riunione del 
consiglio comunale sono 
giunti a) sindaco numerosi te¬ 
legrammi di protesta per la 
sua sconcertante iniziativa. 
Fra gli altri quelli dì altri sinda- 
ci della zona, alle prese con 
una difficile convivenza con la 
base. Francesco Manca, sin¬ 


daco comunista di Bailao, e 
Giovanni Casula, sindaco co¬ 
munista di Villaputzu, gli han¬ 
no scritto che «non è con la 
logica del ricatto che si ottie¬ 
ne lo sviluppo economico dei 
nostri paesi». 

Le stesse tematiche sono 
state ribadite nel corso di una 
manifestazione popolare, In 
concomitanza con la seduta 
dell'assemblea comunale. 
«Non basta l'esperienza fatta 
fin qui - ha sottolineato Toni¬ 
no Orrù - con l’asservimento 
del paese e delle sue speranze 
di riscatto alle esigenze dei 
militari? La struttura economi¬ 
ca e sociale di Perdasdefogu è 
stata condizionata dai bisogni 
del poligono, rinunciando ad 
alternative che pure sono pos¬ 
sibili. Ecco perché è urgente 
un'idea di sviluppo autonoma 
per il paese e per la zona, nel¬ 
l'interesse primario della po¬ 
polazione, che tolga spazio a 
chi sa solo lare il portavoce 
della base e che apra la strada 
a una seria lotta contro la di¬ 
soccupazione e per lo svilup¬ 
po». 



■ " Forti adesioni al blocco scrutini 

Domani da Galloni 
confederali e Snals 


~ Litigò con un agente a Trieste 

Condannato Samo Pahor 
alfiere degli sloveni 


Il ministro Galloni ha convocato per domani i sin¬ 
dacati confederali e lo Snals. Evidentemente è 
questa la risposta al ventilato sciopero preannun¬ 
ciato ieri da Cgil e Uil e al blocco degli scrutini che 
sta paralizzando tutta la scuola. Ieri la Lega degli 
studenti medi ha illustrato la convenzione naziona¬ 
le che si terrà ad Ariccia da venerdì a domenica, a 
cui parteciperà il segretario del Pei Natta, 


ROSANNA LAMPUGNAN1 


il professor Samo Pahor ha scontato sei giorni di 
carcere per aver voluto pagare il bollo dell'auto 
con un modulo postale compilato In lingua slove¬ 
na. Il suo ennesimo atto di «disobbedienza civile» 
alla Posta Centrale di Trieste era stato alquanto 
movimentato. Arrestato, ieri è stato processato per 
direttissima, condannato a cinque mesi con i dop¬ 
pi benefici e immediatamente scarcerato. 


SILVANO GORUPPI 


Mi ROMA. Lo sciopero delle 
pagelle e la possibilità di uno 
sciopero nazionale degli inse¬ 
gnanti, ventilato da Cgil e Uil, 
hanno evidentemente costret¬ 
to Il ministro Galloni a muo¬ 
versi, ad uscire dall'Inerzia. Si 
apprende Infatti che ha con¬ 
vocato per domani i rappre¬ 
sentati del sindacati confede¬ 
rali e dello Snals per affronta¬ 
re i temi urgenti che, pur se in 
modo diverso, tutte le orga¬ 
nizzazioni del docenti pongo¬ 
no con forza; precariato, «tet¬ 
to» dei 25 alunni, fondo di In¬ 
centivazione, contratto. Nel 
frattempo il blocco degli scru¬ 
tini continua in tutta Italia con 
adesioni massicce. Conferma¬ 
no questo dato lo Snals e I 
Cobas che procederanno ad 
oltranza su questa linea e i 
confederali che invece solo a 


Roma attuano lo sciopero del¬ 
le pagelle e fino a sabato. 

L'agitazione dei docenti sta 
avendo ripercussioni non solo 
sugli studenti, ma anche sui 
presidi, la cui Associazione 
nazionale ha emesso in pro¬ 
posito una nota. In pratica I 
capi di istituto rivolgono un in¬ 
vito a rispettare gli obblighi di 
legge, convocando i consigli 
di classe, salvo poi delegarne 
la direzione ad un docente; un 
modo per scaricare la «patata 
bollente» e per sottrarsi al cu¬ 
mulo di lavoro che in conse¬ 
guenza dello sciopero degli 
insegnanti sì scarica sui presi¬ 
di. 

Intanto, in vista del rinnovo 
degli organi collegiali, la Lega 
studenti medi aderente alla 
Fgcl ha illustrato la prima con¬ 
venzione nazionale che si ter¬ 


rà ad Aricela da venerdì a do¬ 
menica prossimi. Il primo 
giorno dei lavori vedrà la par¬ 
tecipazione del segretario dei 
Pei Alessandro Natta. Gii 
obiettivi della Lega, illustrati 
da Pietro Polena, sono sostan¬ 
zialmente tre; dare definitiva¬ 
mente cittadinanza agli stu¬ 
denti nella scuola, accertare 
che un processo di rinnova¬ 
mento della scuola possa na¬ 
scere realmente dalla base e 
favorire un forte programma 
di edilizia scolastica soprattut¬ 
to al Sud, anche per superare 
la condizione giovanile degra¬ 
data. Nella convenzione sarà 
affrontato anche il problema 
dell'ora di religione e dell’au¬ 
tonomia scolastica e verrà di¬ 
scussa la nuova fase che i do¬ 
centi stanno vivendo. 

Alle prossime elezioni ta 
Lega si presenta con 1100 li¬ 
ste per l consigli di istituto, il 
doppio di quelle del 1987, e 
231 per I distretti. In questo 
modo sono 30mila I giovani 
coinvolti nell’operazione di 
voto e dì questi solo un quarto 
iscrìtti alia Lega, che peraltro 
ha triplicato i propri associati 
dal 1986, anno di costituzio¬ 
ne: è passata da 4mì!a a ^mi¬ 
la iscritti. 


m TRIESTE. Il quarantotten- 
ne insegnante di storia - da 33 
anni impegnato in una tenace 
azione per la affermazione del 
diritto dei cittadini della mino¬ 
ranza slovena di esprimersi 
nella loro lingua nel rapporto 
con le autorità ed i pubblici 
uffici - è stato riconosciuto 
colpevole di resistenza e le¬ 
sioni nei confronti dell’agente 
di Ps Raffaele Governati. As¬ 
solto invece, perché il fatto 
non sussiste, dall’accusa di in¬ 
terruzione di pubblico servi¬ 
zio, Come richiesto dalla par¬ 
te civile, egli dovrà inoltre li¬ 
quidare I danni in separata se¬ 
de e versare mezzo milione di 
lire al Fondo per gli orfani e le 
vedove dei dipendenti del mi¬ 
nistero degli Interni. 

In sostanza il Tribunale, 
presieduto dal dottor Tram- 
pus, ha accolto la tesi del pub¬ 


blico ministero dottor Drigani, 
secondo la quale si dovevano 
giudicare solo i fatti, senza in¬ 
quadrarli nel contesto dei di¬ 
ritti della minoranza slovena. 
Tant’è che la sentenza è stata 
pronunciata dopo neppure un 
quarto d’ora di camera di con¬ 
siglio. Ma i problemi degli slo¬ 
veni, i loro diritti erano ben 
presenti ieri, dentro e fuori dal 
Tribunale. Con in aula un pub¬ 
blico da grandi occasioni e sul 
Foro Ulpiano gli studenti delle 
scuole slovene in sciopero, 
come già nei giorni scorsi, 
con cartelli e striscioni. 

Da) dibattimento nessuna 
novità di rilievo. Le deposizio¬ 
ni confermano quanto già si 
sapeva. Verso le 8,20 del IO 
febbraio, alla posta di piazza 
Vittorio Veneto, Samo Pahor, 
in base ad una circolare inter¬ 


na, viene respinto con il suo 
modulo in sloveno. Si rifiuta di 
andarsene, vuol far valere il 
suo diritto-dovere di pagare la 
tassa. Intervengono gli agenti. 
Ne segue una zuffa con calci e 
pugni e Pahor viene arrestato. 
Tutti sostengono di averle pre¬ 
se. L'insegnante dice di essere 
stato maltrattato e volgarmen¬ 
te insultato. L'agente Gover¬ 
nati insiste sulla tesi della resi- 
st jni.a e dice di aver chiesto i 
documenti, ai che Pahor repli¬ 
ca affermando di aver decli¬ 
nato le proprie generalità. 
L’imputato sostiene di essere 
stato trascinato, i poliziotti 
che è stato portato via di pe¬ 
so. 

Nella sua arringa il difenso¬ 
re, che ha preannunciato ri¬ 
corso, insiste molto sui diritti 
della minoranza slovena. Egli 
cita la Costituzione, in partico¬ 
lare l’articolo 6, il Trattato di 
Osimo, numerosi altri docu¬ 
menti intemazionali. Da parte 
sua il pubblico ministero a 
conclusione di una arringa 
esclusivamente tecnica chie¬ 
de una condanna ad otto mesi 
affermando che per quanto ri¬ 
guarda gli sloveni «la forma di 
tutela non è stata ancora strut¬ 
turata» e che si tratta di pro¬ 
blemi che «possono e devono 
essere risolti nelle sedi legisla¬ 
tive opportune». 



A Viareggio 
Vìnce il carro 
di Madonna 

Madonna, la pop star americana, ha battuto l'impe¬ 
gno sociale. U carro di Gilbert Lebigre « Madonna 
Ciccone, un successo da leone» ha superato I favo¬ 
riti; «I grandi rischi» ispirato dal dramma dell'Aids e 
«Non ci provare con le maschere» un carro dedica¬ 
to alla droga, premiati con U secondo e terzo po¬ 
sto. Ora con ì proventi raddoppiati della lotteria gli 
organizzatori possono già pensare al 1989. 


CHIARA CARENINI 


■i VIAREGGIO. La giornata 
più lunga, quella conclusiva, 
del Carnevale di Viareggio è 
stata celebrata da un sole in¬ 
solito e da un grosso pubbli¬ 
co: le presenze sono state , 
già a metà pomeriggio, oltre 
centomila. Carnevale da re¬ 
cord, quello dell’edizione ’88; 
sei milioni e 777mila biglietti 
della Lotteria venduti per un 
totale di oltre 25 miliardi di 
lire; ma soprattutto record di 
presenze: 480rnila persone 
hanno partecipato alle sfilate 
dei carri e delle feste rionali 
nelle quattro giornate del Car¬ 
nevale. 

La giornata di Ieri è stata 
particolarmente Intensa: dalle 
9 del mattino, quando sono 
stati abbinati i carri ai biglietti 
della Lotteria, alle 17.30, 
quando con il rituale scoppio 
del cannone è partito il corso 
in notturna; i carri, illuminati 
da potenti fari che ne hanno 
sapientemente esaltato le po¬ 
licromie, hanno percorso per 
ore il circuito della città. Alte 
20 il momento cruciate, quan¬ 
do gli altoparlanti collocati 
lungo ta passeggiata a mare 
hanno reso ufficialmente nota 


la classifica dei cani di prima 
e seconda categoria e delle 
mascherate. Fino all’ultimo 
momento I grandi favoriti era¬ 
no il carro di Galli, dedicato al 
dramma dell'Aids e titolato 
•Grandi rischi» e quello di Var¬ 
ianti, realizzato in collabora¬ 
zione con un altro grande car¬ 
rista, Baroni, «Non ci provare 
con le maschere», un'altra de¬ 
nuncia sodale che riguardava 
la droga. Ma sono stati sur¬ 
classati dal carro di Gilberto 
Lebigre «Madonna Occorre 
un successo da leone». 

La notte è stata siglata dal 
fuochi d'artificio sulla spiaggia 
e dall'onnipresente Rai che!» 
tatto mostra di grande dlap!e< 
gamento di forze montando 
gli studi di «Carnevale» alla 
«Capannina* di Forte del Mar¬ 
mi. La riuscita della serata è 
dovuta alla grossa affluenza 
del pubblico, viareggino e no, 
e ai grandi nomi che si sono 
esibiti sul palco della «Capan¬ 
nina». 

La Versilia è stata presa let¬ 
teralmente d’assalto: tutto 
esaurito negli alberghi e nel 
locali dove si sono tenuti ve¬ 
glioni e feste fino alle prime 
ore dì questa mattina. 
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Genova 

Condannato 

noto 

dietologo 

rn GENOVA. Il dottor Glor¬ 
ilo Santinolll. notissimo disto- 
Togo genovese al quale sono 
ricorsi migliala di pallenti de¬ 
siderosi di dimagrire, è stato 
condannato Ieri In Pretura ad 
un anno di reclusione e di In¬ 
terdizione dall'esercizio della 
prolesslone medica (con i 
doppi bendici di legge) per 
somministrazione di larmaci 
imperfetti. Il reato, contestato 
al dietologo dal pretore Mar¬ 
co Devoto, si riferisce alle pil¬ 
lole anoresslzzantl o ami-fa¬ 
me che Santinolll prescriveva 
al suoi pazienti come coadiu¬ 
vami della dieta dimagrante; 
della stessa Imputazione era¬ 
no chiamati a rispondere due 
farmacisti che di quelle pillole 
avevano in pratica l'esclusiva, 
confezionandole e smercian¬ 
dole al dienti che lo studio 
Santinolll Indirizzava loro. 

I due - Maurizio Maniero, 
titolare della farmacia >Ugu- 
rei, e Adriana Del Grande, ti¬ 
tolare della farmacia -San Se¬ 
bastiano» - sono stati condan¬ 
nati a otto mesi di reclusione 
ciascuna, anche nel loro caso 
con sospensione condiziona¬ 
le della pena. 

Dalla perizia disposta dal 
pretore era emerso che le pil¬ 
lole antl-lame erano una -spe¬ 
danti- non registrata conte¬ 
nente fra l'altro un farmaco 
anfetaminlco; Inoltre, secon¬ 
do l'accusa, venivano sommi¬ 
nistrate In base a prescrizioni 
mediche non personalizzate; 
che non tenevano conto, 
doi, dello stato fisiologico o 
patologico dei singoli pazlen- 


Vera B. aveva raccontato 
d’essere stata aggredita 
sotto gli occhi indifferenti 
dei passanti a Milano 


È affetta da turbe psichiche 
ma la sua «bugia» stavolta 
aveva fatto scoppiare 
un vero e proprio caso 


«Ho inventato tutto» 
rivela la ragazza del 

«Mi sono inventata tutto», ha detto scoppiando a 
piangere. Vera, la studentessa di 21 anni che giorni 
fa aveva raccontato di esser stata aggredita - in 
pieno giorno sotto gli occhi della gente che affolla¬ 
va la stazione del metrò - da tre giovani che vole¬ 
vano violentarla, ha confessato di aver mentito. La 
sua non è stata una ragazzata: Vera, bella e intelli¬ 
gente, soffre di turbe psichiche. 

MARINA MORPURGO 


■i MILANO. La vicenda ave¬ 
va commosso e sdegnalo l’in¬ 
tera città. Erario arrivati mes¬ 
saggi di solidarietà alla ragaz- 
«a 1 cosi vilmente aggredita, il 
sindaco le aveva portato del 
fiori. La storia raccontata da 
Vera B., in effetti, era orribile. 
Il 3 febbraio, alle quattro del 
pomeriggio, alcuni passanti 
ì'avevano trovata In un corri¬ 
doio della stazione del metrò 
di Gorla: era in stato confusio¬ 
nale, aveva la gonna e la cami¬ 
cetta strappate, graffi sul volto 
e sulle braccia. Arrivata In 
ospedale, Vera aveva raccon¬ 
tato: «Ero sul treno, tre ragazzi 
ben vestiti mi hanno spinta 
fuori e trascinata nel corri¬ 
doio. Mi hanno picchiata, 
hanno tentato di violentarmi». 


Alla violenza, secondo Vera, 
avevano assistito indifferenti 
moltissime persone. Nessuno 
era intervenuto in suo aiuto, 
nessuno aveva dato retta alle 
sue invocazioni, nessuno le 
aveva teso una mano per farla 
alzare da terra. «Sono rimasta 
li circa due ore» era stato il 
tremendo «('accuse» deila ra- 
azza. A rendere ancora più 
rutta questa pagina di crudel¬ 
tà e cinismo metropolitani, 
l'altro particolare riferito da 
Vera ai giornalisti e ai poliziot¬ 
ti: «Non era la prima volta, già 
in passato sono stata aggredi¬ 
ta». 

Superata l'emozione inizia¬ 
le, però, tra le parole di questa 
bellissima ragazza, studentes¬ 
sa in lingue all'università, ca¬ 


pace e intelligente, la polizìa 
aveva intravisto delle contrad¬ 
dizioni Innanzitutto, si era 
ben presto scoperto che pro¬ 
prio aJi’ora indicata dalla ra¬ 
gazza come quella dell'ag¬ 
gressione, un dipendente del¬ 
la metropolitana incaricato di 
sbloccare una scala mobile si 
era affacciato sul famoso cor¬ 
ridoio e non aveva notato nul¬ 
la dì strano.Poi, erano saltate 
fuori le dichiarazioni fatte dai 
colleghi di Vera, che con lei 
avevano lavorato per qualche 
mese in un'azienda produttri¬ 
ce di macchine da cucire. 
•Vera - spiegavano stupiti i 
colleghi - nel giro di poche 
decine di giorni per ben tre 
volte aveva raccontato di aver 
subito gravissimi tentativi di 
violenza». Una volta aveva 
narrato di essere stata assalita 
nel bel mezzo di piazza del 
Duomo da un giovanotto ar¬ 
mato di coltello e salvata in 
extremis da un passante co¬ 
raggioso. Un'altra volta era 
stata trovata sul marciapiede 
davanti alla ditta, in stato di 
semlncoscienza, gli abiti lace¬ 
rati e a chi l'aveva aiutata a 
riprendersi Vera aveva parlato 
di un uomo che le si era av¬ 
ventato addosso strappando- 


metrò 


le pantaloni e reggiseno Per 
una singolare «coincidenza» 
tutti gli episodi pur essendo 
avvenuti in zone tutt'aitro che 
deserte non avevano avuto al¬ 
cun testimone, e Vera non li 
aveva denunciati alla polizia. 

Venerdì pomeriggio, i so¬ 
spetti sono diventati certezza. 
Vera - richiamata in Questura 
per chiarire i punti oscuri del 
suo racconto - è scoppiata a 
piangere disperatamente da¬ 
vanti al capo della Squadra 
Mobile «Ho inventato tutto, 
mi vergogno, adesso come 
faccio?». Per quasi cinque ore 
la ragazza, sconvolta e preoc¬ 
cupatissima, ha parlato con il 
dottor Achille Serra, che a 
stento è riuscito a calmarla, a 
farle capire che non sarebbe 
stata accusata di simulazione 
di reato. «Stiamo attenti > ha 
raccomandato più tardi il ca¬ 
po della Mobile - il caso di 
Vera è ben diverso da quello 
delle ragazzine che inventano 
storie del genere per giustifi¬ 
care un ritardo, o un compito 
non fatto. Il suo non è stato il 
gesto sciocco di un’immatura, 
non deve essere punito». 

La ragazza soffre di una 
particolare turba psichica, 
probabilmente dovuta a un'e¬ 



ducazione eccessivamente n- 
gida e moralista, è figlia unica 
di un tipografo e di una casa¬ 
linga, due brave persone di¬ 
scretamente colte e un po’ al¬ 
l'antica. In pratica, che acca¬ 
de alla poveretta? Quando 
qualcuno le nvolge qualche 
apprezzamento particolar¬ 
mente pesante, Vera reagisce 
in modo patologico, precipi¬ 
tando in uno stato di shock 
che la fa agire come un auto¬ 
ma. A volle arriva fino al pun¬ 
to di cadere a terra, di lacerar¬ 
si i vestiti, di graffiarsi, imma¬ 
ginando di subire la violenza 
di un «nemico» inesistente. Vi¬ 
ve suo malgrado una scena 
che ha visto una volta al cine¬ 
ma, quando ha assistito a una 
sequenza di «Soldato blu» che 


le ha provocato un profondo 
turbamento. 

Questo è quel che successo 
quel pomeriggio di 3 febbraio 
sulla metropolitana. Un ragaz¬ 
zo le ha fatto un complimento 
volgare, e Vera è andata in 
trance 

Adesso, Vera - che qualche 
tempo fa ha sofferto di un 
esaurimento nervoso dovuto 
a problemi di studio - è in cu¬ 
ra da uno psichiatra. I genitori 
- la notizia della simulazione 
è stata resa pubblica con tre 
lomi di ritardo proprio per 
ar tempo alla polizia di pre¬ 
pararli - sono rimasti allibiti: 
né loro né il fidanzato aveva¬ 
no subodorato nulla. Del re¬ 
sto, a loro la ragazza aveva 
raccontato solo pane delle 
•storie» narrate ai colleghi. 


Aids 

«Non il 
profilattico 
ma la morale» 


-.Violentarono una schizofrenica 

Alla sbarra per stupro 
tre carabinieri 


A Conegliano una strana lezione 

Il prof in classe: 

«Siete figli di evasori» 


■i ROMA. La singolare ma 
anche pericolosa tesi secon¬ 
do cui l'arma vincente nei 
confronti dell'Aids sia la mo¬ 
nde piuttosto che la preven¬ 
zione sanitaria e la profilassi, 
viene ribadita dal teologo Elio 
Sgreccia, direttore del centro 
di bioetica dell’Università cat¬ 
tolica di Roma. In uno scritto 
tu «Prospettive nel mondo» 
moni. Sgreccia polemizza 
con don Luigi Ciotti, animato¬ 
re a Torino del «Gruppo Abe¬ 
le», che In una intervista aveva 
raccomandato l'uso del profi¬ 
lattico a quanti - uomini e 
donne, sieropositivi - non so¬ 
no In grado di osservare la 
continenza, «Per la Chiesa - 
acrive il teologo - neppure 
l'Aids glustlflcaTuso dei proli- 
lattici, né l’aborto» E agglun- 

S e: «Considerare il problema 
ell'Alds limitandolo all’uso 
del preservativo mi sembra un 
riduttMamo di bassa lega. Se 
bastasse un meccanismo cosi 
semplice, l’Aids non esiste¬ 
rebbe nel mondo. 11 problema 
comunque va al di là delle 
connotazioni tecniche ed è 
essenzialmente morale». Che 
Immunologi, epidemlologl e 
organizzatori sanitari conti¬ 
nuino a ripetere come, allo 
stalo attuale, l’uso del preser¬ 
vativo nel rapporti sessuali sia 
la sola possibile difesa, è cir¬ 
costanza che non scalfisce le 
certezze del teologo. Certez¬ 
ze astratte e dogmatiche, co- 

BiO appunto aveva rilevato 
do Ciotti, sostenendo il valo¬ 
re di un'altra «condivlsione». 


Affetta da disturbi psichici, convinta d'essere per¬ 
seguitata da gente che vedeva in lei «una terrori¬ 
sta», Loredana Barella, un giorno di febbraio di 
due anni fa, chiese aiuto ai carabinieri di Condove, 
in Val di Susa. Risultato: i tre cc presenti in caserma 
la violentarono. Ieri gli autori della turpe «bravata» 
sono comparsi in tribunale a Torino. Così si sono 
difesi: «Lei non resisteva...». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ma TORINO. Tre carabinieri 
alla sbarra. Sono accusati di 
«violenza carnale e atti di li¬ 
bidine», compiuti per giunta 
nei confronti di una handi¬ 
cappata psichica, I tre impu¬ 
tati, che in seguito ad un pro¬ 
cedimento militare per «vio¬ 
lata consegna» vennero 
espulsi da)r«Arma», sono: il 
brigadiere Sergio Sibilio di 
28 anni e i carabinieri Biagio 
Carrino Ciro Scarpa, rispetti¬ 
vamente ventitreenne e ven¬ 
tiduenne. Nella mattinata di 
ieri i tre sono comparsi din¬ 
nanzi al giudici deila Secon¬ 
da sezione penale del tribu¬ 
nale di Torino per risponde¬ 
re dei loro gravi reati, ma il 
processo è stato poi aggior¬ 
nato al 10 maggio. Il fattac¬ 
cio è di quelli assai brutti. Per 
ricordare l'episodio occorre 
risalire ai primi di febbraio di 
due anni or sono, quando al¬ 


la caserma del Cc di Condo¬ 
ve, un piccolo centro della 
bassa Vai di Susa, a circa una 
trentina di chilometri da To¬ 
rino, si presentò Loredana 
Barella, una donna sui qua¬ 
rantanni, da tempo separata 
dal marito, impiegata come 
«operatrice ecologica» al Co¬ 
mune di Torino. 

La Barella, già ricoverata 
due volte in ospedale per di¬ 
sturbi di tipo schizofrenico, 
voleva denunciare strane 
persecuzioni subite da miste¬ 
riosi indivìdui, che ('accusa¬ 
vano di essere una terrorista. 
I tre ex «tutori dell’ordine» 
compresero subito, come 
ammisero essi stessi in istrut¬ 
toria, di avere a che fare con 
una squilibrata, con una mi- 
tomane. A quel punto, ecco 
la decisione: approfittare 
dell'occasione per montare 
una sorta di «sceneggiata» a 


sfondo sessuale. Per farla 
breve, il brigadiere Sibilio, 
quel giorno responsabile 
della caserma, in assenza di 
un suo superiore, disse alla 
donna che avrebbero (atto 
giungere da Torino un «Inve¬ 
stigatore» per risolvere il suo 
caso. Nel frattempo, avendo 
presentato gli altri due cara¬ 
binieri come un «dottore» e 
un «massaggiatore» per cura¬ 
re 1 disturbi che la Barella 
aveva anche lamentato, uno 
per volta e in varie occasioni 
i tre ebbero rapporti sessuali 
con la donna. L’assai poco 
edificante «caso» sarebbe ri¬ 
masto segreto se parecchi 
mesi dopo il carabiniere Car¬ 
rino, forse roso dai rimorsi o 
forse ancora per «far dispet¬ 
to» al brigadiere Sibilio, non 
avesse vuotato il sacco con 
un maresciallo in servizio a 
Susa, che subito denunciò il 
fattaccio a chi dì dovere. Ora 
ì tre violentatori, pur avendo 
ammesso le loro rispettive 
responsabilità, si difendono 
sostenendo che non vi fu 
violenza carnale, in quanto 
la donna non aveva opposto 
resistenza alle loro «scherzo¬ 
se» pretese... Replica la vitti¬ 
ma: •Non mi sono opposta 
per paura. Loro erano arma- 
ti..». DN.F. 


Il professore ha detto o no che i lavoratori autono¬ 
mi sono tutti evasori fiscali? A Conegliano Veneto 
una lezione sulle tasse si trasforma in un caso citta¬ 
dino. Proteste delle associazioni di artigiani e com¬ 
mercianti. Il preside della scuola dove si è svolta ia 
strana lezione non risponde; il professore «incrimi¬ 
nato» si difende: non è vero, dice, c'è stato un 
equivoco. 


■i CONECUANO VENETO. 
Chi è figlio di lavoratori auto¬ 
nomi, cioè di evasori fiscali, si 
alzi in piedi: non ha diritto di 
sedere sugli stessi banchi che 
lo Stato paga con i soldi dei 
contribuenti. Questo è stato, 
parola più parola meno, no il 
contenuto di una lezione «sul¬ 
le tasse» tenuta dal professor 
Gaetano Mariani nell’istituto 
tecnico «Marco Fanno» di Co¬ 
negliano Veneto? Su tale que¬ 
sito, che sta rendendo incan¬ 
descenti gli umori del cittadini 
di Conegliano, dovrà dare ri¬ 
sposta esauriente e puntuale il 
preside della scuota, Domeni¬ 
co Zappala, a cui si sono rivol¬ 
te le associazioni degli artigia¬ 
ni e dei commercianti locali. 

La vicenda è diventata di 
opinione pubblica quando gli 
studenti di una prima classe 
dell'istituto tecnico hanno 
raccontato la strana lezione 
tenuta dal professore di fran¬ 
cese, Mariani. Si stava affron¬ 
tando il tema dell'equità fisca¬ 


le, del sistema di contribuzio¬ 
ne dei lavoratori italiani quan¬ 
do, all'improvviso, il docente 
ha detto - questa ovviamente 
la versione degli studenti 
«Tutti coloro che sono figli di 
lavoraton autonomi si alzino e 
riflettano sul fatto che sono fi¬ 
gli di evasori fiscali e che per¬ 
ciò non hanno alcun diritto di 
sedere sui banchi che lo Stato 
paga con il denaro dei contri¬ 
buenti». Naturalmente gli stu¬ 
denti hanno sul momento ob¬ 
bedito al professore, ma una 
volta fuon di scuola hanno 
raccontato ai quattro venti la 
strana lezione, innanzitutto ai 
propri geniton. Tra questi an¬ 
che gli «incriminati», quei la¬ 
voratori autonomi che per il 
professor Mariani sarebbero 
per assioma evasori fiscali. 

A questo punto «il caso» è 
esploso: immediatamente si 
sono riunite le associazioni 
degli artigiani e dei commer¬ 
cianti per decidere sul da far¬ 
si. Il pnmo passo è stato un 


incontro con il preside, pro¬ 
fessor Zappaìà, il quale però 
non ha confermato né smenti¬ 
to l'episodio, riservandosi di 
compiere un'indagine appro¬ 
fondita e di parlarne quindi 
con U docente. 

Intanto Mariani ha precisa¬ 
to, a chi gli ha chiesto spiega¬ 
zioni, di non aver voluto mai 
incriminare nessuno e di aver 
svolto una normale lezione sul 
sistema fiscale italiano. Forse 
è stata l'eccessiva semplifi¬ 
cazione a cui è ricorso per far¬ 
si capire da ragazzi di 14, 15 
anni a creare l'equivoco e 
quindi l'incidente. «Non ho 
mai inteso emettere giudizi 
morali, fiscali o di altro tipo - 
ha detto Mariani Per me il 
ragazzo viene prima di ogni 
altra cosa. Un'affermazione 
come quella che mi si attribui¬ 
sce l’avrò anche fatta - ha ag¬ 
giunto - ma andava letta nel 
contesto generale del discor¬ 
so. Per lare un esempio: ho 
chiesto a coloro che hanno 
per geniton lavoraton autono¬ 
mi di alzarsi e ho aggiunto che 
se è vero, come si dice, che I 
vostri geniton non pagano le 
tasse, voi non avreste diritto a 
sedervi su questi banchi paga¬ 
ti dai contribuenti». Insomma 
per il professor Mariani c'è 
stato un «se» di meno nel rac¬ 
conto dei ragazzi e da qui è 
nato il caso. Che certamente 
non si fermerà qui. 


Foreste 

distruzione 

selvaggia 



Sono 600 chilometri quadrati ogni giorno le foreste di¬ 
strutte nel mondo. Negli ultimi 40 anni è spanta dalla 
faccia della terra almeno la metà delle foreste pluviali: 
questa la denuncia lanciata ieri a Roma, nel corso della 
conferenza stampa in preparazione dei convegno inter¬ 
nazionale «L'ultima foresta», in programma a Firenze il 20 
e 21 febbraio, per iniziativa del ministero per l'Ambiente 
e degli Amici delia Terra. Conseguenze della deforesta¬ 
zione selvaggia sono ia desertificazione, l'erosione dei 
suolo, la scomparsa di speci animali e vegetali, lo scon¬ 
volgimento dell’equilibrio climatico. 


Il «Test del Dna» compiuto 
su un bambino per accer¬ 
tarne la paternità ha con¬ 
sentito al giudice istruttore 
del tribunale di Napoli Lau¬ 
ra Traia&si di rinviare a giu¬ 
dizio due coppie di coniugi 
per «alterazione di stato ci¬ 
vile». Il bambino, nato sei anni fa nella clinica «Villa 
Maria» di Vico Equense, fu venduto - secondo l'accusa - 
a una coppia e fatto risultare come nato da una relazione 
extraconiugale tra la madre naturale Catella Cascone e 
l'«acquirente». Il «test» fatto dal professore Carlo Romano 
del secondo policlinico ha invece accertato che il bambi¬ 
no è figlio del marito 


Accertata 
partenltà 
con «Test-Dna» 


Estortori 
baby 
a scuola 


Volevano comprarsi 11 mo¬ 
torino. A questo scopo, 
due quindicenni, alunni di 
una scuola media di Arza- 
no, hanno messo In atto un 
piano di estorsione ripetu¬ 
ta nei confronti di una 
compagna di istituto, la 
tredicenne V.R., riuscendo a «scucirle» ben due milioni, 
da lei prelevati nascostamente dalla cassa di una congre¬ 
gazione religiosa custodita dal padre. Alla fine la ragazzi¬ 
na ha raccontato tutto a casa, e i due sono finiti davanti al 
giudice del tribunale dei minori. «L'idea d è venuta • si 
sono giustificati • perché lei mostrava di avere un sacco dì 
soldi». 

* 

Sardegna 
mancano 
magistrati 


Sono ben 174 I posti va¬ 
canti nei ranghi della magi¬ 
stratura In Sardegna; I 
«vuoti» corrispondono al 
16 per cento del personale 
necessario. Mancano in sostanza 39 giudici, 35 coadiuto¬ 
ri dattilografi, 29 cancellieri, 24 ufficiali giudiziari, 19 
commessi, 17 segretari, 7 coadiutori ufficiali giudiziari, 3 
aiutanti ufficiali giudiziari, 1 autista. 



Avverrà, se tutto va bene, 
fra venti giorni il recupero 
del relitto della «Brigltta 
Montanari», la motocisler- 
na italiana affondata il 16 
novembre dell'84 con un 
carico di oltre mille tonnel¬ 
late di cloruro di vinile mo¬ 
nomero. Le operazioni saranno effettuate dalla «Brodo* 
spas», la ditta jugoslava specializzata nel settore. Il relitto, 
che giace su un fondale di 80 metri, sarà portato a 30 
metn di profondità, per evitare pericoli di esplosioni. La 
dispersione del cloniro di vinile potrebbe provocare un 
vero disastro ecologico. 


Motocistema 
«Montanari» 
presto 
il recupero 


In undici, come in un pae¬ 
se di frontiera, si sono 
mossi contro due presunti 
ladri, li hanno prelevati dal¬ 
la loro abitazione, costretti 
a forza a salire in auto e 
poi, in una zona isolata, H 
hanno pestati a sangue. Un 
episodio di giustizia sommaria, per indurre i due * Luigi 
Jannone di 28 anni e Giuseppe Vinci di 25 - a confessare 
di avere rubato da un deposito di generi alimentari di 
Gioia Taaro merce per 5 milioni. Mandante della spedi¬ 
zione il proprietario de) magazzino, Andrea Torre, 54 
anni. Nonostante le percosse e le minacce di morte, i due 
non hanno confessato; nemmeno però si sono rivolti alia 
polizìa, preferendo farsi medicare le ferite presso un 
ospedale diverso da quello cittadino. Venuti a conoscen¬ 
za dell'accaduto per altre vie, gli inquirenti hanno tratto 
in arresto undici persone, compreso il propnetano del 
deposito. 


«Spedizione 
punitiva» 
a Gioia Tauro 


GIUSEPPE VITTORI 


Emmaus 

Forse preso 
assassino 
del direttore 


Milano 

Bancarotta 

Shammah 

assolto 


Solo la De, a Padova, difende l’«appalto» al Movimento per la vita 
Ad Asolo da 5 mesi in sciopero i medici non obiettori 


Il Comune blocca la Usi «antiaborto» 


Tutto in quarantotto ore 

Dilagano in Calabria 
violenza e «lupara bianca» 
Tre uccisi e tre scomparsi 


«Indietro non si toma», dice il prof. Antonio Pre¬ 
zioso, presidente de dell'UsI 21 di Padova, che ha 
affidato al Movimento per la vita buona parte dei 
compiti pubblici in tema di aborti. Ma il consiglio 
comunale ha chiesto, isolando la De, la bocciatura 
della convenzione. In un ospedale veneto; invece i 
medici, accusati di «strage degli innocenti», prati¬ 
cano da cinque mesi uno «sciopero degli aborti». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Mi BOLOGNA. Una vivace di¬ 
scussione, la morte e la rapi¬ 
na, Sarebbe stato questo Io 
svolgersi dei fatti che hanno 
portato alla morte del diretto¬ 
re della comunità «La cena di 
Emmaus» di Bologna, Nereo 
Derosa, trovato l’altra mattina 
alle 7,30 disteso sul letto con 
ancora gli abiti addosso e pri¬ 
vo di vita Per omicidio aggra¬ 
vato è stato Infatti fermato (il 
provvedimento è stato già 
confermato dal magistrato) 
dal carabinieri del capoluogo 
emiliano Roberto Federici, 31 
anni, originarlo di Oristano e 
residente a Castenaso (Bolo- 
na), ma domiciliato da circa 
ue anni presso la stessa asso¬ 
ciazione E questi uno dei 14 
che ultimamente frequentava¬ 
no la comunità che l'altra 
mattina non era presente al- 
l'arrivo degli Inquirenti nel ca¬ 
scinale alia periferia di Bolo- 

&na dove ha sede la «cena di 
mmaus» Federici avrebbe 

6là confessato il diverbio con 
erosa 


M MILANO I giudici della 
seconda sezione della Corte 
d’appello hanno assolto con 
formula piena dall'accusa di 
bancarotta il finanziere Albert 
Shammah. In primo grado 
Shammah era stato condan¬ 
nato dal tribunale a tre anni di 
reclusione per bancarotta per 
distrazione e bancarotta do¬ 
cumentale, Ora I giudici di se¬ 
condo grado hanno accolto le 
conclusioni del difensore 
prof Federico Stella ed hanno 
prosciolto l’imputato per non 
aver commesso il fatto. Sham¬ 
mah, che attraverso il suo le¬ 
gale, aveva querelato nei gior¬ 
ni scorsi diverei giornali per 
notizie riportate circa una sua 
pendenza in un altro procedi¬ 
mento penale, è stato al cen¬ 
tro dell'attenzione dopo che 
la Svizzera aveva motivato il 
rifiuto alla sua estradizione 
con le attestazioni di stima 
che Craxi aveva espresso nei 
confronti dell'imputato 


■i PADOVA A difendere 
l'incredibile delibera dell'UsI 
21 di Paodva approvata alla 
vigilia di Natale all'unanimità 
dal Comitato di gestione del- 
l’Usl (Dc-Psi-Psdì) è nmasta 
da len la sola De, e con note¬ 
vole imbarazzo II rappresen¬ 
tante socialista nell'Usl, Oscar 
Salvialo, ha fatto autocritica 
•Questa delibera ci è stata 
presentata in fretta e funa fra 
ottanta argomenti all'ordine 


de! giorno. Ho sbagliato ad 
approvarla, ma in buona fe¬ 
de» E lunedi sera al Consiglio 
comunale di Padova c'è stata 
una sorpresa un ordine del 
giorno ha chiesto la convoca¬ 
zione dell’assemblea dell'UsI 
per ndiscutere la convenzione 
e ha lanciato un appello al Co¬ 
mitato regionale di controllo 
(che sta ancora esaminando 
la delibera) affinché sospenda 
tutto La De. Imbarazzata, un 


po' ha votato contro, un po' si 
è astenuta: tutti gli altri partiti 
hanno approvato il documen¬ 
to 

La «linea dura» resta adesso 
nelle mani del presidente del- 
l'UsI, il de Antonio Prezioso 
«Indietro non si toma», ha ri¬ 
petuto E ha anche accusato i 
consultori- «Fanno prevenzio¬ 
ne, aiutano le gravidanze diffi¬ 
cili? Non mi risulta». La con¬ 
venzione con il «Centro aiuto 
alla vita» è infatti un totale 
esautoramento dei consuiton 
e delle strutture dell'UsI GU 
operatori pubblici sono co¬ 
stretti ad informare le gestanti 
degli accordi presi col Movi¬ 
mento per la vita e a subire un 
«piano di assistenza» curato 
da quest'ultimo per far rece¬ 
dere chi intende abortire. Al 
Centro pnvato vanno anche 
consistenti finanziamenti del- 
l’UsI Secondo il professor 


Prezioso esisterebbero già tre 
convenzioni de! genere, evi¬ 
dentemente passate sotto si¬ 
lenzio, a Monza, Cuneo e TYe- 
viso. 

Ancora in tema, un'altra il¬ 
luminante vicenda sta tenen¬ 
do banco in Veneto Da più di 
cinque mesi i medici non 
obiettori dell'ospedale di Aso¬ 
lo stanno praticando una spe¬ 
cie di «sciopero» degli aborti, 
per protestare contro gli at¬ 
tacchi loro rivolti dall'Usl Un¬ 
to è iniziato nell'ottobre 1987. 
quando il presidente dell’UsI 
13, il de Mano Gazzola, ha di 
fatto accusato il reparto di 
ostetricia e ginecologia di 
Asolo (un pnmano obiettore 
e quattro medici non obietto¬ 
ri) di essere una specie di fab- 
bnca di aborti, seguito a ruota 
da esponenti dei Movimento 
per la vita che hanno parlato 
di «strage degli innocenti». 


Asolo registra 460 nati e 420 
aborti ma solo perché negli 
altn ospedali l'interruzione dì 
gravidanza non è garantita e 
le nehieste si riversano qui. Di 
fronte agli attacchi, i medici 
hanno spedito all’UsI una let¬ 
tera dicendo- «Da questo mo¬ 
mento siamo costretti ad in¬ 
terrompere ti servizio a causa 
del clima di terronsmo psico¬ 
logico creatosi attorno alla 
nostra attività» Lo sciopero è 
una vera e propria interruzio¬ 
ne di pubblico servizio. «Lo 
sapevamo benissimo - spiega 
uno dei medici, il dottor Gio¬ 
vanni Paglialunga - infatti vo¬ 
levamo spingere la stessa Usi 
che ci attacca a dirci chiaro e 
tondo che dovevamo per leg¬ 
ge riprendere il servizio. Inve¬ 
ce sono passati cinque mesi e 
non è successo niente E 
adesso che non facciamo il 
nostro dovere sono cessati gli 
attacchi e siamo «spettati». 


■i TAURIANOVA (Re). Due 
giovani trovati cadaveri den¬ 
tro una macchina, un pastore 
massacrato a colpi in testa, 
due fratelli di Vibo ed un gio¬ 
vane dì Rosamo spariti nel 
nulla e destinati ad allungare il 
già lungo elenco del morti di 
lupara bianca È il bilancio 
che si è registrato in Calabria 
In poco più di 48 ore. Ieri mat¬ 
tina a Taunanova nel torrente 
Marre è stata trovata la Fiat 
Uno di proprietà di un ex ap¬ 
puntato dei carabinieri, Cele¬ 
stino Cattolico. Dentro vi era¬ 
no I corpi sfigurati del figlio 
Ciro, trenta anni, ex tossicodi¬ 
pendente, e di Michele Areni- 
ni, 27 anni, pregiudicato per 
reati di droga. U hanno am¬ 
mazzati con colpi di lupara 
esplosi da vicino e U hanno 
poi «giustiziati» con un colpo 
alta nuca. 

A Vibo Valentia, ad un pu¬ 
gno di chilometn da Taunano¬ 
va, da domenica non si hanno 
più notizie di Nicola e Dome¬ 


nico Tambuscio. A bordo di 
una 500, Domenico sì era al¬ 
lontanato per accompagnare 
al carcere il fratello che sta 
scontando una pena resìdua 
in regime di semihberià. L'au¬ 
to è stata ntrovata con le chia¬ 
vi nei cruscotto in un viottolo 
di campagna, ma dei due fra¬ 
telli nessuna traccia. 

Nello stesso territorio, a 
Rosamo, nel cuore della pia¬ 
na di Gioia Tauro, è spanto 
ormai da quasi 10 giorni Anto¬ 
nio D'Agostino, un giovane dì 
21 anni. 1 carabinieri, per II 
suo caso, parlano esplicita¬ 
mente di lupara bronco, cioè 
di una uccisione della quale 
non viene trovata traccia gra¬ 
zie alla spandane del corpo. 

A Marco Argentano, In pro¬ 
vìncia di Cosenza, infine, è 
stato ucciso Emilio Arda. un 
pastore dì 67 anni Lo hanno 
colpito ripetutamente in testa 
con un corpo contundente in 
un casolare di campagna ac¬ 
canto ad una porcilaia, 

a av. 
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IN ITALIA 


Emergenza 
Vertice 
sull’acqua 
a Palermo 


Oggi salvo imprevisti 
il capo della P2 lascerà 
Champ Dollon e sarà 
consegnato all’Italia 


Scorta eccezionale 
anche da Domodossola 
a Parma dove 
è pronto un «bunker» 


m PALERMO Vertice a Pa¬ 
lermo per l'emergenza Idrica 
o documento della segreteria 
dalla federazione comunista 
palermitana alle autorità di 
governo locale, al presidente 
della Regione e al presidente 
del Consiglio Nel vertice E 
stato concordato di far ripren¬ 
dere I lavori per l'adduzione 
delle acque del Bellce nell'In¬ 
vaso Poma di Partlnico dove 
dovrebbero essere trasferite 
anche, tramite una condotta, 
le acque dell'Invaso della diga 
Oarcla non ancora utilizzate 
per mancanza di opere di ca¬ 
nalizzazione Il presidente 
della Regione ha, tra 1 altro, 
preannuncio l'Istituzione di 
un'unica autorità per II gover¬ 
no delle acque In Sicilia II do- 
h cemento del Pel palermitano 

; esamina l'allarmante e critica 

i situazione Idrica di Palermo e 

I la condizione delle migliala di 

agricoltori della zona che so¬ 
no posti dinanzi alla dramma¬ 
tica prospettiva di vedere soc¬ 
combere una fiorente agricol¬ 
tura per la mancanza di acqua 
per l'Irrigazione e rileva come, 
restando ferme le responsabi¬ 
lità di governo al vari livelli, aia 
Indispensabile l'adozione di 
un complesso di Iniziative vol¬ 
te ad affrontare tanto le ur¬ 
genti questioni dell'emergen¬ 
za quanto quelle strutturali 


11 ritorno di Celli 
Pronti nuovi memoriali? 


Tra poche ore Lido Gellt sari in Italia. La partenza, 
salvo Improvvisi «malori», dovrebbe avvenire sta¬ 
mane all'alba. Dal carcere di Champ Dollon con 
un'auto, verrà trasferito a Domodossola dove av¬ 
verrà la consegna al poliziotti italiani dell'Interpol. 
Subito dopo, Il capo della P2 sarà avviato nella 
scuola degli agenti di custodia di Parma, dove so¬ 
no predisposte eccezionali misure di sicurezza. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WLADIMIRO 

■■ GINEVRA Le notizie sono 
filtrale, oggi, attraverso II figlio 
Maurizio e la moglie Wanda, 
giunti qui a Ginevra nella mat¬ 
tinata CI potrebbero essere 
dei ritardi o d^l ripensamenti, 
ma da quello che si è capito, 
gli svizzeri sono ben decisi a 
liberarsi deH'Ingombrante 
personaggio Dagli ambienti 
della polizia cantonale non è 
trapelato nulla a proposito 
della riconsegna all'Italia, ma 
è quasi certo (il condizionale 
è a 'obbligo) che la partenza 
da Champ Dollon dovrebbe 
avvenire all’alba, per evidenti 
motivi di sicurezza Dopo tre 
ore di autostrada la consegna 


SETTIMELLI 

agli Italiani Geli!, a quanto si è 
saputo, sarà accompagnato 
dai medico personale moglie 
e figlio, Invece seguiranno 
con un’altra macchina Ieri, 
nel primo pomeriggio, la si¬ 
gnora Wanaa e Maurizio Geli! 
si sono presentati all ingresso 
dei carcere di Champ Dollon 
con pacchi e pacchetti un ve¬ 
stito nuovo, maglie, una cami¬ 
cia e pare, anche un cappello 
per II capo della P2 II clima, 

S ul, è molto umido Maurizio 
eli! ha scambiato poche pa¬ 
role con I giornalisti aH’uscita 
da] carcere Ha detto «Mio 
padre sla bene e in queste ulti¬ 
me settimane la salute è mi¬ 


gliorata ancora Certo, devo 
dire che è rimasto molto male 
quando ha saputo che doveva 
rientrare con le manette ai 
polsi Non si aspettava questa 
specie di persecuzione» I 
giornalisti hanno allora chie¬ 
sto «Lido Geli! è un uomo 
stanco e ammalato che ha n- 
nuncìato a battersi’» E Mauri¬ 
zio Geli» ha risposto «Nean¬ 
che per sogno, il babbo è de¬ 
ciso a dare battaglia Vuole 
giustizia e cercherà in ogni 
modo di scrollarsi di dosso 
tutte le accuse infamanti che 

f ili sono venute da ogni parte 
nsomma, non è affatto rasse¬ 
gnato» 

Mentre si avviava all'auto 
che lo riportava in città, Mau¬ 
rizio Geiii ha mostrato, con 
gesto allusivo, una macchina 
da scrivere utilizzata in questi 
ultimi tempi dal padre E chia¬ 
ro, dunque, che Gellt, In cella 
a Champ Dollon, ha scritto 
forse un nuovo memonale o 
una serie di lettere a certi per¬ 
sonaggi che sono stati per an¬ 
ni in grande dimestichezza 
con lui e che ora lo hanno ab¬ 
bandonato La signora Getti, 


Invece non ha voluto scam¬ 
biare neanche una parola con 
i giornalisti Anzi si è coperta il 
volto per non essere ripresa 
dai fotografi e dagli operatori 
della tv II capo della P2 dun¬ 
que, nentrando in Italia darà 
battaglia. Parlerà e accuserà? 
Non è improbabile Ma soltan¬ 
to per la parte che servirà a 
proteggere se stesso e magan 
ad ottenere la libertà prowi- 
sona. Per il resto, come si sa, 
il «venerabile» è abituato al si¬ 
lenzio ed è inoltre ampiamen¬ 
te protetto dair«ombrello 
svizzero» e cioè dalla rigoro¬ 
sa consegna dell estradizione. 
Il capo della P2, è noto, potrà 
essere interrogato e ascoltato 
soltanto per la bancarotta 
fraudolenta, In rapporto al 
crack dell Ambrosiano Sul 
resto, niente da fare, a meno 
di novità o di ulteriori «scoper¬ 
te» da parte dei magistrati in¬ 
quirenti Anche in questo ca¬ 
so, però, dovrà partire dall'Ita¬ 
lia, verso la Svizzera, ulteriore 
richiesta di «allargare» i termi¬ 
ni dell estradizione Non sarà 
facile perché il capo della P2. 
qui a Ginevra, in Svizzera, 


i 



Il carcere svizzero di Champ Dollon 


conta ancora molti buoni ami¬ 
ci ed ha a disposizione capita¬ 
li illimitati 1 suoi avvocati non 
lo accompagnano per il viag¬ 
gio di ritorno verso l'Italia si 
sono già strategicamente 
piazzati per le prossime mos¬ 
se L'avvocato Maurizio Dipie- 
tropaolo è a Milano dove sta¬ 
mane incontrerà I giudici Pizzi 
e Bricchetti II professor 
Dean, invece, è a Firenze per 
controllare la situazione dopo 
la condanna di Celli, in Corte 
d'Asslse, per il finanziamento 
ad un gruppo di terroristi neri 
Come si sa, l'altro giorno il 
Tnbunale delta libertà di Mila¬ 
no aveva respinto la richiesta 


di libertà provvisoria presen¬ 
tata dal legali del capo delia 
P2 e stamane, appunto, con¬ 
tro questa decisione sarà pre¬ 
sentato ncorso in Cassazione 
Non è proprio detto che Gelh 
trascorra molto tempo In car¬ 
cere a Parma Potrebbe otte¬ 
nere, ad un certo momento, la 
libertà provvisoria o gli arresti 
domiciliari In questo caso 
tornerebbe ad Arezzo, a Villa 
Vanda, dove tutto è pronto 
per accoglierlo Per il resto, la 
stona di questo personaggio 
che conosce i mille misteri 
d Italia, è tutt'altro che finita 
Ora che sta arrivando sono in- 
molti a tremare 


Eletta la nuova giunta 

A Venezia il governo 
passa a sinistra 
Sei assessori al Pei 

Dopo cinque mesi di crisi, fatta di improvvisi rove¬ 
sciamenti di alleanze e colpi di mano, la città ha un 
nuovo governo. La giunta, eletta l’altra notte, si regge 
su un’alleanza Pci-Psi-Pn e Lista verde II nuovo sin¬ 
daco, precedentemente eletto, è il repubblicano An¬ 
tonio Casellati, il vicesindaco sarà il comunista Cesa¬ 
re De Piccoli Oggi, nella pnma riunione di giunta, 
saranno attribuite Te deleghe agli assessori. 


■1 VENEZIA II consiglio co¬ 
munale ha eletto i quindici as¬ 
sessori che formano la giunta 
Pei, Psi Pri e Lista verde sono 
I comunisti Cesare De Piccoli, 
che avrà la carica di vicesln- 
daco, Bruno Cassetti, Mauri¬ 
zio Cecconi, Massimo De Sab- 
baia, Giorgina Berto Nascim- 
beni e Giorgio Pilla, l socialisti 
Nereo Laroni, Silvano Cecca- 
ietti, Rosa Lamanuzzi Carbo¬ 
ne, Mimmo Greco, Gianfran¬ 
co Ponte! e Francesco Friga* 
lo, il repubblicano Gaetano 
Zorzetto, il socialdemocratico 
Vittorio Mtneo e il verde Stefa¬ 
no Boato II maggior numero 
di preferenze è andato all’ex 
sindaco socialista Nereo Laro¬ 
ni, che ha ottenuto 35 voti 
L’elezione avvenuta alle 2 di 
Ieri notte, non ha riservato 
grandi sorprese Timi I candi¬ 
dati sono «passati» alla prima 
votazione anche se si son fatti 
vivi, ancora una volta, I fran¬ 
chi tiratori (da 3 a 5, a secon¬ 
da di come «giravano» i veti 
incrociati) Nessuno dei nuovi 
assessori, infatti, è riuscito a 
raggiungere il «pieno» dei voti 


della nuova maggioranza. SI 
chiude così una crisi durata 
cinque mesi fra colpi di mano 
e improvvisi rovesciamenti di 
alleanze Furono proprio i 
consiglieri socialisti della 
componente che fa capo al 
sen Mario Rigo (ora sospeso 
dal partito) a provocare, il 21 
settembre scorso, le dimlsslo* 
ni di Laroni e delia giunta De, 
Psi, Psdl e Pii da lui presiedu¬ 
ta 

Ufficialmente il pomo della 
discordia fu un documento 
del quadripartito sulla legge 
per la salvaguardia di Venezia 
contestato, come si è detto, 
dall'allora assessore alla Cul¬ 
tura Mario Rigo e dall'on Ser¬ 
gio Vazzoler j>ure socialista e 
assessore ai Trasporti In real¬ 
tà non pochi osservatori vide¬ 
ro ne) dissenso di Rigo e com¬ 
pagni una «pura operazione di 
potere» 

Oggi, a Ca* Farseltl tutti 
concordano nell’affermare 
che l'ostacolo più duro della 
nuova maggioranza sarà pro¬ 
prio il programma, considera¬ 
to troppo «verde» I socialisti 
hanno già chiesto numerose 
•integrazioni» 


La pubblica accusa a Palermo 

Processo bis alla mafia 
Chiesti quattro ergastoli 


Settecento anni di carcere e quattro ergastoli. Que¬ 
ste le richieste della pubblica accusa nel maxi pro¬ 
cesso bis a Cosa Nostra In corso a Palermo nell'au¬ 
la bunker dell'Ucciardone. Due ergastoli per due 
presunti caplmafia della provincia, Francesco Inu¬ 
le e Salvatore Umina. 43 anni per Nichelatitelo 
Pravatà e 32 anni per Domenico Dolce entrambi 
esponenti di spicco della cosca maliosa di Vicari. 


FRANCISCO VITALI 




■a Palermo C'è un al¬ 
unno terribile mll'Rula 
bunker dell’Uceiwdone. 
Bemtvuott l banchi delta 
ditela, pressoché deaerte le 
gabbie degli Imputati, uno 
sparuto gruppetto di gente 
nella tribuna riservata al 
pubblico. Il pm del maxl- 
proeeeio bla, Antonino 
batto, anocclola, una die¬ 
tro l'altra, le eue richieste, 
Lo ascoltano, con l'aria at¬ 
tenta, Il prendente della 
corte Stetano Migliore e » 

S tudine a latere Salvatore 
larreal. Non c'è la lolla del¬ 
le grand) oeoaelonl nem¬ 
meno etavoltai II meondo 
proeeaaone alla mena è an¬ 
dato avanti per un anno 
tra l'tndtfferenaa generala: 
sommerso, annegato dalla 
maggiore fama del proeea- 
eo principale concluso lo 
ecoreo Ì6 dicembre, eppu¬ 
re. alla abarra del »ble» non 
mancano certo t pertoneg- 
gl di eplcco del dopo mafio¬ 
so, Alcuni nomi: Il principe 
Alessandro Vanni Calvello, 
rinviato a gludlalo con l'ac¬ 
cusa di essere .organico, 
alle cosche, c per II quale II 


pm ha chiesto una condan¬ 
na a • anni di reclusione. 
L'ex boss di Clnlsl Procoplo 
DI Maggio aU'elleato pri¬ 
ma e avversarlo poi di Don 
Tano Badalementt. Per lui 
Il pm ha chiesto 13 anni di 
carcere. E ancora: Il .dop- 

S logtochtsta. libanese Bau 
hebel Ohassan (l'enigma¬ 
tico personaggio che an¬ 
nunciò la strage Chlnntct 
con tre giorni di anticipo) 
Che l'accusa ha ritenuto 
estraneo a questo processo, 
chiedendone l'eesoluzlone 
seppur con formula dubi¬ 
tativa. B poi un gruppetto 
di boss della cosiddetta 
matta di provincia. In testa 
Francesco Intlle e Salvato¬ 
re Umina accusati dt essere 
resposabtll dt ben quattro 
omicidi. Due ergastoli cia¬ 
scuno: questa la richiesta 
del pubblico minuterò. So¬ 
no le pone più pelanti Invo¬ 
cate dall'accusa. Figura 
centrale del processo è se- 
ns'altro 11 pentito Vincenzo 
Marsala che con le sue rt- 
velaelant ha coneentlto al 
giudici Istruttori di far luce 
sugli atroci delitti della 


mafia .campagnola.. Fi¬ 
glio dell'ex patriarca di Vi¬ 
cari — un centro agricolo a 
pochi chilometri da Paler¬ 
mo —. Il temibile don Ma¬ 
rtano eliminato dal suol 
avversari con II metodo 
della lupara bianca. Vin¬ 
cenzo Marsala si è accusa¬ 
to raccontando ni giudici 
di over tatto parte della co¬ 
sca che taceva capo al pa¬ 
dre. 

.Parlo — ha detto Vin¬ 
cenzo Marsala — non per¬ 
chè sono pentito ma perchè 
voglio vendicare mìo pa¬ 
dre*. Mite la richiesta dt 
condanna formulata dal 

S m per l'ex «picciotto, di 
osa Nostra: sei anni per la 
sua appartenenza ad una 
delle piu note famiglie ma¬ 
nose del Palermitano. 

Ma non tutti gli ailmpu- 
tatl del maxiprocesso bis 
sono stati accusati da Vin¬ 
cenzo Marsala. DI alcuni di 
loro hanno parlato anche I 
«pentiti storici» di Cosa No* 
ava» Maaino Buscetta e To- 
tucclo Contorno. È stato 
queaVultlmo, ad esempio, 
ad Incastrare II principe 
Alessandro Vanni Calvello, 
esponente di una antichis¬ 
sima famiglia della nobiltà 
palermitana. Secondo 
Contorno, Il principe della 
mafia» metteva a disposi¬ 
zione 11 suo castello di San 
Nicola l’Arena <una locali¬ 
tà balneare a 35 chilometri 
dal capoluogo siciliano) 
per veri e propri summit di 
mafia. Un contributo note¬ 
vole al processo l'ha dato 
anche 11 libanese Ohassan 
che ha svelato al giudici un 



colossale traffico di armi e 
droga gestito da Vincenzo 
Rablto e Pietro Scarplsl 
due emissari di Cosa No¬ 
stra che avrebbero dovuto 
acquistare In Medio Orien¬ 
te armi c droga per conto 
delle cosche palermitane. 
Rablto e Scarplsl sono già 
stati condannati a 24 anni 
di carcere nel processo per 
la strage Chlnnlcl. Per l 
due trafficanti 11 giudice 
Gatto ha chiesto rispetti¬ 
vamente la condanna a 18 
e 10 mesi di reclusione per 
Il primo, e a 18 e 2 mesi per 
11 secondo. Quattro gli omi¬ 
cidi del processo quello di 
Vincenzo Zito, un giovane 
agricoltore ucciso a colpi di 
lupara, quello di Paolo 
Montaldo, di Aurelio Ocelli 
e Mariano Marsala ex capo 
della famiglia maliosa di 
Vicari. Il pm Antonino 
Gatto ha parlato per 19 
udienze consecutive. Da 
domani sarà 11 turno degli 
avvocati difensori. A metà 
aprile la corte dovrebbe ri¬ 
tirarsi In camera di consl- 

f [Ho per emettere un'altra 
mportante sentenza di 
mafia. 


Un teste al processo di Bologna 

«Così in carcere 
brindammo alla strage» 


«Troppo pochi ne sono morti». Con questo cinico 
brindisi Maurizio Giorgi, di Avanguardia Nazionale, 
festeggiò in carcere il secondo anniversario della 
strage di Bologna. L'ha raccontato len al processo 
di Bologna un inquietante testimone: Rudy Miran¬ 
di, un tossicodipendente che fu compagno di celia 
del terrorista. La credibilità del teste contestata dai 
difensori di Delle Chiaie e Fachini. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 


tm BOLOGNA Rudy Miran¬ 
di ricorda come trascorse il 
secondo anniversario delta 
strage del 2 agosto '60. Era 
stato messo in cella assieme a 
Maurizio Giorgi, esponente di 
Avanguardia nazionale, il 
raggruppamento eversivo di 
cui era leader Stefano Delle 
Chiaie Seduti assieme per la 
cena, ad un tratto il Giorgi si 
alzò per un brindisi «Ttoppo 
pochi ne sono morti» 

11 Mlorandi, che ere in car¬ 
cere per reati comuni e anche 
per detenzione di droga, dice 
che era nusclto ad entrare in 
confidenza con il terrorista 
nero Racconta, quindi, che il 
Giorgi gli avrebbe detto di es¬ 
sere tomaio appositamente 
dall’Argentina, in compagnia 
di un amico, per preparare la 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna. «Mi parlò - dice - di una 
nunlone che si svolse nel giu¬ 
gno '80 Non mi disse che 
I oggetto della riunione era la 
strage, ma a me parve chiaro 
che il tema fosse proprio quel¬ 
lo Mi fece anche capire che la 
bomba l'avrebbe messa lui 


Mi disse infatti che prima che 
scoprissero che era stato lui 
sarebbe passato dei tempo». 

Vero, non vero? Diffìcile 
stabilirlo I difensori di Delle 
Chiaie e di Fachini fanno os¬ 
servare, per distruggere l’at¬ 
tendibilità del teste, che subi¬ 
to dopo l'arresto per droga, il 
Miorandi si offrì di collabora¬ 
re coi carabi nien La ragione 
pe» cui venne messo nella cel¬ 
la del Giorgi avrebbe origine 
propno da quella sua disponi 
bllità a collaborare Con in¬ 
tenti provocatori, dunque, ad 
avviso dei due legali, sarebbe 
stato messo assieme a) Giorgi 
Il che, naturalmente, può es¬ 
sere vero Altrettanto vero è 
che questo Miorandi difficil¬ 
mente può essere definito 
uno stinco di santo Ciò non 
toglie, però, che le cose che 
nferisce, in tulio o in parte, 
possano essere vere 

Altra teste ascoltala ieri al 
processo per la strage del 2 
agosto '80 è Mirella Robbio, 
35 anni, già moglie di Mauro 
Meli, estremista di destra, 
amico di Paolo Signorelli e di 


tanti altn camerati La donna 
racconta di alcuni viaggi fatti 
in compagnia di neofascisti 
Di particolare interesse quello 
a Nizza, assieme al manto e al 
Signorelli «Ci andammo per 
una nunlone - racconta la si¬ 
gnora -. Erano presenti sicu¬ 
ramente Clemente Graziarli, il 
Massagrande e il Pugliese. 
Credo d fosse anche Stefano 
Delle Chiaie Al ritomo, In au¬ 
to, Signorelli disse che si stava 
preparando una cosa grossa, 
che doveva fare da contralta¬ 
re alle azioni delle Br» 

Si era allora nel dicembre 
75 Pochi mesi dopo venne 
ammazzato a Roma il giudice 
Occorsio «A delitto avvenuto 
- dice la teste - mi ricordai 
delle parole del Signorelli e le 
collegai con l'omicidio del 
magistrato» 

La teste, inoltre, dice che 
circa un mese prima della 
strage venne a trovarla il capi¬ 
tano Segatei, dei Cc Questi le 
disse che negli ambienti del- 
I eversione neofascista si sta¬ 
va preparando una cosa gros¬ 
sa Chiese, quindi, alla donna 
di cercare di saperne qualco¬ 
sa di più Ma la Robbio non ne 
lece mente «Po» - dice - ci fu 
la strage e io mi rammaricai di 
non avere seguito i suggeri¬ 
menti del capitano Questi 
tornò e mi disse “Ha visto 
che cosa è successo” Fu allo¬ 
ra che mi decisi a dire tutto 
quello che sapevo» 

len, infine, è stato ascoltato 
anche il doti Emanuele De 
Francesco, direttore del Sisde 
dal 27 luglio '81 al 26 aprile 
’84, ora commissario gover¬ 
nativo in Calabria 


Rieti 

Il nuovo 
sindaco 
è del Pei 


Milano 

Varato 

il programma 
della giunta 


■■ RIETI II sindaco e due a» 
sessori al Pel, cinque assessori 
alla De. uno al Pri Diciannove 
giorni di incontri e consulta 
doni, e lunedì sera, finalmen¬ 
te, il Consiglio comunale è riu¬ 
scito a mettere la parola fine 
alla crisi: la nuova giunta, un 
«governo di programma», era 
finalmente approvata. «Una 
soluzione rapida -» ha com¬ 
mentato Paolo Tìgli, 46 anni, 
capogruppo comunista chia¬ 
mato alla carica di pnmo cit¬ 
tadino - Un dato positivo che 
lascia ben sperare Ora abbia¬ 
mo un programma ben defini¬ 
to da portare avanti, in attesa 
della verifica elettorale del 
’90» 

Un accordo a tre che dà un 
altro colpo di piccone all'Im¬ 
magine monolitica del penta¬ 
partito, che ormai nel Lazio è 
al più un pallido ricordo Un 
accorda che ha lasciato l’a¬ 
maro in bocca ai socialisti rea¬ 
tini, che fino all'uUimo hanno 
tentato di scongiurarlo 

La precedente giunta co¬ 
munale di Rieti, un bipartito 
Dc-Psi a sindaco socialista, 
era saltata In agosto, in segui¬ 
to alla bocciatura dì una deli¬ 
bera. I contrasti tra le due ani¬ 
me dei partito del garofano 
hanno reso impossìbile una 
riedizione del bipartito e non 
hanno fatto maturare l’ipotesi, 
messa m cantiere, di una giun¬ 
ta di sinistra, Così ha preso 
corpo la giunta di programma 
•Che ha ai suo centro - spiega 
Tigli - un nuovo piano regola¬ 
tore e lo sviluppo dell’asse tu- 
nstico culturale» 


■ Milano È finita dopo le 
2 di notte la lunga discussione 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche che i) sindaco Paolo 
Pillitteri aveva fatto l’altro lu¬ 
nedi a nome delta nuova mag¬ 
gioranza Pei, Psi, Psdt e Usta 
verde. Ed è terminata, come 
era largamente previsto, con 
un voto del partiti rii maggio¬ 
ranza a favore di un ordine del 
giorno che approvava appun¬ 
to la relazione di PiUHteri con 
gli arricchimenti apportati dal 
lungo dibattito Contro hanno 
votato Msi, De, Pii Pri e Dp 

A nome del Pei è intervenu¬ 
ta Barbara Pollastrini, segreta¬ 
rio cittadino, che ha sottoli¬ 
neato le novità del program¬ 
ma della nuova maggioranza, 
tutta tesa ad affrontare Insie¬ 
me 11 nodo della trasformazio¬ 
ne della citta e quello delle 
condizioni reali di vita dei cit¬ 
tadini Barbara Pollastrini ha 
sottolineato poi U divereo at¬ 
teggiamento di questa mag¬ 
gioranza nspetto alia passate 
nel confronti delle opposizio¬ 
ni, che si concretizza nell’at¬ 
tribuzione delle presidenze di 
alcune commissioni consiliari 
proprio a consiglieri dei partiti 
di minoranza. 

Molto duro l'attacco dì Pri e 
De al sindaco Pillitteri, accu¬ 
sato dì essere uomo per tutte 
le stagioni, e al Psi incolpato 
di gestire il potere e la città 
solo in base ai propri interessi 
di partilo 

Dal canto loro i socialisti 
con l’intervento dell'on Gian- 
Stefano Milani hanno ribadito 
la giustezza della loro scelta di 
cambiare maggioranza ed in¬ 
sieme il loro ruolo centrale a 
Milano 


Roma 


Test Dna 


Femministe 
non saranno 
sfrattate 


Esami 
di paternità 
per Falcao 


Agevolazioni per le famiglie che lavorano 
proposte da un gruppo di senatori di Pei, Psi e Psdi 


Nuova legge per gli handicappati 


Resterà il lago di Pola 

Presentato il progetto 
per sistemare 
la frana in Valtellina 


•■ROMA Almeno perora le 
donne non saranno sfrattate 
dalia parte occupata dell'edi¬ 
ficio del Buon Pastore In ri¬ 
sposta a una richiesta di chia¬ 
rimento presentata in consi¬ 
glio comunale da Pei, Psi, Dp. 
Possessore ai Servizi sociali 
Bernardo ha smentito l ordi¬ 
nanza di sgombero e confer¬ 
mato solfato che sono in cor¬ 
so gli accertamenti per vedere 
se parte dell edificio può esse¬ 
re adibita fl dormitorio per I 
barboni Ieri le femministe 
hanno manifestato contro l’I¬ 
potesi di sgombero e si sono 
presentate in consiglio comu¬ 
nale con uno striscione di 
protesta, subito sequestrato! 
dal vigili Nel pomeriggio, poi, 
hanno cominciato a tappezza 
re le mura del Buon Pastore 
con manifesti che riproduco¬ 
no te mille firme femminili a 
sostegno dei! occupazione 
La sentenza del Tar che do¬ 
vrebbe definire il contenzioso 
col comune è attesa entro 
metà marzo 


■■ROMA Paolo Roberto 
Falcao è stato Invitato a sotto¬ 
porsi volontariamente ad esa¬ 
mi genetici da Maria Flavia 
Frontoni la signora romana la 
quale sostiene d'aver avuto un 
figlio dall'ex centrocampista 
della «Roma» La proposta è 
stata fatta dalla donna con un 
atto extragiudiziale notificato 
a Falcao domenica scorea La 
Frontoni, che da tempo ha ini¬ 
ziato contro l’ex giallorosso 
un’azione civile per riconosci 
mento di paternità, assicura 
che se l’esame genetico, al 
quale anche lei è pronta a sot¬ 
toporsi darà esito negativo, 
abbandonerà I azione giudi 
ziaria per ottenere il ricono¬ 
scimento da parte del calcia¬ 
tore brasiliano del piccolo 
Giuseppe Falcao sostiene 
che, essendo egli cittadino 
brasiliano la competenza a 
trattare la questione non spet¬ 
ta alla magistratura italiana. 


Una proposta di legg^ per aiutare i genitori dei 
portatori di handicap E stata presentata ten da un 
gruppo di senatori di Pel, Psi e Psdt L’obiettivo 
non è tanto quello di offnre benefici economici, 
ma di aiutare t genitori a nsolvere t problemi lavo¬ 
rativi. Se passasse il progetto sarebbero migliaia le 
persone che ne fruirebbero L'onere complessivo è 
stato stimato in circa 70 miliardi annui 


NEDO CANETTI 


wm ROMA Manca nel nostro 
paese una politica organica 
in grado di affermare nei fatti 
il diritto per i portatori di han¬ 
dicap all integrazione nella vi 
ta sociale e manca owiamen 
te, un supporto legislativo ad 
una simile politica Da anni se 
ne parla, costanti sono state le 
sollecitazioni degli interessati 
e delle loro organizzazioni, 
ma tmora nessuna risposta è 
venuta, se non con qualche 
norma settoriale In questa si 


tua2Ìone è parso giusto ad un 
gruppo di senatori di diversi 
partiti (i comunisti Isa Ferra 
guti Vittorio Gambtm Luigi 
Merìggi I socialisti Maria Ro 
sana Manieri e Siro Zanella 
Vincenza Bono Panino del 
Psdi) presentare una proposta 
di legge < he tenda a risolvere 
con urgenza un aspetto non 
secondano della questione I 
benefici a favore dei genitori 
di portatori di handicap Si 
tratta di cittadini che se mten 


dono proseguire l attività la¬ 
vorativa sono gravemente pe¬ 
nalizzati dalla necessità di ac¬ 
cudire l propri figli o costretti, 
in alternativa ad abbandona 
re il lavoro Esiste già una leg 
ge del 1971 t presentatori del 
progetto si propongono ora di 
migliorarla, partendo dal 
buon lavoro che nella passata 
legislatura era stato fatto pro¬ 
pno su questo problema etico 
dalla commissione Lavoro di 
palazzo Madama 1 proponen¬ 
ti ritengono d'altra parte - 
come scrivono nella relazione 
introduttiva - che «poter svol¬ 
gete un lavoro fuori casa sia 
non solo finanziariamente 
spesso indispensabile per fa 
miglio che già sopportano alti 
costi di cura per i propri com 
ponenti ma anche utile per 
mialiorare il clima psicologico 
delia stessa famiglia» L obiet 
rivo perciò non e tanto quello 
di offnre benefici economici 
quanto di rendere più elastica 
la modalità di presentazione 


dell attività lavorativa da pane 
di un genitore o di un parente 
convivente di handicappato 

Queste le norme previste 

- dintto all’astensione fa¬ 
coltativa dal lavoro fino al 18* 
mese di vita de! bambino, con 
un indennità del 50% della re- 
tnbuzione in alternativa dint¬ 
to di assentarsi dai lavoro per 
due ore al giorno o per la du 
rata di eventuali accertamenti 
sanitari con I intero tratta 
mento economico 

- possibilità di usufruire di 
permessi mensili retribuiti per 
un massimo di tre giorni (da 
goderei in modo frazionato o 
cumulativo nel corso deli an¬ 
no) per genitori di bambini 
che abbiano superato il 18* 
mese e fino ai compimento 
della maggiore età, 

- diritto del genitore alla 
scelta ove possibile della se 
de di lavoro piu vicina al pro¬ 
prio domicilio e facoltà di non 
essere ti astento senza con 
senso 


- previsione che l'onere 
relativo ai permessi sia posto a 
carico degli istituti previden 
ziali 

I senatori sulla base dei da¬ 
ti Istat relativa alla morbilità, 
hanno valutato il numero dei 
possibili fruitori di ciascuna 
delle fasce di intervento e il 
costo del provvedimento Sa¬ 
rebbero circa 6 300 gii mte 
fessati alia norma relativa ai 
bambini sino a 18 mesi 3Imi¬ 
ta per quanto riguarda gli inva¬ 
lidi dai 18 mesi ai 18 anni (dati 
del ministero dell Interno), 
lOOmila quelli oltre 118 anni (i 
totalmente inabili assistiti dal 
ministero dell Interno su un 
totale di 765mila) Sulla base 
di una stima che valuta nel 
50% il numero delle donne 
che lavorano e nel dato che 
per i primi sei mesi il 30% del 
la retribuzione è già attual¬ 
mente corrisposto si è calco¬ 
lato un onere complessivo di 
circa 70 miliardi annui 


rn SONDRIO li lago di Pola 
(o, come gli abitanti del paese 
scomparso tengono a sottoli¬ 
neare, di Sant'Antonio Mori- 
gnone) resterà, ma verrà «re¬ 
gimato», i versanti del Pizzo 
coppetto la montagna da cui 
il 28 luglio dello scorso anno 
si stacco la frana che sconvol¬ 
se per un tratto di una decina 
di chilometri la Valtellina, ver¬ 
ranno bonificati e stabilizzati, 
il corpo frana sarà sistemato 
ed anche l'Adda potrà final 
mente avere un letto in cui 
scorrere verranno realizzate 
opere di viabilità, si punterà 
alla ristrutturazione conserva¬ 
tiva del patrimonio edilìzio su¬ 
perstite si istituirà un centro 
studi idro geologici per 1 arco 
alpino centrale si punterà alia 
sistemazione paesistica con la 
realizzazione di strutture per il 
tempo libero, per finire, si «va 
lonzzerà» come segno com¬ 
memorativo Io squarcio aper¬ 
to nella montagna, preveden¬ 
done «una debole illuminazio¬ 
ne nelle ore notturne» E que 


sto, in sintesi, il contenuto del 
progetto di sistemazione terri¬ 
toriale delia zona di Sant An¬ 
tonio Mongnone presentato 
ieri a Sondno (era presente, 
tra gli altri, il ministro Gasporì, 
e rappresentanti delia Società 
Italiana Condotte d Acqua e 
del groppo to Uaìstat) Anche 

defun-Halstat * groppo cui 
appartiene anche lltaUekna. 
ia società di ingegneria cui nel 
giorni scorsi la giunta regiona¬ 
le lombarda ha affidato l'inca¬ 
rico di elaborare il program¬ 
ma di ricostruzione delle zone 
sconvolte dalle calamità - il 
progetto il cui costo non è 
stato quantificalo deve essere 
comunque inteso come «sem¬ 
plice supporto tecnico alle 
scelte istituzionali» Dovranno 
essere infatti gli enti locali e la 
Regione, lo ha ribadito nel 
suo intervento lo stesso Ga 
sparì, a dover decidere sul 
riassetto definitivo delia zona, 
compreso \l mantenimento o 
meno del lago ÙAF 
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l’Inchiesta 


Domani iniziano le elezioni 
del consiglio di fabbrica 
Vediamo cosa succede nella 
più grande industria italiana 


Dal mitico biennio rosso ’19-’20 
un ininterrotto scontro politico 
La grande sfida intemazionale 
e l’uniforme piemontese di Romiti 


I duellanti della Fiat 

La sfida perpetua tra «classe» e padroni 


■■ TORINO. «Mirafiori, que¬ 
llo oggetto oscuro del deside¬ 
rio»; «Sconfitta e abbandono, 
a quel punto entrò in discus¬ 
sione l'Immaginario collettivo 
operaio»; «Due culture senza 
oamoal, e anzi orgogliosa¬ 
mente estranee. E dunque 
due culture senza egemonia 
effettiva: la classe-fortezza e 
l'azlenda-fortezza»; «Quel 
giorno la maggioranza del la¬ 
voratori, almeno da noi a MI- 
rafiorl, staccò la spina dai sin¬ 
dacato e non arrivò più la cor¬ 
rente»; «La Fiat: un Incubo e 
una passione. Anche quando 
sono In malattia telefono ogni 
giorno. MI place quel casino, 
anche se odio i movimenti 
che devo lare e le ipocrisie 
che bloccano ogni lotta»; «lo 
la solidarietà non la trovo in 
fabbrica, Oli amici li ho fuori». 

Sono (rasi, parole, Immagi¬ 
ni emerse nel corso di ampie 
e ragionale Interviste, sfuggite 
quasi Inconsapevolmente a 
sindacalisti, sociologia, vec¬ 
chi operai, operaie, ragazzi- 
operai ancora «In prova», as¬ 
sunti con contratti di forma- 
slone-lavoro. 

Messe In (Ila quelle espres¬ 
sioni dicono qualcosa, mi 
sembra, della tensione e an¬ 
che della viscerali con la 
quale ala chi sta dentro che 
chi sta fuori della Fiat vive le 
vicende di quella Industria, di 
quella fabbrica di fabbriche 
che ha segnato quasi un seco¬ 
lo di vita nazionale. 

C'è un continuo corso e ri¬ 
corso che ripropone a sca¬ 
denza la «questione Fìat», al¬ 
meno a partire dal mitico 
blennio rosso '19-’20, Un so¬ 
ciologo che della Fiat è «vete¬ 
rano», Aris Accornero, parla 
di un «movimento a pendolo» 
riferendosi ail’altemarsi del 
successi e delle sconfitte del 
due contendenti - Fiat e clas¬ 
se operaia torinese - che si 
confrontano, dice, In un «oriz¬ 
zonte militare di mosse e di 
movenze». Fausto Bertinotti, 
che è stalo segretario Flom a 
Torino ai tempi della «rivolu¬ 
zione sindacale» degli anni 
Settanta, dice che «l'addensa¬ 
mento e la massima parcelliz¬ 
zazione del taylorismo che si 
registra In qualunque fabbrica 
di auto, crea una particolare 
compagine operala, con mas¬ 
siccia presenza di operai co¬ 
muni, che enfatizza le tenden¬ 
te (vittorie o sconfitte), pro¬ 
ducendo vampate e sflduce 
estreme». 

6 In effetti per decenni è 
stato cosi. Ricordiamoci - per 
stare agli anni di questo dopo¬ 
guerra - del successo già del 
mitici scioperi del marzo ‘<13, 
In pieno fascismo, sulla cui 
onda ci fu poi I occupazione e 
il governo della fabbrica sal¬ 
vata dal tedeschi, al momento 
della Liberazione nel '45.0 la 
dura svolta degli anni Cin¬ 
quanta di Valletta, la sconfitta 
nella elezione delle commis¬ 
sioni Interne del '55, gli oscuri 
anni della frustrazione quan¬ 


do Togliatti potè parlare di 
«Torino, dormitorio della clas¬ 
se operala». CI fu il breve sus¬ 
sulto fra 11 '60 e 11 '62, quasi 
tutto esterno alla Fiat, e cl fu¬ 
rono gli anni grigi della biblica 
ondata dell'emigrazione di 
una disperata mano d'opera 
meridionale, inizialmente 
Ipnotizzata dalla Grande 
Azienda. Anche allora, alla vi¬ 
glila dell'altro biennio della ri¬ 
scossa, se non rosso caldo, 
cioè il '68-'69, si parlò di una 
Fiat «cimitero di lotte». A quel¬ 
la fase sono seguiti alla Fiat gli 
anni delle grandi conquiste 
operale: un salto di qualità nel 
potere e nella moderna capa¬ 
cità contrattuale che ancora 
oggi - pur Ira le tante autocri¬ 
tiche giuste su certi errori dì 
allora - dà I suol frutti nella 
nuova fase scura seguita alla 
dura sconfitta dell'ottobre 
1980, e riesce a manifestare e 
far valere alcune dell sue mi¬ 
gliori vitalità. Fra l'altro fu 
quella spinta a costringere la 
Fiat di allora a uscire dal letar¬ 
go del conti in rosso e avviare 
i processi Innovativi. 

Ecco, dunque, la sconfitta 
carica di echi profondi 
deH'«Ottanta-Fiat». Da allora il 
movimento di fabbrica - men¬ 
tre la slndacallzzazlone arriva¬ 
va al 15 per cento e le non 
molte migliala di iscritti al Pel 
si dimezzavano - ha dovuto 
soprattutto curare le doloro¬ 
se, feroci ferite delle venti- 
quattromila lettere di cassa In¬ 
tegrazione dell'«ottobre ne¬ 
ro». Non è qui che si vuole ora 


Ritorno alla grande del tema Fiat: settimanali che avvenirismi di maniera sul lavoro operaio «che 
appoggiano il lancio della nuova «Tipo» tutta fatta scompare» per lasciare il posto al robot; profitti 
da «operai senza catene»; la rivista «Micromega» che crescono insieme allo strapotere del «trust»; 
che dedica una dotta indagine a più voci all’indù- sindacato che scopre dietro alla dimensione infor- 
stria torinese e ai suoi operai; Biagì che porta alla matica nuovi spazi, e per la prima volta dopo dieci 
Tv la Grande Famiglia Agnelli, quasi fosse la nostra anni si torna a votare a Mirafiori. Proviamo a anda- 
prowida dinastia; lacrime un po' coccodrillesche re a vedere cosa succede viaggiando dentro i mec- 
sul lavoro operaio che «c’è ancora e resta duro», e canismi del Pianeta Fiat. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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Operai della 
Fiat davanti 
alla loro 
fabbrica. 

A fianco 

un’immagine 

dell’avvocato 


fare la storia di questi ultimi 
sette anni in cui non si sono 
fatti accordi integrativi, non si 
sono eletti l delegati, non han¬ 
no funzionato più i comitati di 
controllo previsti dal famoso 
accordo del 5 agosto 71 e si è 
lasciato ogni spazio all'azien¬ 
da che, con un riflesso condi¬ 
zionato anche un po' ottuso, è 
tornata a indossare i panni an¬ 
tichi del piemontesismo auto¬ 
ritario militare. 1 cassintegrati 
sono rientrati con il contagoc¬ 
ce in cambio di modeste con¬ 
trattazioni di tempi e di ritmi 
nelle lavorazioni più dure o in 
quelle in cui più premeva l'in¬ 
teresse dell'azienda. 

In queste settimane un im¬ 
provviso «revival» ha riportato 
sulle copertine di giornali e ri¬ 
viste, alla tv, il tema congiunto 
delia «riscoperta» degii operai 
e del «caso Fiat». Sono state 


sviluppate alcune operazioni- 
nostalgia e alcune operazioni- 
fuga In avanti: gli operai sono 
stati visti ora poveri e sporchi 
«come sempre», ora del tutto 
■liberati dalle catene» (di 
montaggio) e quindi bene alli¬ 
neati in camice bianco. 

Le due verità sono per lo 
più inquinate da parecchie mi¬ 
stificazioni, ma comunque è 
un bene che si sia tornato a 
parlare di industria, di produ¬ 
zione, di fabbriche e di ope¬ 
rai. È un bene perché in effetti 
in questi anni, in cui forse 
troppi e anche fra questi non 
avrebbero dovuto, si sono di¬ 
stratti, una grossa rivoluzione 
si è verificata proprio nell'in¬ 
dustria automobilsitica dove il 
modo stesso di produrre è in 
effetti qualitativamente muta¬ 
to. Non si tratta tanto della 
«Tipo» costruita «senza che 
mano la tocchi» dal magici ro¬ 


bot; non si tratta solo di Ter¬ 
moli o di Cassino avanzate e 
di Mirafiori «rimasta indietro» 
a fare il lavoro sporco alia ca¬ 
tena. Si tratta di un di più che 
ha modificato la logica stessa 
del produrre auto, Lo vedre¬ 
mo meglio e più nel dettaglio, 
ma la sostanza è che in questi 
anni la Fiat ha cominciato a 
trasformarsi da fabbrica per 
produrre auto a fabbrica per 
vendere auto. Questo significa 
che ora non si produce più 
per il magazzino, cioè per lo 
stoccaggio nel cortile dove le 
auto si allineano in attesa di 
acquirenti: oggi è l’acquirente 
che ordina l’auto che vuole, 
come la vuole, con tutti I parti¬ 
colari personalizzati che vuo¬ 
le e quell'auro insieme artigia¬ 
nale e standard gli deve esse¬ 
re consegnata a «giro di po¬ 
sta», se si vuole reggere la 
concorrenza. 


Questo è il salto qualitativo 
che presiede oggi a ogni scel¬ 
ta Fiat, che le ha consentito di 
convogliare una enorme 
quantità dì denaro (4350 mi¬ 
liardi di autofinanziamento 
nell’87, più i finanziamenti 
Cee, più quelli dello Stato ita¬ 
liano con le leggi per la ristrut¬ 
turazione, per le innovazioni, 
per la formazione professio¬ 
nale) in direzione di una ra¬ 
zionalizzazione e informatiz¬ 
zazione dell'azienda senza 
precedenti. Si è così ingiganti¬ 
ta la produttività per addetto 
(da 15 a 58 milioni di valore 
aggiunto), massimizzato il 
rendimento (27 ore/uomo nel 
73 per produrre una «127», 
17 ore/uomo oggi per fare la 
•Uno»), gonfiato i profitti 
(3220 miliardi nell'87, cioè 
più 31 per cento). 

E dunque oggi la Ftat deve 
difendere questo nuovo mo¬ 


do di produrre. Ma altrettan¬ 
to, ecco il punto, deve fare il 
sindacato - un sindacato sulla 
via dì un rinnovamento pro¬ 
fondo proprio in questo setto¬ 
re - che deve sapersi mettere 
nella stessa ottica per difende¬ 
re il lavoro operaio: quello tra¬ 
dizionale che ancora resta il 
più presente e lo resterà anco¬ 
ra a lungo, e quello nuovo che 
sicuramente dominerà il futu¬ 
ro. 

La vecchia emotività legata 
da sempre - come dicevo al¬ 
l'inizio - alla Fiat, le voglie di 
rivincita non meno delle arro¬ 
ganze del potere, le generaliz¬ 
zazioni teoriche come le anti¬ 
caglie miopi della polìtica del 
bastone e della carota, sono 
tutte zeppe che scardinano il 
nuovo modello della fabbrica 
flessibile che ha nuove, estre¬ 
me fragilità intrinseche. E 
scardinare o inceppare l'inno¬ 
vazione oggi non vonviene a 
nessuna forza in campo. 

«Il sindacato lavora meglio 
in una azienda che fa profitti», 
mi ha detto Guido Bolaffi, re¬ 
sponsabile del settore auto 
della Fiom, nel contesto di un 
discorso sugli obiettivi dei sin¬ 
dacato oggi alla Rat: ripren¬ 
dersi almeno parte della pro¬ 
duttività non più contrattata 
da tanti anni, ma soprattutto 
tornare ad avere voce in capi¬ 
tolo non soltanto sul salario 
rimasto non per caso fermo al 
palo, ma proprio ne) campo 
delle innovazioni, potere svol¬ 
gere un ruolo reale di inter¬ 
vento su quello che Vittorio 
Rieser definisce il «binomio 
alienazìone-controlkj», cioè 
riuscire a dare corpo e peso 
dia spinta individuale e collet¬ 
tiva per conoscere e control¬ 
lare (e umanizzare) il proces¬ 
so di cui si è parte. 

Un esempio terra-terra - e 
me ne fa parecchi altri di 
esempi Giancarlo Guiati, re¬ 
sponsabile della Fiom alla car¬ 
rozzeria Mirafiori - è di potere 
ricontrattare tempi e ritmi fis¬ 
sati con il cronometro sul la¬ 
voro di un ventenne, che ora 
vengono imposti all'operaio 
arrivato a 47 anni. Ma ben ol¬ 
tre deve andare il molo con¬ 
trattato del futuro gestore o 
manutentore di impianti com¬ 
puterizzati (Marx la definiva 
«la classe operaia superiore», 
insieme scientifica e artigiana¬ 
le. come dì recente ha ricor¬ 
dato su «Rinascita» Adalberto 
Minucci), una figura che già 
c’è e che crescerà inevitabil- 


Un robot al 
lavoro 


mente nelle fabbriche di serie. 

La Fiat non può pensare di 
potere reggere ancora a lungo 
la profonda, radicale contrad¬ 
dizione fra una Innovazione di 
alta qualità e di larga estensio¬ 
ne, forte e anche audace, qual 
è quella che ha realizzato in 
questi ultimi sette-otto anni, o 
gli stivali stretti della vecchia 
uniforme militare piemontese 
in cui Romiti ha voluto a tutti ) 
costi infilarla. È questo II para¬ 
dosso della modernizzazione 
restauratrice tentata In questi 
anni dalla Fìat, approfittando 
di un vuoto sindacale e non 
solo sindacale. E questo co¬ 
mincia a capirlo anche una 
fetta di dirigenza Fiat. Il pro¬ 
cesso stesso della rivoluzione 
informatica, per la sua forza 
propulsiva e la capacità molti¬ 
plicatrice e di inglgantimento 
che esso assume proprio nel 
settore automobilistico, chia¬ 
ma in causa subito e di prepo¬ 
tenza la dimensione politica. 
Quando i calcolatori che go¬ 
vernano i calcolatori estende¬ 
ranno i loro comandi dalla 
fabbrica al mercato in grado 
crescente, moltiplicando 
quindi le loro ramificazioni 
nella società-mercato 0 con¬ 
cessionari, ì fornitori, l’Acl, lo 
assicurazioni), non sarà più 
solo questione di contrattare 
salario e tempi nell'azienda, 
ma piuttosto di fissare le nuo¬ 
ve regole e procedure per i 
nuovi poteri: e questo si chia¬ 
ma far politica e ridelinlre I 
meccanismi della democra¬ 
zia. 

Domani alla carrozzeria Mi¬ 
rafiori 13.200operai porlo più 
del terzo livello (980ml- 
la-1.050.000 lire al mese) e 
1.500 impiegati tornano a da¬ 
re il loro voto sìngolo e segre¬ 
to per eleggere 145 delegati al 
Consiglio di fabbrica (70 
Fiom, 30 Firn, 45 Uilm). L'ulti¬ 
ma elezione, qui, fu nel 77, 
Queste elezioni, in epoca di 
divisione sindacale, stanno a 
metà fra quelle vecchie delle 
Commissioni interne (volo 
per groppi omogenei o per 
aree e su tre Uste) e quelle dei 
delegati anni Settanta (c’è 
spazio per aggiungere un no¬ 
me). Si voterà poi per oltre un 
mese in tutta la Rat. 

Domani è dunque un primo 
passo verso un cammino che 
potrà essere anche molto lun¬ 
go: la scommessa sindacale è 
di fame l'inizio di una nuova 
cultura contrattuale. 

(1 ■ continua) 
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Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
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nel Mondo 


Golfo 

Si riduce 
la flotta 
americana 


M WASHINGTON. Il Penta¬ 
gono ridurrà da 24 a 21 II 
numero delle navi da guerra 
americane nel Golfo ma ciò 
non rappresenta alcun mu¬ 
tamento nella politica di 
■protealone- a lavore delle 
petroliere del Kuwait passa¬ 
le sotto la bandiera a stelle e 
strisce. 

Lo ha reso noto a Washin¬ 
gton l'assistente segretario 
alla Difesa Richard Armita¬ 
ge 

Durante una conferenza 
stampa al Pentagono, Armi¬ 
tage ha spiegato che gli Stati 
Uniti sono In grado di ritirare 
unità navali dal Golfo senza 
contraccolpi negativi per 
l'operazione: le navi ameri¬ 
cane sono Infatti diventate 
•più efficienti» sla nella scor¬ 
ta delle petroliere sla nella 
caccia alle mine. 

L'assistente segretario alla 
Difesa ha precisato che la ri¬ 
duzione avverrà nel conte¬ 
sto di un avvicendamento. 
14 navi adesso Impegnate In 
quell'area ritorneranno a ca¬ 
sa e saranno rimpiazzate da 
11 unità. 

Tra le navi ritirale figurano 
la nave da guerra »lowa» 
con le sue due unità di scor¬ 
ta, la portaelicotteri «Oltlna- 
wa», l'Incrociatore porta¬ 
missili «Aegls» e II cacciator¬ 
pediniere «Deyo», la nave 
anfibia «Portland» e la «La¬ 
ssile» che ospita II comando 
della flotto Usa nel Golfo. 

Sarà ritirata anche la por¬ 
taerei «Mldway» con le sue 
sette unità di scorta e verrà 
sostituita dalla portaerei 
•Enterprise». 

Afghanistan 

Kabul 
ribadisce 
gli impegni 


Nonostante le gaffes 
il vice di Reagan 
riguadagna terreno 
sul diretto rivale 


In campo democratico 
alle spaile di Dukakis 
testa a testa 
fra Gephardt e Simon 


Primarie del New Hampshire 
Bush in vantaggio su Dole 



Nel New Hampshire Bush ce l'aveva messa davve¬ 
ro tutta per perdere» Nel tentativo di riverniciarsi 
l’immagine, dopo essere uscito con le ossa rotte 
dalle primarie dell'lowa, aveva accumulato gaffes 
su gaffes. Ma nonostante questo le prime proiezio¬ 
ni nella notte lo danno In vantaggio sul diretto 
rivale Dole (37% contro il 27%). In campo demo¬ 
cratico, è in testa nettamente Dukakis. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUND GINZBERO 


m NEW YORK. La notte è 
stata lunga per George Bush: 
un’alternarsi di previsioni e 
proiezioni contrastanti e a un 
quarto dello scrutinio un van¬ 
taggio su] rivale Dole di una 
decina di punti. Eppure, era 
uscito con le ossa rotte dallo 
lowa, e sembrava non avesse 
imbroccata una nemmeno In 
New Hampshire. L'accusava¬ 
no di essersi avvolto troppo 
nel bozzolo di bambagia della 
vlcepresldenza, di volare trop¬ 
po sopra la testa della gente 
sul suo «Air Force 2», o nel 
cortei di Lincoln nere scortate 
dal motociclisti, di giocare in¬ 
somma troppo a fare il princi¬ 
pino ereditario di Reagan. E in 
New Hampshire lui si è tolto 
giacca e cravatta per indossa¬ 
re la giacca a vento e parteci¬ 
pare a gare in slitta, si è messo 
al volante di un camion, è an¬ 
dato a far colazione nei 


McDonald’s e nel Dunkln 1 Do* 
nuts. Ma l'esito può essere 
simbolicamente riassunto con 
quel che è successo il giorno 
prima del voto a Nashua, 
quando Bush è stato scherzo¬ 
samente sfidato dall’inviato di 
«Time* David Beckwith a met¬ 
tere a segno palle di neve su 
un cartello stradale. Il repor¬ 
ter ha fatto centro al primo 
colpo. Busit, che pure era sta¬ 
to capitano della squadra di 
baseball a Yale, ha mancato, 
mancato ancora e mancato 
una terza volta. 

(I grande favorito di soli po¬ 
chi giorni fa, colui che in lowa 
nell 80 aveva superato lo stes¬ 
so Reagan, non emana, come 
dire, una carica naturale di 
simpatia. Mike Bamicle, co¬ 
lumnist al vetriolo del «Boston 
Globe» lo ha definito «First 
Moumer», Primo Dolente, 
non solo perché lo si è visto a 


tutte le esequie di Stato ma 
anche perché una faccia da 
funerale, quasi da jettatore, ce 
l’ha normalmente. Ha cercato 
di rimediare facendo lo spiri¬ 
toso. Ma con risultati disastro¬ 
si, stando alla battuta registra¬ 
ta ad esempio l’altra sera a 
Nashua nel difendere l'oleo¬ 
dotto In Alaska dalle critiche 
degli ambientalisti: «1 caribù 
ne vanno matti. Ci si strofina¬ 
no contro e fanno figli. Da 
quando c’è l'oleodotto ci so¬ 
no più caribù in Alaska di 
quanti ce ne siano mai stati». 

Le ha toppete proprio tutte. 
Da aggressivo che aveva cer¬ 
cato di presentarsi recitando 
con diligenza nello scontro in 
tv con llntervistatore Dan Ra- 
ther, per scrollarsi di dosso la 
fama di «smidollato», è giunto 
ad implorare l'«aiuto» dei con¬ 
correnti nell'ultimo dibattito 
in tv. Antipatico a chi ritiene 
sia venuta l’ora di aria fresca 
alla Casa Bianca perché l’ha 
coabitata con Reagan, guar¬ 
dato storto dalla destra reaga- 
niana per l'alone di modera¬ 
zione, agli uni e agli altri ha 
cercato di presentarsi dicen¬ 
dogli «sono uno di voi» dando 
in definitiva ragione ad una 
delle battute più cattive del 
suo diretto concorrente Dole: 
•Non penso che in sette anni 
Bush abbia mai preso una de¬ 
cisione». 

L'ultima sua trovata era sta- 


Per la Casa Bianca 
guerra di spot 


to chiedere aiuto a Barry Gol- 
d water, l’ul traconservatore 
degli anni 60. Il vecchio Barry 
è comparso al suo fianco in tv 
a dire che lo considera il can¬ 
didato più qualificato a conti¬ 
nuare la «rivoluzione di Rea¬ 
gan», ad eccezione dello stes¬ 
so Goldwater, ovviamente. 

Altro autogol eccellente In 
casa repubblicana è stato 
quello del reverendo Pat Ro¬ 
bertson. Si è attirato una vio¬ 
lenta bacchettata dalla Casa 
Bianca per aver sostenuto che 
c'erano missili sovietici in gra¬ 
do di raggiungere gli Usa a Cu¬ 
ba. E il suo concorrente diret¬ 
to ai voti dell’America ultra- 


reazionaria, Jack Kemp, si è 
buttato a capofitto sulla gaffe 
definendola affermazione 
«precipitosa e non provabile», 
irresponsabile per uno che vo¬ 
glia fare il presidente. Salvo 
che in precedenza un autogol 
l’aveva segnato lo stesso 
Kemp in un dibattito tv dicen¬ 
do a Dole e Bush che dovreb¬ 
bero come repubblicani ver¬ 
gognarsi di «dare una chance 
alla pace» e ha avuto il suo bel 
da fare a precisare che inten¬ 
deva «darla vinta ai russi». 

In casa democratica, dove 
Gephardt e Simon si sono 


massacrati senza tanti compii- - 
menti l'un l'altro e hanno at-. 
laccato il favorito Dukakis Tu -1 
no accusandolo di essere «il. 
maggiore esattore di tasse nel-, 
la storia del Massachusetts» e. 
l'altro di essere leader di «bu¬ 
rocrati», la palma dell'autogol 
va a Bruce Babbit. Il poveret¬ 
to, l'unico che parli aperta¬ 
mente di «sacrifici» per ridurre 
il deficit della spesa pubblica, 
si è trovato a dire in una scuo¬ 
la di Northwood ad una scola¬ 
retta: «Perché mai i contri¬ 
buenti dovrebbero darti un’i¬ 
struzione gratis?». Al che la ra¬ 
gazzina, senza scomporsi: 
«Perché noi siamo il futuro». 



I primi voti nel New Hampshire 


Importante svolta a Madrid 

Spagna, di nuovo alleati 
il sindacato socialista 
e le Comisiones obreras 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ MADRID. L’incontro tra 
Nicolas Redondo, segretario 
generale deH’Ugt (affiliato al 
partito socialista), e il nuovo 
leader delie Comisiones obre¬ 
ras di ispirazione comunista, 
Antonio Gutienrez, che nel no¬ 
vembre scorso ha assunto l’e¬ 
redità di Marcelino Camacho, 
dimissionario, non poteva es¬ 
sere più produttivo, alla vigilia 
di una trattativa di fondo tra 
sindacati e dirigenti delia 
Confindustrìa spagnola e do¬ 
po il silenzio opposto dal go¬ 
verno di Felipe Gonzalez alle 
sollecitazioni del sindacato 
socialista. 

In effetti Ugl e Comisiones 
hanno deciso una azione co¬ 
mune rivendicativa per un au¬ 
mento del 6 per cento dei sa¬ 
lari, per un orientamento degli 
investimenti nel senso di una 
crescita sensibile dell’occupa¬ 
zione, per una limitazione a 
trentotto ore della settimana 
lavorativa, per un migliora¬ 
mento radicale della situazio¬ 
ne dei sette milioni e mezzo di 
disoccupati (21,5% della po¬ 
polazione attiva) e infine per 
una azione congiunta nei con¬ 
fronti delia Confindustrìa allo 
scopo di aprire una trattativa 
concreta suil'appticazione 
delle nuove tecnologie, sulla 
produttività, sulla partecipa* 
zione sindacale, sulla forma¬ 
zione professionale e sul ne¬ 
goziato relativo ai nuovi con¬ 
tratti collettivi di lavoro. 

Il tutto è stato riassunto da 
Redondo in questi termini: 
•Non si tratta di un accordo 
contro il governo ma per invi¬ 
tarlo a prendere atto della ne¬ 
cessità di una svolta nella sua 
politica sociale». La stampa 
madrilena, dal canto suo, ha 
commentato l'avvenimento - 
poiché di avvenimento si trai 
la - come «un patto contro li 
governo», forzando un po' i 
termini del problema ma arri¬ 
vando alla sola conclusione 
politica possibile, e cioè che 
la Ugt socialista, senza cedere 
alle tentazioni di una sua radi- 
catlzzazione, ha finito per fare 
una scelta decisiva sul terreno 


dell'unità d'azione come sola 
via che le restava per non 
abdicare di fronte all'indiffe¬ 
renza de) governo socialista e 
per non lasciare alle Comlsio- 
nes obreras la direzione delle 
lotte sociali. 

A questo punto, se si pensa 
che Nicolas Redondo, in 
aperto conflitto col Psoe, ave¬ 
va già abbandonato, tre mesi 
fa il proprio seggio dì deputa¬ 
to socialista, che In gennaio, 
al 31* Congresso del Psoe - 
unica voce discordante nel 
coro di laudi a Feiipe - aveva 
osato accusare il governo di 
•arricchire i ricchi e di Impo¬ 
verire i poveri» pur ricono¬ 
scendogli di avere domato 
l'Inflazione e ridotto il deficit 
di bilancio, non si può non 
convenire coi commentatori 
spagnoli sul significato politi ■ 
co ai questo nuovo passo. 

Si dice, giustamente, che 
non bisogna confondere azio¬ 
ne sindacale e attività politica 
- e sia Redondo che Gutierrez 
sono estremamente attenti a 
rispettare questo principio - 
ma esigere dal governo una 
svolta nella sua politica socia¬ 
le è già qualcosa che va al di là 
del plano puramente rivendh 
catìvo. Tra due giorni, del re¬ 
sto, si apre a Madrid il 12* 
Congresso de) Pce In una si¬ 
tuazione perlomeno confusa: 
infatti anche Jullo Angulta, 
leader dei comunisti andalusi, 
proposto per la successione a) 
dimissionario Iglesias, ha di¬ 
chiarato lunedi sera di non vo¬ 
ler occupare » seggio di se¬ 
gretario generale del partito 
mentre la coalizione Sinistra 
Unita è ancora alla ricerca di 
un presidente. Allora, nel mo¬ 
mento In cui questa sinistra 
non socialista e lontana dal 
poter offrire una prospettiva 
di rilancio e di alternativa, è 
del tutto positivo che almeno 
sul piano sindacale si delinei 
una barriera a quella lunga cri¬ 
si che, paralizzando il Pce, ha 
permesso al Psoe di impian¬ 
tarsi in una solida posizione 
centrista sapendo di non ave¬ 
re nulla da temere alla propria 
sinistra. 


Il sopracciglio nero di Dukakis viene meglio in tv di 
quello rossiccio dì Gephardt. Gore pretende scuse 
dal vincitore dell’lowa, il cui staff lo ha chiamato 
bastardo, e corre in aiuto del suo diretto rivale Si¬ 
mon, Bob Dole brilla tra i repubblicani sfoderando 
una grinta da comico triste. Sono scampoli degli ulti¬ 
mi due dibattiti pre-primario: già domani, a conten¬ 
dersi il cruciale successo televisivo, saranno in meno. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


tM ROMA. Rlconclliaziono 
politica e soluzione pacifica 
del conflitto In corso: questi 
gli Impegni del governo afgha¬ 
no, In vista del nuovo round di 
trattative a Ginevra e del pros¬ 
simo, annunciato ritiro delle 

We sovietiche, Liba ribadì- 
a Roma l'incaricato d’af¬ 
fari di Kabul, Said Abdullah, 
«Se ci sarà uno spirito positivo 
da parte di tutti al tavolo di 
Ginevra - ha detto Abdullah - 
quello afghano sarà, con ogni 
probabilità, il primo conflitto 
regionale a essere risolto». 
L'Afghanistan, secondo Ka¬ 
bul, dovrà diventare un paese 
«Indipendente, non allineato 
e neutrale», I cui affari interni 
dovranno essere risolti dagli 
afghani stessi, senza Ingeren¬ 
ze esterne. Sold Abdullah ha 
detto fra l’altro che il ritiro dei 
soldati deU'armata rossa po¬ 
trebbe essere completato in 
dieci mesi dalla firma degli ac¬ 
cordi di Ginevra, 


■■ WASHINGTON. Cera una 
volta una stanza piena di re¬ 
porter furibondi. Succedeva 
ventanni fa, I giornalisti era¬ 
no, come oggi, nel New Ham¬ 
pshire; il candidato, quella 
volta, era Nixon. Ed I giornali¬ 
sti ce l'avevano con lui per¬ 
ché, durante un suo discorso, 
li aveva confinati in un settore 
a parte, con tv a circuito chiu¬ 
so. Un Insulto al diritto di cro¬ 
naca: loro volevano stare nel- 
l’audltorium, vedere le reazio¬ 


ni della gente, riferire dal vivo. 
Le loro proteste, e le loro urla, 
le ricorda un veterano di mol¬ 
le campagne presidenziali, 
Jack Germond del «Baltimore 
Sun». Ma la storia gli è tornata 
in mente perché, vent’annl 
dopo, è successo esattamente 
il contrario: c’è stato un gua¬ 
sto tecnico nella stanza della 
tv prima del dibattito dei can¬ 
didati democratici; invitati a 
seguirlo direttamente nell’au- 
dltorium, I giornalisti sono in¬ 


sorti. Non volevano sbirciare I 
candidati dalla platea: voleva¬ 
no un monitor che gli mo¬ 
strasse le stesse immagini te¬ 
levisive viste dai loro lettori; 
volevano controllare se le so- 
pracciglie rossicce di Dick Ge¬ 
phardt spiccano finalmente 
sul video, se Dukakis è diven¬ 
tato più «caldo», quanto è ros¬ 
sa la cravatta di Al Gore. 

Non è la sola novità. Ades¬ 
so i candidati stanno imparan¬ 
do a usare non solo il mezzo 
televisivo per conquistare gli 
elettori, ma anche le sue co¬ 
lonne. 1 giornalisti tv, per mo¬ 
strare agli elettori la propria 
grinta. «Litigare in diretta con 
l'intervistatore deve essere di¬ 
ventato un segno di mascoli¬ 
nità elettorale*, conclude 
Tom Shales del «Washington 
Post». E ci stanno passando 
tutti: Bush con Dan Rather 
della «Cbs», Robertson con 
Tom Brokaw della «Nbc», 


Hart con John Chancellor, 
sempre della «Nbc». Le inter¬ 
viste al telegiornali rischiano 
di diventare più divertenti dei 
dibattiti delle due compagnie 
di giro, quella repubblicana e 
quella democratica. Le quali, 
alla vigìlia delle primarie nel 
New Hampshire, hanno dato 
le loro ultime rappresentazio¬ 
ni con il cast al completo (do¬ 
po il voto, sono previsti i riti¬ 
ri). Le recensioni sono, nella 
sostanza, concordi. Vincitore 
di quello repubblicano è Bob 
Dole, grazie soprattutto alle 
battute che spara con faccia 
cupissima alla Buster Keaton. 
Quando il moderatore gli ha 
chiesto: «Pensa che gii spot 
elettorali In tv siano una buo¬ 
na cosa per la vita politica?», 
ha risposto: «1 miei lo sono». 
Quando uno stizzito Bush ha 
rivendicato il suo appoggio al 
trattato Usa-Urss sul missili, gli 
ha detto: «Ma tu sei sempre 


d'accordo prima di sapere di 
che si tratta? lo i documenti li 
voglio prima leggere». A un ri¬ 
gido Pete Du Pont, che vuole 
abolire I sussidi agli agricolto¬ 
ri, ha latto snocciolare tutto 
quello che aveva mangiato 
per pranzo, chiedendogli da 
dove venisse. Neanche il tele¬ 
vangelista (che non vuol più 
essere chiamato così) Rober¬ 
tson ha saputo sfruttare la sua 
padronanza del mezzo televi¬ 
sivo per metterlo in imbaraz¬ 
zo. 

Situazione più confusa tra I 
democratici. Il favorito Duka¬ 
kis cerca di non alzare la vo¬ 
ce, ma si è concesso qualche 
puntata maligna sui due liti¬ 
ganti per il secondo posto, 
Gephardt e Simon. I quali, una 
volta finito di dirsi che l'uno 
(Simon) è un incompetente e 
l’altro (Gephardt) è un volta- 
gabbana, sono passati a utiliz¬ 


zare buona parte del loro tem¬ 
po televisivo a lamentarsi l'u¬ 
no degli spot televisivi dell’al¬ 
tro. Al parapiglia si è aggiunto 
un Gore già pronto a lanciarsi 
nella decisiva campagna per il 
«suo» Sud, che ha preteso scu¬ 
se da Gephardt (un collabora¬ 
tore del quale l’aveva chiama¬ 
to «bastardo dalla lingua bifor¬ 
cuta»). Quasi zero attacchi, in¬ 
vece, per altri due candidati: il 
favorito di un anno fa, Gaiy 
Hart, ormai perdente e igno¬ 
rato da tutti; e, causa il perico¬ 
lo di scivolare nell'insulto raz¬ 
zista, il baffuto e ostentata- 
mente divertito Jesse Jackson. 
Che ha concluso il confuso di¬ 
battito democratico con una 
nota dì sarcasmo: «Avete visto 
stasera qualcuno che vuol di¬ 
ventare agente delle tasse, o 
segretario a) Commercio, o 
ministro della Sanità - ha det¬ 
to -. lo invece voglio diventa¬ 
re presidente». 



Maschere del Capodanno cinese 


Inizia oggi il Capodanno cinese, l’evento più atteso dell’anno 
Appelli del governo contro gli sprechi e i fuochi d’artificio 


La Cina in festa per il dragone 


Da oggi in Cina la grande festa del Capodanno 
lunare, quest'anno ancora più importante perché 
all’insegna del dragone, simbolo di forza, novità, 
felicità. Si sposterà più della metà della popola¬ 
zione. E per questo biblico esodo ci sono grandi 
appelli alla prudenza da parte del governo e del 
Pcc. Sotto accusa l'uso eccessivo dei fuochi d’ar¬ 
tificio. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


■1 PECHINO. Si prepara l'u¬ 
nica, e importante, festa cine¬ 
se, eppure sembra di essere 
alla vigilia di una battaglia 
campale. Dalla prima pagina 
del «Quotidiano del Popolo», 
artlto comunista e governo 
anno rivolto un appello alla 
cautela e alla prudenza. Severi 
controlli vengono eseguili nel¬ 
le stazioni ferroviarie prima 
dell'accesso ai treni. Non c'è 
giorno che sul vari quotidiani 
non vi sia un invito a fare gran¬ 
de attenzione ai fuochi di arti¬ 
ficio. O a non abbandonarsi 
agli sprechi. 

Ma insomma, perché que¬ 
sto clima di allarme? Da oggi, 
e per quattro giorni, l'intera 
Cina si fermerà per festeggiare 
Il Capodanno lunare, que¬ 
st’anno ancora più importante 
perché l’88 è sotto il segno 


del dragone, quindi della for¬ 
za, della novità, della felicità. 
Si calcola cne ci saranno al¬ 
meno 750 milioni di sposta¬ 
menti, cifra mai raggiunta ne¬ 
gli anni passati. Arriveranno, 
per la pnma volta, anche mi¬ 
gliaia di «compatrioti» da Tai¬ 
wan e i cinesi sono stati invita¬ 
li dal segretario Zhao in perso¬ 
na ad accoglierli seguendo I 
«tre non»: non bisogna fare 
pressioni politiche, non biso¬ 
gna chiedere denaro o ogget¬ 
ti. non bisogna far mancare le 
comodità. Ecco allora che il 
primo allarme riguarda la di¬ 
mensione biblica dì questo 
esodo festivo. Dall'inizio del¬ 
l'anno, le ferrovie cinesi sono 
state colpite da ben quattro 
gravissimi incìdenti che han¬ 
no fatto 150 vittime. Due, i più 
gravi, sono stati causati da di¬ 


sattenzioni spiegabili solo in 
un paese dove milioni di per¬ 
sone continuano a spostarsi 
ancora con i carretti. Una bot¬ 
tiglia di liquido infiammabile 
mal custodita e un viaggiatore 
che cercava di dare fuoco a 
delle carte nella vettura hanno 
causato l'incendio e la morte 
di trenta persone. E un picco¬ 
lo bullone svitato - si è parlato 
di sabotaggio - ha procurato il 
deragliamento nel quale han¬ 
no perso la vita novanta pas¬ 
seggeri. 

Qui il fuoco di artificio sug¬ 
gella da sempre l'avvenimen¬ 
to non quotidiano: serve per 
celebrare nascite, matrimoni, 
morti, un buon affare e serve 
per festeggiare innanzitutto il 
nuovo anno. Ma pare che si 
esageri ogni volta di più. Ora¬ 
mai, hanno detto net giorni 
scorsi il ministro per la pubbli¬ 
ca sicurezza e i funzionari 
dell'ufficio per l'ambiente, i 
fuochi di artificio sono un 
danno pubblico e bisogna 
prendere severe misure dì 
controllo. E per essere con¬ 
vincenti hanno portato a so¬ 
stegno le cifre dei disastri del 
Capodanno '87: uno sperpero 
di mezzo miliardo di yuan e, 
solo nelle dieci più grandi cit¬ 
tà, 2.115 persone ferite e 852 
incendi (e 104 a Pechino nel¬ 


l’ora tra la mezzanotte e ru¬ 
na). Ma già prima erano morte 
664 persone e duemila erano 
state ferite per preparare i fuo¬ 
chi nelle fabbrichette clande¬ 
stine di campagna. L’appello 
alla prudenza, la campagna 
contro i fuochi, l’invito a usarli 
solo nei luoghi all’aperto e 
possibilmente disabitati, si so¬ 
no fatti intensi tanto da far 
scendere in campo addirittura 
li Pcc. 

Ma non c’è solo preoccu¬ 
pazione. O allarme. E si ha 
i’impressione che nessuno si 
lascia colpevolizzare più di 
tanto. Come in ogni festa po¬ 
polare che si rispetti, c’è la 
grande euforia del cibo. I go¬ 
verni locali si sono preoccu¬ 
pati di far arrivare cibo a suffi¬ 
cienza alle popolazioni colpi¬ 
te da qualche calamità natura¬ 
le. In motte città, i sindaci 
hanno controllato a tempo 
mercati e prodotti e, stando 
alle statistiche che comincia¬ 
no già a circolare, quest’anno 
i cinesi si faranno delle grandi 
mangiate, nonostante i razio¬ 
namenti, i prezzi crescenti, le 
accuse dì consumismo. Gli ac¬ 
quisti non si fermano a) cibo. 
Nei negozi di Pechino, aspet¬ 
to alle passate festività, è arri¬ 
vata merce In più per mezzo 
miliardo di dollari: si tratta de¬ 


gli oggetti più diversi e basta 
dare in giro un’occhiata peT 
rendersi conto di quanto sia¬ 
no affollati i negozi, da quelli 
alimentari a quelli di abbiglia¬ 
mento, di antiquariato, di oro¬ 
logi. In questi giorni la capita¬ 
le offre veramente il volto di 
una città ben dotata. 

Ogni città ha anche prepa¬ 
rato le sue particolari iniziati¬ 
ve; qui il festival del ghiaccio, 
lì quello degli aquiloni mentre 
a Pechino ognuno degli otto 
parchi ha messo in cantiere 
qualcosa di diverso e concor¬ 
renziale. Tra le rappresenta¬ 
zioni, anche «Il ritorno a casa 
della concubina imperiale», 
uno degli episodi del famoso 
romanzo «Il sogno della ca¬ 
mera rossa», nuovamente 
motto di moda. E i prezzi? Sui 
prezzi infuria una campagna 
di stampa motto allarmata. E 
anche per questa ragione la 
loro stabilizzazione è passata, 
proprio in questi giorni, al pri¬ 
mo posto negli impegni di po¬ 
litica economica del governo 
e del Pc. Dirìgenti di partito e 
della municipalità pechinese, 
scrivono i giornali, si stanno 
recando strada per strada, ne¬ 
gozio per negozio a controlla¬ 
re come vanno le cose per 
evitare che i prezzi se ne vada¬ 
no del tutto per proprio con¬ 
to 


Urss 

Gromiko 

elogia 

Pastemak 

H MOSCA. Un intero capito¬ 
lo delle memorie di Andrei 
Gromiko, capo dello Stato so¬ 
vietico, è dedicato a Boris Pa¬ 
stemak, premio Nobel per la 
letteratura, la cui opera più fa¬ 
mosa, Il dottor Zhivago, viene 
ristampata solo adesso in 
Urss. Gromiko era un ammira¬ 
tore della sua opera fin da ra¬ 
gazzino . «Il dono poetico, l'e¬ 
rudizione colossale, l'ampio 
spettro di interessi - scrive il 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo - ne facevano 
un fenomeno importante del¬ 
la cultura sovietica. Ha lascia¬ 
to una traccia profonda nella 
nostra letteratura». Per quanto 
riguarda la messa al bando del 
Dottor Zhivago dopo la sua 
pubblicazione all'estero. Grò- 
miko afferma che l’atmosfera 
In cui ciò avvenne non era 
normale. «La stessa critica 
aveva l'aspetto di una azione 
volontaristica, di una sgridata 
amministrativa, senza un di¬ 
battito serio, senza sapere co¬ 
sa ne pensavano i lettori», 
scrive lo statista, aggiungendo 
però di non considerare il ro¬ 
manzo la migliore opera di 
Pastemak. «Comunque - con¬ 
clude Gromiko - è stato asso¬ 
lutamente ingiustificato il ten¬ 
tativo di tagliar fuori questo 
grande artista dai collettivo 
degli artisti sovietici, usando 
l'ostracismo contro di lui». 


Coree 

Seul 
invita 
al dialogo 

■■ TOKIO. La Corea del Sud 
è disposta a dialogare con la 
Corea de) Nord sulla partaci* 

E azione alle Olimpiadi di Seul, 
o ha affermato il nuovo pre¬ 
sidente sudcoreano Roh là* 
Wod (che si insedierà ufficial¬ 
mente il 25 febbraio) in alcu¬ 
ne interviste concesse ieri alla 
televisione giapponese e all'a¬ 
genzia di stampa «Klodo». «La 
porta rimarrà aperta fino al- 
l'ultimo momento - ha affer¬ 
mato Roh Tae Wod -, deside¬ 
riamo ridurre la tensione nell» 
penisola con qualsiasi meno. 
Siamo disposti a intavolare 
trattative non solo sullo sport, 
ma anche su ogni altro pro¬ 
blema, se i nordcoreani sono 
interessati». Nonostante que¬ 
sto invito, il presidente suaco- 
reano si è però detto dubbio¬ 
so sulla possibilità di una ria¬ 
pertura del dialogo per una 
partecipazione nordcoreana 
alle Olimpiadi. «Se la Corea 
del Nord fosse veramente sin¬ 
cera, non avrebbe commesso 
il barbaro attentato contro 
l'aereo della “KaT», ha con¬ 
cluso Roh Tae Wod. Secondo 
l’inchiesta delle autorità di 
Seul, l’attentato - nel quale 
sono morte 115 persone - è 
stato compiuto da due agenti 
nordcoreani. La Corea del 
Nord, che ha annunciato il 
mese scorso di voler boicotta¬ 
re le Olimpiadi di settembre a 
Seul, ha negato di avere alcu¬ 
na responsabilità nett'attenta- 
to, 


Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 
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NEL MONDO 


La conferenza stampa del premier 

Nessuno spiraglio al dialogo, 
difesa della repressione 
e critiche anche agli Stati Uniti 


Le tragiche vicende di Limassol 
La «nave del ritorno» non è 
un’iniziativa di pace ma 
«un atto di guerra contro Israele» 


«Gli arabi vogliono distruggerci» 
Shamir duro 



Il primo ministro israeliano ha latto il punto dei suoi 
colloqui romani In una conferenza stampa svoltasi 
Ieri pomeriggio; ma chi si aspettava qualche elemen¬ 
to di novità è rimasto deluso. Shamir ha ribadito tutte 
le già note posizioni di chiusura, semmai con qualche 
accentuazione in più: ha infatti sostanzialmente rim¬ 
proverato all stessi Stati Uniti perché non si contenta¬ 
no di fare i semplici «mediatori» 


MI ROMA, Shamir ha dedica¬ 
lo ieri pomeriggio a) giornali¬ 
sti italiani e stranieri, che si af¬ 
follavano numerosi In una sala 
dell'Hotel Hllton, appena una 
quarantina di minuti (anzi di 
meno se si tiene conto del 
tempo portato via dalla tradu¬ 
zione dall’inglese); ma sono 
bastati ampiamente a dare 
una chiara Idea del muro di 
Intransigenza e di Incompren¬ 
sione dietro II quale è arrocca¬ 
to Il primo ministro Israeliano. 

Huel che sta accadendo «a 
aza o In Giudea e Samaria» - 
ha ciotto - si può capirlo solo 
«nel contesto storico della no¬ 
stra lunga lotta e dalla lotta 
degli arabi contro la presenza 
del popolo ebraico in un pae¬ 
se Ubero e Indipendente sulla 
terra d'Israele». Questo con¬ 
flitto, ha proseguito Shamir, 6 
cominciato all’Inizio del seco¬ 
lo, ha visto esplosioni di «vio¬ 
lenza araba» negli anni 20,30 
e 40 nonché, dal 1948 In poi, 
«cinque guerre contro lo Stato 
di Israele» (con gli aggrediti, 
ultimo dei quali II Ubano, tra¬ 
sformati come al vede disin¬ 
voltamente In aggressori); e 
poiché tutto ciò non è servito 
(a distruggere Israele, ndr) 
«c'è ora questa nuova fase 
della guerra araba contro di 
noi», Israele «non può che di- 


GIANCARLO LANNUTTI 

fendersi, continuando al tem¬ 
po stesso gli sforzi per arrivare 
alla pace»; e nel difendersi 
«vuole restaurare l'ordine ma 
non vuole uccidere, non vuo¬ 
le sacrificare vite, il che crea 
molte difficoltà per mettere fi¬ 
ne a questi avvenimenti nega¬ 
tivi» (chissà, secondo Shamir, 
come sono morti l più di ses¬ 
santa palestinesi uccidi in 
queste dieci settimane). 

A questa filosofia sono im¬ 
prontate tutte le altre risposte 
del premier. Sulla «nave del 
ritorno», ad esemplo, ha detto 
che essa esprime la «formula 
della lotta permanente per il 
ritorno di tutti l palestinesi che 
hanno lasciato il paese dal 
1948 In poi e per la cacciata di 
tutti gli ebrei che sono venuti 
a viverci», quindi lo slogan del 
ritorno «non è pacifico, è un 
aegno di lotta fisica, armata, 
contro lo Stato e II popolo di 
Israele». 

Allora siete stati voi - ha 
chiesto un giornalista - a or¬ 
ganizzare gli attentati del gior¬ 
ni scorsi a Cipro? Shamir non 
si è scomposto; «Non intendo 
fare dichiarazioni su questo 
argomento»; e dopa una pau¬ 
sa ha aggiunto: «So solo quel¬ 
lo che ne ho letto sul giornali», 
(ila se fosse stato il Mossad lei 
approverebbe? «Ho già rispo¬ 


sto alla domanda. No com- 
ment». 

Ripetutamente sollecitato, 
Il primo ministro si è sofferma¬ 
to poi su quello che è stato 
definito il nuovo plano di pace 
americano e sulle «idee utili» 
in esso contenute e a cui egli 
stesso aveva fatto lunedi riferi¬ 
mento. La presa di distanza è 
stata clamorosa. Dopo aver 
detto infatti di aspettare con 
Interesse le spiegazioni dei se¬ 
gretario di Stato Shultz, che 
sarà in Israele la prossima set¬ 
timana, Shamir ha pratica- 
mente demolito la proposta 
Usa per i seguenti motivi: 1) 
non si può chiamarlo un pia¬ 
no, ci sono solo «alcuni ele¬ 
menti»; 2) questi elementi 
consistono essenzialmente 
nell'abbreviare 1 tempi del¬ 
l'autonomia palestinese previ¬ 
sta a Camp David dieci anni 
fa, che dovrebbe essere ridot¬ 
ta da cinque anni ad appena 
uno, e quindi nell'antlcipare il 
negoziato sul «futuro status 
dei territori» (senza, natural¬ 
mente, parlare mal di ritiro 
delle truppe); 3) qualcuno ne¬ 
gli Usa vorrebbe concludere 
tutto finché Reagan è in cari¬ 
ca, cioè entro l’anno, e questo 
è a dir poco «ambizioso»; 4) 
Infine, ben venga la mediazio¬ 
ne degli Usa, ma facciano i 
mediatori e basta, In modo 
«onesto e obiettivo*. E così 
anche Reagan è servito. 

la giornata di Shamir è sta¬ 
ta movimenta, sia pure a di¬ 
stanza, da alcune manifesta¬ 
zioni di protesta e di dissenso. 
A Montecitorio il leader di Dp 
Mario Capanna ha vistosa¬ 
mente contestato la visita del 
premier a Nilde lotti, Impu¬ 
gnando un megafono e gri¬ 
dando ripetutamente al «fuori- 
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legge», Il Coordinamento del¬ 
le donne per la Palestina ha 
Inviato in regalo a Sham 1 * un 
pacco di sassi per esprimere 
«solidarietà al popolo palesti¬ 
nese che lotta per l'autodeter¬ 
minazione: sassi contro pisto¬ 
le, bombe e botte». Alcune 
centinaia di giovani della Fgci, 
di Dp e del collettivi studente¬ 
schi hanno effettuato un sit-in 
in piazza della Repubblica, a 
Roma, «per la Palestina libera 
e ti riconoscimento dell'Olp 


da parie del governo italiano». 
I giovani socialisti hanno man¬ 
dato a Shamir una gigantogra¬ 
fia della manifestazione disa¬ 
bato a Roma. 

Infine una precisazione, a 
proposilo delle indiscrezioni 
sulnncontro con le comunità 
israelitiche: l’appello letto e 
consegnato dalla bolognese 
Bianca Finzi «nulla ha a che 
vedere col documento del 
500», del quale «non condivi¬ 
de 1) contenuto». 


L’Olp avverte 
«Vendicheremo 
i morti di Cipro» 


M I due attentati di Limas¬ 
sol, attnbuiti dai palestinesi 
senza ombra di dubbio al 
Mossad, rischiano di innesca¬ 
re una nuova fase della «guer¬ 
ra segreta» fra l’Olp e i servizi 
speciali israeliani. Un comuni¬ 
cato dell'organizzazione pale¬ 
stinese, diffuso ieri a Nicosia, 
dichiara che «il sangue dei no¬ 
stri martiri non resterà impuni¬ 
to» e minaccia di riprendere 
gli attacchi contro obiettivi e 
interessi israeliani fuon delia 
Palestina, attacchi la cui so¬ 
spensione era stata annuncia¬ 
ta da Yasser Arafat nel novem¬ 
bre 1985 nella cosiddetta «di¬ 
chiarazione del Cairo», solle¬ 
citata ed avallata allora dal 
presidente egiziano Mubarak. 
«Abbiamo rispettato - dice il 
comunicato dell'Olp - la di¬ 
chiarazione del Cairo che pre¬ 
vede la sospensione delle 
operazioni militari contro 
obiettivi nemici situati fuori 
dal confini del nostro paese. 
Ma non è né logico né possibi¬ 
le che tale sospensione conti¬ 
nui unilateralmente, si tratta di 
un’arma a doppio taglio». 

Particolarmente preoccu¬ 
pato è il governo di Cipro, che 
teme nuovi «regolamenti di 
conti» sul suo territorio, dopo 
due anni e mezzo di pausa. 
Nel settembre 1985, come si 
ricorderà, erano stati uccisi 
due uomini e una donna israe¬ 
liani a bordo di uno yacht or¬ 
meggiato a Cipro, e la triplice 
uccisione aveva (ornilo it pre¬ 
testo per il raid aereo Israelia¬ 
no sugli uffici dell’Olp a Tuni¬ 
si; in seguito, la donna uccisa 
era stala identificata, da varie 
fonti ovviamente non ufficiali, 
come Sylvia Raphael, elemen¬ 


to di punta della squadra di 
killer che uccise nel 1972-73 
diversi esponenti palestinesi 
in Europa (fra cui Wael Zwai- 
ter a Roma) e qualche anno 
dopo autrice dell'attentato in 
cui perse la vita a Beirut-ovest 
Ali Vlassan Salameh, un alto 
esponente militare dell'Olp, 
definito dagli israeliani come 
il capo di «Settembre nero». 

Ad Atene invece ci si inter¬ 
roga sulle ripercussioni delie 
vicende cipnote sulla «opera¬ 
zione ritorno». Il portavoce 
dell'Olp, Bassam Abu Sharif, 
ha confermato nel pomerig¬ 
gio che «la nave partirà», ma 
non si sa quando. Diverse fon¬ 
ti, fra cui il comandante della 
«Sol Phryne» Cleanthis Vlaho- 
pulos, affermano che cl vor¬ 
ranno diverse settimane per 
riparare i danni provocati dal¬ 
la bomba allo scafo, l'unica 
via sarebbe quella, peraltro 
non facile, di noleggiare o ac¬ 
quistare una nuova nave. 
L'Olp comunque insiste: «Non 
ci faremo intimorire». 

Nei territori occupati intan¬ 
to le manifestazioni si susse¬ 
guono senza tregua. Per la pri¬ 
ma volta dall’inizio della solle¬ 
vazione la polizia ha sparato a 
Gerusa!emme-e$t: un giovane 
di 23 anni è stato ferito all'ad¬ 
dome, secondo il servizio 
stampa palestinese, nel quar¬ 
tiere di Shueifat. Sono stati ar¬ 
restati 2) arabi, portando cosi 
a 437 il totale degli arresti nel¬ 
la città santa dall'8 dicembre. 
I soldati ieri hanno sparato an¬ 
che a Kabatiyeh (due feriti) e 
a Jenin (un ferito). Sia in Ci- 
sgiordania che a Gaza sono 
stati distribuiti volantini che 
invitano la popolazione a par¬ 
tecipare in massa a una «gior¬ 
nata dell'Ira». □ G.L. 


Cisglordania 

«Reagan 
è molto 
turbato» 


m GERUSALEMME. «U presi¬ 
dente Reagan è profonda¬ 
mente turbato dai gravi eventi 
nel territori occupati che vede 
alla tv, E questo lo spinge a 
Intervenire di persona e In ma¬ 
niera attiva per la paco. Per 
questo ha promosso anche il 
viaggio di Shultz in Israele»; 
cosi alti funzionari dell'amml* 
nitrazione Usa hanno detto al 
corrispondente della radio 
israeliana a Washington a pro¬ 
posito della visita del segreta¬ 
rio di Stato, la settimana ven¬ 
tura a Gerusalemme 
Le stesse fonti hanno sotto¬ 
lineato che Reagan e Shultz 
restano fermi al principio 
«Peace for land» Cla pace In 
cambio del territori) che Ispi¬ 
ra Il loro progetto di autono¬ 
mia accelerata. Essi hanno ri¬ 
velato che al deputato Ulmne- 
ri, Inviato a Washington dal 
primo ministro Shamir per il¬ 
lustrare l'opposizione a qu% 
Sto principio, è stato detto: «E 
tempo che diate prova di 
maggioro Immaginazione», 


I polacchi misero a disposizione della commissione d’inchiesta italiana 
i documenti sulla strage, ma si sentirono rispondere che non interessavano 

«Roma sapeva la verità su Deblin» 


Le autorità polacche avevano messo fin dallo scor¬ 
so aprile a disposizione di quelle di Roma i docu¬ 
menti sulla sorte degli italiani prigionieri dei 132 
campi nazisti in Polonia. Ma il sottosegretario alla 
Difesa Bìsagno. venuto a Varsavia per indagare 
sulle stragi di Leopoll, disse che non lo interessava¬ 
no. Ad affermarlo è il presidente della Commissio¬ 
ne centrale polacca sui crìmini nazisti, Kakol. 

_ PAI NOSTSO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


Mi VARSAVIA. Una pesante 
accusa di negligenza piomba 
da Varsavia addosso alle auto¬ 
rità italiane. Riguarda le inda¬ 
gini non fatte sulla sorte del 
nostri connazionali prigionieri 
del nazisti in Polonia durante 
la seconda guerra mondiale. 
A lanciarla, è una fonte auto¬ 
revole, il presidente della 
Commissione centrale polac¬ 
ca sui crìmini nazisti, Kazi- 
mlerz Kakol Secondo Kakol 
già nell'aprile '87 Roma era 


stata Informata sull'esistenza 
di una completa documenta¬ 
zione a proposito degli italiani 
che furono detenuti nei lager 
in territorio polacco. A quel¬ 
l'epoca erano venuti qui a 
Varsavia i componenti della 
commissione d'inchiesta del 
ministero della Difesa sui mas¬ 
sacri di Leopoll Non deve stu¬ 
pire che la commissione, gui¬ 
data dall'onorevole Tommaso 
Bìsagno, cercasse qui i docu¬ 
menti su Leopoll, dato che 


quella località, ora in territorio 
sovietico, apparteneva un 
tempo alla Polonia. «Facem¬ 
mo presente - dice Kakol - 
che oltre a Leopoll dovevano 
interessare loro gli altri 35mi!a 
soldati Italiani morti sul nostro 
territorio. Mettemmo a dispo¬ 
sizione documenti, riguardan¬ 
ti anche Deblin, ma loro non 
mostrarono interesse. Erano 
interessati solo a Leopoll». In 
serata l’on. Bisogno ha dichia¬ 
rato che «le autorità di Varsa¬ 
via non fecero alcun accenno 
al presunto eccidio di Deblin 
all'epoca della vìsita per Leo- 
poli». Bisagno tuttavìa ammet¬ 
te poi che agli storici «fu mo¬ 
strata una raccolta dì docu¬ 
menti» ritenuti non utili ai fini 
dell'indagine. 

Kakol e Wilczur conferma¬ 
no ciò che altri membri della 
commissione avevano detto 
nel giorni scorsi, e cioè che 
diecimila furono 1 militari ita¬ 


liani prigionieri nei lager di 
Deblin, e che «alcune migliaia 
sono certamente sepolti in lo¬ 
co», Kakol avanza anche una 
sua personale interpretazione 
del disinteresse italiano e an¬ 
che tedesco su quelle doloro¬ 
se vicende, e cioè la volontà 
di «salvare l’onore della Wer- 
macht» che aveva Deblin sot¬ 
to la sua giurisdizione, mentre 
nel caso di Leopoll «si sperava 
di poter accusare i sovietici». 

Le parole di Kakol suscite¬ 
ranno probabilmente una on¬ 
data di polemiche, proteste, 
precisazioni in Italia, non solo 
verso il governo polacco, ma 
presumibilmente anche tra le 
diverse forze politiche. Con¬ 
scio evidentemente della deli¬ 
catezza delia questione, pro¬ 
prio nel momento in cui la Po¬ 
lonia chiede all'Italia di riapri¬ 
re i rubinetti del credito, il 
portavoce governativo Jerzy 
Urban è stato piuttosto cauto 


Ieri nei commenti. Ha rifiutato 
di esprimere qualunque valu¬ 
tazione sul comportamento 
delle autorità italiane in meri¬ 
to alia tragedia consumatasi a 
Deblin. Tuttavia Urban ha ac¬ 
cettato di rispondere seppure 
brevemente e con toni molto 
prudenti ad altre domande 
che gli abbiamo posto: può 
confermare che a Deblin ci fu 
uno sterminio di italiani? Può 
chiarire quante furono le vitti¬ 
me e quali le circostanze? Co¬ 
sa intende fare ora il governo 
polacco? «Premetto che non 
sono fatti nuovi - ha replicato 
il portavoce il governo po¬ 
lacco sta indagando sul nu¬ 
mero delle vittime e sulle loro 
nazionalità. La Commissione 
sui crimini nazisti mi ha infor¬ 
mato che i dati diffusi dalla 
rivista “Stolica" (cioè lOmila 
italiani morti) sono esagerati. 
Diecimila sono gli italiani che 
furono reclusi a Deblin. Posso 


aggiungere che quel luoghi sa¬ 
ranno dedicati alla memoria 
delle vittime del nazismo di 
tutte le nazionalità. Le iniziati¬ 
ve commemorative saranno 
decise localmente». 

Intanto lo storico Jacek 
Wilczur, membro lui stesso 
della Commissione sui crimini 
nazisti, in un artìcolo pubbli¬ 
cato ieri dal quotidiano «Sio- 
wo Powszechne», rivela che 
fin dall'immediato dopoguer¬ 
ra la Commissione polacca sui 
crìmini nazisti svolse indagini 
sui massacri a Deblin, e che 
oltre dieci anni fa sì concluse 
una complessa inchiesta da 
parte del procuratore genera¬ 
le Banasinski. Secondo Wil¬ 
czur in base a tali materiali 
«non ci sono piove che tutti i 
diecimila italiani siano stati 
uccisi. Probabilmente una 
parte fu anzi portata via da De¬ 
blin, e non è escluso siano sta¬ 
ti ammazzati durante il tra¬ 
sporto o in tentativi di fuga». 


Riprende 
la guerra 
del Ciad? 



Dopo cinque mesi di tregua il colonello Gheddafi (nella 
foto) si starebbe preparando a riprendere il sanguinoso 
conflitto con il Ciad. È quanto ha sostenuto il presidente 
Hìssene Habrè dopo un incontro con il ministro degli 
Esteri francese Jean Bernard Raimond. Nel corso del col¬ 
loquio quest'ultimo ha ribadito l'appoggio della Francia al 
Ciad e ha auspicato risultati positivi dalia commisione del¬ 
l'Organizzazione per l'unità africana che sta studiando le 
soluzioni per mettere fine alla guerra. 


Nell’ esercito 
argentino 
cominciano 
te epurazioni 


Il capo di Stato maggiore 
argentino, generale Dante 
Caddi, nelle cui mani si 
consegnò l'ex colonello Al¬ 
do Rico al termine della ri¬ 
volta di Monte Caseros, si 
appresta a congedare un 
———— gruppo di ufficiali, accusati 
di fiancheggiamento ai «carapintada». Sembra anche che 
la magistratura militare abbia decìso di dichiarare «diserto¬ 
re e ribelle» il capitano Martin Sanchez Zinny, che ha fatto 
perdere ogni sua traccia diciotto giorni fa. 


Per il disarmo 
Kohl e Genscher 
a Washington 


Affrettare la conclusione 
delie trattative sulla messa 
ai bando delle armi chimi¬ 
che e temporeggiare nel¬ 
l'ammodernamento delie 
armi nucleari a medio rag¬ 
gio presenti in Europa. So- 
no I due consigli che il can¬ 
celliere della Repubblica federale di Germania Kohl e U 
ministro degli Esteri Genscher vanno a dare agli alleati 
statunitensi. Nelle visita che comincia questa sera a Wa¬ 
shington saranno infatti ) temi de) disarmo al centro del 
colloqui che ) due esponenti politici avranno con I) presi¬ 
dente Reagan e con i rappresentanti del Congresso. L'a¬ 
spetto economico, a quanto sembra, sarà invece limitato 
all'esame della ripresa dei mercati mondiali dopo il grande 
•scivolone» de) dollaro a gennaio. A questo proposito 
Kohl e Genscher sebrano intenzionati a far pesare sul 
piatto della bilancia il contributo dato dalla Germania con 
la sua «espansiva» politica finanziaria. 


Sri Lanka 
Assassinato 
attore 
del cinema 


Uno del più famosi attori ci¬ 
nematografici dello Sri Lan¬ 
ka, Vijaya Kumaranatungo, 
è stato ucciso Ieri da un 
commando di uomini che 
ha latto Irruzione nella sua 
abitazione. Politicamente 
impegnato e genero dell' 
ex primo ministro Siramayo Bandaranalla, l'attore era sta¬ 
to uno dei principati fautori dell'intesa di pace tra II gover¬ 
no di Colombo e quello di New Delhi. La polizia é convìnta 
che il delitto sia opera del «Fronte di liberazione popolare» 
che ha minacciato di eliminare quanti si sono dichiarati 
favorevoli all'accordo. 


Vince otto 
miliardi 
alle slot 
machine 


Un piccolo costnittore edi¬ 
le del Nevada con poco 
meno dì venti dollari si è 
visto regalare da una «man* 
glasoldi» un gigantesco 
montepremi: 6,8 milioni di 
dollari, circa otto miliardi di 
lire. U ha vinti in una casa 
da gioco di Reno dove si era recato dopo aver ascoltato in 
casa i nmbrotti della moglie che lo accusava di non averle 
(atto nessun regalo per S Valentino. Con gesti meccanici 
Cammie Brewer ha infilato le monetine nella macchinetta 
e per poco non è svenuto quando sul quadro luminoso è 
apparsa la cifra. E pensare che il modesto costruttore era 
andato ai casinò non tanto per cercare di racimolare qual¬ 
che spicciolo con cui far contenta la consorte, ma perché 
attirato dai bassissimi prezzi praticati nei locale sui pasti. 

Anche Mitterrand Anche il presidente della 

T U Repubblica francese Fra- 

al «vertice» ncols Mitterrand ed Uprtmo 

dpH’AIIPAn7A ministro Jacques Chlrac 

U f. # 2r aniB parteciperanno alla confe- 

atlantìca renza al vertice dell’Allean¬ 

za atlantica, che si svolgerà 
fra il 2 ed il 3 marzo prossi¬ 
mi a Bruxelles: sarà la prima volta da oltre vent'anni che U 
capo dello Stato francese partecipa al vertice dell'allean¬ 
za, esattamente dal 1966, anno In cui venne deciso il ritiro 
francese dall’organizzazione delle forze annate integrate 
degli alleati atlantici. La decisione di partecipare, ha spie¬ 
gato lo stesso Mitterrand in tv, è stata presa perché il 
vertice di marzo sarà «importantissimo» in quanto «difen¬ 
derà la politica dì disarmo» dei paesi aderenti ai Patto 
atlantico. 


A Scerbitsky 
l’ordine 
di Lenin 


Vladimir Scerbitsky, in oc¬ 
casione del suo settantesi¬ 
mo compleanno, è stato in¬ 
signito dell'ordine di Lenin. 
Un conferimento che sem¬ 
bra rafforzare la posizione 
del capo del partito comu- 
nista ucraino che, stando 
alle voci, non sarebbe ben visto da Gorbaciov. L’organiz¬ 
zazione e i dirìgenti comunisti ucraini erano stati oggetti 
intatti di dure critiche anche di recente per 11 mancato 
raggiungimento degli obbiettivi nella produzione industria¬ 
le. 

VIRGINIA LORI 



Rdt 

Iniziato 

ritiro 

euromissili 


■i A Neubiandeburg, a nord di Berlino, è iniziato lo 
smantellamento dei missili nuclean sovietici a media cula¬ 
ta Squadre di militari, li vediamo al lavoro nella Toto, 
stanno facendo gli ultimi preparativi per imballare gtt.SS12 
destinati ad essere trasportati in Unione Sovietica E una 
delle prime fase d'attuazione del trattato firmato a Washin¬ 
gton da Reagan e Gorbaciov nello scorso dicembre con 
cui le due superpotenze si impegnano all’ eliminazione dei 
rispettivi missili installati in Europa 


In Austria Waldheim ora è meno amato 


La sentenza della Commissione internazionale degli 
storici e il recente intervento televisivo dell'ex lenen¬ 
te della Wehrmacht hanno duramente colpito la sua 
già discutibile credibilità: ora l'Austria ama dì meno il 
suo presidente. Secondo un sondaggio condotto dal 
quotidiano «Die Presse», nell'arco di due settimane 
Waldheim ha perduto il 26 per cento dei suoi sosteni¬ 
tori scendendo dal 72 all'attuale 46 per cento. 

OM. NOSTRO INVIATO_ _ 


TONI JOP 


■i VIENNA L’apparizione 
televisiva di Waldheim non ha 
convinto nessuno in Austria 
Le sue precisazioni, Il tono 
con cui sono state pronuncia¬ 
te - benché la sua risposta al 
rapporto degli stona sul suo 
passato fosse prevedibile - 
hanno suscitato vivaci reazio¬ 
ni ne! mondo politico e so¬ 
prattutto nella stampa austna- 
ca, gran parte della quale fino 
a pochi giorni fa ha cercato di 
difendere il presidente dalle 


accuse che nel corso di questi 
mesi gli sono piovute addosso 
dall’Europa e dagli Stati Uniti. 
«Una delusione per tutti i sm- 
cen democratici - ha detto II 
segretario generale del Partito 
socialista, Heinrich Keller, n* 
ferendosi all'intervento di 
Waldheim - questo presiden¬ 
te continuerà a rappresentare 
un peso per l’Austna»; «Con 
un discorso - ha commentato 
il cancelliere socialista Franz 
Vramtzky - non si nsolve 


niente, fjgunamoci con que¬ 
sto», lo stesso cancelliere, 
che si era incontrato nella 
mattinata, pnma della nunio- 
ne del Consiglio dei ministri, 
con il suo vice, Alois Mock, 
leader dei cnstianodemocrati* 
ci, nel corso di una conferen¬ 
za stampa ha ribadito quanto 
aveva già affermato domenica 
scorsa in una intervista televi¬ 
siva: e cioè che potrebbe di¬ 
mettersi nel caso venissero 
meno le condizioni indispen¬ 
sabili per svolgere il suo com¬ 
pito. Comunque, riferendosi 
alla tenuta del governo - sot¬ 
toposto ormai da molto tem¬ 
po a tensioni fortissime - Vra- 
mtzky ha precisato che que¬ 
st'ultimo «nonostante o prò- 
pno per l’attuale difficile situa¬ 
zione, è deciso a proseguire il 
suo lavoro» 

Nessun entusiasmo neppu¬ 
re in casa democnstiana, an¬ 
che se Alois Mock - ministro 


degli Esteri oltre che vicecan¬ 
celliere - ha definito il discor¬ 
so di Waldheim «uno sforzo 
positivo verso la riconciliazio¬ 
ne» ed ha invitato i nemici del 
presidente a raccogliere que¬ 
sta «offerta dì dialogo». Mock 
si è però rifiutato di risponde¬ 
re a chi gli ha chiesto se ritie¬ 
ne possibili nuove elezioni; 
segno evidente del fatto che il 
dibattito sul dopo Waldheim è 
già iniziato e che all'Interno 
della coalizione di governo le 
resistenze a queste ipotesi del 
partito di Mock sono tutt'altro 
che vincenti; nonostante che 
it segretario generale della 
Volkspartei, Helmut Kukacka, 
più libero di Mock nel dire 
quello che pensa e quello che 
vuole, abbia decisamente ne¬ 
gato il ricorso ad una nuova 
consultazione popolare. Ku¬ 
kacka ha allo stesso tempo 
ammesso che Waldheim do¬ 
vrebbe assumere una posizio¬ 


ne più dettagliata sul rapporto 
della Commissione degli stori¬ 
ci, alludendo al fatto die nep¬ 
pure ì rocciosi democristiani 
hanno davvero gradito l’inter¬ 
vento televisivo del presiden¬ 
te che, nella serata dì ìen, ha 
fatto sapere dì aver querelato 
il settimanale Der Spìegel per 
la pubblicazione del telegram¬ 
ma, nvelatosi falso, in cui il 
tenente Waldheim avrebbe 
esplicitamente richiesto la de¬ 
portazione di circa quattromi¬ 
la civili jugoslavi. Questuiti» 
ma, strana vicenda, appare 
oggi come un vero e propno 
regalo confezionato ad arte 
per dare un po’ d’ossigeno ad 
un presidente sotto pressione 
dal tempo della sua campa¬ 
gna elettorale. Se oggi si vuol 
Fare un favore a Waldheim - si 
dice a Vienna - basta produr¬ 
re nei suoi confronti una accu¬ 
sa palesemente falsa. 

Mentre Verdi e movimento 


Nuova Austria insistono nel 
chiedere le dimissioni del pre¬ 
sidente, la stampa austriaca 
ha ormai lasciato la difesa dì 
Waldheim alla sola «Kronen 
Zeitung» - tre milioni dì copie, 
lì quotidiano più diffuso - che 
ieri ha titolato a tutta pagina 
«Finalmente passi contro ì 
suoi accusatone e, riprenden¬ 
do una affermazione di Wal¬ 
dheim, «un capo dello Stato 
non può cedere dì fronte alle 
diffamazioni». Ma la sua cre¬ 
scente impopolarità sta in 
queste ore acquistando una 
valenza polìtica che nemme¬ 
no la fedele Volkspartei può 
permettersi di ignorare: il son¬ 
daggio della «Dìe Presse» - 
condono su un campione di 
440 cittadini - conclude con 
un giudizio severo, solo il 34 
per cento degli austnacì vor¬ 
rebbe ancora Waldheim; il 45 
per cento non gli darebbe il 
voto. 
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LETTERE E OPINIONI 


«Concentrare 
tutti gli sfoni 
per cercare 
di por rimedio...» 


■■Cara Unità, ho letto l'In¬ 
tervento di Chiarente (giovedì 
4 febbraio) e non vedo pro¬ 
prio chi mal potrebbe essere 
In disaccordo con lui sulla va¬ 
lidità culturale dello studio 
delle principali religioni In ter¬ 
mini non confessionali. An¬ 
che sull'Ipotesi, pertanto, del- 
l'Introduilono di questo stu¬ 
dio nelle scuole. 

Quello che ritengo decisa¬ 
mente non condivisibile, Inve¬ 
ce, è l'opportunità dell'Intro¬ 
duzione di un tale discorso In 
questo momento. 

MI riferisco alla confusione 
In cui la scuola oggi già si tro¬ 
va a causa del permanere del- 

anamento confessionale 
co, Inadeguatamente e 
ambiguamente chiamato .l'o¬ 
ra di religione., a condizioni 
per di più veramente Inaccet¬ 
tabili. 

Non voglio descriverti nel 
dettagli qual 6 II prezzo che 
noi non cattolici, credenti o 
no, stiamo pagando (anche In 
termini economici: non vanno 
dimenticati I molti, troppi mi¬ 
liardi che vengono spesi per 
questo) In termini di delusio¬ 
ne e rabbia per la politica di 
compromesso, attuata anche 
dal Pel nel confronti della 
Chiesa cattolica, a grandissi¬ 
mo vantaggio di quest'ultima, 
che si poteva pensare giustifi¬ 
cabile o Inevitabile solo in altri 
tempi, ormai passati e lontani. 

Vorrei piuttosto richiamare 
la tua attenzione sull'impor¬ 
tanza di concentrare tutti gli 
sforai ora nel cercare di porre 
rimedio a quanto è stato latto: 
•errar* humanum est, perse¬ 
verar* diabotlcum ». 

È II rispetto della libertà, al¬ 
lora, che noi dobbiamo Intro¬ 
durle finalmente nella scuola, 
concentrando tutta la nostra 
Intelligenza e forza perché 
venga reso chiaro ed elimina¬ 
to Imbroglio che ho irasfor¬ 
mato successivamente l'Inse¬ 
gnamento cattolico da facol¬ 
tativo a opzionale. 

Non sarebbe dunque più 
opportuno, nel rivedere seria¬ 
mente le nostre posizioni, In¬ 
dirizzare. con la passione di 
cui molti di noi sono capaci, 
la nostra azione affinché per 
prima cosa venga risolto, ed 
una volta per sempre, questo 
attuale 0 cosi grave proble¬ 
ma? 

Uvta Boni, Milano 


«Riflessioni» 
ci sono state. 
«Storie», non ne 
son state scritte 


■■Caro direttore, sull 'Unità 
del 9 febbraio Giorgio Fabre, 
nella sua cronaca del conve- 

f ino recanatese su Gramsci e 
a letteratura dell’Ottocento, 
mi ha fatto passare per un 
analfabeta attribuendomi la 
peregrina tesi che in Italia non 
cl siano state «riflessioni sulla 
Rivolutone francese»: ritengo 
di non meritare un simile ludi¬ 
brio. 

Ho semplicemente affer¬ 
malo, tentando di spiegarne I 
motivi, che nell’Italia del Ri¬ 
sorgimento, salvo quella del 
Papi, non sono state scritte 
storie della Rivoluzione fran¬ 
cese. Il che confermo. Devo 
anche aggiungere che difficil¬ 
mente le centinaia di persone 
che hanno seguito il dibattito 


•Abbiamo agito negli anni di piombo 


nell’interesse della democrazia e del Paese. 

Ciò non vuol dire non prendere atto che la situazione 
è da allora cambiata profondamente 

Non pentiti, guardiamo avanti 


■■ Cara Unità, grande spazio si tor¬ 
na a dedicare sulla stampa at terrori¬ 
smo e ai suol protagonisti, proprio co¬ 
me negli anni più neri, col dubbio In- 

Quietante che, ora come allora, ben at 
i là del dovere di informazione ci sia 
interesse da parte di qualcuno a fare 
da cassa di risonanza di certe posizio¬ 
ni. Ora come allora non è chiaro a chi 
giovi questa opera di amplificazione: 
alle vittime assassinate a sangue fred¬ 
do dai terroristi, no di certo; e alla 
democrazia nemmeno, una volta as¬ 
solto il dovere dì informazione. E le 
Interviste a terroristi liberi, semlliberl e 
latitanti non fanno parte di questo do¬ 
vere. 

Provvedimenti dì clemenza; con 
molta angoscia e non a cuor leggero la 
società civile approvò una legislazione 
per difendersi dal bubbone terroristi¬ 
co, Quelle leggi sono state efficaci, il 
terrorismo come tentativo di scardina¬ 
mento della società è fallito; non è 
sparita la boria e la presunzione da 
Intellettuali piccolo-borghesi e frustra¬ 
ti tipica di tanti leaders degli anni di 
piombo, che pontificano come divi 


sulla stampa e in tv cosi come ieri esi¬ 
bivano la loro strafottenza nei tribunali 
e il loro disumano disprezzo verso i 
parenti delle vittime. 

Clemenza per le vitlme non ne eb¬ 
bero e qualcuna si prese anche il col¬ 
po di grazia alla nuca. Si dice: non tutti 
si macchiarono di delitti di sangue. 
Domando: è più colpevole il ragazzo 
di ventanni con la pistola o il maestro 
che lo ha istigato e gettato allo sbara¬ 
glio mettendosi poi In salvo nella agia¬ 
ta e vezzeggiata latitanza di Parigi o 
del Canada/ 

Si dice, anche; qualcuno si è cristia¬ 
namente pentito. Rispondo: se qualcu¬ 
no ha avuto 11 perdono dei parenti del¬ 
le vittime, ne gioisca cristianamente 
nel suo intimo, nella sua anima, ne 
tragga motivo di elevazione morale e 
spirituale e non pretenda di fame un 
grimaldello giuridico per sovvertire, 
ancora una volta, le regole di una con¬ 
vivenza diffìcile e dura ma civile, di cui 
loro stessi si son dichiarati nemici irri¬ 
ducibili. 

Aldemaro ContoUnl. Firenze 


Questioni delicate e complesse, 


quelle affrontate in questa lettera. 
Questioni da affrontare certamente 
con spirito aperto ma anche senza 
prestarsi a manovre più o meno stru¬ 
mentali. 

Sono persuaso che sia improprio 
parlare di «perdono» quando ci si ri¬ 
ferisce alio Stato democratico, alle 
sue istituzioni, ai suoi partiti. H per¬ 
dono resta, e non può non restare, un 
fatto privato. La questione di cui si 
discute è invece politica, e come tale 
va affrontata. 

Il punto di partenza riguarda il giu¬ 
dizio che si dà dell attuale situazione 
dell'ordine pubblico democratico. 
Certo, i pericoli non sono scomparsi, 
e sono anzi ben presenti: e ce lo dico¬ 
no tante cose e tanti fatti. Ma credo si 
possa dire che l'emergenza democra¬ 
tica (da questo punto di vista) è fini¬ 
ta, è alle nostre spalle. E questo in 
primo luogo grazie al fallo che il ter¬ 
rorismo lo abbiamo sconfido, con lo 
politica che seguimmo negli tanni di 
piombo * e anche con le leggi che allo¬ 
ra adottammo. Di quella politica e di 
quelle leggi non siamo pentiti. Ed io 


sono convinto che è opportuno ripe¬ 
terlo ogni volta che se ne presenti 
l'occasione. Pensiamo di aver agito 
allora nell'interesse della democra¬ 
zia e dell'Italia, e del movimento dei 
lavoratori. Siamo ancora oggi con¬ 
vinti che /'attacco eversivo terroristi¬ 
co di quegli anni fu mollo pericoloso, 
e andaua stroncato. Questo abbiamo 
fatto, e non ce ne pentiamo. 

Ciò non vuol dire non prendere at¬ 
to che la situazione è da allora cam¬ 
biata profondamente. E non vuol dire 
nemmeno rifiutarsi di comprendere 
quanto allora avvenne, e la tragedia 
al più di una generazione, e le sue 
motivazioni politiche e ideali. In que¬ 
sto quadro riflettiamo anche sui no¬ 
stri limiti, difetti, inerzie e chiusure 
politiche e culturali. 

Non rifiutiamo quindi il confronto 
con nessuno. Ma non per rinnegare la 
storia. Per guardare invece avanti, al 
futuro. Un futuro che sia fondato sul¬ 
la democrazia e sui diritti umani: 
quella democrazia e quei diritti uma¬ 
ni che il terrorismo calpestò e voleva 
distruggere. 

□ G.CH. 



recanatese potranno trovar 
traccia, nella cronaca del Fa- 
bre, della viva tensione cultu¬ 
rale e politica da cui le due 
giornate di convegno sono 
state animate. Peccato, 
prof. Umberto Carpi. Pisa 


Una tradizione 
(di «Giustizia 
e Libertà») che 
non si smentisce 


■■Caro direttore, dt\\YUnità 
del 3 febbraio ho appreso che 
Fermo e Bianca Solari, da Udi¬ 
ne, hanno istituito due borse 
di studio universitarie a favore 
di due studenti palestinesi. 
Questo atto di grandissimo si¬ 
gnificato in un momento in 
cui il dramma del palestinesi è 
al centro dell’attenzione del¬ 
l’intero mondo, mi riempie 
l’animo di commossi senti¬ 
menti di solidarietà e di gioia. 

Desidero pertanto esprime¬ 
re attraverso l'Unità \\ mio più 
vivo compiacimento ai due 
vecchi e cari compagni che 
con la loro iniziativa hanno 
dato ancora una volta prova 
del loro alti Ideali di libertà e 
di giustizia. 

Elisa Zoccall, Roma 


La centrale 
di Montalto 
e il futuro 
energetico 


mCaro direttore, come par¬ 
lamentari eletti nella circo¬ 
scrizione di Siena, Arezzo e 
Grosseto non possiamo non 
essere preoccupati della ven¬ 
tilata decisione di questo go¬ 
verno, forzato dal ministro 
Battaglia, di andare avanti col 
«presidio nucleare» a Montal¬ 
to di Castro senza tener in al¬ 


cun conto la richiesta di quasi 
cento deputati di cinque grup¬ 
pi parlamentari di portare in 
Parlamento la discussione su 
Montalto e ignorando la chia¬ 
ra volontà popolare espressa 
dal referendum contro II nu¬ 
cleare. La nostra preoccupa¬ 
zione è anche alimentata dal 
modo affrettato con cui sono 
stati condotti i lavori della 
«Commissione Spaventa» e da 
alcune carenze del rapporto 
stesso. 

Dove sono, Infatti, nella 
«Commissione Spaventa» le 


competenze jdrogeologiche, 
agrochimiche, termodinami¬ 
che, chimico-fisiche, biofisi¬ 
che, immunologlche, immu¬ 
nochimiche, genetiche, bio¬ 
molecolari, ecc. Indispensabi¬ 
li per valutare f casù del ri¬ 
schio nucleare e la compara¬ 
zione coi vantaggi offerti dal 
metano? Dov’è il calcolo rela¬ 
tivo ai costi generali dei servizi 
di controllo, sicurezza, sanità, 
valutazione di Impatto am¬ 
bientale, di tutto il sistema ita¬ 
liano che si riverseranno su 
quest’unico «presidio nuclea¬ 


re» di Montalto? Dove sono i 
minori costi ambientali per il 
territorio, l’agricoltura e la sa¬ 
lute, dei metano rispetto al 
nucleare (effetto serra, entro¬ 
pia, clima, radionuclidi, ecc.)? 
E ancora; perché si è voluto 
costituire una commissione 
quanto meno non equilibrata, 
e quindi non «saggia», per 
quanto riguarda le competen¬ 
ze e le posizioni in termini di 
nucleare e energie alternati¬ 
ve? 

Il problema energetico è un 
problema cosi serio che non 


può essere affrontato in ma¬ 
niera parziale e mano che mai 
cercando di risolverlo a tappe 
(prima Montalto, poi Caorso, 
o i) Pec e così via). C’è una 
sola strada maestra da percor¬ 
rere prima di decidere su 
Montalto di Castro: portare in 
Parlamento una discussione 
trasparente e complessiva sul 
futuro energetico del paese. 

Nedo Baranti, 
Adalberto Minacci, 

Francesco Nerll, 
Anna Serafini, Enzo Tìeul 


Suicidi a Gubbio: 
interpretazione 
più attenta 
e corretta 


■■Caro direttore, sono una 
comunista, capogruppo nel 
Consiglio comunale di Gub¬ 
bio, fino a qualche settimana 
fa responsabile dell’organiz¬ 
zazione nella segreteria regio¬ 
nale del Pei umbro. Credo 
nell’autonomia della stampa e 
nella libertà dei giornalisti di 
Interpretare i fatti secondo la 
loro cultura e i loro criteri, ma 
questa autonomia non auto¬ 
rizza nessuno a riportare di¬ 
chiarazioni non fatte o a dare 
versioni scorrette. 

Mi riferisco all'articolo di 
Liliana Rosi uscito a pagina 7 
dell’ Unità del 7/2/1988 con il 
titolo «Gubbio, perché così 
tanti suicidi?». Non so perché 
la giornalista si sia rivolta a 
me, dato che non sono - co¬ 
me lei ha scritto - membro 
del comitato di gestione della 
Ussl locale, ma ai di ià di que¬ 
sto, la cosa che mi preoccupa 
e mi indigna è che, dopo aver¬ 
le fornito informazioni utili re¬ 
lative alle persone che avreb¬ 
be dovuto intervistare, e dopo 
averle fatto comprendere che 
non eravamo in presenza di 
una «notìzia», ma di una ricer¬ 
ca lungamente meditata, tut¬ 
tora in corso, i cui primi risul¬ 
tati sono stati portati a cono¬ 
scenza deil'opinione pubblica 
già da due mesi; e dopo averle 
spiegato che, preoccupati del 


modo scandalistico con cui 
altre testate nazionali ( Corrie¬ 
re della Sera. «Il vizio assurdo 
di Gubbio - E il record di sui¬ 
cidi diventa un'arma elettora¬ 
le») avevano presentato la no¬ 
tizia, ritenevamo opportuno 
cogliere l'occasione per ripor¬ 
tare attraverso l'Unità il pro¬ 
blema ad una interpretazione 
più attenta e corretta. 

Mi sembrava che illustrare 
le prime conclusioni presenta¬ 
te nell'assemblea pubblica te¬ 
nuta a Gubbio due mesi fa, 
dalla quale emergeva che il 
suicidio non può essere ade¬ 
guatamente spiegato con l'at¬ 
tualità sociologica di un grup¬ 
po sociale, ma che le sue cau¬ 
se vanno ricercate nella storia 
anche lontanissima della città 
e della sua popolazione, esi¬ 
geva che venisse sottolineata 
l'originalità delta ricerca in at¬ 
to, guardandosi da incauti raf¬ 
fronti e approssimative com¬ 
parazioni con graduatorie, 
primati e statistiche. Ma que¬ 
sto purtroppo dall'Unità non 
è stato fatto. 

Morta Assunto Plerottl. 

Perugia 


A che titolo 
quella strada 
di Palermo è 
dedicata a lui? 


■■Caro direttore, una strada 
di Palermo è tuttora dedicata 
a Cau Lussorio, personaggio 
giustamente ignoto al di fuori 
dell'ambito di centinaia di an¬ 
tifascisti che ebbero modo di 
ammirarlo (si fa per direi) nel¬ 
la famosa Aula /Vdel tribuna¬ 
le speciale, seduto tra i fan¬ 
tocci In camicia nera che giu¬ 
dicavano gli oppositori del re¬ 
gime. 

Sarebbe interessante sape¬ 
re a quale titolo l'Amministra¬ 
zione comunale del capoluo¬ 
go siciliano gli ha dedicato 
una via. Potrebbe essere il se¬ 
guente: «Nella sua veste di 
console delia milizia fascista, 
all'inizio di giugno del 1928, 
con supremo sprezzo del peri¬ 
colo rappresentato da un ne¬ 
mico disarmato e Incatenato, 
fece parte del collegio giudi¬ 
cante i nemici della patria e 
deli'umanità Antonio Gram¬ 
sci, Umberto Terracini, Mauro 
Scoccimarro, Anita Pusteria, 
Giovanni Roveda e altri acco¬ 
liti appartenenti alla medesi¬ 
ma banda a delinquere deno¬ 
minata Partito comunista d'I¬ 
talia. Ottenutane la severa 
condanna, prosegui nell’ope¬ 
ra che si era prefisso al servi¬ 
zio dell'Uomo della Provvi¬ 
denza, fino al termine della 
inutile vita». 

Adriano Del Pont Roma 


Giulia, Tatiana, 
Eugenia, Julia, 
Tania, Julca: 
che confusione. 


■iCaro direttore, leggendo 
la prefazione di Spriano al pri¬ 
mo volume delle « Lettere da! 
carcere » di Gramsci, a pagina 
9 il lettore può far confusione 
sulle «quattro femmine». Infat¬ 
ti dopo le tre sorelle Tatiana, 
Giulia ed Eugenia saltano fuo¬ 
ri Julca e Tania, mentre per la 
chiarezza penso sarebbe stato 
meglio scrivere prima Giulia 
(Julia, Julca) e Tatiana (Ta¬ 
nia). 

Oliviero Garzuoli. 

Abbadia Lanana (Como) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA ‘ NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è ancora interessata da una 
distribuzione di ette pressione me le situazione meteoro¬ 
logica, nel suo complesso, presenta qualche segno di 
cedimento. Per il momento, tuttavia, non si intrewedo- 
no grosse possibilità di cambiamenti sostanziali nella 
attuali condizioni atmosferiche. Perturbazioni provenien¬ 
ti dall'Atlantico si estendono dalla penisola Iberica verao 
l'Europa centrala ma nei prossimi giorni si porteranno 
gradatamente anche vereo il Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
dell'Italia meridionale condizioni di tempo variabile carat¬ 
terizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite, Sul¬ 
le regioni centrali U tempo sari caratterizzalo da empio 
zone di sereno intervallato da scarsa nuvolosità. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: graduate aumento deità nuvolosità culle regioni 
dell'Italia settentrionale ad iniziar* delle Alpi occidentali il 
Piemonte, la Liguria e la Lombardia, sono possibili suc¬ 
cessivamente precipitazioni navoae sui ridavi a localmen¬ 
te anche e quote beate. Sulle altre regioni Chi!'Italia 
centrale e su quelle meridionali prevalenza di ciclo sereno 
o scarsamente nuvoloso. 

VENERDÌ: la nuvolosità e la precipitazioni tendono ad 
estendersi a tutte le regioni dell'Italia settentrionala e 
successivamente e quelle dell'Italia centrale ad Iniziare 
dalla fascia tirrenica, Si batterà comunque di fenomeni 
poco intensi e di breve durata. Tempo ancore buono 
sulle regioni deU'ttaUe meridionale. 

■ARATO: tendenza a «chiarite sulle regioni settentrionali 
ad iniziare dal settore nord-occidentale, Durante il coreo 
della giornata queste si estenderanno alle altre regioni 
dell'Italia settentrionale. Per quanto riguarda l'Italia cen¬ 
trale fenomeni di cattivo tempo residui e con tendenza a 
miglioramento. Nuvolosità in temporaneo aumento sulle 
regioni dell'Italia meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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La disoccupazione in Calabria 
simbolo dell'emarginazione 
dell’universo femminile 

M. 8IMONA DALLA CHIESA • 


■■ Donne e lavoro: due pa¬ 
role che in sé riassumono anni 
di rivendicazioni e di conqui¬ 
ste del movimento femminile, 
un binomio che però, nella 
realtà calabrese, si carica di 
una valenza negativa, fino a 
configurarsi come una vera e 
propria antitesi. I dati sono or¬ 
mai noti. Tanto noti da diveni¬ 
re l'ennesimo elemento indi¬ 
catore del divario socio-eco¬ 
nomico - la famigerata forbi¬ 
ce dalle lame sempre più al¬ 
largate - tra il Nord e il Sud 
del nostro paese: per tutti ba¬ 
sta citare 11 tasso di disoccu¬ 
pazione relativo alle donne al 
di sotto del 25 anni, tasso che 
raggiunge addirittura i) 66%, 
Sono cifre Incredibili, che si 
inseriscono nel quadro deso¬ 
lante di degrado e dì arretra¬ 
tezza che vede la Calabria 
esclusa dai processi Innovativi 
di sviluppo e di crescita eco¬ 
nomica presenti su gran parte 
del territorio nazionale. Ma 
sono cifre che, pur nell'ambi¬ 
to di un fenomeno più com¬ 
plessivo, esigono una lettura 
diversa, una analisi più artico¬ 
lata, così da fare emergere la 
vasta problematica che esse 
sottendono, e che non può 


essere valutata solo in termini 
di economicità, ma soprattut¬ 
to in termini culturali e sociali. 

Le drammatiche percentua¬ 
li di disoccupazione femmini¬ 
le nel Mezzogiorno, e in Cala¬ 
bria in particolare, inlatti, so¬ 
no il simbolo della perdurante 
discriminazione che investe 
tutto un universo femminile, 
emarginato e respìnto dal 
mondo del lavoro; sono II se¬ 
gnale, numericamente tangi¬ 
bile del degrado di una socie¬ 
tà dove il diritto al lavoro è 
spesso ridotto a merce di 
scambio politico-elettorale; 
sono la prova evidente delia 
caparbia volontà delle donne 
di divenire soggetti attivi del 
mercato del lavoro, ma an¬ 
che, al tempo stesso, della In¬ 
capacità governativa di dare 
risposte adeguate alle specifi¬ 
cità che in quel mercato la 
condizione femminile com¬ 
porta. 

Le carenze, i disservizi, le 
discriminazioni che rendono 
spesso conflittuale il rapporto 
della donna con il mondo del 
lavoro, in Calabria si esaspera¬ 
no e si dilatano saldandosi a 
pregiudizi culturali, a povertà 
endogena, ad ammlnis‘razio* 


ni parassitarle. Eppure, anche 
se tra mille difficoltà, la donna 
calabrese sta riuscendo gra¬ 
dualmente ad affermare una 
sua nuova identità, liberando¬ 
si dal retaggi di una sub-cultu¬ 
ra che la voleva confinata in 
ruoli sclerotlzzati e spesso le¬ 
sivi della sua dignità e della 
sua autonomìa, e ponendosi 
in una ottica di partecipazione 
attiva nei confronti della real¬ 
tà sociale alla quale si rappor¬ 
ta. Una donna che studia, per 
inserirsi nel mercato del lavo¬ 
ro con maggiore forza con¬ 
trattuale; che sperimenta, at¬ 
traverso lo strumento coope¬ 
rativo, nuove forme di attività; 
che, insieme ad altre donne, 


crea centri di incontro e di 
elaborazione culturale al fem¬ 
minile, Ma questi significativi 
fermenti, perché ancora solo 
di fermenti sì tratta, hanno bi¬ 
sogno di trovare solidi punti di 
riferimento politici e istituzio¬ 
nali per consolidarsi e diveni¬ 
re patrimonio di tutte. Con¬ 
sentire il perdurare dì questa 
condizione di subalternità 
della donna calabrese rispetto 
at mondo della produzione e 
della cultura; sottovalutare, se 
non addirittura Ignorare, il 
grande segnale di progresso e 
dì emancipazione derivante 
dalla massiccia presenza fem¬ 
minile sul mercato del lavoro, 
pur come disoccupate; lascia¬ 


re irrisolti I nodi legati al gran¬ 
de tema della maternità: tutto 
dà rappresenterebbe un dato 
di assoluta cecità politica e 
culturale, in grado di innesta¬ 
re una spirale regressiva, i cui 
effetti diverrebbero laceranti 
per il già debole tessuto de¬ 
mocratico della nostra regio¬ 
ne. 

Occorrono dunque inter¬ 
venti mirati che sappiano te¬ 
nere conto della disomoge¬ 
neità del mercato del lavoro, 
proprio in funzione deila pre¬ 
senza femminile; è necessario 
attivare una adeguata politica 
dei servizi e degli orari, che si 
è dimostrata essenziale non 
solo per l'accesso, ma anche 


per il permanere della donna 
nel mondo del lavoro; è indi¬ 
spensabile innovare i sistemi 
lormatìvì e sperimentare for¬ 
me dì orientamento scolasti¬ 
co al fine di articolare mag¬ 
giormente la presenza femmi¬ 
nile nei vari percorsi di studio, 
così da superare la sottorap¬ 
presentazione delle donne in 
certi settori lavorativi, con il 
conseguente concentramento 
sempre nelle stesse branche, 
e in modo da impedire la sta¬ 
gnazione della presenza fem¬ 
minile al livelli più bassi delle 
qualificazioni professionali. 

È un arduo terreno di con¬ 
fronto, questo, per la sinistra, 
e in particolare per il Pei: la 
giunta di sinistra della Cala- 
bna si è dotata degli strumenti 
operativi previsti a livello na¬ 
zionale (consigliere di parità e 
commissione per la pari op¬ 
portunità) per superare forme 
di discnminazione e dì piatta 
omologazione nelle politiche 
del lavoro. La stessa giunta ha 
anche elaborato un Progetto 
Donna, con un programma ad 
ampio respiro, che sicura¬ 
mente rappresenta una grossa 
novità rispetto al consolidato 


disinteresse istituzionale ver¬ 
so le tematiche femminili Di 
recente approvazione, infine, 
è la legge a favore dell’occu¬ 
pazione giovanile che preve¬ 
de, tra l’altro, specificamente 
l'obbligo di una quota del 30% 
di nuova occupazione da ri¬ 
servare alle donne. Ma pro¬ 
prio la estrema difficoltà con 
cui questo Progetto Donna 
stenta a trovare una sua defi¬ 
nizione, anche solo a livello 
burocratico, proprio la scarsa 
incisività delle altre forme di 
intervento previste in proposi¬ 
to stanno a dimostrare quanto 
ancora sia lungo il cammino 
che dobbiamo percorrere per 
affermare la nostra diversifi¬ 
cata presenza nella società. 
Le leggi non bastano quando 
manca un forte substrato cul¬ 
turale, così come Se parole 
non servono quando manca la 
volontà politica. Ma se è vero, 
parafrasando il titolo di un ce¬ 
lebre film, che il futuro è don¬ 
na, non possiamo certo per¬ 
mettere che la donna calabre¬ 
se resti emarginata anche dal 
suo futuro 

• Consigliere regionale Calabria 
Sinistra indipendente 


I comunisti messinesi rendono 
omaggio alla figura del compagno 

0n. GIUSEPPE SCHIRÒ 

spentosi a Roma T8 u s„ ricordan¬ 
do l'appassionato contributo da lui 
dato alle lotte per l’emancipazione 
dei lavoratori in Sicilia quale diri¬ 
gente dei movimento contadino e 
cooperativo e quale parlamentare. 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Messina, 17 febbraio 1988 


•Ogni vita i segnata dalla morte di 
qualcuno e dal distacco. Ma io dico 
che è meglio provare questo dolore 
piuttosto che non aver conosciuto 
le persone che si sono amate » 

(Marguerite Yourcenar) 
È stata l'ultima annotazione di 
PIERO CAMPISI 
prima di andarsene, esattamente 
un anno fa, e vorrei ricordarlo con 
questo scritto agli amici e ai com¬ 
pagni che io conobbero Aika. Sot¬ 
toscrivo L 100.000 per l'Unità. 
Padenghc, 17 febbraio 1988 


Net quarto anniversario detta scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO CALLAI 

Iscntlo al Partito dal 1921, ha rico¬ 
perto numerose cartelle net Partito, 
amato e stimato dirigente della Fe¬ 
derazione, la moglie e l figli to ri¬ 
cordano con dolore e alletto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono L 
50 000 per l'Unità. 

Genova. 17 febbraio 1988 


Ricorre oggi il 26» anniversario del¬ 
ia scomparsa dei compagno 
ANGELO GALANTE 
Cilitì 

n iano, dirigente del Pei, stima- 
rlgente della Federterra dal 
1945 «11952 diresse le memorabili 
lotte dei mezzadri e dei disoccupati 
del Sanvitese. Segretario delta Ca¬ 
mera confederale del Lavoro Cgil 
di Pordenone, diresse la grande 
lotta del tessili del Cotonificio Ve¬ 
neziano del 1954 contro l licenzia¬ 
menti. Mancò alla famiglia, al Parti¬ 
to e al movimento sindacale «uni¬ 
to da un improvviso male il l? feb¬ 
braio 1962 ad appena 42 anni, t 
compagni Io ricordano con immu¬ 
tato affetto e per onorarne la me¬ 
moria sottoscrivono per l'Uruìà. 
Pordenone, !? febbraio 1588 


È già passato un anno dalla scom¬ 
parsa di 

PIERO CAMPISI 
Mario e Roberta non lo dimentica¬ 
no. 

Milano, 17 febbraio 1988 


Nel quarto anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno 

ALDO M0NTARS0L0 

la sorella e il fratello lo ricordano 
con nmpianto e affetto a compa¬ 
gni, amici e conoscenti e in sua me¬ 
moria sottosenvono L 50.000 per 
/'Unirà 

Genova, 17 febbraio 1988 



1A l’Unità 

Il I Mercoledì 
JLVy 17 febbraio 1988 
























La proposta di un «patto» 
per imporre al governo la riforma 
del sistema fiscale trova 
consensi anche nella Uil 


Gli imprenditori pubblici 
invece dei «grandi protocolli» 
preferirebbero un confronto 
continuo con il sindacato 


Sì della Cisl alf«avance» di Lucchini 


Pizzinato 

«Un conto 
aperto col 
governo» 

«TIFANO R. RIVA 

MI MILANO Antonio Pizzi 
nato ha concluso ieri i lavori 
del Consiglio generale Cgil 
della Lombardia All ordine 
del giorno tra l altro la co¬ 
rruzione di un movimento sul 
dico a seguito della manife 
staziono di piazza 
Allori, la C|U dà un gladi* 
do negativo, diverto da 
Citi « Cll, rispetto al patto 
•li! Baco proposto dalla 
ConAndustnar 
Che sulle proposte unitarie 
Cgll, Cisl e UH siamo disposti 
al confronto con tutti I ho det 
to dal principio E non esclu 
deremo di certo la Conflndu 
Urla Ma confrontarsi non si 
gotica stipulare del patti E 
soprattutto a me Interessa II 
merito Sarà proprio su quello 
cho andremo a verificare di 
vergerne e convergenze Co¬ 
munque noi intendiamo in 
questo confronto partire dal¬ 
la nostra Impostazione 
Ma Plzzlnato davanti al 
quadri lombardi ha preferito 
soffermarsi sull attualità politi 
ca, sugli obiettivi di movimen 
to sul giudizio sul governo 
Coli chiedete al governo, 
coaa penule che possa fa* 
rt? 

Come di consueto preferiamo 
non espnmercl sulle formule 
o con giudizi Ideologici an 
cho se va detto che questo go 
verno è caduto soprattutto 
perché non ha dato risposte ai 
grandi problemi sociali E insi 
sto sul latto che chiunque si 
proponga domani di riprende 
re In linea della riforma istitu 
«ionale dovrà contempora 
neamente mettere mano alle 
questioni sociali se vorrà ave 
re rispondenza e appoggio tra 
la gente 

Ma quali priorità preaen- 
tarate alla Aoe della di- 
•cuulone sulla Finanzia¬ 
rti* 

Riforma fiscale e parafiscale 
Innanzitutto nei termini che 
abbiamo dotto In queste setti 
mane Ma poi riproporremmo 
la questione del lavoro del 
I occupazione e del Mezzo 
giorno E quella della legista 
alone del lavoro ormai è vici 
no il 13 marzo I anniversario 
della tragedia di Ravenna ed 
é amaro dire che sulla salva 
guardia delle condizioni di la 
voro In un anno non è stato 
fatto nulla E riproporremmo 
la questione di fondo del rial 
largamente e della qualifl 
«azione dello Stato sociale a 
cominciare dal problema 
principe quello della riforma 
delle pensioni In più c è )a 
scadenza del 1992 che si avvi 
dna con la liberalizzazione 
del mercati europei e noi in 
lendlamo sollevare la questio 
ne contemporaneamente 
delio spazio sociale europeo 
e cioè del coordinamento del 
le politiche sociali 
Intanto sta andando avan 
ti la polemica sull Iter del¬ 
la proposta di regolameli 
tallone degli scioperi 
Abbiamo parlalo anche di 
questo II dibattito deve anco 
ra svilupparsi con il massimo 
possibile di interlocuton Ma 
poi resto convinto che la prò 
posta deve essere sottoposta 
a referendum da parte del 
quattro milioni e mezzo di di 
pendenti del servizi pubblici e 
privati In fondo saranno loro 
che dovranno sottoscrivere fi 
patto di civiltà I impegno ver 
so gii utenti II mandato e ne 
«oziare sulle regole del con 
llltto sociale quindi non c è 
dubbio ci deve venire innan 
zitutto dai lavoratori coinvolti 


L «avance» di Lucchini («fronte comune» sul fisco 
con il sindacato) trova nuovi consensi Ieri Franco 
Marini con una lettera al presidente della Confin- 
dustria, ha invitato gli imprenditori ad un tavolo 
comune per discutere il problema Lidea di un 
maxipatto non entusiasma però 1 Intersind che alla 
strategia del «grandi protocolli» prefenrebbe un 
confronto continuo col sindacato 


8 TEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA La Cisl ci sta A 
Marini place la proposta di 
Lucchini per un «fronte comu 
ne» sul fisco e chiede di passa 
re dalle parole ai fatti Chiede 
cioè che sindacati e Confin 
dustrta si mettano attorno ad 
un tavolo «per verificare ed 
approfondire le rispettive opi 
nionl In materia» E tanto per 
dare più «ufficialità» alla pro¬ 
posta queste cose Franco 
Marini le ha scritte in una lot 
tera inviala al presidente della 
Conflndustria (subito distri 
butta alla stampa) Nella lette¬ 
ra non si fa diretto riferimento 
all intervista concessa da Lue 
chini a L Espresso (intervista 
nella quale il leader degli Im 
prenditori prima dell offerta 
di «patto» attaccava dura 
mente la politica delle conle 
derazioni e se la prendeva In 
particolar modo con la Cisl) 
ma si riferisce genericamente 
alle «recenti dichiarazioni» del 
presidente della Conflndu 


stria Dichiarazioni che «la Cisl 
- cosi è scritto nella lettera - 
ha considerato con interes 
se Su tali linee (di riforma 
del sistema fiscale ndr ) co 
me Ella (Lucchini ndr) sa 
questa organizzazione si è 
mossa unitamente a Coll e UH 
predisponendo una piattafor 
ma. La Cisl pertanto - pro¬ 
segue la lettera di Marini a 
Lucchini - ritiene che si possa 
e si debba compiere ogni sfor 
zo per riproporre con la ne 
cessarla determinazione la 
questione fiscale all ordine 
del giorno dell azione del go¬ 
verno » Da questa premes 
sa ne discende la richiesta di 
un incontro 

La lettera di Marini è piaclu 
ta molto alla Uil che in una 
nota redatta ieri - oltre a ri 
vendicare a sé il merito di es 
sere stata la prima ad accetta 
re le «avances» di Lucchini 
•CI fa piacére che la Cisl sia 
d accordo con noi» - si dice 


disponibile all incontro pro¬ 
spettato Anche se quest in 
contro deve essere unitano e 
perciò la Uil auspica «che la 
Cgil superi le perplessità che 
ha manifestato sul tema* Per 
plessltà ribadite ancora ieri da 
Pizzinato (ne parliamo a par 
te) e dal coordinatore del di 
partimento economico della 
confederazione Paolo Brutti 
Il quale ovviamente non chiu¬ 
de la porta In faccia alla pro¬ 
posta di confronto (anzi dice 
«Lapertura della Confindu 
stria è da prendere in conside¬ 
razione») ma spiega che nel 
•merito dell* cose da fare» è 
ancora motta la distanza tra le 
proposte sindacati e quelle 
degli imprenditori 
Del resto I idea di un maxi¬ 
patto tra le parti sociali non 
sembra interessare neanche 
ali altra grande associazione 
imprenditoriale l Inlereind 
che raggruppa le aziende pub¬ 
bliche Ieri il presider * del 
I associazione Paci parlando 
ad un convegno ha detto che 
sono auspicabili Intese col 
sindacato ma bisogna uscire 
dalla «sindrome dell emer 
gerua per cui ogni volta che ci 
sono difficoltà s invoca un 
patto sociale tra imprenditori 
e sindacato» Meglio un con 
franto continuo per ricercare 
accordi specifici e Paci indi 
ca nel Cnel riformato la sede 
per questi confronti 


Benvenuto 

«Perché dico 
che è 
possibile» 

M ROMA È stata la prima a 
dire di «si» L «Espresso» con 
l intervista a Lucchini era in 
edicola da poche ore che già 
le agenzie di stampa diffonde 
vano una nota della Uil che 
esprimeva «interesse» per la 
proposta del presidente della 
Confindustna Dunque, Ben 
venuto, voi siete disponibili 
a quel «patto» sul fisco? 
Patto è una parola sproporzio 
nata non mi piace usarla e 
non mi sembra adatta alla si 
tuazione. 

E allora non chiamiamolo 
coti comunque voi cl sta¬ 
te alla proposta Lucchini? 

Vedi lo sono un sindacalista 
pragmatico guardo alle cose 
concrete E credo che sia la 
prima volta che la Conflndu 
stna pone il problema della ri 
forma fiscale Invece della so 
llta litania sul costo del lavoro 
Ho ancora in mente un altra 
intervista quella di Mortillaro 
dì poco tempo fa Dove I e 
sponente confindustriale so 
steneva che il sindacato non 
aveva l titoli per occuparsi di 


fisco e che la questione dove 
va essere delegata alio Stato 
E ancora ncordo Mortillaro 
che riproponeva il solito slan 
tio discorso sull eccessivo co¬ 
sto del lavoro senza fare di 
stinzione tra il salario netto e 
quello lordo 

E fra le due Interviste, 
quella di MortiUaro e quel 
la di Lucchini, coi é cam¬ 
biato? 

Che oggi c è una Conflndu- 
stna che si accorge che la 
gente i lavoraton prendono 
poco oggi c è una Conflndu 
stna che si occupa di evasione 
fiscale 

Quindi cl sono le condizio¬ 
ni per 11 «patto» o come lo 
si voglia chiamare? 

Credo che su alcuni temi sia 
possibile un azione comune 
nei confronti del governo In 
fondo ai lavoraton andiamo a 
dire che abbiamo conquistato 
centomila lire d aumento Ma 
quei lavoraton in busta paga si 
trovano solo sessanta settan 
tamila lire La differenza se ne 
va per pagare quella che io 
definisco una tangente allo 
Stato se ne va per pagare le 
disfunzioni del nostro sistema 
fiscale 

Ma tu pensi che una con 
vergenza Ma possibile an¬ 
che se Lucchini, che con 
una mono offre U «patto» 
al sindacato e con I altra 
chiede altri tagli alla spesa 


. Nuove accuse degli agenti alla Montedison 

Polemiche per la Mira Lanza 
«Piccoli azionisti calpestati» 


B ?rr ******oratilo 
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Nuovo duro scontro Ieri tra gli agenti di cambio 
milanesi e il gruppo Ferruzzi II presidente degli 
operatori, Ettore Fumagalli ha ieri severamente 
censurato il metodo usato dalla Montedison per la 
cessione delle azioni Mira Lanza «Sono stati anco 
ra una volta calpestati gli interessi degli azionisti di 
minoranza» Ma le norme italiane lo consentono 
Continua intanto il rastrellamento delle Olivetti 


■■ MILANO La tradizionale 
conferenza stampa In occa 
sione della prima quotazione 
a listino di una matncola - in 
questo caso la Stefanel quo¬ 
tata da ieri Insieme alia Tren 
no che ha fatto II proprio ri 
tomo in Borsa dopo alcuni an 
ni di sospensione - ha offerto 
al presidente degli agenti di 
cambio Ettore Fumagalli I oc 
casione per una inusitata filip¬ 
pica contro «quelle società 
che non tengono in alcun 
conto gli interessi degli azio¬ 
nisti di minoranza» «Io spero 
- ha detto rivolto a Giuseppe 
Stefanel - che la vostra socie 


tà avrà rispetto per gli interessi 
degli azionisti di minoranza» 
aggiungendo subito dopo 
con estrema durezza «Non 
come ha dimostrato Invece di 
fare la Mira Lanza che li ha 
dimenticati per I ennesima 
volta» «La vicenda della Mira 
Lanza» ha concluso Fumagal 
h «è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso spero 
che ce ne sia abbastanza per 
varare finalmente quella legge 
d> tutela che ormai hanno tutti 
i paesi piu avanzati» 

La legge che rivendica il 
presidente degli agenti di 
cambio - e con lui una gran 


parte del mondo finanziano 
italiano - è quello sull Opa in 
caso di passàggio di pacchetti 
azionari di una certa consi 
stenza in pratica (acquirente 
deve essere costretto a avan 
zare pubblicamente la propria 
offerta in modo da garantire a 
tutti gli azionisti della società 
m questione uguali opportuni 
tà Ai contrario in questo ca 
so la Montedison ha realizza 
to per le sue azioni Mira Lanza 
circa lOOmlla lire contro una 
quotazione corrente di 
38690 

È un problema non solo ita 
liano se è vero che il Parla 
mento europeo ha dovuto af 
(ramare ieri la questione sot 
to l onda del clamore suscita 
to dalla battaglia per li con 
trailo della Société Genéraie 
de Belgique Ma anche m 
quella sede sembra per ora 
che la direttiva che la com 
missione si appresta ad adot 
tare (si dice già nelle prossime 
settimane) non andrà piu in iè 


dell obbligo di comunicare al 
le società in questione i acqui 
sto di partecipazioni azionane 
del IO 20 33 50 e 75 per 
cento 

Da noi finora non c è niente 
del genere e cosi può acca 
dere che si diffondano !e voci 
piu disparate sui movimenti 
azionan di questa o di quella 
società senza che nessuna au 
tontà possa intervenire per 
impone chiarezza Negli ulti 
mi giorni solo per fare un 
esempio qualcuno ha calco 
lato che sono passate di mano 
in Borsa azioni Olivetti pari a 
circa il 7* dell intero capitale 
Cè qualcuno che rastrella 
queste azioni? E se si con che 
intenzioni? Inutile per ti mo 
mento sollecitare risposte La 
legge italiana offre 30 giorni di 
tempo a chi avesse acquistato 
il 2% di una società prima di 
darne comunicazione alla 
Consob 

Dunque non resta che pa 



La Borsa di Milano 


zientare E nell attesa si può 
sempre osservare con piacere 
come il listino della Borsa si 
sia significativamente «allun 
gaio» grazie all ingresso della 
Stefanel e al ntomo a Milano 
delia Tren no e a Tonno della 
Fomara di Accomero Non è 
un bel momento per simili de 
butti ma non c è dubbio che 
la modernizzazione dei mer 
cato passa ineluttabilmente 
anche attraverso il suo allarga 
mento La prima quotazione 
ufficiale della Stefanel (5970) 


Le banche centrali hanno aperto i rubinetti 


Improvvisa offerta di denaro 
Greenspan: tassi stabili 
a prezzo di una recessione 
Promotion Bankitalia a Tokio 
per fare affluire i capitali 


RENZO STEFANELLI 


wm ROMA Le banche centra 
li Intervengono sempre più 
frequentemente per cercare 
di mantenere ordine nel mer 
calo monetario La Bunde 
sbank (banca centrale tede 
sca) ha dovuto fornire denaro 
alla rete delle banche com 
mereiai» per riportare il tasso 
a prona al 3 4% contrastando 
l rialzi A Parigi la banca di 
Francia deludeva allo stesso 


tempo le attese di tassi d inte 
resse più bassi fornendo in 
compenso denaro alla rete 
del credito primano Anche la 
Riserva federale degli Stati 
Uniti ha fornito al mercato I 5 
miliardi di dollan 
li presidente della Riserva 
federale Alan Greenspan 
prendeva nello stesso mo 
mento posizione in pubblico 
sulle alternative dell anno 


Parlando ad una nunione d» 
esperti monetari ha invitato a 
non lasciarsi impress onare 
dall indebolimento della prò 
duzlone e degli scambi per 
non rinunciare a combattere 
ritorni d inflazione Egli teme 
una reazione a catena «Un 
aumento delie aspettative di 
Inflazione può nflettersi in au 
menti dei prezzi e dei salan 
che potrebbe essere difficile e 
costoso interrompere» Sem 
bra di capire che la recente 
numone del Comitato mone 
tarlo della Fed ha respinto le 
sollecitazioni a ndurre l tassi 
d interesse almeno per ora 
Greenspan ha parlato della 
difficoltà di mantenere stabile 
li dollaro anche con tassi d in 
teresse stab li perchè la flut 
tuazione delia domanda di at 
tività finanziarie (titoli) in dol 
lari determina ahi e bassi nel 
cambio Quindi ha fatto appel 


lo atta necessita di «tenere sta 
bili i fattovi fondamentali* 
quindi se gli Stati Uniti vanno 
in recensione tutu dovranno 
segu ri ? 

Non sembra questa la situa 
zione in Giappone dove il 
1987 e stato concluso con 
1 incremento del 4% nella prò 
duzlone ìndustnale 1 prezzi 
all ingrosso sono scesi 
dell 1% La svalutazione del 
dollaro contro lo yen fa salire 
i prezzi negli Stati Uniti e li fa 
scendere in Giappone Le 
«aspettative» di inflazione so 
no opposte nel due paesi an 
che la poi tica economica 
awa orientamenti diversi 

È alla posizione di forza va 
lutana del Giappone che si so 
no nienti gli esponenti deila 
Banca d Italia che hanno te 
nuto a Tokio nunioni di prò 
mozione degli mvesttmenu 
esteri verso I Italia La nvaluta 


zione detto yen è stata cons 
stenle anche nei confronti 
della lira Si comprende poco 
perciò che gli investimenti 
giapponesi in Italia sano di 
soli 130 m iiom di dotian men 
tre quelli rial ani in Giappone 
raggiungno i 370 milioni 
Investire in Itala stante il 
cambio conviene a giappo 
nesi L Italia pero non ha un 
posto nella strateg a di investi 
mento attesterò dei gappo 
nesi In reaita l Itai a è un pae 
se in cui anche gii italiani nan 
no d ff colta ad invest re nelle 
attività produtt ve Pierluigi 
Ciocca il d rettore detta Ban 
ca d ital a che ha guidato la 
delegazione ali incontro di 
Tokio I a detto che gl investi 
menti g i f onesi sarebbero 
utili per garantire il futuro del 
la libera) zzazione del merca 
to italiano dei capitali La 
«promozione» detta Banca 
d Italia tuttavia resterà un 


pali ativo se il mercato f nan 
z ano non verrà nformato e se 
non saranno prese iniziative 
per allargare i canali di investi 
mento produttivo 
La Comunità europea ha 
diffuso icn le previs oni «cor 
rette» dopo il crollo delle bor 
se II prodotto della Cee au 
mentera del 2% anz che del 
2 3% quello dell ital a de I 
2 2% anziché del 2 8% previ 
sto prima La perdita di posi 
zioni dell economia italiana ri 
sulla piu accentuata Alla fine 
del 19881 Italia avra il 14 della 
forza di lavoro disoccupata 
tre punti in piu detta Francia e 
4 In p u della Gran Bretagna e 
deila Germania 
Se fosse vero ciò che dice 
Greenspan che dobbiamo ac 
collare il peggioramento tutti 
insieme il prezzo sarebbe più 
alto per l Europa e i paesi che 
come l Italia hanno accumula 
to piu disoccupazione 


Lo hanno detto chiaro e tondo al ministro del Lavoro 
Rino Formica (nella foto) I rappresentanti di Cgll Cisl 
Uil durante un Incontro sulla nforma dell Indennità di 
disoccupazione le attuali 800 lire al giorno sono una 
«misena» Il sistema va cambiato e fa stessa riforma 
pensionistica è in preoccupante stallo Intanto, ha detto 
Cazzola (Cgil) il governo conferma il decreto sul) inva 
hdità civile che costerà allo Stato duemila miliardi ma 
non trova I soldi per la riforma Per Alessandrini (Cisl) 
nel nuovo incontro di venerdì Formica «deve dare una 
risposta definitiva sull attuazione della nforma» 


sociale, chiede la fine del¬ 
la contrattazione Integra¬ 
tiva e via dicendo? 

Per questo ti dicevo che era 
sproporzionato il termine pat 
to Sono molte le cose che ci 
dividono dalla Confindustna e 
non penso che sia possibile 
oggi un intesa generale Man 
cano le condizioni sociali e 
politiche Un confronto limita 
to su alcuni argomenti è però 
possibile Ti dirò di piu èpos 
s bile un azione comune Così 
come e possibile per dirne 
un altra un azione comune 
con la Confcommercio che 
su) fisco ha manifestato posi 
2ioni interessanti 
Quindi cl si può fidare di 
questa Confindnitria, al¬ 
meno per dò che riguarda 
U fisco 

Guarda io ti dico una cosa so 
la che e meglio che Lucchini 
dia ragione ai centomila lavo 
raton scesi in piazza quindici 
giorni fa a Milano piuttosto 
che sposi le tesi dei quaranta 
mila «portoghesi del fisco» 
che invasero le strade di Tori 
no I anno scorso Del resto è 
interesse del sindacato aliar 
gare il consenso attorno alla 
nostra piattaforma Questa 
battaglia si vince non se conti 
nuiamo a darci ragione nelle 
tavole rotoride ma se nuscia 
mo a spostare fora», ceti Un 
po come si è fatto nella batta 
glia per le pensioni OS B 


Nuove fi cambio at «vertice» della 

• Cgil è quasi quotidiana- 

indiscrezioni mente al centro le indi¬ 
zili riramhtn screzioni anticipazioni 

i.™? i. ,eri è stata la volta dell'a¬ 
nello CQII cenzia di stampa Adn- 

Kronos In un lungo di* 
spaccio I agenzìa riferiva 
del profondo «malumore» che serpeggerebbe nella 
componente socialista Le critiche dei socialisti si ac 
centrerebbero sulla probabile nomina alla carica di se 
gretano aggiunto delia federazione trasporti di Donatel 
la Tttrtura vista come una minaccia all autontà del se 
gretano generale il socialista Luciano Mancini I diri 
genti detta Cgil si dicono all oscuro di tutto L unica 
cosa concreta è che si riunirà I esecutivo confederale 

P er discutere del gruppo dirigente dei trasporti e della 
unzione pubblica L incontro fissato per il 23 feb¬ 
braio sarà aperto da una relazione di Gianfranco Ra 
stretti 


Vicenza Gli infortuni sul lavoro nei 

- i Vicentino sono proprio 

KeCOid troppi lo scorso anno ne 

di infortuni sono stati denunciati 

UI inumimi 19 50 o 1341 in più dei- 

SUI lavoro 1 anno precedente I morti 

sono stati 55 il doppio del 
1986 U grave situazione 
viene denunciata in una interrogazione al ministro del 
Lavoro dal deputato comunista Ermenegildo Palmieri 
che chiede che vengano attuate «con urgenza tutte le 
iniziative per fermare questo scandaloso processo af 
fermando In concreto il diritto al lavoro e il diritto alla 
vita» Palmieri chiede anche un inchiesta parlamentare 
e ministeriale sulle condizioni di lavoro 


«Per favore Quattro ore di sciopero 

dei dipendenti dei cantieri 
SO ammalato navali di Riva Trigoso (Ge 

solo lo stretto nova) ln ris P osta * una 

5UIU io MTCIIO singolare iniziativa «an- 

necessano» tiassenteìsmo» dei vertici 

aziendali una lettera in 
viata a un centinaio di di 
pendenti «Abbiamo dovuto nlevare afferma la missiva 
che nel corso dell anno passato lei ha fatto registrare 
un notevole assenteismo per malattia Indipendente 
mente dalle Sue condizioni di salute per le quali Le 
formuliamo I migliori auguri siamo qui costretti a sotto 
lineare il danno e le disfunzioni che tale situazione 
causa atte nostre aziende» Ma cèdi più «La invitiamo 
pertanto per il futuro prosegue la lettera a fare il 
possibile per limitare la Sua assenza per esigenze di 


impedisce 10 svolgimento delle propne mansioni e non 
quella m generale più prolungata cne viene considera 
ta dalla scienza medica Distinti saluti» 


Contributi I lavoratori dipendenti so- 

Ai m .i.uN no 1 penalizzati anche 

Qf maialila, in matena di contnbuti di 

nenalizzati malattia Una rilevazione 

P5E™" dell isis (Informazione 

I dipendenti stampa interesse sanila 

no) ha dimostrato che i la- 
voraton autonomi e i pro¬ 
fessionisti pur costituendo il 29 5% degli occupati ver¬ 
sano appena il 13 percento dei contributi compresi gli 
importi detta tassa per la salute 


è sensibilmente inferiore al 
prezzo di collocamento (che 
pure aveva incontrato ad otto 
bre 1 ) favore del pubblico tan 
to che te nehieste furono allo 
ra addinttura 15 volte superio 
ri ali offerta) Ma Giuseppe 
Stefanel che da qualche mese 
guida il gruppo dopo 1 im 
prowisa motte del padre ha 
promesso che in qualche mo 
do «ne terra conto» al mo 
mento di proporre al consi 
glio I ammontare del divtden 
do 


|_ OtLPO CAMPESATO _ 

Precisazione 

■■ L intervista a Luciano Barca apparsa sull Unità del 16 feb¬ 
braio per errore tipografico inglobava nell ultima risposta un 
commento dell autore dell articolo In realtà I intervista si con 
eludeva con ta frase «aggravare la situazione» mentre i giudizi 
che seguono sono del giornalista Ce ne scusiamo con l on 
Barca OMV 

Pubblico impiego 

Bloccato dalla maggioranza 
al Senato il decreto 
sul contratto 1985-87 


KB ROMA Sembra destinato 
a decadere il decreto legge 
sul pubblico impiego attuai 
mente all attenzione del Sena 
to Doveva essere d scusso 
oggi in aula ma ieri la com 
missione Affan costituzionali 
non ne ha terminato i esame 
Sarà quindi tolto dal calenda 
rio Scadendo il 29 febbraio e 
dovendo ancora passare alla 
Camera ben difficilmente po 
tra essere varato n tempo 1) 
decreto si era reso netessa 
no in seguito delibera della 
Corte dei Conti che aveva n 
fiutato di registrare alcune di 
sposizionl del decreto presi 
aenziale che recepiva gli ac 
cordi contrattuali 19851J7 sul 
pubblico impiego U provvedi 
mento serve a rispettare gli 


impegni sotloscntti con le 0r* 
gamzzazioni sindacali su due 
grosse questioni la nona qua 
Ittica funzionale e le camere 
ad esaunmento II comunista 
Roberto Maffioletti e l indi 
pendente di sinistra Gianfran 
co Pasquino hanno insistito 
ien in commissione per una 
rapida approvazione II gover 
no e la maggioranza invece 
(da qui la decisione del nn 
vio) hanno sostenuto che era 
necessana una pausa di rtfles 
sione («un pretesto - ha detto 
Maffioletti - per far decadere 
il decreto») per studiare 1 mol 
ti emendamenti presentati su 
altre nvcndicazioni L orienta 
mento del governo e della 
maggioranza è per una rieon 
siderazione complessiva del 
provvedimento ONC 
















Economia e Lavoro 


Telefono 

Tariffe Sip 
Le più care 
nel mondo 


ROMA. Lo tarlilo telefoni¬ 
che Intemazionali Italiana so¬ 
no le più care dal mondo in- 
dustrlallziatoi nel 1987 sono 
cresciute del 4,8 per cento, 
sopravenundo quelle del Bel¬ 
gio (cito deteneva il "primato, 
nel 1987) e superando II tetto 
delle 5 sterline (circa 11.000 
lire) per tre minuti di conver¬ 
sazione. «Congelate» rispetto 
al gennaio 1987 risultano in¬ 
vece le tarlile delle chiamate 
urbane e delle Interurbane su¬ 
periori a 200 miglia, nono¬ 
stante un tasso di inflazione 
del 4,0 per cento, «sebbene 
l'Italia sta molto lontana dal 
poler competere con le dra¬ 
stiche riduzioni tarmarle mes¬ 
se a punto negli ultimi 12 mesi 
In molti paesi». Sono queste le 
principali conclusioni cui 
giunge uno studio comparato 
della National utility Services 
(un gruppo americano con se¬ 
di In tutto II mondo che misu¬ 
ra I costi del servizi per circa 
750.000 utenti industrialo sul¬ 
la tarlile adottate per le tele¬ 
comunicazioni nel paesi Indu¬ 
strializzati. Alle spalle dell'Ita¬ 
lia sono la Germania, con una 
tarlila media pari a 3,70 sterli¬ 
ne (8.140 lire) ogni tra minuti, 
e l'Olanda, con una spesa per 
l'utente pari a 3,54 sterline 
(7.788 lire). Al nono posto gli 
Stati Uniti (1,86 sterline), 
mentre la Francia ottiene fa 
palma di nazione meno «eso¬ 
sa» (1,70 sterline) con una ri¬ 
duzione del 41,7% nel corso 
dell'87. 


Comunicazioni 

A Fiat 90% 
della Telettra 
spagnola 


wm MILANO, Mentre sì an¬ 
nuncia per il primo marzo la 
line giuridica della Telìt, so¬ 
cietà morta poco dopo essere 
stata annunciata, e l'Ila!tei 
prosegue i contatti a tutto 
campo ma con particolare at¬ 
tenzione con gli americani 
dell’Alt, la Fiat porta a segno 
un colpo europeo nelle tele¬ 
comunicazioni. La Telettra 
porterà il suo controllo della 
Teletira spagnola - società 
mista con la stessa Compa¬ 
gnia telefonica che gestisce i 
servizi telefonici in tutta la 
Spagna - dal 49 al 90%. Paral¬ 
lelamente la Compagnia spa¬ 
gnola sottoscrive una qyota 
del 1096 della Telettra. Aliati¬ 
ne del 1991, la Telettra potrà 
acquisire l’intero controllo 
delia consociata spagnola, In 
tal caso gli spagnoli della tele¬ 
fonica alzeranno la loro quota 
nella Telettra del 4%. 

Obiettivo dell'operazione, 
la costituzione di un polo ope¬ 
rativo per la strategia di svilup¬ 
po sul mercati europei e forie¬ 
ro di ulteriori patti con altri 
partners. Il primo che viene In 
mente è la Ericsson, molto in¬ 
teressata sla al mercato italia¬ 
no che all’Interessante merca¬ 
to spagnolo. Ma il mercato ita¬ 
liano resta sbarrato per la pre¬ 
valenza del la società pubbli¬ 
ca. Almeno fino al 1992. 


Tassi e riforma del mercato 
La parola passa ai banchieri 


Condono valutario 

Ruggiero toma in campo 
Propone un cambio di rotta 
e annuncia un nuovo decreto 


Tassi di interesse, ritenuta sui depositi, mercato 
secondario, riforma della Borsa e trasformazione 
delle banche pubbliche. Sono questi i temi che ha 
di fronte il vertice del sistema creditizio nazionale 
riunito ieri e oggi a Roma. Ma, insieme, l’Abi è 
impegnata in un processo di trasformazione inter¬ 
na (non privo di contrasti) dopo un'annata decisa¬ 
mente non favorevole. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. Il grande cortile 
stipato di .auto di rappresero 
tanza» annunciava da solo, ie¬ 
ri pomeriggio, ancor prima di 
salire nel palazzo dell’Asso¬ 
ciazione bancaria italiana, che 
era iniziato un appuntamento 
importante per il mondo cre¬ 
ditizio nazionale. Riunione 
plenaria del Consiglio i cui la¬ 
vori verranno sintetizzati que¬ 
sta mattina dai Comitato ese¬ 
cutivo. 

E non a caso questa tornata 
dei lavori è circondata da in¬ 
teresse: con alle spalle un an¬ 
no decisamente difficile, l’as¬ 
sociazione dei banchieri è im¬ 
pegnata in un complesso (e 
non del tutto unitario) proces¬ 
so di riforma interna. L’Abi, in 
sostanza, vuole contare di più, 
avere peso politico. In una 
battuta, l'organizzazione gui¬ 


data da Piero Barucci vorreb¬ 
be diventare la «Confindustria 
delle banche». Questo la po¬ 
trebbe portare ad assumere 
alcune delle funzioni attual¬ 
mente delegate all'Assicredi- 
to e all’Acri, soprattutto una 
maggiore rappresentatività 
verso il governo, la Banca d'I¬ 
talia e gli stessi sindacati che 
rappresentano una voce im¬ 
portante in tutto il capitolo 
dell’innovazione tecnologica 
legato ad ogni nuova scelta di 
politica creditizia. Un suggeri¬ 
mento in questa direzione vie¬ 
ne anche dal progetto messo 
a punto dalla «commissione 
Vigorelli» attivata dallo stesso 
Barucci. Ma, a quanto sembra, 
le voci non sono state univo¬ 
che, anche se le conclusioni si 
potranno tirare soltanto al ter¬ 
mine del comitato esecutivo 


dì questa mattina. 

Una riforma per avere peso 
politico, quindi, in un momen¬ 
to in cui i grossi temi che l’Abi 
si trova di fronte (e per i quali 
urge una soluzione) sono 
sempre più strettamente legati 
alle vicende sia della crisi di 
governo sia delle leggi econo¬ 
miche che ne sono al centro. 
Ed in questo senso potrebbe¬ 
ro risultare particolarmente 
Interessanti le risposte di una 
associazione che intende «rin¬ 
novarsi». A partire daJla que¬ 
stione dei tassi di interesse. 
Esistono margini per abbas¬ 
sarli? Di sicuro mesi di oscilla¬ 
zioni dei governo sulla Finan¬ 
ziaria, l’assenza completa di 
una politica economica e la 
conseguente tendenza a sca¬ 
ricare tutte le tensioni sul ver¬ 
sante monetario (a partire dai 
deflussi di capitale in agosto 
con la conseguente stretta) 
non costituiscono il retroterra 
ideale per un abbassamento 
dei tassi ai di là dei cali non 
significativi delle scorse setti¬ 
mane. E se a questo si aggiun¬ 
ge che il Tesoro finisce per es¬ 
sere enormemente dipenden¬ 
te dal mercato per la necessi¬ 
tà di collocare la cifra-record 
di 45mila miliardi di titoli al 
mese, il quadro è completo. 


Ma, visto il livello comunque 
elevato dei tassi, ci sono i 
margini per abbassarli? È una 
delle questioni alle quali TAbi 
dovrà rispondere: «Se si orien¬ 
terà per il no - afferma Angelo 
De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pei - dovrà 
dire apertamente e con corag¬ 
gio che la causa è da ricercare 
nella confusione attuale. Altri¬ 
menti come intende giocare 
un ruolo politico?». 

Quindi la questione del 
«nuovo» mercato secondario, 
inquadrata dal decreto di 
Amato pubblicato io scorso 8 
febbraio e che attende ora la 
conversione in legge. Amato 
ha puntato, in sostanza, all’o¬ 
biettivo di collocare i titoli 
pubblici con costi minori e 
maggiore trasparenza. Sono 
previsti venti operatori primari 
(19 banche ed una finanziaria, 
la Sige del gruppo Imi) desti¬ 
nati a «fare il mercato» ed 
un'altra ristretta fascia di ope¬ 
ratori secondari. L'intenzione 
è di accendere la concorren¬ 
za con lo scopo di abbassare i 
rendimenti. Ma sarà realmen¬ 
te così o si rischia di dar vita 
solo ad un mercato iperpro- 
tetto? «Questo si potrà verifi¬ 
care nella prevista fase speri¬ 
mentale - aggiunge De Mattia 


- ma la verifica più stringente 
dovrebbe avvenire con un go¬ 
verno degno di questo nome. 
I) vero obiettivo deve essere 
quello della trasformazione 
del mercato primario - con¬ 
clude De Mattia in sostanza, 
la riforma della Borsa. Su que¬ 
sto vedremo come si esprime¬ 
ranno le banche, che per il 
momento sembrano soddi¬ 
sfatte. Di sicuro il governo ta¬ 
ce, anche sulla proposta che 
in questo senso ha presentato 
la Consob ormai un anno fa. 
Mentre anche gli ultimi avve¬ 
nimenti legati al gruppo Fer- 
ruzzi dimostrano che è ormai 
giunta l'ora di prendere di pet¬ 
to tutte le questioni legate alle 
regole borsistiche». 

Insomma, le questioni aper¬ 
te sono grosse. Ed a queste si 
aggiungono i temi della rite¬ 
nuta sui depositi bancari (il 
Tesoro intende davvero fare 
marcia indietro rispetto alle 
decisioni del Parlamento?) e 
della trasformazione delle 
banche pubbliche (alla luce 
del documento della Banca 
d'Italia di qualche giorno fa 
che sembra superare la pro¬ 
posta di una «semplice» Spa 
formulata da Amato). Ora si 
attende il parere dei banchie- 


M ROMA. «Sono circa tre 
settimane che parlo di depe¬ 
nalizzazione e non di condo¬ 
no: pertanto tutte le polemi¬ 
che sorte sull'ipotesi di con¬ 
dono o di amnistia hanno po¬ 
ca ragione di esistere». È con 
una evidente correzione di 
rotta che il ministro per il 
Commercio con l’estero, Re¬ 
nato Ruggiero, toma a parlare 
del suo progetto di «condono 
valutario» dopo la drammati¬ 
ca seduta dei Consiglio dei 
ministri (una delle ultime, do¬ 
po la quale la sorte del gover¬ 
no apparve quasi sicuramente 
segnata) nella quale la propo¬ 
sta fu clamorosamente accan¬ 
tonata. Si levarono le conte- 
stazioni del repubblicano 
Adolfo Battaglia e del social¬ 
democratico Cario Vizzini, e - 
da quanto si potè dedurre - a 
parte i responsabili degli altri 
dicasteri economici ed il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Vas¬ 
salli (altro firmatario della 
proposta) non ci fu nessuno 
che si prese la briga di una 
aperta difesa del provvedi¬ 
mento. 

Nella sostanza, le critiche 
erano quelle mosse in più sedi 
dai rappresentanti comunisti, 
e tra l'altro sostenute dal pare¬ 
re di una consistente ietta di 
giuristi ed economisti: come 
pensare ad una cancellazione 
di reati fiscali e societari se 
correlati a quello valutario cd 


invece non prevederla per tut¬ 
ti gli altri? Qui siamo fuori del¬ 
la costituzionalità, si disse (e, 
infatti, una eccezione è stata 
presentata). Per non parlare, 
poi, della questione dell’ano¬ 
nimato che dovrebbe coprire 
gli esportatori che decidesse¬ 
ro di far rientrare i capitali: an¬ 
che su questo punto si erano 
sollevate una miriade di ecce¬ 
zioni. 

Il ministro Ruggiero, co¬ 
munque, non intende gettare 
la spugna, Afferma che In uno 
dei prossimi Consigli del mini¬ 
stri (possibilmente alla fine 
delia prossima settimana, crisi 
permettendo) potrebbe ripre¬ 
sentare il decreto con le op¬ 
portune modifiche. In partico¬ 
lare, si deduce, nel nuovo te¬ 
sto dovrebbe scomparire le 
concessione di una amnistia 
anche per 1 reati fiscali, doga¬ 
nali o societari connessi aire- 
spoliazione illegale di valuta. 
Verrebbero solo mantenuti la 
decri minalÌ2zazione dei reati 
valutari ed il relativo condo¬ 
no, dietro il pagamento di una 
penale, con li risultato di non 
considerare più questo reato 
perseguibile penalmente ma 
solo per via amministrativa. 
Una enunciazione di princìpi 
che già durante la discussione 
i fautori del condono conside¬ 
rarono impossibili da applica¬ 
re: quale sarà lo versione «bla* 
del decreto? 
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RICEVUTI 


La Costituzione 
per ricordare 
anche Pasolini 


L J Italia è una Repubblica democratl- 
9 ca, fondata sul lavoro... Tutti I citta¬ 
dini hanno pati dignità sociale e 
sono eguali di fronte alla legge, 
mmmmmm senza distinzione di sesso, di raz¬ 
za, di lingua, di religione, di opinioni politi¬ 
che,,. Tutti hanno diritto di manifestare libera 
mente II proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di diffusione... La 
prosa e i concetti sono quelli di alcuni articoli 
della Costituzione che ritroviamo in appendice 
ad un bel libro pubblicato in questi giorni dalla 
Garzanti, scritto da un magistrato, studioso di 
storia politica e del diritto, Giuseppe Armani, 
che ricostruisce puntigliosamente, attento alle 
cronache e ai contenuti, la vicenda del testo 
costituzionale, rintracciandone le premesse 
dalle carte giacobine di fine Settecento. Lettu¬ 
ra utile, come lo sarebbe, di per sè, quella della 
Costituzione, a cominciare da quelle parole 
dure, crude, fiduciose: l'Italia è una Repubbli¬ 
ca democratica fondata sul lavoro... Viene da 
sorridere. L’accento, nel verso costituzionale, 
si polarizza sul lavoro. Che non c’è. Due milio¬ 
ni « seicèntomlla disoccupati, Soprattutto è 
diverso perché la Costltuzionr un po’ Ideologi¬ 
ca, lo vorrebbe di «utilità sociale», mentre, di 
questi tempi, nelle immagini e nelle comunica¬ 
zioni, ai lavoro dì abbinano per lo più altri 
progetti; yuppismo continuo, nonostante la 
lioraa. Qui, evidentemente, non si critica la 
Costituzione (che è un bel testo, mi pare, an¬ 
che letterariamente, di parole asciutte e ritmo 
Incalzante), Solo, ripensandoci, s’awerte lo 
stacco tra l’Italia che si sperava e quella che si 
è realizzata, Oppure tra una parte e l'altra del 
paese, unificato magari sotto le bandiere del 
consumismo, ma diviso nell’esercizio del dirit¬ 
ti. 

Tutto questo per citare la riproposizione 
contemporanea dei due forse più famosi ro¬ 
manzi'di Pasolini (sempre da Garzanti): «Ra¬ 
gazzi di vita» (1955), «Una vita violenta» 
(1959). Per il primo, Pasolini subì un processo 
per oscenità, La dedica del secondo va a Carlo 
Bo e a Giuseppe Ungaretti che lo difesero da 

H lla accusa. Storie di vita comuni nell'Italia 
a guerra alle prime immagini del «boom». 
Storie soprattutto di disperazione e di emargi¬ 
nazione. Riccetto ha per breve tempo un lavo¬ 
ro regolare. Gli altri come lui s'arrangiano e 
rubacchiano, senza nulla, senza libri, senza te¬ 
sta, se non una tenace, brutale, animale voglia 
di sopravvivere (che spiega la crudeltà, ma 
anche la generosità: Riccetto si getta nel Teve¬ 
re per salvare una rondine). 

intanto girano le auto, sì va al cinema, Roma 
cresce di borgate sottoproletarie. 

Era anche quello, come questo, il Paese del¬ 
la Costituzione, diversi uno dall'altro, con tanti 
soldi in lasca oggi, morti di fame allora, Un 
poco fessi allora, oppressi dall’ansia di man¬ 
giare, e tristi. Un poco fessi oggi, divorati dalle 
proteine e dalla banalità dei nostri miti o dalla 
confusione dei nostri valori. Non troppo felici, 
quindi, 

Giuseppe Armani «La costituzione Italiana», 
Garzanti paggVSM, lire 15.000 
Pier Paolo Pasolini, «Ragazzi di vita», Gar¬ 
zanti pa|g. 298, lire 13.000 
Pier Paolo Pasolini «Una vita violenta», Gar¬ 
zanti pagi- 382, Ure 15.000 


SEGNI & SOGNI 


N on credo di essere riuscito a ricor¬ 
dare tutte le «citazioni» che ho po¬ 
tuta riconoscere in Fievel sbarca 
in America di Don Bluth. Al rilor- 
no, dopo aver visto il film, ho preso 
appunti e sono arrivato a contarne 
solo dodici, anche se alcune, in realtà, sono 
dilatabili, perché sono composte da un aggre¬ 
gato di riferimenti. L'autore, a mio avviso più 
citato, è Cario Collodi che in Fievel appare sia 
per l’uso che in esso si fa di alcune sue inven¬ 
zioni, sia perché Don Bluth e i suoi collabora¬ 
tori amano evidentemente moltissimo il Pinoc¬ 
chio dì Walt Disney.'Lo splendido personaggio 
che, nella versione italiana, si chiama Luky Lo 
Ratto, il gatto travestito da topo, il collabora¬ 
zionista che sembra laureato a Vichy, fonda il 
suo travestimento su un naso artificiale che lo 
rendo in tutto simile alla Volpe del Pinocchio 
dtsncyano. A guardarlo bene, però, non nega 
neppure troppo le nobili ascendenze che lo 
legano alle Volpi dei nostri Pinocchi, quelle 
create da Chiostri e da Mussino. Porse un tradi¬ 
tore travestito deve sempre fare i conti con la 
Volpe dì Collodi, regina di tutti i Quisling, ne¬ 
mica di ogni Resistenza, fino al punto di ram¬ 


ai Accanto all'Imperiali¬ 
smo economico, politico e cul¬ 
turale è cresciuto e il è affer¬ 
mato In questi ultimi 500 anui 
anche un imperialismo ecolo¬ 
gico. Ad analizzarlo da vicino 
e uno studioso americano Al¬ 
fred W. Crosby, docente all’u¬ 
niversità dei Texas. Nato a Bo¬ 
ston nel 1931. laureatasi ad 
Harvard, Crosby h« già pub¬ 
blicato altri libri dedicati al¬ 
l’argomento, non ancora tra- 
” -ora Later- 



profoadlsaime nella struttura 
sociale e anche neii'ecoslste- 
ma: razze animali indigene 
scomparvero e altre Importa¬ 
te divennero dominanti; pian¬ 
te locali furono respinte nel 
folto delle foreste e i campi di¬ 
sboscali si popolarono di gra¬ 
no, 

Al giorni nostri sono pro¬ 
prio queste neo-Europe ad 
avere Q dominio del commer¬ 
cio Internazionale del generi 
alimentari e, ad esse, slrivol- 
gono sempre più numerosi 
per il loro sostentamento an- 
Terzo Mondo. 

, dell ecosistema 
ate dalITmmlgra- 
proprio le po¬ 
lene: non solo 


Il dominio dell’Europa sul mondo 
L’imperialismo ideologico: 
tutte le armi dei conquistatori 


che avevano portato con sè. 
Le nuove terre («Neo-Europe», 
come le definisce Crosby) su¬ 
birono cosi trasformazioni 


I l successo dell'im¬ 
perialismo ecologi¬ 
co europeo in Ame¬ 
rica fu talmente 
mmm grande che gli euro¬ 
pei cominciarono a dare per 
scontato che trionfi simili sa¬ 
rebbero seguiti ovunque il cli¬ 
ma e l'ambiente dal punto di 
vista delie malattie non fossero 
stati totalmente ostili. Il capita¬ 
no Cook, dopo un breve sog¬ 
giorno in Nuova Zelanda, pre¬ 
disse un brillante futuro per i 
coloni europei in quell’isola. 


chiesta da un comitato parla¬ 
mentare un'opinione sull'Au¬ 
stralia quale insediamento di 
una colonia, egli rispose che i 
coloni nel New South Wales 
«sarebbero necessariamente 
aumentati». Alla domanda di 
che vantaggio potevano essere 
alla madrepatria, rispondeva 
che sarebbero stati un mercato 
di manufatti; e l'Australia, più 

S pande di tutta l'Europa messa 
nsìeme, avrebbe certamente 
«fornito materia di un vantag¬ 
gioso ritorno». Necessariamen¬ 
te? Che arroganza! Un vantag¬ 
gioso ritorno? Da cosa sarebbe 
stato dato? Naturalmente, 
Banks aveva perfettamente ra¬ 
gione nel suo semplice ottimi¬ 
smo. 

Gli emigranti provenienti 
dall'Europa, destinati a convali¬ 
dare le profezie di Cook, di 
Banks e ai molti altri, se trala¬ 
sciamo fenomeni effimeri quali 
le varie corse dell’oro, erano 
attratti dalle terre oltremare se¬ 
condo il loro grado di rispon¬ 
denza a tre criteri: Innanzi tutto 
dovevano avere un clima tem¬ 
perato; gli emigranti volevano 
andare la dove potevano con¬ 
durle unos tile di vita europeo 
con più facilità e non con meno 
facilità che a casa. In secondo 
luogo, per attrarre gli europei in 
gran numero, un paese doveva 
produrre o dimostrare chiara¬ 
mente la potenzialità di produr¬ 
re beni di cui vi era domanda in 
Europa - carne, grano, lana. 


vecchio mondo: 
alaria, morbillo e ucmuu 
fluenza fecero più vittime 
». sanguinari «conquistado¬ 
res», 

. Dell’opera di Crosby propo¬ 
niamo alcuni brani tratti dalle 
conclusioni. 


pelli, caffè - e la popolazione 
residente doveva essere troppo 
scarsa per rispondere a questa 
domanda. Fu così che molti eu¬ 
ropei nel diciannovesimo seco¬ 
lo si riversarono nel ricco 
Nordamerica, in Australasia e 
nella parte meridionale del Bra¬ 
sile, in particolare a Sao Paulo. 
dove spuntavano come funghi 
le piantagioni di caffè, e anche 
nelle fredde province agricole 
e di pastorizia molto più a sud. 
Si riversarono a frotte nelle 
pampas del Rio Grande do Sui, 
deU’Uroguay e dell'Argentina, 
cancellando qualsiasi traccia di 
amerindi e africani potesse esi¬ 
stervi. Il montagnoso Cile - «la 
nazione forse peggio costruita 
e peggio ubicata del pianeta», 
affermò Ezequiel Maitinez 
Estrada, «è simile a una pianta 
che germogli tra due pietre» - 
produceva in gran quantità o a 
poco prezzo poche delle cose 
che l’Europa voleva, e nel 1907 
solo il 5% della popolazione era 
nato all'estero, rispetto all'oltre 
25% delle pampas. 

L’altro (attore era di natura 
personale e viscerale. I conta¬ 
dini dell'Europa del dicianno¬ 
vesimo secolo forse anelavano 
alle libertà politiche e religiose, 
o forse no; ma certamente ane¬ 
lavano alla libertà dajla fame. 
Carestie e paura delle carestie 
erano state da tempo immemo¬ 
rabile un elemento costante 
nella vita dei loro antenati. La 
maggior parte deile carenze di 
afimenti dell'Europa dell'An- 
cien Regime erano a livello lo¬ 
cale, ma non per questo meno 
letali, perchè il sistema di distri¬ 
buzione era carente. Quanto al¬ 
le carestie generali, la Francia, 
la più ricca nazione europea 
dal punto di vista agricolo, ne 
conobbe sedici nel diciottesi¬ 
mo secolo. La fame e le care¬ 
stie periodiche facevano parte 
della vita, e le popolazioni po¬ 
vere ricorrevano addirittura al- 
l'Infanticidio per mantenere un 
qualche equilibrio tra cibo a di¬ 
sposizione e popolazione. Nel¬ 
le alquanto rozze favole dei 
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contadini l'eroe vincitore non 
riceve necessariamente per ri¬ 
compensa la mano della princi¬ 
pessa o cumuli di ricchezze, 
ma, invariabilmente, enormi 
quantità di buon cibo. In un 
racconto troviamo una bella fe¬ 
sta di matrimonio in cui dei 
maialini arrosto vengono porta¬ 
ti in giro tra i tavoli con delle 
forchette infilzate nei fianchi a 
uso e consumo degli affamati 
ospiti. 

Agli occhi dei contadini eu¬ 
ropei l’immagine delle terre al 
di là di mari mandava gli stessi 
bagliori di un quarto di bue 
messo ad arrostire sui tizzoni 
ardenti. In Nordamerica le ca¬ 
restie furono sconosciute, tran¬ 
ne che nei primi anni di insedia¬ 
mento, o in tempi di guerra o di 
eccezionali disastn naturali. 
Nel corso della carestia di pata¬ 
te verificatasi in Europa alla 
metà del diciannovesimo seco¬ 
lo, mentre un milione di irlan¬ 
desi moriva di fame e malattie, i 
contadini irlandesi delle pam¬ 
pas arrivavano a guadagnare 
dieci o dodici scellini al giorno 
oltre a disporre di tutta la carne 
che riuscivano a mangiare. Sa¬ 
muel Butler, che intorno al 
1860 faceva il pastore nella 
South Istand della Nuova Zelan¬ 
da. dava un quadro paradisiaco 
della vita coloniale. Dopo uno 
o due anni, affermava rivolgen¬ 
dosi a un potenziale colono 
avrai vacche, e tutto il burro e il 
latte e le uova che vorrai; avrai 
maiali e se vorrai api, un sacco 
di ortaggi, potrai vivere delle 
ricchezze della terra con po¬ 
chissimi problemi e quasi altret¬ 
tanto poca spesa. 

Un immigrante avrebbe do¬ 
vuto portarsi del capitale, non¬ 
ché incontrare un bel po’ di for¬ 
tuna per raggiungere nel giro di 
un anno o due questa felicità; e 
tuttavia decine ai milioni di eu¬ 
ropei attraversarono le faglie 
della Pangea con tali aspettati¬ 
ve. Anthony Troliope, che si 
trovava in Australia intorno al 
1870. condensò In una frase 
tutta la questione su ciò che sta¬ 
va dietro alle emigrazioni in Au¬ 
stralasia: «Nelle colonie il lavo¬ 
ratore, quale che sia il suo lavo¬ 
ro, mangia carne tre volte al 
giorno, mentre a casa general¬ 
mente non ne mangia assoluta- 
mente mai». 

E questa carne non era di va- 
pìti o di canguro arrostito, ma 
di montone, ai maiale e di man¬ 
zo. Una volta sbarcati nelle neo 
Europe, molti immigranti ini¬ 
zialmente furono a disagio nel 
trovarsi, sia nell'emisfero set¬ 
tentrionale che in quello meri¬ 
dionale, a dover seguire una 
dieta di cibo non europeo - 
procione, opossum, patate dol¬ 
ci e bianche, e, molto spesso, 
mais - ma col tempo, in tutti 
questi insediamenti, riuscirono 
a tornare a una dieta basata su 
prodotti del Vecchio Mondo. In 
Nordamerica i pionieri del Vec¬ 
chio Mondo sono rimasti inna- 
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Dopo Baudelaire 
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sulla «chicca» 
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I disegni 
dell'inserto 
sono di 
Remo 
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morati del mais per due secoli, 
ma anche li, il pane fatto con 
frumento ha finito col sostituire 
il pane di granoturco. Questo 
cambiamento era prevedibile: 
quasi tutti gli animali e le piante 
e le fonti ai cibo citate da Crè- 
vecoeur in modo positivo nel 
suo classico libro LeUere di un 
agricoltore americano (1782) 
erano di origine europea, con 
ia soia notevole eccezione del 
colombo migratore. 

Così, tra ìl 1840 circa e la 
prima guerra mondiale, gli eu¬ 
ropei arrivarono, costituendo la 
piu grande ondata di esseri 
umani che mai abbia attraver¬ 
sato i mari, e che probabilmen¬ 
te mai li attraverserà. Questa 
ondata di caucasici inizio con 
gli irlandesi pieni di fame, i te¬ 
deschi pieni di ambizioni e gli 
inglesi che non raggiunsero 
mai tassi di emigrazione altret¬ 
tanto elevati degli altri popoli, 
ma che hanno un inestinguibile 
desiderio dì andarsene ai casa. 


All esodo si aggiunsero succes¬ 
sivamente gli scandinavi e poi, 
verso la fine del secolo, i conta¬ 
dini del sud e dell'est dell'Euro¬ 
pa. Gli italiani, i polacchi, gli 
spagnoli, i portoghesi, gli un¬ 
gheresi, ì greci, i serbi, i cechi, 
gli slovacchi, gli ebrei askenazi 
- per la prima volta in possesso 
di conoscenze e di possibilità 
oltremare e, grazie alle ferrovie 
e al vapore, dei mezzi di (asciar¬ 
si alle spalle una vita di povertà 
di vecchia data - si riversarono 
attraverso i porti europei e i ma¬ 
ri della Pangea su terre altret¬ 
tanto poco familiari quale lo 
era stato il Calai per i loro non¬ 
ni. La Russia, che tra il 1880 e la 

grìma guerra mondiale mandò 
milioni di uomini in Siberia, 
ne mandò altri quattro negli 
Stati Uniti. Era come se tutti 
questi milioni di persone si fos¬ 
sero rea conto che si erano 
schiuse delle possibilità che 
non sarebbero rimaste schiuse 
per sempre. 


P iù volte negli ulti¬ 
mi tempi critici, 
saggisti, scrittori, 
ecc. hanno invita- 
to alla lettura-rilet- 
tura dei classici, piuttosto che 
perder tempo a seguire le in¬ 
numerevoli indiscriminate 
ininterrotte «novità» che ren¬ 
dono le librerie una selva di 
segnaletica. Il consiglio, va da 
sé, è sacrosanto: il guaio è che 
sono proprio loro, i classici, a 
risultare spesso introvabili 
perché non ristampati da tem¬ 
po. Bene ha fatto quindi Stu¬ 
dio Editoriale (SE) a ristampa¬ 
re nella sua bella collana «Pic¬ 
cola Enciclopedia» uno di 
questi pressoché introvabili, e 
cioè lo spleen di Parigi 
(paga. 118, L 12.000) di 
Charles Baudelaire, nella bella 
traduzione di Vivian Lamar- 
que. 

Come dice nel risvolto 
Claude Pichois, tre sono i temi 
centrali di queste splendide 
prose poetiche, di anosa e ri¬ 
voluzionaria architettura: 
quello dela fantasticheria, 
quello dell'aneddoto che da 
prosaico diventa poetico e 
quello dell’ironia se non del 
sarcasmo. Leggiamo insieme 
uno di auesti «frammenti»: Il 
cane e il flacone. «Mio bel ca¬ 
ne, mio buon cane, mio caro 
bau-bau, avvicinati, vieni a 
sentire questo squisito profu¬ 
mo acquistato da! miglior pro¬ 
fumiere della città». E il cane 
agitando la coda, cosa che, in 
queste povere creature, credo 
corrisponda al ridere e al sor¬ 
ridere, si avvicina e posa cu¬ 
rioso il naso umido sul flaco¬ 
ne stappato; poi, improvvisa¬ 
mente indietreggiando, spa¬ 
ventato, abbaia contro di me, 
come per rimproverarmi. «Ah 
cane miserabile! Se ti avessi 
offerto un pacchetto di escre¬ 
menti, l'avresti annusato con 
delizia e forse divorato. Così 
anche tu, indegno compagno 
della mìa triste vita, somigli al 
pubblico, al quale non biso¬ 
gna mai offrire profumi deli¬ 
cati che lo irritano, ma im¬ 
mondizie accuratamente scel¬ 
te». (Digressione: da qualche 
tempo sono sempre piu tenta¬ 
ta a difendere, seppur flebil¬ 
mente, questo vilipèso pubbli¬ 
co cui i media offrono a getto 
continuo soprattutto immon¬ 
dizia, il che certo non lo aiuta 
a farsi un palato fino e di con¬ 
seguenza a pretendere di me¬ 
glio. Quest immondizia, rim¬ 
balzando dalla Tv alla stampa 
e poi nella chiacchiera quoti¬ 
diana, ha tutta l'aria di colma¬ 
re, abbondante com’è, ogni 
spazio e interstizio. Chi avesse 


Pinocchio e i gatti cosacchi 


la forza di protestare nei suoi 
confronti sarebbe immanti¬ 
nente relegato in un molo pa¬ 
tetico. Cosi mi sembra perfet¬ 
ta la definizione che Domeni¬ 
co Siamone - nel suo bellissi¬ 
mo diario scolastico, anche 
questo difficilmente reperibi¬ 
le, Ex cattedra, edito da «Ros¬ 
so Scuola» e dal «Manifesto» - 
affibbia a tutti noi derelitti: «La 
sinistra patetica». Diciamolo 
in sintesi col tandem ladini- 
Altan: «Se son rose sfioriran¬ 
no* (Tadini); «Se son merde 
fioriranno» (Altan). 

In un trafiletto dì toccante 
gentilezza (altra qualità ormai 
«patetica* vista la sua rarità) 
Luciano Satta (sulla «Nazio¬ 
ne») mi rimprovera di aver 
usato - a proposito della sag¬ 
gistica Salani - il verbo «chic- 
cheggiare» anziché - prove¬ 
nendo - pensa - il «verbo* da 
chic - «schiccheggiarc*. li lat¬ 
to è che scrivendo «un po’ si 
fa divulgazioe, un po’ si chic- 
cheggia» partivo non da chic 
ma da «chicca» (parola defini¬ 
ta non a torto da Pontiggia 
nauseabonda). E ancora tor¬ 
no a dire che nell’editoria no¬ 
strana si chicchessia troppo, 
cosi come abbondano troppo 
repèebages: una maggior se¬ 
lezione al riguardo sarebbe 
auspicabile. Se però una di 
queste dannate «chicche» of¬ 
fre non solo motivi d'interesse 
di per sé, ma invoglia a rileg¬ 
gere o leggere un «rande poe¬ 
ta, naturalmente è la benvenu¬ 
ta. Alludo a Alla luce del gior¬ 
no e Note di poetica (Edizioni 
Novecento, paog. 90 L. 
10 .000) del grande poeta gre¬ 
co Costantino Kavafis (sparito 
dal catalogo Mondadori, ma 
per fortuna reperibile con due 
sue raccolte presso l'editore 
di poesia Nicola Crocetti). Qui 
la casa editrice palermitana ci 
dà l'unico racconto scritto da 
Kavafis, il racconto fantastico 
Alla luce del giorno, singolare 
e con una sua originalità, e 
per la prima volta in italiano le 
sue Note di poetica scritte tra 
il 1902 e il 1911, utili anche 
per aiutarci a comprendere la 
sua poesia. (Nella prefazione 
si dice, non a torto, che que¬ 
ste note, che Kavafis non in¬ 
tendeva pubblicare, «rappre¬ 
sentano probabilmente il ten¬ 
tativo di provarsi in un genere 
che si potrebbe in qualche 
modo accostare a quello delle 
Fusées baudelairiane»). 

Charles Baudelaire, «Lo 

XWsSt'*™ 

Costantino Kavafis, «Alla ta¬ 
ce del giorno». Edldool No¬ 
vecento, pagg. 90, lire 10.000 
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mentare, con buona pace del prof. De Felice, 
quanta mescolanza di stracci, di vergogne da 
mercato delle pulci, di carabattole squallide e 
mefitiche, c'è in ogni fascismo. Sempre in te¬ 
ma di villains è da segnalare l'uso del Gatto di 
Alice, qui riproposto in versione crudele, ma 
ancora pire ■-mente in bilico tra presenza e as¬ 
senza, come il gatto ispiratore. Si entra nella 
bocca • antro del gatto divoratore e subito 
riappare il fantasma della balena - pescecane 
di Collodi-Disney, con la biblica ansia di divo¬ 
ramento, qui peraltro esorcizzata dalla brevità 
della permanenza fra le fauci. Poi, più vecchio 
di Fievel, doverosamente oliano, esperto, 
smilzo, pronto a proteggere, e a insegnare 
trucchi per la sopravvivenza, c'è Tony Topom, 
ovvero un Lucignolo degno della Toscana 
granducale, e poi cosi dandy, elegante, manie¬ 
rato da far supporre che abbia studiato al «Ci¬ 
cognini» di Pralo 

Uno dei personaggi minori di Pinocchio, il 


colombo, è, in realtà, una presenza di grande 
livello simbolico: qui è addirittura l'«amico 
americano» che (a conoscere davvero a Fievel 
le meraviglie del Paese di Dio. Il volo in groppa 
al colombo possiede squisite nsonanze collo- 
diane, anche nferile al paesaggio visto dall'al¬ 
to, lieve e aurorale come è quello degli scarsi 
capitoli davvero lieti di Pinocchio. 

Accanto a Collodi c’è Dickens, con un Oli¬ 
ver Twist ripetutamente «citato» nella banda 
dei ragazzini addestrati al furto e nelle peripe¬ 
zie dell'orlanezza che Fievel vive interamente 
fino alla salvifica agnizione finale. Per uno col¬ 
to come Don Bluth non si può evitare di pensa¬ 
re anche a Yellow Kid, e il «ragazzo giallo» è 
qui, patrono dei fumetti, dei bambini stranieri 
nelle strade ilan e prepotenti di una metropoli 
da conquistare, emblema aggregativo di tante 
finzioni, di tanta miseria presa di petto, di tanta 
subalternità che divenia però anche fiera delle 
proprie invenzioni Ogni Yellow Kid rimanda. 


con una vicinanza anche territoriale, a Charlot, 
e qui sì «cita» il tavolo ondeggiante con le 
suppellettili in movimento che è già «citato» 
anche in Good morning Babilonia. Ma Charlot 
è anche al centro quasi di un sistema di «cita¬ 
zioni», perché la scena memorabile in cui Cha- 
plin contrappone la statua della Libertà, vicina, 
immensa, ma avvolta da nebbie cosi da sem¬ 
brare insieme irraggiungibile, appare anche 
nel film mostrato ai collegiali di Arrivederci 
ragazzi di Louis Malie. Fra quei collegiali c’è 
nascosto un giovanissimo ebreo sarà scoperto 
e portato a morire nel lager dopo aver visto, 
come Fievel, la statua della libertà, cosi vicina 
da apparire remota e inesistente. Sui gatti-co¬ 
sacchi si dovrebbe diro poco. Ma non si può 
tacere di come essi, con i loro lividi batti lu¬ 
centi e la dentatura aguzza degli aguzzini si 
collegano allo stereotipo del cosacco servo 
spietato dello zar che è proprio di tante imma¬ 


gini della nostra letteratura popolare democra¬ 
tica: quella di Nerbini e di Sonzogno, per 
esempio. Tutti gli arrivi degli emigrati in Ameri¬ 
ca seguono lo stesso paradigma, qui splendi¬ 
damente riassunto con l’esemplarità del fiabe¬ 
sco: si parte con la certezza che esiste almeno 
un paese al mondo in cui non ci sono gatti; e 
poi si scopre come sono (atti i gatti americani. 
Questo è il grande tema di Elia Ka 2 an in Ameri¬ 
ca America, e possiede una sapienza filosofica 
che deve sempre rendersi concreta nella per¬ 
cezione di un bambino. 

Ma a me sembra giusto e affettuoso immagi¬ 
nare che Don Bluth abbia letto, forse alla stes¬ 
sa età in cui l’ho letto io, Lo zio Mosé di Scha- 
lom Asch, in cui si racconta dell’arrivo degli 
ebrei polacchi in America e di come fanno a 
scoprire che i gatti non esistono solo in Polo¬ 
nia ci sono moltissimi libri su questo argomen¬ 
to e Asch non è neppure paragonabile alla 


grandezza di Roth e del suo Chiamalo sonno. 
Ma io penso alla metafora dei gatti anche co¬ 
me territorio delle piccole sevìzie, come crollo 
delle speranze, come fine dì un’eterna illusio¬ 
ne. Però Fievel è un film pieno di speranze, 
anche se la sua America richiama TAmenico 
come luogo dell’adolescenza, l ’America di Ka¬ 
fka. Infine, il volo ravvicinato che porta Fievel 
e il colombo accanto al viso della statua della 
Libertà, è lieto, ilare, pieno di festoso america¬ 
nismo, però richiama le sequenze della spara¬ 
toria sui volti dei presidenti americani scolpiti 
sul monte Rushmore nel film di Hìtchcock in¬ 
trigo internazionale. Ci si può chiedere; 
100.000 «lucidi», più di un milione di disegni, 
una scala cromatica di oltre seicento colori, 
ventotto mesi dì lavorazione e tantissime ricer¬ 
che approfondite sulla New York dell'Ottocen¬ 
to, per questo universo delie «citazioni»? Ma il 
cartoon è il grande teatro delie «citazioni», le 
•citazioni» richiedono sapienza, finezza, senso 
degli accostamenti. I giapponesi non «citano», 
rubano, fanno altn mestico 
Fievel sarà proiettato in Israele? E si parlerà 
delle metamorfosi dei cosacchi? È certo che 
un parerenon si può chiederlo al prof. De Feli¬ 
ce: luì l’ultima volta che è andato al cinema ha 
scambiato lo Sceicco biunco per lo Squadrone 
bianco tanto era prevenuto. 
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SEGNALAZIONI 


■H Docente di filosofi» nella 
aeconda Università di Roma, 
l'autore affronta II tema del la¬ 
voro sia nella sua evoluzione 
nel nostro secolo tra civiltà In¬ 
dustriale ed epoca postindu¬ 
striale, sia nei suoi rapporti 
con la società, con la sua erga- 
nutazione e con le varie forme 
di cultura. 


AA.W. 

«U guerra nel pensiero 
politico» 
Franco Angeli 
Pagg. 342, lire 28.000 


Antimo Negri 
«Il lavoro nel Novecento» 
Mondadori 
Pagg.310, lire 20.000 


Due volte 
anni 

di piombo 


•Sequestro di persona» 
Tullio Pi rontl 
Pagg. 172, lire 15.000 


ss» Sono molte le cose che 
funzionano in questo breve 
romanzo con cui un giornali- 
aia «ordisce nella narrativa. 
Funziona la ricoatnnlone del- 
l'aimoalera degli unni di 
piombo» In cui la vicenda ai 
colloca; funziona la trama co- 
al slmile agli avvenimenti reali 
che d angosciarono In quegli 
anni, eppure coinvolgente e 
aufflclenlemenle costellala di 
Incettaste e di aorpreae; fun- 
alona lo alile, semplice ma in¬ 
ietto, 

Funzionano meno - a una 
lettura attenta - alcuni perso¬ 
naggi. L'autore cerca evtden- 
temente di moiuaicl I due 
mondi conlrappoall - quello 
dei bendili e quello, borghese 
medio-alto, della vittima - co¬ 
me due facce di una alesa* ao- 
cletà putrefatta. Ma ae I terro¬ 
risti cl appaiono con I conno¬ 
tali credibili della vacuità in¬ 
tellettuale che tenta Inutil¬ 
mente di aulociallaral e di co¬ 
prire la disperatone con deli¬ 
ranti elucubraalonl pseudo- 
scientifiche e paeudorivolu- 
zlonarle, e rare sono le (orla¬ 
ture (ad esemplo la ragaaza 
che al alleva un pilone), Il di¬ 
scorso è un po' diverso per 
l'aliro campo. Lo ala ministro 
vanesio e Intrigante, la figlia 
amante di gtuppettato, Il figlio 
con crisi mistica, la matura 
cognata invaghita del giova¬ 
notto, e eoa) via, sembrano ri¬ 
sentire troppo della loro natu¬ 
ra di slereotipl esemplari; e 
non a caso le ligure più urna- 
ne e vere aono quelle più 
•normali», I genitori della vitti¬ 
ma. 

Sano considerazioni neces¬ 
sarie, che non incrinano perù 
un complessivo «Millo lavo¬ 
ravate, SI (rana di un onesto e 
meritorio esperimento di rico¬ 
struzione - con uno sirumen- 
lo originale e con una venatu¬ 
ra di pessimismo rispettabile, 
anche le non sempre e non 
completamente condivisibile 
- di una tragica realtà che ù 
appena di ieri. 


Se Robinson 
avesse 

la minigonna 

ShlrleyConran 

•Selvagge» 

Mondadori 
Pagg, 550, lire 25.000 


■i Mescolate le cupe Im¬ 
magini delle dispense di 
■Commendo» - corsi di so¬ 
pravvivenza per uomini torli - 
o la moda antiborghese di Li¬ 
na WertmOllor di «Travolti da 
un insolito destino nell'azzur¬ 
ra mare di agosto», e avrete 
una pallida idea di cosa puù 
riservarvi la lettura di «Setvag- 

S e». L'ultimo best seller di 
Itlrley Contan, già autrice di 
gran successo con "Segreti», 
segue con grande diligenza lo 
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■i Con frequenti e suggestive 
incursioni nel campo della let¬ 
teratura, della pittura, della 
storia, l’autrice compie una 
specie di scorribanda filosofica 
sul concetto di «attesa» nei 
suoi quattro momenti: l'attesa 
incompiuta; l’attesa e la noia; 
l'attesa della morte e del mira¬ 
colo; il riconoscimento. 


Ginevra Bompiani 
«L’attesa» 

Feltrinelli 

Pagg. 112, lire ì3.000 


wm La travagliata vita di Lu¬ 
crezia d'Este, dalla giovinezza 
nella aurea Ferrara del padre 
Ercole II e del Tasso, all’infeli¬ 
ce matrimonio col duca d'Urbi- 
no, alla resa della Romagna al 
papato è qui narrata con un 
particolare riguardo alla rico¬ 
struzione della società tardo- 
cinquecentesca. 


■■ Le nuove strategie, i nuovi 
schieramenti politici, lo svilup¬ 
po tecnologico hanno profon¬ 
damente mutato il concetto di 
guerra come problema intellet¬ 
tuale. Ne trattano qui una se¬ 
rie di saggi di Jean (curatore), 
Ardigò, Bianchi. Cacciali, Do- 
nà, Ilari, Pelanda, Baget-Boz- 
zo> Bonanate, Cotta, Gaspa- 
rotti, Portinaro, Bellini, Botti¬ 
glione, Curi, Cori, Lizzi, Stra¬ 
gi 

schema del libro-cinema in 
cui la storia si svolge in un cre¬ 
scendo di (alti curiosi e di pru¬ 
riti. 

Cinque signore della buona 
borghesia americana, sposate 
e soddisfatte, vengono colte 
da una rivoluzione d'operetta 
su un'isola del sud Pacifico. 
Mentre i loro mariti vengono 
assassinati dagli insorti, fuggo- 
no nella giungla. Dove, come 
d'obbllgo, imparano a soprav¬ 
vivere e a conoscere se stesse. 
E cosi tra un gridolino di spa¬ 
vento per la prima sanguisuga 
incontrata e una testa mozza¬ 
ta ad un serpente col mache¬ 
te, c’è chi scopre di essere in¬ 
cinta, chi di essere lesbica, chi 
è disposta a far fuggire un pri¬ 
gioniero dietro il baratto di un 
amplesso selvaggio e travol¬ 
gente. Amici, parenti e soci in 
affari non si dimenticano di 
loro e dal mondo civile man¬ 
dano soccorsi: saranno salva¬ 
te. Dalla selvaggia natura? Da¬ 
gli Indigeni rivoltosi? O da se 
stesse? 


LINGUE 

L’italiano 
economico 
e paninaro 

Giuseppe Pittàno ! 
«Passa-parola» 

Edizioni Sole 24 ore 
Pagg. 214, lire 28.000 

ANDREA ALCI 

■■ f dizionari sono barome¬ 
tri sensibili che Informano su- 

f ;ll alti e bassi del clima «spiri- 
uale» di un paese meglio di 
tanti saggi o inchieste sul cam¬ 
po. Cosi la costante crescita 
nell’uso di parole anglosasso¬ 
ni unita al bombardamento 
quotidiano di termini tecnico- 
economici. la spinta al livella¬ 
mento dell italiano parlato se¬ 
condo parametri televisivi e il 
consolidarsi di una koinè col¬ 
la che mette In cìrcolo rapida¬ 
mente neologismi giornalisti¬ 
ci, hanno stimolato una revi¬ 
sione dei vocabolari più anti¬ 
chi e (a pubblicazione di altri 
completamente nuovi. 

Da segnalare, per l'anno 
passato, «Il manuale di stile» 
di Roberto Lesina (Zanichelli) 
e il «Dizionario di parole nuo¬ 
ve» di Manlio Coriellazzo e 
Ugo Cardinale, venduto insie¬ 
me al «Palazzi» della Loe- 
scher, che ha fatto da batti¬ 
strada all’ultima uscita di un 
autore recentemente assai 
prolifico, Giuseppe Pittano. 
Dopo il «Dizionario del sinoni¬ 
mi e contrari* (Zanichelli) e le 
dispense di «L’italiano oggi» 
per la De Agostini, il docente 
bolognese na firmato ora 
•Passaparola», sottotitolo «pa¬ 
role nuove e neonuove in eco¬ 
nomia, politica e costume». 
Pittàno ammette onestamen¬ 
te: «Abbiamo solo annotato 
quello che ci è passato fuga¬ 
cemente sotto gli occhi». E in 
effetti la compilazione è diver¬ 
tente, 1 rimandi etimologici 
sono dotti, ma di parole ne 
sono davvero passate troppe, 
anche di quelle destinate a 
durare lo spazio di un matti¬ 
no, 

Forse però il bello del libro, 
la sua «furberia» è tutta lì, nel 
restituire il piacere che prova 
un cronista colto come Pitta¬ 
no a fotografare una babele di 
fantasia e stupidità, nuovo 
conformismo e felici inven¬ 
zioni. Benetton generation e 
franchising, pirlandia e ram¬ 
pante. formai «classico» pa¬ 
ninaro e l’ultimo sboom (il 
crac dello yuppie insom¬ 
ma...). Chi vuole divertirsi o 
arrabbiarsi sul serio vada co¬ 
munque a leggersi le pagine 
dedicate al pubbiicese (la 
pubblicità tra diaestimola e 
caldomorbida), allo sportive- 
see al politichese. A proposi¬ 
to, «tutto va bene* ha detto il 
post-filosofo della scienza 
Feyerabend, ma i nattisti e i 
pollilaici Pittàno dove li ha 
scovati? 


Fulvio Gtanaria e Alberto 
Milione 

«Dalla parte dell’lnquisito» 
li Mulino 
Pagg. 188, lire 18.000 


■■Gii autori, che esercitano 
la libera professione forense a 
Torino, riflettono in questo vo¬ 
lume sul ruolo e la condizione 
dell’avvocato nella moderna 
società del garantismo e dei 
mass-media. Rifacendosi an¬ 
che alla storia passata essi in¬ 
dicano la strada per il recupero 
del significato del processo pe¬ 
nale come strumento di giusti¬ 
zia e libertà. 


Michele Vacchiano 
«La fotografia di 
paesaggio» 
Hoepli 

Pagg. 400, lire 32.000 


Mariella Carpinello 
«Lucrezia d’Este» 
Rusconi 

Pagg. 298, lire 30.000 


BBII turismo di massa ha si¬ 
gnificato anche fotografia di 
massa, e in particolare di pae¬ 
saggi e dì esterni. La specifica 
attrezzatura, i procedimenti 
tecnici, le regole estetiche co¬ 
stituiscono un bagaglio inevi¬ 
tabile anche per ii dilettante, e 
questo manuale riccamente il¬ 
lustrato risponde esauriente¬ 
mente a tutte le sue domande. 


NOTIZIE 

Tascabile 

anche 

Sonzogno 


■i L’88 ci regala una nuova 
collana economica: la lancia 
il gruppo editoriale Fabbri- 
Bompiani-Sonzogno al prezzo 
fisso di copertina di 8 mila li¬ 
re. L’anticipazione dei titoli 
(12 per l’anno in corso) deli¬ 
nea un programma editoriale 
rivolto ai romanzi d’evasione 
famosi, alla manualistica che 
tanto successo ha tra i lettori 
americani e alle biografie (già 
in stampa quella di Matylin 
Monroe che uscirà il mese 
prossimo). 


Vestivamo Tannatura 


MARIA NOVELLA OPRO 
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i là si sa: la moda, il 

m * modo che abbia- 

M w mo di vestirci, pet- 

- J tinarci, muoverci, 

wmmmmam* «significa», molto 

per noi e per gli altri. È stata la 
rivoluzione delia borghesia a 
liberarci dalle divise. Anche 
se i primi morigeratissimi ca¬ 
pitalisti vestivano come mo¬ 
naci dediti alia esclusiva reli¬ 
gione del guadagno, scuri di¬ 
gnitari sessuofobìci nelle pa¬ 
landrane a tubo, ci voleva il 
loro influsso sui costumi, il 
crollo delle gerarchie di san¬ 
gue per poter consentire a tut¬ 
ti di vestirsi come volevano, 
come vogliamo, con rispetto 
alla sola regola che va neces¬ 
sariamente rispettata: quella 
dei soldi. Ma un tempo ognu¬ 
no doveva stare al suo posto, 
nei suoi panni rigidamente 
stabiliti. Rigida l’etichetta del 
vestire, seppure esposta a 
, i quel semel in anno di liceità 
v;: che erano e sono i carnevali. 

Delle ferree norme si è per¬ 
sa la memoria, se non fosse 
per alcune rare pubblicazioni 
< rimaste» Una di queste è stata 
? v strappata all’oblio degli archì- 
':0 vi della Fondazione Querini 
•V - Stampalia di Venezia ed è sta- 
; v ta stampata per volontà del 
; solito sponsor (si tratta del 
Gft, Gruppo finanziario tessi- 
: \ le) e introdotta da dotti saggi 
Hi (di Alessandra Mottola Molti- 
Ili no, Paolo Getrevl, Fritz Saxl, 
| Doreria Davanzo Polie, Ales- 
* sandra Schiavon). Il volume è 
: J bellissimo (bruttissimo il prez- 
Éi zo, del resto meritato, di 150 
fOt mila lire). Ma si tratta di cosa 
rara e preziosa, di 160 stampe 
tjS a colori che. sotto la «dura 
scorza» della bellezza nascon- 
§1 dono tante di quelle regole di 
Sa vita che ci si possono scervel¬ 
la lare i dotti e gli esperti. Agli 
« inesperti rimane il piacere del- 
la meraviglia. Il testo si intitola 
<yjj fi libro del sarto e in effetti il 
jft «sarto» che disegna le fogge e 
I modelli dovette lavorare tra 
il 1540 e il 1550 per la famiglia 

« Borromeo. Famiglia mitene- 
sissima. Quindi in tutti i sensi il 
paa «sarto» in questione va consl- 
» derato antenato degli attuali 
H stilisti. Meno libero, più corti- 
H giano, ma capace anche di 
HI imporre le sue leggi a chi le 
|K leggi le imponeva a tutti gli al- 
gl tri. Tnsomma il Libro del sarto 
■ è una sorta di stupendo albero 
■ genealogico deìì’italìan style. 


STORIE 

La Chiesa 
e Dio, 
per tutti 

Domenico Del Rio 
«Uomini e Dio, panorama 
storico delle maggiori 
religioni del mondo» 
Mursia 

Pagg. 164, lire 18.000 

Jean Comby 

«La storia della chiesa» 

Boria 

Pagg. 200, lire 16.000 

ALCESTE SANTINI 


■■ Nel mercato librario non 
mancano, certo, testi di storia 
o di filosofia delle religioni, 
ma, in genere, essi sono desti¬ 
nati a studenti universitari o 
ad esperti dei ramo e, spesso, 
hanno il difetto di non essere 
sempre chiari sul piano del 


linguaggio. Invece, i libri che 
qui presentiamo («Uomini e 
Dio, panorama storico delle 
maggiori religioni del mondo» 
di Domenico Dei Rio, e «La 
storia delia Chiesa» di Jean 
Comby) sono stati concepiti e 
scritti per il grande pubblico 
senza venir meno al rigore 
scientifico. 

Infatti, nel presentare al let¬ 
tore in forma sintetica le origi¬ 
ni, l’itinerario storico ed i mes¬ 
saggi delie grandi religioni 
(dall ebraismo al cristianesi¬ 
mo, all’islam, all’induismo, ai 
buddismo, allo shintoismo, al 
confucianesimo, ecc.) Del Rio 
si preoccupa, più che di espri¬ 
mere giudizi critici, di far co¬ 
noscere come questi movi¬ 
menti religiosi si sono imposti 
agli uomini, quali orientamen¬ 
ti di ordine morale, sociale e 
politico hanno suscitato in es¬ 
si, nel corso del tempo, e qua¬ 
le interesse hanno ancora og¬ 
gi 

Emergono, cosi, le ragioni 
e le circostanze storiche per 
cui determinali popoli, nella 
loro ricerca di una forza so¬ 
vrumana come causa e fine di 
tutte le cose, abbiano scelto 
Jalivé degli ebrei o il Dio fatto¬ 
si uomo dei cristiani attraver¬ 
so la testimonianza di Gesù o 
il dio Shiva degli induisti o ii 
Siddhartha Gotnama divenuto 
il Budda. cioè l’illuminato, per 


i buddisti. 

E la spiegazione della dot¬ 
trina di ciascuna di queste reli¬ 
gioni non prescinde mai dal 
contesto sociale e popolare io 
cui è maturata e dal messag¬ 
gio che ha lasciato fino a se¬ 
guirne l’evoluzione nel tem¬ 
po. 

Allo stesso modo, la storia 
della Chiesa di Jean Comby 
non è un trattalo ma un’espo¬ 
sizione piana, suddivisa per 
grandi periodi (dalla Chiesa 
cristiana indivisa ai grandi sci¬ 
smi fino al Concìlio Vaticano 
II) delle vicende complesse 
della Chiesa cattolica ma in 
rapporto, da una parte, con le 
altre Chiese cristiane e, dal¬ 
l’altra, con il mondo visto nel¬ 
le sue espressioni culturali, so¬ 
ciali e politiche. 

Molto interessanti ed utili 
sono i riquadrati con filo ros¬ 
so, curati da Franco Molinari. 
nei quali il lettore può trovare 
la spiegazione (spesso ac¬ 
compagnata da documenti) 
delle tante dispute registratesi 
nel corso del tempo, aa quella 
provocata dalle 95 tesi di Lu¬ 
tero al caso Galileo, al Gianse¬ 
nismo, al Gallicanesimo, a! 
dogma deirinfallibilità pontifi¬ 
cia, all’esperienza di Matteo 
Ricci in Cina, ai Concordati, al 
Concilio Vaticano II, al nazi¬ 
fascismo, al comuniSmo. 

Cosi, te controversie sui 


modernismo ai tempi di Pio X, 
i silenzi di Pio XII sul nazismo, 
le ripercussioni religiose cau¬ 
sate dagli eventi politici dopo 
la seconda guerra mondiale, 
in Italia come in Europa e nei 
mondo, la vicenda dei preti- 
operai e l’insegnamento di 
Teilhard de Chardin osteggia¬ 
to dalla Chiesa ufficiale, pnma 
e anche dopo il Concilio, gli 
sviluppi e le polemiche teolo¬ 
giche che hanno caratterizza¬ 
to gli anni successivi alla svol¬ 
ta conciliare di Giovanni XXIII 
sono illustrati e documentati. 

Va, tuttavia, osservalo che 
Franco Molinari, il quale ha 
arricchito l’edizione italiana 
di documenti e spiegazioni in¬ 
tegrando quella francese, 
avrebbe potuto completare il 

Quadro storico con èli ultimi 
icci anni includendo anche 
le vicende connesse all’attua¬ 
le pontificato. Quanto agli an¬ 
ni del post Concidio, va rile¬ 
vato che, parlando dell’Ame¬ 
rica latina, un capitolo andava 
dedicato alla teologia della li¬ 
berazione per spiegarne la na¬ 
scita, gli sviluppi, le controver¬ 
sie con il Vaticano che, non a 
caso, ha pubblicato due docu¬ 
menti su tale tematica negli ai¬ 
timi tre anni. 

I due testi, comunque, po¬ 
trebbero essere proposti an¬ 
che per le scuole medie infe¬ 
riori e superiori oltre che per il 
grande pubblico. 


ROMANZI 

Un’incerta 

virtù 

per ridere 

Ippolito Nievo 
«Il barone di Nicastro» 
Edizioni Studio Tesi 
Pagg. 152, lire 18.000 

ROBERTO MARCHI 

na La ricerca filosofica del¬ 
l'armonia e della virtù, può su¬ 
scitare il sorriso, se raccontata 
con garbata ironìa. E quello 
che accade ne II barone di 
Nicastro, «romanzetto satiri¬ 
co» poco conosciuto di Ippo¬ 
lito Nievo. Pubblicati a punta¬ 
te i primi quattordici capìtoli 
sul «Pungolo» di Milano, il li¬ 
bro ebbe la prima edizione in¬ 
tegrale nel 1860. Vi si narrano 
le vicende di don Camillo ba¬ 
rone di Nicastro, immaginaria 


Grafica: 
mostra 
a Bologna 


sm È aperta da sabato scor¬ 
so nella biblioteca dell’Archi¬ 
ginnasio di Bologna (piazza 
Galvani 1) la mostra «Disegna-, 
re ii libro. Grafica editoriale in 
Italia dal 1945 ad oggi», pro¬ 
mossa dalla Regione e dal Co- 1 
mune di Bologna. U mostra 
presenta le opere di oltre cin¬ 
quanta autori grafici (da Albe 
Steiner a Brano Munari, da 
Max Huber a John Alcom, 
Franco Pinter, Leonardo Mat¬ 
tioli, Giulio Confalonieri) e la 
produzione editoriale della 
maggior parte delle case edi¬ 
trici italiane. 


baronia della Sardegna, che, 
per dovere di blasone, è co¬ 
stretto nella biblioteca di fa¬ 
miglia a studiare ininterrotta¬ 
mente (due soli giorni di sosta 
per sposarsi)» Il suo scopo è 
verificare la tesi secondo la 
quale «la virtù basti per con¬ 
forto, per alimento, per pre¬ 
mio a se stessa». 
D'improvviso, quando a 

Q uarantanni don Camillo ere- 
e di essere finalmente vicino 
al compimento del suo lavo¬ 
ro, tutto è rimesso in discus¬ 
sione. Viene ritrovata un'anti¬ 
ca pergamena in cui Bruto Mi¬ 
nore nega il valore della virtù. 
Il barone inizia allora a girova¬ 
gare per il mondo alla ncerca 
delle prove dell’armonia pita¬ 
gorica. Ahimè, la ricerca sarà 
vana e don Camillo, dopo 
aver lasciato qua e là per tutti i 
continenti denti, capelli, un 
occhio, un braccio e una gam¬ 
ba. ritornerà a casa per subire 
un ennesima delusione. 

Nella stesura del libro Nie¬ 
vo si è rifatto al Candide dì 
Voltaire, scrivendone un'argu¬ 
ta parodia. Costruendo un rit¬ 
mo agile e brioso, Nievo ricor¬ 
re ad un efficace estro Inventi¬ 
vo, tracciando una gustosa se¬ 
rie di episodi, figure e battute. 
Non manca l'attenta osserva¬ 
zione della realtà, filtrata at¬ 
traverso la vena satirica, gio¬ 
cata nei diversi toni. Indubbia¬ 
mente Il barone di Nicastro 
costituisce uno dei rari esem¬ 
pi di scrittura comica nella no¬ 
stra tradizione letteraria del¬ 
l’Ottocento. 


Esploratore 

tra 

le scienze 

Piero Angela 
«Raccontare la scienza» 
Pratiche 

Pagg. Ili,lire 14.000 

GIANNA PORCIANI 

ORI «È più difficile essere fa¬ 
cili», questo il motto del cele¬ 
bre presentatore di Quark, 
che ha reinventato II ruolo del 
divulgatore in Italia, dove l'in¬ 
formazione sulla scienza e sul¬ 
la tecnologia è sempre stata 
privilegio di pochi. Piero An¬ 
gela, da giornalista della cro¬ 
naca locale di una radio tori¬ 
nese ad inviato speciale per la 
rete televisiva a Bruxelles, ha 
cominciato a seguire il proget¬ 
to Apollo, siè occupato di do- 
cumentan su biologia spazia¬ 
le, genetica parapsicologia, fi¬ 
no aH'ideazione della rubrica, 
che l'ha reso noto a) grande 
pubblico. 

Giuseppe Ferrari, curatore 
dell’intervista, da cui è nato il 
libro «Raccontare la scienza», 
stava preparando per la rivista 
inglese «New Sdentisi» un ar¬ 
ticolo sulle condizioni della 
divulgazione scientifica in Ita¬ 
lia e aal suo incontro con An¬ 
gela ha preso corpo il libro 
dove si scompongono le fasi 
necessarie per rendere acces¬ 
sibile, appetìbile, un messag- 

§io complesso: si può parlare 
i arte della divulgazione, pa¬ 
rola riduttiva per indicare 
quella diffusione! vitale che 
consente la circolazione delle 
idee al di fuori degli ambiti 
specialistici. Per lo scopo fina¬ 
le è necessario cogliere le li¬ 
nee esenziali di un problema, 
servendosi dì analogie, meta¬ 
fore ed esempi concreti, di 
immagini. 

Angela si definisce un 
esploratore in avanscoperta. 
La sua specializzazione e nel¬ 
l'ambito della pedagogia del¬ 
l’apprendimento di cui la 
scienza c la tecnologia, più re- 
cenlemenle l'economia, sono 
l'oggetto. L'altro elemento è il 
comvolgimento (motivo: sap¬ 
piamo che c’ò una corteccia 
cerebrale che si mette in mo¬ 
to solo per una spinta emozio¬ 
nale, le notizie legate a forti 
traumi colpiscono. Funzionia¬ 
mo per motivazioni, che An¬ 
gela chiama nobile emotività, 
alimentata dall'interesse, dal¬ 
l’umorismo, dall’accumutersi 
di indizi come in un giallo, E 
una situazione biochimica in¬ 
dispensabile per il fissarsi del¬ 
l’apprendimento. I fumetti so¬ 
no dei buoni aiutanti. 


FVemio 

perla 

montagna 


Mi Anche quest'anno - 
nell’ambito del Filmestlval In¬ 
temazionale montagna esplo¬ 
razione «Città di Trento» - sa¬ 
rà assegnato il premio lettera¬ 
rio Itas di letteratura di monta¬ 
gna. La manifestazione, giun¬ 
ta alla 16* edizione, si svolgerà 
dal l*al 7 maggio e avrà come 
tema: «L’ambiente naturale 
della montagna, opere di ri¬ 
cerca scientifica, oppure di 
carattere divulgativo o di sti¬ 
molo alla protezione della na¬ 
tura alpina». 


ROMANZ I ~ 

Andersen 
prima 
delle fiabe 

Hans Christian Andersen 
«passeggiata nella notte di 
Capodanno» 

Lubrìna 

Pagg. 163, lire 20.000 


FABRIZIO CHIESUVIA 

Mi Hans Christian Ander¬ 
sen (1805-1857), U massimo 
scrittore dì lingua danese, è 
non soltanto l’autore Impec¬ 
cabile di fiabe zucchero e 
miele (e tante spine) come 
•La sirenetta» ma l'indiscusw 
caposcuola di un genere - Il 
fiabesco, appunto - dove tro¬ 
vano posto la ferocia, la cru¬ 
deltà quando non addirittura 
il sadismo. Ebbe a scrivere 
Paul Hazard: «I fanciulli non si 
lasciano ingannare, In quelle 
belle favole non trovano «ol¬ 
iamo il loro divertimento, ma 
la legge della loro esistenza e 
il senso del grande compito 
che essi sono chiamati a sod¬ 
disfare...». E il sottinteso - la 
vita, dòn le sue troppo speseti 
poco piacevoli vicissitudini « 
è trasparente. 

«Passeggiata nella notte di 
Capodanno», qui tradotto per 
la prima volta in italiano da 
Anna Cambieri, è il primo «ro¬ 
manzo» di Andersen, e quan¬ 
do apparve nel 1830 suscitò 
grande successo In tutta l'Eu¬ 
ropa. 

Il testo si snoda in un «anti- 
viaggio» (l'autore usa come 
Baedeker i racconti di Hof- 
fmann) nel cuore di Copena¬ 
ghen, dove incontra i perso¬ 
naggi più spettrali e inquietan¬ 
ti, e fa una satira del mondo 
culturale danese. Lo stile è 
secco e spezzato, la scrittura 
piena e distesa, con procedi¬ 
menti da romanzo sperimen¬ 
tale ante litteram, fra Sterne e 
Joyce. Nel romanzo sono rile¬ 
vabili molti riferimenti alle fu¬ 
ture «fiabe», e si palesa quella 
•duplicità dì visione* (Doppel- 
tsynpunkt). dì cui ha scrìtto 
Mario Gabrieli, come idea 
chiave della poetica anderee- 
niana. 

Per questo motivo, perchè 
«si prefigurano» i racconti del 
dopo, suggeriamo ai lettore di 
andarsi a rileggere un po' tutte 
le centodnquantasel fiabe 
che Andersen cì ha lasciato, 
tutte recano il sigillo della sua 
autentica personalità di poeta 
«nero»: quelle nate da un fan¬ 
tasioso affidarsi al ricordo in¬ 
fantile, come «Gianni sturilo», 
«fi porcaro», «Il compagno di 
viaggio». «Quel che fa U babbo 
è sempre ben fatto», «La fan¬ 
ciulla che calpestò il pane»; e 
quelle ispirate dalle «Fiabe po¬ 
polari» dì M. Winther o dalle 
«Saghe popolari danesi» di 
S.M. Thiele, come i «Cigni sel¬ 
vatici*, «Il Gorgo della Campa¬ 
na*. «Il vento racconta la sto¬ 
ria dì Valdemar Daa e delle 
sue figlie», eccetera. Infine 
quelle ìntessute dì semplici 
motivi fiabeschi scandinavi, 
dove anche il linguaggio ha 
toni e umori familiari, che 
hanno il potere di accendere 
lo stupore magico, come «II 
monte degli elfi», «La figlia del 
re della palude», eccetera. 

Ovunque, e sempre, si rin¬ 
correrà fra le righe quella pen¬ 
na dello scrittore danese: una 
penna che non lascia spazio 
alla pietà ma beffardamente 
irride - come in questa «Pas¬ 
seggiata» - alla società e ai 
suoi costumi. 
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Alberto Jacovlello 

«Lettere dalia nuova Russia» 

Mondadori 

Pagg, 336, lire 19.000 


A lberto Jacovlello ha raccolto, in un 
volume («Lettere dalla nuova Rus¬ 
sia*) edito da Arnoldo Mondadori, 
le sue «corrispondenze» da Mosca 
per conto della Repubblica, dal 24 
marzo 1966 al 18 settembre 1987. Natural¬ 
mente, lo avevamo già lette tutte, queste corri¬ 
spondenze: ma credo - nonostante una mia 
riserva di (ondo por questo genere di pubblica¬ 
zioni che raccolgono, e intendono trasformare 
in Qualcosa di diverso e di più durevole, artico¬ 
li giornalistici scritti sotto rincalzare degli av- 


venimenti e delle impressioni, e destinati, di 
per sé, a durare lo spazio di un mattino - che il 
libro di Jacovlello non sia inutile e consenta 
una qualche riflessione sulla stagione politica 
che, con Corbaciov, si è aperta in Unione So¬ 
vietica, sulle difficoltà che incontra, sulle sue 
prospettive. 

Innanzitutto per la piacevolezza e vivacità 
degli artìcoli, che sono opera di un giornalista 
provetto che ha dato tante prove di sé, anche 

Suando lavorava, come Inviato o corrispon- 
ente, per noi, per l'Unità. Jacoviello, recan¬ 
dosi in Russia e iniziando da lì il suo lavoro di 
corrispondente, fece una scelta, di cui a suo 
tempo mi parlò e alla quale ha tenuto fede: 
quella di tentare di far conoscere, attraverso i 
suoi articoli, la realtà della vita di ogni giorno 
di quel paese e dei suoi cittadini, della sua 
genie comune, non fermandosi cioè a raccon¬ 
tare soltanto gii avvenimenti politici e le vicen¬ 
de del «vertice» del paese. Mi sembra si possa 
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Russia di Jacoviello 


GERARDO CHIAROMONTE 


dire che Jacoviello sia riuscito in questo inten¬ 
to: alcuni di questi suoi articoli riescono a dare 
un quadro efficace di quella reai là, e a far 
comprendere meglio, anche senza ricorrere a 
discorsi approfonditi di carattere politico e di 
analisi economica e sociale, la situazione at¬ 
tuale, e anche le difficoltà che incontra la poli¬ 
tica di rinnovamento portata avanti da Gorba- 
ciov. E questa descrizione diventa tanto più 
persuasiva quanto più essa va non solo alle 
disfunzioni, agl) errori, ai limiti attuali di quella 
società e di quella organizzazione politica ed 


economico-sociale, ma cerca di comprender¬ 
ne le origini in qualcosa di più profondo, nelle 
caratteristiche cioè della storia, della cultura, 
del costume di quel popolo. 

Detto questo, c’è un’altra osservazione che 
voglio fare dopo la lettura del libro. Conoscia¬ 
mo Alberto Jacoviello da lungo tempo, e ci 
hanno sempre colpito I suoi entusiasmi subita¬ 
nei, le sue adesioni più o meno totali alle situa¬ 
zioni e ai cambiamenti politici con ì quali entra 
in contatto nel suo mestiere di giornalista. Ciò 
gli accadeva anche quando stava al ]'Unità gli 


accadde in Cina, e in altri posti. E gli è accadu¬ 
to anche in Unione Sovietica, e verso Corba* 
ciov. Gii articoli del suo periodo iniziate di 
•corrispondente» da Mosca ne sono testimo¬ 
nianza. 

Sembra, a leggere le sue corrispondenze 
una di seguito airaltra, che questi entusiasmi si 
siano venuti via via attenuando, e che ai loro 
posto sia venuto subentrando il dubbio che 
Corbaciov possa farcela, e riuscire a superare 
le difficoltà grandi che si frappongono alla sua 
politica di rinnovamento. Il libro non contiene 
(mi pare) tutti gli articoli che Jacoviello ha 
scritto da Mosca per la Repubblica, soprattut¬ 
to quelli più recenti di commento politico ai 
vari aspetti, intemazionali e interni, del «nuovo 
corso». Ma io li ricordo bene: e ricordo anche 
le prestazioni televisive di Jacoviello in occa¬ 
sione di certi avvenimenti (le celebrazioni del 
70* anniversario della rivoluzione d'ottobre, il 
«caso» Eltzin, ecc.). In queste sue ultime pre¬ 


stazioni, Jacoviello ha avuto, in generale, la 
mano pesante nel segnalare i difetti, non supe¬ 
rabili, della società sovietica; anzi, per estere ' 
più precisi, 1 limiti strutturali del «socialismo», 
Ora, non ci può essere dubbio sullo spesso* 
re, polìtico, economico ed anche storico, delle 
difficoltà del «nuovo corso». Noi lo abbiamo 
sempre sottolineato, anche quando venivamo 
accusati, dal giornale in cui Jacoviello lavora e 
da altri, di «tiepidezza» ed «eccessiva cautela» 
nei confronti di Corbaciov. Ma non abbiamo 
mai pensato, come ci sembra sia giunto a pen¬ 
sare Jacoviello, che la situazione attuale del* 
l’LIrss (economico-sociale, e politica) renda 
velleitario, e destinato all'insuccesso, qualsiasi 
tentativo di rinnovamento. E più in generale 
che il «socialismo realizzato» non sia «riforma¬ 
bile». Ci sembra invece di capire che questo 
sia, in larga misura, l'approdo cui Jacovlello 
giunge nella sua riflessione sull'Urss. E questo 
approdo noi lo consideriamo sbagliato. 


Le fotocopie di Sherlock Holmes 


Sette milioni 
di diavoli 
Per lo più donne 


Romeo De Maio 

■Donna e Rinascimento» 

Il Saggiatore 

Pagg. 345, lire 40.000 


IVA CANTARELLA 


U n libro scrino con 
l'obiettivo di sco¬ 
prire Ione, radici 
e svolte della mi- 
mmmm soglnls nel Rina- 
•cimento della cultura: con 
questa dichiarazione (nella 
Premessa) Romeo De Malo 
ailroma l'Impresa, tanto diffi¬ 
cile quanto appassionante, di 
lare un bilancio di quel che 
sulla donna è sialo pensalo 
detto e scrino, di come ella è 
slata sentita, rappresentata e 
valutata, di quello che 4 stato 
progettato e latto per cambia¬ 
re le sue condizioni di vile du¬ 
rante un periodo cruciale del¬ 
la stona. ìl Rlnaaclmento, egli 
scrìve, avrebbe potuto di più 
so All umanisti non fossero 
stotC soggiogali da Agostino, 
da Tomaso d Aquino, da San 
Gerolamo, e dall'esasperazio¬ 
ne della misoginia di questi ad 
opera del predicatori. 

Ma se molli rtconlermava- 
no le lesi antiche molli altri 
cominciavano l'opera di 
smantellamenlo del vecchi 
miti: I fisiologi, con I loro studi 
sull'anatomia femminile; la 
letteratura (la novellistica, la 
commedia e la tragedia), che 
proponeva donne nuove, e 
problematiche; le arti figurati¬ 
ve che talvolta esprimevano 
|{sjMUop<uil genere Icmmlnl- 

claM^c^ddrlconografS’ììfaf! 

tegglamenll diversi da quelli 
jjel «jjiall la tradizione II aveva 

*lter cogliere I diversi espelli 
di questa .dialettica., Romeo 
De Malo ricorre a un metodo 
che definisce .litologie com¬ 
plessa., vale a dire all'analisi 
di qgnl tipo di documento, sia 

Siundlco, sla religioso, sia po¬ 
llo), sta letterario, sla figura¬ 
vo, ala musicate. E II quadro 
che ne emerge è ricco di om¬ 
bre è di luci, di sfumature, di 
stendi q di atmosfere, 

Corn erà valutalo, ad esem¬ 
plo, nel Rinascimento, I atteg¬ 
giamento di Platone e di Ari- 
slolele verso te donne? le 
opinioni erano diverse: Tho¬ 
mas Elyot, nel 1540, nella De- 
teme a! Cood Women. con¬ 
trapponeva un Aristotele mi¬ 
sogino a un Piatene estimato¬ 
re del sesso femminile, vec¬ 
chio mite, a pensarci bene, 
quello di Platone femminista: 
basti pensare che le donne ro- 
-nane usavano sventolare nel 
. oro le copte della sua Repub¬ 
blica, nel a quale leggevano 
I allermazlone della loro pari- 
là. E. ancor oggi, c è chinarla 


dèlia Repub .. ... 

progello «dellghtfullv radicai., 
capace di garantire alle donne 
«equal ppportunitjes. (I). Se¬ 
condo Marie de Goumay (la 
figlia spirituale di Monrafgne) 
anche Anstotele sarebbe sia¬ 
lo animalo da un atteggia¬ 
mento di amicizia per te don¬ 
ne (Inullle dire che te perples¬ 
sità aumentano). 

La rillosstonc sul filosofi an¬ 
tichi, peraltro, non era che 
una dello tante spinte al ripen¬ 
samento. Quando, nel 1377, 
Caterina da Siena esortò Gre¬ 
gorio XI a lasciare Avignone 
per Roma, I dubbi sull'Inferio¬ 
rità della donna si moltiplica¬ 
rono. Anche se, terse, Il ruolo 
della sanla in questa vicenda 
non lu determinante, il mon¬ 
da lo considerò late: nel qua¬ 
dro di Benvenuto di Giovanni 
ella conduce per mano il Pon¬ 
tefice, incerto o titubarne sul 
da (arsi. Come più lardi Gio¬ 
vanna d'Arco, Caterina sarà 
un simbolo che aiuterà altre 
donne a conquistare la libertà 
di coscienza 

Nel 1440 il Cardinal Cusa¬ 
no, umanista medjcq, confutò 

femminile sostenuta da Ari¬ 
stotele, Galeno e S. Tomaso 
d’Aquino. Ma nel 147? Sisto 


Fc 


IV Iniziò l'esaltazione dell'Im¬ 
macolata concezione, con 
tutte le Implicazioni ideologi¬ 
che del tatto. Nel 1476 istituì 
l'Inquisizione spagnola, e il 
suo successore Innocenzo 
Vili incaricò due frati tedeschi 
di redigere un testo (edito nel 
1487 con 11 titolo Malleus ma- 
leficarum ) sulla presenza del 
demonio nelle donne definite 
streghe. In questo caso, le 
conseguenze non furano solo 
ideologiche, ma drammatica- 
mente concrete; una vera e 
propria ecatombe muliebre. 
Ali'affermasione dell'Inferiori¬ 
tà morale si affiancò inoltre 
quella dell'Inferiorità giuridi¬ 
ca, sostenuta nel 1513 da An¬ 
dré Tlraqueau, secondo,il qua¬ 
le le donne dovevano sotto¬ 
stare all'autorità maschile co¬ 
me l sudditi al sovrano (anche 
in questo, Aristotele aveva la¬ 
sciato un segno Indelebile!). 

Ma contemporaneamente, 
o meglio un anno prima, Mi¬ 
chelangelo, scoprendo |a 
cappella Sistina, aveva rivela¬ 
to di non considerare la don¬ 
na nè incapace di determinar¬ 
si, nè (In conseguenza di que¬ 
sta incapacità) pericolosa in 
quanto seduttrice. La sua Èva 
non offre il pomo ad Adamo. 
Adamo lo coglie da sé, e Èva 
decide con lui la sua sorte. 
Nel sacrificio di Noè. inoltre, 
egli rappresenta tre donne In 
funzione sacerdotale, conte¬ 
stando l'affermazione della 
Chiesa che le escludeva dal 
sacerdozio perchè Impure. 
Un'affermazione clamorosa 
della parità delia donna. La 
dialettica, insomma, era aper¬ 
ta e incessante, e ad alimen¬ 
tarla intervennero con ruolo 
tutt'altro che secondario le 
stesse donne. Umaniste come 
Isotta Nogarola, Olimpia Mo¬ 
rato e Lucrezia Mannelli, mi¬ 
stiche come Teresa d Avita, 
trattatista delia condizione 
femminile come Christine de 
Pisan (con la sua Ciré des Da- 
mes, una città governata dalle 
donne), o come Marie de Ro- 
mieu e Moderata Fonte. Cia¬ 
scuna con (e sue armi, ma tut¬ 
te unite dalla (erma volontà dì 
contestare la cultura deli infe¬ 
riorità, le donne furono le pri¬ 
me a capire che il riscatto par¬ 
tiva dalla necessità dell'Istru¬ 
zione. Sul versante maschile 
c'era chi le accusava di essere 
responsabili della loro igno¬ 
ranza (come La BruyèreT e 
c’era, d’altro canto (vedi il 
Galateo) chi riteneva che l'i¬ 
struzione, per le donne, fosse 
corruzione. E a contrastare ul¬ 
teriormente l’istruzione e la 
conquista della dignità femmi¬ 
nile (oltre che a privare della 
libertà di pensiero tutti, uomi¬ 
ni e donne) interverrà l’Inqui¬ 
sizione spagnola. L'indice dei 
libri proibiti colpirà non solo 
opere come I dialoghi sulla 
dignità della donna di Spero¬ 
ne Speroni, ma la più inno¬ 
cente letteratura d amore. Nel 
codice vaticano 6207 si legge, 
ad esempio, che i poeti cne 
dicono a una donna «io vi 
adoro* commettono «peccato 
mortale gravissimo»: il 4 otto¬ 
bre 1529 una donna, che fu 
trovata in possesso di uno dei 
libri proibiti fu sepolta viva, e 
migliaia dì altre donne furono 
torturate e uccise come stre- 

§he, Quante, è assai difficile 
ire. Secondo un calcolo fatto 
da Wier. Satana inviò sulla ter¬ 
ra ben 7,405.926 diavoli, divi¬ 
si In DII legioni di 6ò66 uni¬ 
tà: e i demoni, come è ben 
noto si incarnarono a prefe¬ 
renza nelle donne, Come era 
scritto nel Martello delie stre¬ 
ghe, la donna è tentatrice per¬ 
chè la natura femminile si pre¬ 
sta al diavolo. L'uomo, quindi 
non può tentare, potrà tutt a! 
più violentare: infatti. 


Festeggiando il centesimo compleanno, 
il genio del crimine 
va a caccia di alter ego, 
gemelli, controfigure e caricature 


L a parodia è «riconosci¬ 
mento della poesia», 
scriveva Giosuè Car¬ 
ducci nei 1699 in una 
mmmm lettera indirizzata a un 
tale Giulio Padovani, 
per ringraziarlo dei suoi T>ave$ti- 
menti carducciani. In altri termini, 
la parodia costituisce il misuratore 
infallibile dell’indice di presenza 
sociale, di circolazione mass-me¬ 
diale, di rilevanza culturale dell'og¬ 
getto a cui, tra l'omaggio e il dileg¬ 
gio, fa il verso. Se cosi e, dobbiamo 
sottolineare - chiuso l'anno 1987 - 
la quantità dei rifacimenti delle av¬ 
venture di Sherlock Holmes e assu¬ 
merla a segno di un successo 
straordinario o di un vitalità stupe- 


mette bene in luce le modalità di 
funzionamento della parodia. 

La parodia, diciamo provvisoria¬ 
mente, è l'imitazione di un «ogget¬ 
to» (letterario, televisivo, fisico, 
ecc.) già esistente. Perché ci sia 
parodia, quindi, occorre che da 

Sualche patte ci sia un originale. 

el nostro caso, l'originale è l'inte¬ 
ro corpus delle avventure sherlo- 
ckiane. Ma perché la parodia sia 
eliicace, e cioè riconosciuta come 
parodia, legittimata come imitazio¬ 
ne e goduta come doppio satirico, 
critico o burlesco di un originale, 
occorre che il suo originale sia il 
più largamene possibile condiviso 
dagli spettatori dei virtuosismi pa¬ 
rodici. 


AURELIO MINONNE 

racconto è affidata, invece, a palesi 
forzature delle pertinenze originali, 
come il collocamento di Conan 
Doyle in persona nel cast dei prota¬ 
gonisti o l’incursione, immediata¬ 
mente abbandonata, nella contem¬ 
poraneità con il flash su un certo 
John Sargent, banchiere di origine 
italiana in affari con le Finanze vati¬ 
cane, trovato impiccato ai Black 
Friars. Così, tuttavia, viene violata 
la regola di buon funzionamento 
della parodia che reclama adegua¬ 
tezza e verosimiglianza nel rima¬ 
neggiamento del dettato originale 
accanto a comprensione e inter¬ 
pretazione dello spirito ispiratore, 
pena lo scadimento dell’imitazione 
parodica a scherzo goliardico, a 



era solo accessoria. Proseguono 
poi in forza di piccoli, insensibili e 
progressivi scarti, costruendo ver¬ 
sioni adeguate e verosimili di Sher¬ 
lock Holmes, col comprenderne e 
interpretarne te pieghe più oscure 
del carattere e dello spirito senza 
venir meno alia rilassante aderenza 
alla lettera dell’originale. Insom- 
ma, se Sherlock Holmes ha lavora¬ 
to, nell’ultima fase della sua attività 
professionale, per il governo di Sua 
Maestà contro le spie tedesche e, 
talvolta, ha espresso, come si dice, 
i sensi del suo più profondo di¬ 
sprezzo per i ricchi ignobili, per l 
parvenus e per gli oppressori, non 
può anche essere passato da Anco¬ 
na e dintorni per sventare un com¬ 
plotto italo-tedesco simpatizzando 
contemporaneamente per gli anar¬ 
chici internazionalisti? Ed è credi¬ 
bile che un uomo cosi precoce, co¬ 
sì attento ai fenomeni del suo tem- 


fortemente sensibile al fascino mu¬ 
liebre), manca a entrambi, per es¬ 
sere parodie perfette, quella punta 
di cattiveria e quell’accenno ai sar¬ 
casmo che non fanno, invece, di¬ 
fetto a Mark TWain. 

Lo scrittore americano presenta 
una cittadina mineraria abitata dai 
soliti ingenui ed entusiasti yankees, 
l quali salutano l'apparizione, a me¬ 
tà racconto, di Sherlock Holmes 
come l’evento dell'anno, che di¬ 
co?, del secolo, e trovano subito, 
essendo tragicamente scomparso 
uno di loro, il modo di sollecitarne 
l’ingegno. Con magistrale e perver¬ 
sa abilità, Twain espone il metodo 
holmesiano, lo pone cinicamente a 
confronto co) metodo empirico e, 


facente dell'ormai centenario de¬ 
tective di Baker Street. Il titolo più 
recente è 30 Duke Strett (Edizioni 
Rosa & Nero, pp. 144, lire 16,000), 
presentato come la penultima av¬ 
ventura di Sherlock Holmes e attri¬ 
buito a John R. Watson, un biogra¬ 
fo maldestro, quasi omonimo del 
dottor John H. Watson, biografo 
ufficiale e spaila del detective. Il 
volume non aggiunge nulla all'epi¬ 
ca sherlocklana, e corona non del 
tutto degnamente gli sforzi della 
casa editrice milanese che pure, 
nel corso dell'87. aveva sfornato 
una preziosa agenda (Sherlockia- 
na), un cult-book (t/no studio in 
rosso) e l'autobiografia di Arthur 
Conan Doyle (Ucciderò Sherlock 
Holmes), ma è istruttivo perché 


Ora, Watson (Gei-ar, non il dot¬ 
tore), per voler essere troppo fede¬ 
le, esagera: getta nella mischia i 
principali protagonisti del canone 
sherlockiano (Billy, Lestrade, ìl fra¬ 
tello più furbo, Mycrofl). allude a 
personaggi che son stati re ma per 
una notte soltanto (Irene Adler, 
Rachel Howels), rimanda a casi 
minori (// cerimoniale dei Masgra¬ 
ve, t progetti Bruce-Partington). Il 
risultato è un collage mai assortito 
di nomi e situazioni citate, ricono¬ 
scibili da una ristretta cerchia di 
cultori ma, ci scommettiamo, del 
tutto enigmatici per il grande pub¬ 
blico, che pure d» Sherlock Holmes 
ha competenza (il metodo, la pipa 
e il cappello, la cocaina, la misogi¬ 
nia, ecc.). La patinatura satirica del 


tormentone istrionico o ad eserci¬ 
tazione didattica. 

Funzionano meglio, invece, altre 
ritrascrizioni sherlockiane propo¬ 
ste, o riproposte, per il centenario: 
Sheriok Holmes nelle Marche (in 
Storie, Il Lavoro Editoriale, lire 
25.000) di Joyce Lussu, Sherlock 
Holmes battuto di Mark Twain (sta 
nei n. 4 di Giallissimo, il supple¬ 
mento quattro stagioni dei Roman¬ 
zi Gialli della milanese Garden Edi¬ 
toriale) e il recente Marx e Sher¬ 
lock Holmes, di Alexis Lecaye, 
(Lucarini, pp. 197, lire 14.000). 
Tutti e tre i racconti esportano il 
detective fuori dalle mura familiari 
di Baker Street e dalie nebbie com¬ 
piici di London City, rendendo por¬ 
tante una variante che nel canone 



po, specie a quelli cruenti, non ab¬ 
bia sentito parlare di Karl Marx o 
della Comune di Parigi? No, e allo¬ 
ra è anche possibile che Marx e 
Holmes si siano conosciuti e addi¬ 
rittura che Holmes abbia cercato a 
Parigi le radici di un complotto ai 
danni del teorico del materialismo 
storico. Garbato e strumentale il 
racconto della Lussu (che in effetti 
presenta uno spaccato di storia e 
di costume nazionali), involuto e 
melodrammatico quello di Lecaye 
(che presenta un giovane Holmes 


diciamo cosi, psicologico di Archy 
Stillmann, un autentico, benché 
dotato, cameade, e ribalta con fe¬ 
roce clamore il risultato delle de¬ 
duzioni di Holmes. Sherlock Hol¬ 
mes battuto è, forse, l'aureolata 
conclusione del processo di beati¬ 
ficazione del detective inglese, de¬ 
notando l'insofferenza ribalda del 
suo autore a un valore, almeno 
commerciale se non letterario, 
consolidato e indiscutibile. La pa¬ 
rodia è davvero riconoscimento 
della poesia, e quanto aJI'adegua- 
tezza e alla verosimiglianza, crede¬ 
te che il dottor Watson (John H., a 
scanso di equivoci), un biografo 
così simile a un agiografo, avrebbe 
mai osato raccontarla, l'unica di¬ 
savventura di Sherlock Holmes? 


Tre storie in virtù della morte 


GINA LAGORIO 


Sebastiano Addamo 

«Palinsesti borghesi» 

Scheiwiller 

Pagg. 129, lire 15.000 


C onosco Addamo da molti anni; lo 
conosco sulle pagine, intendo, e 
qualche volta l'ho incontrato, ma 
_ così poche e così avare di parole 
che proprio non potrei parlare d’a¬ 
micizia. Eppure, se mi ritrovo a leggerlo, ta sua 
faccia contratta di uomo schivo e risentito, da 
siciliano mite e feroce - la mitezza è nella 
consapevolezza critica del comune destino, la 
ferocia nel non rassegnatisi fino all’ultimo re¬ 
spiro - mi è di fronte come se invece di legger¬ 
lo, scambiassimo pensieri. Mi è accaduto per 
le opere di narrativa, per quelle dì critica, per 
le poesie. Ora, questo libretto, elegante e den¬ 
so com’è costume dell'editore che lo ha pub¬ 
blicato. Vanni Scheiwiller, mi ha riproposto un 
incontro con Addamo che più intenso e ricco, 
nella narrativa di oggi, non ne ricordo da tem¬ 
po. Si tratta di un trittico con ambiente e tema 
comuni, i protagonisti sono tre perché tre so¬ 
no i racconti, il tema è la morte, l'ambiente 
Catania. La Via Etnea, le vetrine dove donne e 


uomini specchiano i loro desideri repressi, le 
chiacchiere di caffè, lo splendore dei tramonti, 
i giardini odorosi dì zagara, tutto questo è lo 
sfondo su cui si muovono i corpi legati alle 
eredità biologiche storiche e geografiche della 
terra siciliana, ma è anche lo sfondo sontuoso 
e sensuoso dove le virtù e i vizi di quei corpi, ì 
pensieri fantastici e il serrato argomentare, si 

{iroiettano all'infinito per ritornare su di sé nel- 
a sequenza dei giorni, catena greve e insupe¬ 
rabile di rare allegrie e di cupe tristezze. 

Nel primo racconto «L'onorevole morte del 
signor Favilla», per me il più alto, nel senso 
della riflessione filosofica che lo sorregge e 
della scrittura che quella severità di meditazio¬ 
ne esprime con lieve naturalezza di parola, 
questo mondo, fisico e metafisico, è detto co¬ 
si. «...era Catania, la sua stessa indolenza che a 
poco a poco penetra nei corpi, come l'umore 
dei campi, e invita al niente, alle lunghe chiac¬ 
chierate dei pomeriggi, alle passeggiate, a con¬ 
templare il giro del soie dietro i palazzi, quasi 
un modo di eludere la morte, renderla prossi¬ 
ma e familiare in questo spegnimento quotidia¬ 
no, in quel baratro senza fondo che ad un 
tratto diventano le giornate di Catania». Favilla 
sa della sua morte, la condanna de! cancro è 
senza appelli: la sua libertà estrema si consu¬ 
ma nel resìstere fino al giorno in cui la sua 
esistenza grigia, di un totale grigio cecoviano, 
meriterà dalia burocrazia il premio della pen¬ 


sione. Da passare alla figlia. Sembra poco, a 
riassumerlo così, il tessuto del racconto, ma 
quanti nodi vi si intrecciano, dalla storia pub¬ 
blica di cui Favilla è stato testimone e vittima, 
in innocenza e in povertà, al dramma del male 
combattuto da due medici nei due modi diver¬ 
si in cui si suole, con ta complicità del silenzio 
intorno al malato e con la sua consapevolezza, 
dall'impatto con il dolore, nella sua fisicità e 
nella sua astrazione di categoria dell'esistente, 
ali’anima spiata e negata e agii ideali malgrado 
tutto, che fanno di Favilla un eroe, sorpren¬ 
dentemente per gli altri, nella volontà suprema 
con cui si assume il morire. «Un uomo di quella 
innumerevole schiera di uomini insignificanti 
che costituiscono la cosiddetta classe media». 
«È la classe più tragica che esista, l’unica che 
abbia bisogno di credere in qualcosa, e che 
sappia lare qualcosa perché cì crede». Di que¬ 
sta classe Addamo trascrive la rivolta e la di¬ 
gnità; nel finale stupendo del racconto, con 
una solennità dì respiro grandioso. 

«Lo zio Isidoro - uno di coloro - che abil¬ 
mente confondono le due cose, affetto e de¬ 
naro», è il racconto di una contrapposizione 
tìpica un borghese transfuga, lo zio Antonio, 
sfida le regole del conformismo provinciale e 
la sfida è raccontata da un nipote che per la 
sua insicurezza e sensibilità si volge d’istinto al 
diverso, come al sole il fiore del girasole. Ho 


trovato qui, non a caso, una notazione per me 
commovente: il giovane legge un libro impre¬ 
stato dallo zio: Lineamenti ai Giuseppe Rensi. 
Al tempo della stesura del racconto, quanti di 
noi conoscevano Rensi? A me ne aveva parla¬ 
to Sbarbaro, ma solo da poco, per un’edizione 
della Adelphi, si sta rifacendo luce su questo 
maestro del nostro primo Novecento. Senza 
questi nutrimenti, la prosa di Addamo non sa¬ 
rebbe quella che è, e la castità della scrittura, il 
controllo dello stile, non vanno mai a detri¬ 
mento del corpus di idee che sono la vera 
griglia dei moduli narrativi. Non è poco, anzi è 
un dono raro, se capita sovente leggendo ro¬ 
manzi freschi di stampa, dì constatare che si è 
persa la categoria del pensare. 

I) terzo racconto, «Il giorno In cui morì Ches- 
smann», della stessa atmosfera degli altri, ma 
più direttamente captata nell'occasione della 
condanna capitale all'americano, è quello che 
ho amato meno. E tuttavia ci ho trovato due 
pensieri che mi paiono degni di trascrizione: il 
primo a proposito della mobilitazione degli in¬ 
tellettuali: «Questo mi dice che Chessmann è 
perduto. Quando la cultura si muove è che 
sente odore di cadavere», il secondo è una 
definizione della sicilianità, perentoria e, oer 
quel che mi pare, geniale: «li male della Sicilia? 
La metafisica. Non facciamo metafisica dove 
gli altri fanno storia». 


Contessa 

però 

tradita 


FranceKO Menci 

•Una donna In fiamme» 
Camunia 

Pagg. 148, lire 22.000 


FOLCO PORTMARI 


m La domanda mi pare più 
che legittima, anil Inevitabile 
prima o poi. E sempliclMinw 
perchè st scrive una biografia? 
Domanda che se ne tira ap* 
presso altre due. conte Bue mi; 
perchè si leggono le biografia 
e, quindi, perchè si pubblica¬ 
no? Il mercato è fiondo, an¬ 
corché molto dlaeguale Itegli 
esiti, ormai da parecchi anni. 
La risposta minimale dice che 
I motivi della fortuna sono vari 
cosi come sono svariate le 
formule, i modi di affrontare 
una biografia C’è il modo dal 
settimanale .femminile» e c'è 


nagglo cfle la da tramile per 
raccontare un'epoca... 

Queste domande me le so¬ 
no poste dopo la lettura di 
una scorrevolissima biografi* 
dì Èva Cattermole, poeto» e 
romanziera non delle peggio* 
ri, nota per lo pseudonimo di 
Contessa Lara, vìssuta tra il 
1849 e il 1896, morta assassi¬ 
nata da un amante (una bio¬ 
grafia era già «tata scritta nel 
da Maria Borgese, e qual¬ 
cuno lo sa). Il libro in questio¬ 
ne è dì Francesco Marni e si 
intitola: Una donna in fiam¬ 
me. Le domande me le sono 
poste per la delusione patita a 
lettura conclusa, per la bella e 

Kossa occasione buttata via 
ì spiego: se qualcuno pensa 
di trovare la seria ricostruito¬ 
ne di un ambiente, non loto 
letterario, dell'Italia poatunita- 
ria, di line secolo, svolta attor¬ 
no alla figura «romanzesca», a 
emblema, della Cattermole* 
Lara, non legga questo libro 
perchè è altra cosa. Intatti 
manca di sufficiente apparato 
documentario e critico, non 
va mai d’un dito «I di ià deli 
corpo dell’eroina e deile sue 
case (a proposito, corso Vitto¬ 
rio Emanuele allora non c’era, 
a Milano). Ma anche chi si 
aspettasse dì leggere un ro¬ 
manzo vero, con una protago¬ 
nista «storica», un romanzo 
mimetico-naturalista. tra la 
Bovary e Elena Muti, non lo 
troverebbe qui. Qui troverà in¬ 
vece una scorrevole storia 
scritta con lievità rotocalche- 
sca, una cronìchetta piacevo¬ 
le, senza troppe preoccupa¬ 
zioni. 

Per sua fortuna, però, la 
Contessa Lara non fu tanto e 
solo una vampìra. nè la ninfò¬ 
mane che sembra uscire da 
queste pagine. Non è tutta II, 
nel parossismo sessuale. Fu 
una donna che occupò tutta 
intera la vita a scrivere. Fu 
poetessa: l'evoluzione da) rea¬ 
lismo giovanile al liberty un 
po’ preraffaellita deila maturi¬ 
tà, all'esibita prosaicità tra po¬ 
pulistica e crepuscolare (ma a 
volte vien da citare ìl Saba dei 
Versi militari, per esempio, o 
Penna) ha una collocazione 
dignitosa ormai nella storia. 
Fu romanziera (come mai il 
Mazzei non si è accorto di un 
suo non mediocre romanzo 
circense, L'innamorata, del 
’96 e quasi premonitorio?) e 
fu una giornalista che si gua¬ 
dagnava. eccome, da vivere 
coi suo lavoro. Ecco dò che 
mi lascia perolesso, la prude* 
ne. I inseguimento dello scan¬ 
dalo a ogni costo. E dire che 
questa,donna scrive e opera 
in una Italia per nulla tranquil¬ 
la, proò*'» 
si vuol 

que ^(jaìtrimentl perchè'lim¬ 
bello sarebbe morto cosi?). Il 
suo non fu solo un rapporto di 
letto, carnale, con una gran 
fetta della cultura italiana di 
quei treni anni. Ove fu presen¬ 
te con un suo moto, con un 
suo stile. 
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CANZONE 

Voce e mito 
in lungo 
abito da sera 

Mina 

•Oggi U amo di più» 

PD07060 

EMI 


■I Come uno strascico In 
voce da sera di Mina si porta 
appresso echi e brandelli dei 
giorni che appartengono al 
passato, ben al di M dei circo- 
acrild 0 casuali ricordi perso¬ 
nali: questa, In tondo, è la sa¬ 
cranti del simbolo e nessun 
occulto arilliclo è in grado di 
surrogarla. L'album esce un 
po' a sorpresa con un titolo 
galeotto e Ingannatore: In 
resili, si traila di versioni ori¬ 
ginali latta eccedono per un 
paio di riletture con il solo pia¬ 
noforte di Renato Sellanl, l'in¬ 
dimenticata ... E se <tornarti e 
l'Indimenticabile II cielo in 
una Manta, ma poco convin¬ 
ce in quest'ultima il tentativo 
di Mina di rifare il verso alla 
propria giovinetta vocale. Le 
altre, quelle che contano, so¬ 
no ad esemplo Amor mio, he 
leda eoi lei Emozioni di Bat¬ 
tisti e Mogol, Grande grande 
grande ma anche L’imponan- 
le è Unire. 

0 DANIELE IONIO 

CANZONE 

Un americano 
in blue 
e a Parigi 

Antologia 

«OewhwlnintheMovies» 
CGDINT 22224 
(2LP) 


•—y - 

m Nove sono I film cui Ger- 
sbwtor callaborò musicalmen¬ 
te dal '30 al '37. innumerevole 
la lista di quelli che usarono 
successivamente la sua musi¬ 
ca. U referenza cinemato¬ 
grafica è il fragile criterio su 
cui si basano queste quattro 
facciate e non c è da illudersi: 
non compare nessuna incisio¬ 



ne originale. Ma tutto questo è 
poco male: in fondo, accanto 
a due celebri lavori d’ampio 
respiro come Un americano a 
Parigi e la Rapsodia in blue 
troviamo qui la ben più rara 
Seconda Rapsodia che attor¬ 
no alla più fortunata sorella gi¬ 
ra molto senza ripeterne it 
pregnante exploit. C’è un'am¬ 
pia scelta da Porgy and Bess e 
soprattutto un tris dì canzoni 
poco conosciute: They All 
Laughed, l'Il Build a Starway 
lo Paradise, Strike up thè 
Band. La bravissima Wilhel- 
menia Femandez (soprano) 
riporta queste canzoni alla lo¬ 
ro originaria veste ed alla ma¬ 
trice neo-americana: è un mo¬ 
do per scoprire nuove luci. Di¬ 
rige la Saint Louis Symphony 
Léonard Slatkin. 

□ DANIELE IONIO 


MUSICA FILM 

Spaghetti 
(ma non solo) 
in musica 

Ennio Morricone 
«Film music 1966/1987» 
Virgin VD 2516 
(2LP) 


Hi Sontuose ma senza 
creare complessi all'orecchio, 
gonfie ma mai retoriche, un 
gusto non pacchiano della 
melodia: possono, perché 
no?, anche non piacere le co¬ 
lonne sonore di Ennio Morri¬ 
cone, ma si tenga presente 
che cosa sono in genere que¬ 
ste musiche quando hanno il 
marchio della «professionali¬ 
tà» o, soprattutto, quando non 
sono Invece una miracolosa 
coincidenza fra suono e im¬ 
magine. Il mito Morricone du¬ 
ra ormai da tanti anni e forse 
non c’è bisogno di aggiungere 
altra. Questo, annunciato co* 
me il primo volume, è un dop¬ 
pio Lp curato dallo stesso 
Morricone e va dal '60 all’87 
(il successivo scivolerà a ritro¬ 
so lino ai Cinquanta). Ci sono 
•Il belio e il brutto», «Cera 
una volta in America», ma an¬ 
che «La battaglia d'Algeri» e 
■La tragedia dì un uomo ridi¬ 
colo». Non solo «spaghetti», 
insamma... 

0 DANIELE IONIO 


m COUAiOft AZ IO NE CON 



m mere RAM 


Ma com’è 
colto 

questo lupo 

Regf»"loe > D«me 
luti Dee Wallace, Patrick 
Me Nee, Dennls Dugan 
Usa, 1980, Domovideo 


Mi travesto 
l’ammazzo 
e tomo 

tal.: Michael Carne, Angie 
Dickinson, Nancy Alien 
Usa, 1980, Domovideo 


M Realizzato un anno pri¬ 
ma del più celebre un lupo 
mannaro americano a Lon¬ 
dra di John Landis, questo 
film di Joe Dante segna ti ritor¬ 
no del cinema Usa al tema 
della licantropia. Sinistri uo¬ 
mini-lupi si aggirano nei din¬ 
torni di Los Angeles e semina¬ 
no la morte, nascondendosi 
dietro sembianze «normali» 
che garantiscono loro l'impu¬ 
nità. Il prototipo, ovviamente, 
è ancora quello del Mr, Hyde 
utevensonìano: ma Joe Dame 
lo sovraccarica di riferimenti 
politici alla costitutiva dop¬ 
pietta dell' America reaganìa- 
na e lo immerge in un raffina¬ 
tissimo gioco ai humour, Ed è 
su questo versante che il film 
raggiunge i suol risultati mi¬ 
gliori. Lululato sorprende per 
fa gran mole di cultura cine¬ 
matografica: i personaggi 
hanno i nomi dì quasi tutti i 
registi che hanno realizzato 
film su uomini-lupi, te citazio¬ 
ni di «classici» dei genere si 
sprecano, perfino sugli scher¬ 
mi Tv si vedono in continua¬ 
zione wolhes disneyani. Non 
manca neppure un riferimen¬ 
to a quella particolare variante 
dell'ululato che è I* urlo di Gin- 
sberg. Nel genere, un pìccolo 
gioiello, 

D GIANNI CANOVA 


Hi L'intreccio è noto: uno 
psichiatra transessuale, con 
vistose propensioni al travesti¬ 
tismo, uccide a rasoiate le 
donne colpevoli di eccitare il 
suo «doppio» maschile. An¬ 
che chi già conosce la storia, 
può vedere (e rivedere) il film, 
un piccolo classico del trave¬ 
stitismo e deila perversione. 
Mai come in questa occasione 
De Palma sa porre il suo costi¬ 
tuzionale voyeurismo al servi¬ 
zio di un'esercitazione di stile 
che frantuma e centrifuga la 
storia di un intero genere ci¬ 
nematografico (il thriller) per 
rimontarlo in modo nuovo. 
Sdoppiamenti, inseguimenti, 
ossessioni, incubi, desideri, 
mutazioni. Sesso e delitto. E 
una sapienza filmica che rag¬ 
giunge vette di raro virtuosi- 
,smo: come nella sequenza 
della seduzione al museo O 
quella in cui Angie Dickinson 
ripete in maniera trasgressiva 
la celebre scena di Psyco in 
cui Janet leigh viene pugnala¬ 
ta sotto la doccia. Accolto a 
suo tempo dalla critica con 
una certa diffidenza (Kczich 
lo defini «parolacciaro e vol- 
garolio»), Vestito per uccide¬ 
re si è imposto progressiva¬ 
mente al gusto de] pubblico 
giovanile uno a diventare un 
cult-movie. 

□ GIANNI CANOVA 
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JAZZ _ 

Chi osa 

stropicciare 

Satchmo? 

Louis Armstrong 
«Grandi successi» 

CBS 460633-1 


Hi Se un disco è tv, cioè 
«tele... spettato», è perché si 
presume che abbia una desti¬ 
nazione «popolare» e ciò, per 
qualche ragione che preferia¬ 
mo far finta di ritenere miste¬ 
riosa, è sinonimo, nella visio¬ 
ne discografica, di sciatteria. 
E con questa compilation ar- 


mostronghiana (anni Cin¬ 
quanta. ma forse a datarli si è 
enti popolari?) effettivamente 
è uscita la sciatteria, per dirla 
alla Frassica. Casualmente ar¬ 
raffata e casualmente con pa¬ 
recchio cose di buon pregio 
fra cui Am i Misbehavtn' e 
Honeysuckle Rose dell'ori- 
gnano album dedicato a Fats 
Waller. Ci sono delle note di 
copertina (la vanità ha sopraf¬ 
fatto il marketing?) ma. con 
tipico disprezzo per il destina¬ 
tario, informazioni elementari 
come chi suoni nei vari pezzi 
ecc. debbono essere state 
considerate troppo chic e per¬ 
tanto omesse, sempre in no¬ 
me di quella volgare sempli¬ 
cioneria che accompagna i 
•grandi successi» e l’alta ven¬ 
dibilità. A proposito: basso è 
invece, chissà perché, il volu¬ 
me d’ascolto. 

□ DANIELE IONIO 


OPERA 

Schwarzkopf 
Uno show 
in pillole 

Mozart 

«Arie» 

E. Schwarzkopf, soprano 
EMI CDC 7 47950 2 


Hi La Emi rende omaggio a 
Elisabeth Schwarzkopf come 
grandissima interprete mozar¬ 
tiana riunendo in un compact 
disc diverse registrazioni 
compiute tra i! 1952 e il 1969, 
Vi sono 11 arie tratte da ope¬ 
re; ma chi (come me) non 
ama l'opera in pillole si può 


consolare con quattro bellissi¬ 
me arie da concerto (K 505, 
583,578, 383) incise nel 1969 
con Georg Szell (in quella for¬ 
se più bella, la meravigliosa 
«Ch'io mi scordi di te?», il pia¬ 
noforte concertante è Bren- 
del). E poi ascoltare da un so¬ 
prano come la Schwarzkopf le 
arie della Confessa, di Susan¬ 
na e di Cherubino dalle «Noz¬ 
ze di Figaro», di Elvira, Zeriina 
e Donn'Anna dal «Don Gio¬ 
vanni» e di llia daH'«ldome- 
neo» ha qualche innegabile 
motivo di fascino: ci si trova di 
fronte ad una antologia mo¬ 
zartiana di interpretazioni 
esemplari, anche di ruoli che 
il soprano tedesco non affron¬ 
tò mai in scena (llia, Don- 
n’Anna, Cherubino. Zeriina). 
Nelle arie d'opera collabora- 
no felicemente con la 
Schwarzkopf Giulini e Pri- 
tchard. 

□ PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Una fuga 
sul tappeto 
persiano 

Koechlin 

«Les Heures Persanes» 
Henck, piano 
WERGOWER 60137-50 


Hi Dopo bellissime incisio¬ 
ni di Ives e Stockhausen il pia¬ 
nista tedesco Herbert Henck 
ha registrato per la Wergo (di¬ 
stribuita dalia Nowo) un ciclo 
pianistico dimenticato di 
Charles Koechlin 

(1867-1950), «Les Heures 
Persanes», 16 pezzi composti 


Reai famiglia del soul 

Due registrazioni dal vivo, entrambe da Detroit 
per i grandi James Brown e Aretha Franklin 

DANIELE IONIO 


James Brown: 

«Soul Session Uve» 
Scolti Bros SCT 20708 
(CGD) 

Arema Franklin: 

«One Lord One Failh 
One Baptism» 

Arista (2 LP) 300 178 

Kaahif: 

«Love Changes» 

Arista 208 145 
(BMG) 


D uplice ma singolare ap¬ 
puntamento con la soul 
music: Aretha e James 
riportano se stessi al 
mmmmm proprio passalo e assie¬ 
me l'ascoltatore a que¬ 
gli anni Sessanta che li avevano vi¬ 
sti protagonisti della musica nera. 
Due «live» ed entrambi a Detroit; 
accomunati anche sotto il segno 
della famiglia, alla lettera per Are¬ 


tha che celebra con fratello, sorelle 
e cugina in quella chiesa che l'ave¬ 
va vista, ragazzina, muovere i primi 
passi come cantante di gospel ac¬ 
canto al padre, lo scomparso reve¬ 
rendo Franklin; ma anche eli «ami¬ 
ci» di James sono fratelli nella gran¬ 
de famiglia soul. 

Di più esplicita nostalgia è forse 
l’operazione dì James Brown, non 
fosse che per te canzoni che hanno 
fatto la sua storia, a cominciare da 
Papa’s Got a Brand New Bag fino 
alla recentissima Liuing in 
America. Gli amici di Mr. Dynamite 
sono Referto Palmer, Joe Cocker, 
Wilson Pickett, Billy Vera, l'unico 
che ha una canzone tutta per sé. E 
un contributo assai più modesto, 
specie da parte di Pickett, rispetto a 

{irecedenti occasioni, tipo l'Apollo, 
nsomma, il vero protagonista è 
Brown e con lui il suo gruppo che 
avrebbe meritato un riconoscimen¬ 
to nominale sulla copertina, perché 
questi musicisti hanno contribuito a 
rendere giustizia a un cantante che 
In troppo studiate o furbastre sedu¬ 


te di registrazione non ha mai fatto 
esplodere la carica che caratteriz¬ 
za, come qui appunto, le sue esibi¬ 
zioni dal vivo. 

Più perplessi lasciano, invece, le 
quattro facciate dei Aretha Franklin 
che, soprattutto per un pubblico 
non americano, avrebbero potuto 
essere condensate in un unico LP 
senza nulla togliere alla cantante 
che, dopo una serie recente di indi- 
scriminati duetti discografici, ad un 
sex Symbol (?) come George Mi¬ 
chael ha stavolta preferito ben tre 
predicatori in azione. Più che una 
musica di fede è una musica di ceri¬ 
monia, purtroppo solo imitativa dei 
normali «meetings» religiosi del 
Sud; cd è una celebrazione fin trop¬ 
po lampante, ufficializzata della 
stessa' Franklin. Fortunatamente, 

3 uando Aretha non si lascia pren¬ 
ere la mano dal proprio mito e 
non scivola in cose tremendamen¬ 
te trite come YAve Maria , viene ab¬ 
bondantemente fuori un'intensa 
Aretha che ha i suoi momenti mi¬ 
gliori proprio, quando i modi del 


gospel si contaminano con quelli 
del blues, esattamente secondo la 
parabola della Franklin una volta 
che ebbe superata la sofisticazione 
jazzistica dei primi dischi. 

Più che soul e funk è una «Dyna- 
sty» nera che aleggia nell’eleganza 
vocale e nelle lussureggianti canzo¬ 
ni di Kasbif. Le orchestrazioni cal¬ 
damente suggestive sono forse il 
momento più convincente di que¬ 
st’album anch'esso popolato di 
•amici», gente con cui Kashif ha te¬ 
nuto ripetuti affari musicali. Perfet¬ 
tamente a suo agio duellando con 
Kashif è Dionne Warwick in Reser- 
uations oh 7li», ma Whitney Hou¬ 
ston si attiene rigidamente in Fifty 
Ways, a un ruolo di «background». 
Molto più generoso quello di Me* 
li'sa Morgan in Love Changes. C’è 
anche, al sax soprano e alto, Kenny 
G, la cui bravura è forse ormai pari 
a quella di un suo maestro, David 
Sanbom: peccato, però, che anche 
le .due apparizioni del saxofonista 
siano troppo di passaggio. 



L’illogica razionalità dei Marx 


tra il 1913 e il 1919 ed esisten¬ 
ti anche in una successiva ver¬ 
sione orchestrate del 1921. 
Sono il diario di un viaggio im¬ 
maginario, perché Koechlin si 
era ispirato soltanto alla lettu¬ 
ra di «Vere Ispahan» (1904) di 
Pierre Loti e di altri testi affini: 
l'esotismo, l'evocazione di 
paesi lontani, un tema ricor¬ 
rente nella musica e nella cul¬ 
tura francese tra la seconda 
metà dell'Ottocento e i primi 
del Novecento, continuava a 
sedurre Koechlin, autore an¬ 
che di un notevole ciclo or¬ 
chestrale dal «Libro della 
giungla» di Kipling. Con l'ec¬ 
cezione di pochi pezzi, come 
la scatenata danza dei Dervi¬ 
sci, prevalgono accenti malin¬ 
conici, sospesi in oniriche 
evocazioni, in indugi contem¬ 
plativi. E Henck ne coglie tut¬ 
ta la suggestione. 

□ PAOLO PETAZZI 


VIOLINO 

Luci 

virtuosismi 
e kitsch 

Saint Saéns, Chausson, 
Ravel, Sarasate 
Perlman, violino 
DG 423 063-2 


Hi Se il buon gusto dì 
Itzhak Perlman fosse pari alle 
sue qualità di virtuoso non 
avrebbe inserito in questo di¬ 
sco «Fantasia da concerto sul¬ 
la Carmen» di Sarasate, utile 
solo ai collezionisti del Kitsch 
più sfrenato, li resto del disco, 
posto sotto il segno del virtuo¬ 
sismo brillante, mondana¬ 
mente alieno da grandi ambi¬ 
zioni, ma infallibile nella sua 
efficacia spettacolare, è piut¬ 
tosto gradevole ed è presenta¬ 
to in esecuzioni perfette. 
Comprende due eleganti pagi¬ 
ne di Saint-Saèns, la «Havanai- 
se» del 1887 e la «Introduzio¬ 
ne e Rondò capriccioso» del 
1863 (dedicata proprio a Sa¬ 
rasate), il «Poéme» dì Chaus¬ 
son (1896). che in verità ha 
ambizioni espressive diverse 
dagli altri pezzi, e la nota «Tzi¬ 
gane» di Ravel (1924). La ve¬ 
na sentimentale di Chausson 
(di segreta ispirazione esoti¬ 
ca) come la brillantezza di 
Saint-Saèns (e naturalmente 
Sarasate) sembrano fatti ap¬ 
posta per Perlman, che, bene 
assecondato dalla New York 
Philarmonic diretta da Zubin 
Mehta, fa scintille. 

O PAOLO PETAZZI 


CAMERA 

Elegante 
sfilata 
per oboe 

Mozart 

«Divertimenti K113,137, 
25! / Concerto K 313» 
Academv Chamber 
Ensemble : Hoiliger 
Philips 42 0181-2 e 42Q179-2 


tm L'Academy ofSt. Martin- 
Ih-the-Fields dedica a Mozart 
due dischi, uno netta forma¬ 
zione da camera, l'altro In col¬ 
laborazione con l'oboista 
Heinz Hoiliger. L'Academy 
Chamber Ensemble prosegue 
nel modo migliore la registra¬ 
zione dei divertimenti di Mo¬ 
zart. I tre del nuovo disco ri¬ 
salgono aU77l, 1772 e 1776 
e sono tutti e tre incantevoli, 
pur presentando valori diver¬ 
si: ii Divertimento K 251 è vici¬ 
no, anche cronologicamente, 
ai capolavori del genere, men¬ 
tre ia pur gradevolissima fre¬ 
schezza degli altri due è più 
convenzionale, L'Academy 
Chamber Ensemble ii suona 
con una eleganza, una nitida 
scorrevolezza, una luminosa 
freschezza ammirevoli. Non 
meno felice la collaborazione 
dell’intera orchestra (per l’oc¬ 
casione guidata dal suo primo 
violino, Kenneth Sillito) con 
Heinz Hoiliger nell’altro di¬ 
sco, dove l'insigne oboista ha 
voluto divertirsi ad adattare ai 
suo strumento due arie da 
concerto di Mozart (K 368 e 
538) e il Concerto per flauto K 
313. Mozart aveva fatto l'ope¬ 



razione opposta, aveva tra¬ 
scritto un concerto per oboe 
in quello per flauto K 314, e gli 
adattamenti di Hoiliger sono 
musicalmente plausibili. lm- 

Kdel genere, però, sono 
, anche se non inverosi¬ 
mili; una curiosità singolare 
(ma non una rivelazione) è 
poi il Concerto di Giuseppe 
Ferlendis (destinatario deli u- 
nico concerto per oboe dì 
Mozart). Le interpretazioni so¬ 
no degne della rama di Holli- 
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COMMEDIA 

COMMEDIA 

«TolÒN giro dltalia» 

Regia: Mario Mattoli 

Interpreti: Totò, Isa Barzizza, 
Walter Chiari 

Italia 1948; GENERAL VIDEO 

•I tre amlgasl» 

Regia: John Landis 

Interpreti: Steve Martin, Chevy 
Chase, Martin Short 

USA 1986; RCA 

DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

•0 segreto d) Agatha Chri- 
stle» 

Regia: Michael Apted 

Interpreti: Vanessa Redgrave, 
Dustin Hoffman, Timothy Dal- 
ton 

GB. 1978; Warner Home Vi¬ 
deo 

■flfll di u (Ho minore» 

Regia; Randa Haines 

Interpreti; William Hurt, Mar- 
lee Matita, Piper Laude 

USA 1986; RCA 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 


Cineclub 10. 

/ Marx, edizioni Videobox 


n videocassetta è disponi¬ 
bile solo Una notte all'o¬ 
pera, lungometraggio del 
1935 editalo con lo stesso 
doppiaggio d'epoca. 
Duck Soup e Horse Feathers sono 
stati doppiati dalla Rai, l'uno nel 74 e 
l'altro nell'86. Tutti gli altri film sono 
invisibili da decenni Quattro sono 
inediti, eppure sono tra i piu acidi, 
graffiami, distruttivi, esilaranti film di 
quella banda di incredibili dissacrato- 
ri che sono stati i fratelli Marx. Se ne 
possono vedere ora larghe sequenze 
nella più recente edizione della colla¬ 
na «Cineclub», della Videobox di Mi¬ 
lano, intitolata, appunto, ! Marx. Con¬ 
tiene spezzoni di 77/e Cocoanuts 
(1929), Anima/ crarfcers (1930), 
Monkey business (1931), Horse Fea¬ 
thers (1932), A day al thè races 
(1937, non medito, ma ben presto 


I 


ENRICO UVRAGHI 


scomparso). 

Grande pregio del materiale - visto 
solo nei cineclub - è di essere in lin¬ 
gua originale con sottotitoli italiani. 
Dire fratelli Marx equivale a richiama¬ 
re alla memoria forse ia più grande 
conflagrazione comica della storia 
del cinema. Una comicità anarchica, 
illogica, surreale e sovversiva. Una 
comicità che stravolge l'ordine con¬ 
sueto delle cose, ridicolizza i nessi 
causali, sgretola la logica del senso 
comune. Groucho, Harpo c Chico 
Marx, con quella loro vena sottilmen¬ 
te allusiva, con quella lunare ironia, 
quel linguaggio travolgente e irriduci¬ 
bile ad ogni apparente significazione, 
quella carica dirompente, dissacrato¬ 
ria c irrispettosa di ogni forma di con¬ 
formismo arrogante, sono tuttora 
personaggi modernissimi. Soprattutto 
Groucho, l'inarrestabile logorroico 
Groucho dai baffi dipinti e dagli occhi 
mobili, un torrente di parole, una ca¬ 
rica di lucida insensatezza, una spa¬ 
ventosa forza distruttiva, una frenesia 


dirompente, che non vengono mini¬ 
mamente scalfiti dal passare del tem¬ 
po. Il non-sense di Groucho spesso fa 
impallidire quello del grande Lewis 
Caroli. Ecco un dialogo (si fa per di¬ 
re) tra Groucho e Chico. Groucho: «Ti 
spiace alzarti? Sei seduto sulla carta 
moschicida e soffochi le mosche». 
Chico: «Sei malto: siamo sempre an¬ 
dati d'accordo io e le mosche!». 
Groucho: «Allora Colombo salpò dal¬ 
la Spagna diretto alle Indie e cercan¬ 
do una scorciatoia». Chico: «Parente 
della pappa-tota?» Groucho: «Non so. 
Al mio risveglio un'infermiera stava 
badando a me*. Chico:: «Perché, non 
sapeva badare a se stessa?». Ed ecco- 
ne un altro tra Groucho e Margaret 
Dumont. Groucho: «Prenda i flutti 
della Florida, l’avocado, guardi, che 
qui chiamiamo "pera del coccodril¬ 
lo"... Lo sa come si producono le 
"pere del coccodrillo"?». Margaret: 
«Non ne ho la più pallida idea». Grou¬ 
cho: «Lo immaginavo. Questo perché 
lei non è mai stata un coccodrillo, e 


vediamo che il fatto non si ripeta». 
Oppure un altro ancora, sèmpre tra 
Groucho e Margaret. Groucho: «Sta¬ 
sera sono fuori di me. Mi sento un 
altro. Una mossa falsa e sono suo. 
Oh, io l'amo, l’amo, lo l’amo comun¬ 
que». Maragaret: «Non penso che mi 
amarcbbe se fossi povera». Groucho: 
«Forse, ma terrei la bocca chiusa». 
Margaret: «Non resterò qui ancora a 
farmi insultare». Groucho: «No, non 
se ne vada lasciandomi qui da solo. 
Stia qui lei, andrò via io». 

La povera Margaret Dumont. diso¬ 
rientata, strapazzata, annichilita, co¬ 
me tutte le donne potenti, ricche, ele¬ 
ganti e insulse che capitavano sotto il 
tiro delle micidiali follie linguistiche 
di Groucho. C'è stato un altro nel ci¬ 
nema recente che trattava così le 
donne: ii compianto John Belushi. 
Aveva un po' della illogica razionalità 
del vecchio Grocho e dei suoi fratelli. 
E non perché fosse lui, Belushi, in 
ritardo. Erano i Marx in anticipo di 
cinquant’anni. 


•I commedianti» 

Regia: Peter Glenvillc 
Interpreti: Richard Burton, Eli¬ 
zabeth Taylor, Alee Guinness 
Usa-Francia 1967; MGM 


COMMEDIA 


•American Dreamer» 

Regia: Rick Rosenthal 
Interpreti: Tom Conti, Jobeih 
Williams. Giancarlo Giannini 
USA 1985; CBS FOX 


•La lebbre del «aliato «era* 

Regia: John Badham 
Interpreti: John TYavoIta. Ka- 
ren Lynn Gomey, Barry Miller 
USA 1978; RCA 


WESTERN 


«Nessuna pietà per UUana» 

Regia: Robert Àidrich 
Interpreti; Burt Lancaster, 
Brace Davìson, Jorge Uike 
USA 1972; RCA 
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Economia e Lavoro 



I macchinisti non intendono 
rinunciare all’agitazione 
del 29 febbraio 
senza impegni di Ligato 


La difficile trattativa 
continua stamane, 
ma ieri si è quasi 
arrivati alla rottura 


Confronto Cobas Fs e sindacati 
Ora c’è lo scoglio dello sciopero 


Senatori Pei: «L’Alitalia mente 
il governo faccia chiarezza» 


HI ROMA Si prepara In tutti 
gli aeroporti la manifestazione 
nazionale dei dipendenti di 
terra che ai terrà dopodoma* 
flit 19 febbraio a Roma di 
fronte alla sede dell Irl Con* 
temporaneamente ci sarà un 
blocco di 24 ore deciso da 
Cgll*Clsl*UII per la ripresa del¬ 
la trattativa Alitalia Intanto 
per oggi ó prevista una visita 
all'aeroporto di Fiumicino del 
tenitore comunista Lucio Li¬ 
bertini, il quale Insieme ad al¬ 
tri parlamentari del Pel si in¬ 
contrerà con i lavoratori Lu¬ 
cio Libertini insieme agli altri 
senatori comunisti Maurizio 
Lotti, Roberto Visconti e dan¬ 
na Senesi, è II primo firmatario 
di un’Interpellanza sulla ver¬ 
tenza del trasporto aereo ri¬ 
volta al ministri delle Parteci¬ 
pazioni statai) del Trasporti e 
del Lavoro A loro I senatori 
del Pel chiedono di conosce¬ 
re «perchè le autorità gover¬ 
nativo a ciò preposte consen 


tono all'Alitalia di program¬ 
mare arbitrariamente le can¬ 
cellazioni di decine di voli 
giornalieri anche quando non 
esistono scioperi per un perio¬ 
do ampio di tempo» 

Su tutto ciò e anche sui col- 
legamenti con le isole viene 
chiesta una specifica Inchie¬ 
sta, trasmettendo I relativi do¬ 
cumenti alle commissioni par¬ 
lamentari Inoltre viene chie¬ 
sto «perché le autorità prepo¬ 
ste al controllo del trasporto 
aereo e lo stesso ministro del 
Lavoro consentono all’Alitalia 
dì fornire di continuo dati sul¬ 
le retribuzioni del dipendenti 
palesemente gonfiati» e, chie¬ 
dono al governo di chiarire «Il 
mistero matematico per il 
quale un aumento salariale di 
100 000 lire al mese alta base 
della scala parametraJe venga 
indicato dali'Alitalia come ta¬ 
le da determinare un aumento 
del costo del lavoro di sei o 
persino di otto milioni annui» 


Ieri si è rischiata la rottura del confronto tra Cobas 
Fs e sindacati Poi la «trattativa» è stata aggiornata 
a questa mattina I Cobas hanno contestato la ri¬ 
chiesta dei sindacati di revocare lo sciopero di fine 
mese prima della npresa del negoziato con le Fs 
Intanto ieri il coordinamento nazionale dei capi- 
stazione ha minacciato azioni di lotta se verrà mo¬ 
dificato a favore dei Cobas il contratto 


PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA II confronto ri 
prenderà questa mattina Do 
po che ieri pomengglo è stata 
sfiorata la rottura Una rottura 
che sarebbe traumatica non 
solo per le organizzazioni sin 
dacali ma anche per i Cobas 
del macchinisti (lavoratori del 
resto iscritti nella maggioran¬ 
za agl) stessi sindacati) amvatl 
ormai al loro ottavo sciopero 
senza aver ancora ottenuto i 
risultati che si erano prefissi E 
la sensazione è che la rottura 
non la auspichi nessuno in 
questa travagliata, complessa 
e per molti aspetti originale e 
insolita «trattativa» tra le con- 
federazolnl un sindacato au¬ 
tonomo storico, come la Fì- 


safs e lavoratori che comun¬ 
que ancora considerano il sin¬ 
dacato un loro fondamentale 
interlocutore Quello del mac¬ 
chinista è un mestiere antico 
E antiche sono le loro rivendi¬ 
cazioni Un loro coordina¬ 
mento esiste da sempre, certo 
negli anni passati non si chia¬ 
mava Cobas e non faceva no¬ 
tizia per i blocchi decisi senza 
averli concordati con le con¬ 
federazioni Oggi la vertenza è 
riesplosa sull’onda dei pro¬ 
fondi processi di ristruttura¬ 
zione della gigantesca «fabbri¬ 
ca» Fs 

Processi che hanno acuito 
tensioni e esasperazioni gene¬ 
rate da anni di guida centraliz¬ 


zata burocratica, clientelare 
Inefficiente spesso con pro¬ 
fonde sperequazioni tra una 
categona e 1 altra Processi 
con i quali faticosamente le 
organizzazioni sindacali stan 
no facendo i conti per cercare 
di volgerli al nuovo, verso una 
riforma che preveda efficien¬ 
za, aumenti di produttività, ma 
al tempo stesso miglioramenti 
nella qualità, nella condizione 
del lavoro, ottenendo nsultatl 
non indifferenti Risultati che 
spesso hanno costretto le Fs a 
retrocedere dai loro propositi, 
non esclusi tentativi di pnva- 
tizzazlone proprio ora che la 
Finanziaria sta assestando ta¬ 
gli pesanti aile ferrovie, dopo 
aver ripetutamente e ampia¬ 
mente premiato a suon di mi¬ 
liardi le autostrade E questo 
lo scenario dello «strappo» 
che si tenta faticosamente di 
ricucire È chiaro che ora se si 
riuscirà a trovare un accordo 
sulle rivendica oni dei mac¬ 
chinisti - vanno da uno scatto 
di livello per arrivare al setti¬ 
mo, alle questioni logistiche 
(mense, dormitori), ai riposi, 
alla pensionabilità e rivaluta¬ 


zione di alcune indennità, ai 
1 aumento della diana che og¬ 
gi è di 950 lire ecc - molto 
dovrà cambiare anche per il 
movimento 

Cgil Cisl Uil e Fisafs in so¬ 
stanza puntano ad un accordo 
che sia anche politico e che 
metta in moto processi per un 
nentro dei Cobas nei sindaca¬ 
ti Un accordo che una volta 
raggiunto dovrà essere discus¬ 
so dai Cobas nelle assemblee 
dei lavoratori dove dovrà, 
sempre secondo la richiesta 
dei sindacati, essere decisa la 
revoca dello sciopero procla¬ 
mato dai Cobas a fine mese 
Perché - hanno detto ieri 
Cgil Cisl Uil e Fisafs - solo co¬ 
si si potrà andare a) tavolo di 
trattativa con le Fs. i sindacati 
parlano della necessità dì an¬ 
dare a costituire forme nuove 
di rappresentanza neii'ambito 
però delle confederazioni Ma 
il processo, è chiaro, non è 
cosi indolore 

La «trattativa» era npresa ie¬ 
ri mattina Poi nel pomenggio 
si è sfiorata la rottura 

I Cobas nel corso di una 
conferenza stampa hanno 


contestato J'atteggiamento 
dei sindacati II loro portavo¬ 
ce Gailon ha accusato i sinda 
cati di voler mandare per le 
lunghe la npresa del confron¬ 
to con le Fs, ha criticato il fat¬ 
to che i sindacati hanno pro¬ 
posto i istituzione di una com¬ 
missione Q cui lavori dovreb¬ 
bero terminare a fine marzo) 
per affrontare il problema 
dell’inquadramento Ha detto 
che toro senza assicurazioni 
precise delle Fs (certo queste 
il sindacato, che non è la con¬ 
troparte, non le può dare e 
d altro canto i sindacalisti 
hanno sottolineato che richie¬ 
ste come quella di salire di li 
vello devono ovviamente es¬ 
sere messe bene a punto pri¬ 
ma di andare a trattare con le 
ferrovie) non revocheranno io 
sciopero di fine mese Gallori 
ha poi denunciato divergenze 
tra le stesse organizzazioni 
sindacali e ha denunciato un 
atteggiamento rigido di una 
parte della Osi Alle 18 sem¬ 
brava di essere arrivati alla 
rottura Poi la decisione di ri¬ 
prendere il confronto questa 
mattina 


Rapporto Nomisma 

La produttività agricola 
è superiore 
a quella dell’industria 


■H ROMA «L agricoltura è 
un settore importante per il 
nostro paese 1 incremento di 
produttività m questi ultimi an¬ 
ni èstato addirittura superiore 
a quello dell industria», ha 
detto il prof Romano Prodi, 
presidente dell Iri «Il settore 
ha marciato di pari passo con 
il resto dell economia Italia¬ 
na», ha fatto eco il prof Di 
Cocco, esperto in economia 
agraria Insomma, nonostante 
il decrescente peso del setto¬ 
re pnm&rio sul complesso del 
prodotto interno lordo, non 
mancano 1 riconoscimenti per 
Il molo del comparto non solo 
economico ma anche, ad 
esempio, in tema di rlequlli- 
brio ambientale Se ne è parla¬ 
to ieri a Roma in occasione 
della presentazione di una ri¬ 
cerca di Nomisma suti'agri- 
coltura Italiana nel 1987 Si 
chiama «Progetto San Marti¬ 
no» ed è il primo di una serie 
di lavori sull andamento del- 
I annata agraria che l'istituto 
di Romano Prodi si propone 
di predisporre anche nei pros¬ 
simi anni 

Complessivamente, lo scor¬ 
so anno i risultati produttivi 
sono stati abbastanza buoni 
(la produzione è cresciuta) 
anche se il calo dei prezzi è 
stato superiore alla diminuzio¬ 
ne dei costi Tuttavia, la nostra 
agricoltura continua a con¬ 
frontarsi con gravi difficoltà 
strutturali ed un elevato deficit 
della bilancia commerciale, 
generato soprattutto dai com¬ 


parti zootecnica e forestale 

Alle difficoltà interne si as¬ 
sociano gli importanti squilibri 
esistenti tra offerta e doman¬ 
da in seguito sia all'incremen¬ 
to dell offerta (elevate rete, 
soprattutto cerealicole, in vari 
paesi del Tetto mondo) cui ha 
fatto fronte un esiguo Incre¬ 
mento della domanda mon¬ 
diale 0 paesi poveri incontra¬ 
no sempre maggiori difficolti 
a rendere solvibile la loro do¬ 
manda potenziale), sia alla di¬ 
storsioni determinate dalle 
politiche protezionistiche at¬ 
tuate in particolare dagli Usa • 
dalla Cee 

Se complessivamente, se¬ 
condo Nomisma, la posizione 
italiana non risulta anomala ri¬ 
spetto 4 quella degli altri paesi 
Cee, tuttavia la tendenza in at¬ 
to alla riduzione della prote¬ 
zioni e all'incremento della 
concorrenza pone il nostro 
paese in una posizione di de¬ 
bolezza rispetto agli altri par¬ 
tner comunitari a causa di una 
struttura produttiva inadegua¬ 
ta (Nomisma punta il dito mi¬ 
la eccessiva frammentazione 
delle aziende e sull'elevata In¬ 
cidenza della manodopera) 
cui si accompagnano coiti di 
produzione tra I più elevati 
dell'Europa dei Dodici. 

Di qui ('esigenza di incenti¬ 
vare le innovazioni e migliora¬ 
re l'organizzazione strutturale 
dei settore facendo fronte alle 
esigenze che vengono da un 
sistema agroindustriale In ve¬ 
loce espansione e diversifi¬ 
cazione 


Si dà per certo l’accordo con Firestone 


Più vicino il «sogno americano» 
Pirelli sarà terza nel mondo 


Il vertice della Pirelli mantiene II «no comment», ma 
a New York si dà per certa la conclusione positiva del 
sogno amencano del colosso italiano del pneumati¬ 
co. L'interesse per la Firestone confermato ai sinda¬ 
cati nel corso di una trattativa sulla cassa Integrazio¬ 
ne. Il mercato nordamericano del pneumatico^ il più 

f irande del mondo, ncco e con buone previsioni. In 
talla tremila «tute bianche» esuberanti 


ANTONIO POUIO SAUMMNI 


■* MILANO «lo Finitone 
mole svilupparsi In un setto■ 
re meno competitivo, meno 
ciclico Per questo sfa entran¬ 
do nei servizi di assistenza 
meccanica che assicurano 
maggior/ margini di profitto*. 
L'opmlono è di Duddley 
Heeb, analista della Dull and 
Fella Ine statunitense Sem¬ 
bra una doccia fredda per gli 
italiani della Plrollì che In Que¬ 
sti giorni stanno trattando ( af¬ 
fare di fine secolo che farà la¬ 
re un salto - se andrà in porto 
e alle condizioni volute - alla 
multinazionale del pneumati¬ 
co di casa nostra E invece no 
Se Il vertice della Pirelli, una 


Santini 

Scoppia 
la guerra 
della sede 


■i MILANO Rischia di di¬ 
ventare una «guerra dei po 
veri» la vicenda della Nuova 
Samlm Azienda Ent nel set¬ 
tore metallurgico 4 000 ad¬ 
detti sparsi in tutt’Italia una 
storia di plani strategici ac¬ 
cantonati e rifatti, la Nuova 
Samlm ora deve decidere 
se razionalizzare le sue atti¬ 
vità concentrando a Milano 
le sedi decisionali, come 
vuole l’Enl, o restare divisa 
tra Milano e Roma come 
vuole II suo gruppo dtrìgen 
te 

Ora nella vicenda sono 
stati coinvolti l lavoratori, 
minacciati di cassa Integra¬ 
zione o di trasferimenti for¬ 
zati Oggi i lavoratori mila¬ 
nesi si riuniscono In assem¬ 
blea per rivendicare che la 
scelta della sede sia subor¬ 
dinata a una politica indu¬ 
striale credibile e non a 
spinte corporative e cliente¬ 
lar! 

La vicenda è complicata 
dal fatto che mentre gli sta¬ 
bilimenti sono organizzati 
nel sindacato metalmecca¬ 
nico, nella sede romana 
I Inquadramento è quello 
chimico L importante, di¬ 
cono i milanesi è che non 
si vada ad accordi separati 


volta fatto il salto tecnologico 
con I pneumatici di ultima ge¬ 
nerazione che ha accorciato - 
e in alcuni casi superato - le 
distanze dall'eterna rivale 
francese (Michelin), ha deci¬ 
so di imbarcarsi in un’opera¬ 
zione che le costerà all’inizio 
un miliardo di dollari (al quale 
vanno aggiunti i costi per la 
trasformazione degli impianti) 
ci sarà pure un motivo Matu¬ 
ro il mercato? Certo, (produt¬ 
tori regionali di cui la Pirelli è 
leader (nella rosa del più 
grandi cl sono Sumltom, Dun- 
top, Armstrong), hanno da¬ 
vanti a sé lo spettro dell ecce¬ 
denza produttiva stimata dagli 


Conferenza 

Assemblee 
del Pei 
sul lavoro 


■■ Proseguono nei luoghi 
di lavoro nelle conferenze 
provinciali e di categoria, i la- 
von preparatori della «Confe 
renza nazionale delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori comuni¬ 
sti* indetta dal Pei a Roma net 
giorni 4 5 e 6 marzo (Ergife 
Hotel, via Aurelia6l7) 
Segnaliamo le piu significa¬ 
tive assemblee dei prossimi 
giorni 

Torino Venerdì 19 e saba¬ 
to 20 con Antonio Bassollno 
(Teatro Ambra ore 18) 
Cassino Assemblea dello 
stabilimento Fiat con Piero 
Fassino 

Roma Domani 18 assem¬ 
blea dei dipendenti comunali 
comunisti con Mano Quat 
trecci 

Napoli Venerdì e sabato 
conferenza provinciale con 
Gavino Angius e Roberto To 
nini (Auditorium della mostra 
d Oltremare ore 17) 
Palermo Sabato 20 confe¬ 
renza provinciale con Massi 
mo D Àiema 

Reggio Emilia Venerdì 19 
e sabato 20 conferenza pro¬ 
vinciale con Aldo Tortorella 
Bari Sabato 20 assemblea 
regionale delle lavoratoci co¬ 
muniste con Uvia Turco (Ho¬ 
tel Ambasciatori ore 9 30) 
Venezia Venerdì 19 e sa 
bato 20 assemblee delle lavo¬ 
ratrici comuniste con Livia 
TUrco 


esperti attorno al 25%, e qual¬ 
che crepa nell’allegro merca¬ 
to dell automobile per il quale 
qualcuno giura che fra un palo 
a anni la curva del profitti co- 
mincerà a cambiare direzio¬ 
ne Ma II Mercato americano 
resta il più ricco, il più forte, 
l'area in cui economie di scala 
e alto valore aggiunto del 
pneumatico, quello che fa 
correre automobili da 
130-140 chilometri orari In su, 
sono In grado di assicurare 
buone e redditizie performan- 
ces 

La Firestone si colloca al 
quarto posto tra I produttori 
mondiali con 2416 miliardi di 
fatturato nel 1986 se passerà 
alla Pirelli sorgerà un polo in¬ 
dustriale mondializzato che si 
collocherà al terzo posto, su¬ 
bito dopo Goodyear (Usa) e 
Michelin Seguirebbero i giap¬ 
ponesi Bridgestone e Sumlto- 
mo e la tedesca Continental 
che aveva «soffiato» alla Pirelli 
l'Armstrong Mentre le produ¬ 
zioni mature (camere d’aria, 
pneumatico gigante tessile) 
sono allocate nel sud-est asia¬ 


tico, le produzioni Intermedie 
vengono realizzate «a bocca 
di fabbrica», vicino cioè agli 
stabilimenti di produzione di 
auto I pneumatici a tecnolo¬ 
gia medio-alta 0 modelli P6, 
P7, P8) Invece rappresentano 
la parte più ricca del mercato 
sul quale si misura la leader¬ 
ship del grandi produttori Ja¬ 
copo Vittorelll, amministrato¬ 
re delegato Pirelli, nel confer¬ 
mare che I contatti non si è 
sbilanciato. «Non abbiamo 
mai negato l'interesse per il 
mercato nordamericano». 

Per quanto riguarda il bloc¬ 
co de) tremila dipendenti ec¬ 
cedenti in Italia il sindacato ha 
espresso forti preoccupazio¬ 
ni «G/i sforzi della Pirelli di 
assumere una dimensione 
mondiale vanno certamente 
apprezzati - ha detto Silvano 
Silvani, segretario nazionale 
Cgil-chimici -, noi siamo di¬ 
sponibili ad affrontare il pia¬ 
no in Italia a patto che si con¬ 
fermi il modello di relazioni 
sindacali improntate alla 
contrattazione e al consen 
so» 


" 1 ' Oggi si riunisce il vertice Iri 

Scontro sulla siderurgìa 
11 Psi ombro Prodi 


Scontro aperto tra democnstiam e socialisti sulla 
Finsider, il gruppo siderurgico «in odore» di pesanti 
ndimensionamenti Alla numone di oggi del consi¬ 
glio di amministrazione dell’lri non parteciperà per 
protesta Massimo Pini, che rappresenta il Psi nel 
comitato di presidenza. «No alio scorporo deli'lta- 
limpianti, garanzia di reinduslnaiizzazione» Adesso 
il Psi ventila cedimenti agii interessi privatistici. 


■■ MILANO Non c'è stata 
nessuna riunione preventiva, 
nessun cenno al caso Italim- 
pianti, la società che appartie¬ 
ne per il 51% alla Finsider e 
che, secondo una frettolosa 
scelta dei presidente dell’in, 
dovrebbe passare proprio al- 
Tiri e «scindersi» dalla vicenda 
siderurgica Una manovra, di 
ce il consigliere socialista Pi¬ 
ni, immerso nel fuoco delie 
polemiche relative alla crisi 
politica, da Interpretare come 
un cedimento alle pressioni fi- 
lodemOcfistiane di esponenti 
dell’industna pubblica per 
riorganizzare il poto impianti 
sUco nazionale Cosi oggi a 


Roma il consigliò di presiden¬ 
za deil'Iri si annuncia di fuo¬ 
co Pini ha deciso di non par¬ 
teciparvi soprattutto a causa 
dell atteggiamento assunto 
dal presidente «Pjodi - so¬ 
stiene Pini - ha deciso di met¬ 
terci tutti di fronte al fatto 
compiuto» 

li destino dell'ltalimpianti 
sembra aver c atalizzato tutti 
gli elementi di contrapposi¬ 
zione tra Psi e De Già nei 
giorni scorsi i malumon socia¬ 
listi si erano diretti verso i 
contenuti di un piano che 
sembra anticipare la condan¬ 
na per alcuni importanti im 
pianti della Finsider Ora I of¬ 


fensiva del Psi si è fatta pres¬ 
sante e la questione Italìm- 
pianti è balzata in primo pia¬ 
no SuU'*4i>0M/'» di oggi, il 
presidente della commissione 
bicamerale per le Partecipa 
zioni statali, Biagio Marzio, 
scaglia una seconda pietra «// 
piano Flnsider non può pre¬ 
vedere come baricentro pro¬ 
prio ntallmpianti ad essa va 
assegnato un ruolo determi¬ 
nante per la reindustriahzza- 
zione delle aree colpite dalle 
misure del piano» (25mila di¬ 
pendenti in meno - ndr) «Se 
saltasse / 'Italimpianti o se la 
sua struttura e attività fosse 
ro indebolite , salterebbe il di¬ 
segno stesso di reindustria- 
lizzatone Viene il sospetto 
che si voglia far uscire I Italia 
dalla siderurgia favorendo al 
tempo stesso le mire dell im¬ 
prenditoria privata» 

Sul progetto di sdoppia¬ 
mento della finanzana confer¬ 
ma dell opposizione del sin¬ 
dacato. Le trattative comince- 
ranno il pnmo marzo prossi¬ 
mo □ APS 


Bieticoltura 

Rotte le trattative 
per il nuovo 

accordo interprofessionale 


■■ ROMA Le trattative per il 
rinnovo dell'accordo inter 
professionale bieticolo si so¬ 
no bruscamente interrotte E 
il Cnb. il Consorzio nazionale 
bieticolton, ha chiesto l’inter 
vento del ministro dell Agri¬ 
coltura per far riprendere un 
confronto che nschia di tra¬ 
scinarsi per le lunghe con la 
campagna delle semine alle 
porte al nord o addinttura già 
iniziata nelle regioni meridio¬ 
nali Il blocco del confronto 
(si tratta, tra 1 altro, dì stabilire 
il prezzo al quale gli industnali 
ritireranno il prodotto) è giun¬ 
to abbastanza inaspettato In¬ 
fatti, alla vigilia di Natale si era 
giunti ad un accordo sul rac¬ 
colto del prossimo anno 
15 680mila quintali di bietole, 
il limite cioè che la Cee ci as¬ 
segna per non incorrere nelle 
penalizzazioni previste per la 
superproduzione Ed era stato 
anche definito in linea di mas¬ 
sima il prezzo di ritiro Poi, im¬ 
provvisamente, la rottura «Gli 
industnali - spiega Afro Rossi, 
presidente del Cnb - preten¬ 
dono di nvedere l'accordo sui 


prezzi qualora diminuiscano I 
loro margini di profitto. In al¬ 
tre parole, pretenderebbero 
di scaricare sui bieticoltori i 
loro mancati guadagni* In- 
somma vogliono un accordo 
a garanzia totale chiedendo 
alia parte agrìcola di farai cari¬ 
co di quei rischi che ad essa 
non sono minimamente antri* 
vibiti Seguendo tale logica le 
società saccarifere d hanno 
anche chiesto una decurtazio¬ 
ne drastica del già bassissimo 
valore accordato alle bietole 
raccolto in quota C 2 Qa parte 
dì produzione, cioè, non co¬ 
perta dall'aiuto comunitario, 
ndr), pretendendo per di 
più che f produttori si accolli¬ 
no anche le spese di trasporto 
che da sempre sono di perti¬ 
nenza industriale. Con tati 
presupposti continuare la trat¬ 
tativa è impossibile» 

Da tale stallo è uscita la ri¬ 
chiesta dell’intervento di Pan- 
doti! che In campo saccarife¬ 
ro si trova davanti ad un altro 
impegno quello di presentare 
entro marzo un piano di rilan¬ 
cio degli zuccherifìci meridio¬ 
nali 


La posizione della Ces sul mercato unico 


Nel futuro dei sindacati 
il contratto di lavoro europeo 


La Ces ha varato il «Programma sociale europeo», e 
cioè la posizione dei sindacati del vecchio continen¬ 
te sul «Mercato unico» del 1992 Di fronte alla com¬ 
pleta liberalizzazione del mercato si profila la con¬ 
trattazione a livello sovranazionale europeo, una ve¬ 
ra rivoluzione nelle relazioni industnali E alla Co¬ 
munità si chiede un quadro legislativo che garanti¬ 
sca per tutti i dintti fondamentali dei iavoraton 


RAUL WITTENBERG 


n ROMA Per qualcuno è 
fantascienza anzi fantasinda 
cato Per aito è un legittimo 
obiettivo che per altn ancora 
è addirittura indispensabile se 
si vuol dare al sindacato un 
ruolo adeguato alle strutture 
economiche su cui vivrà 1 Eu¬ 
ropa con la creazione del 
•grande mercato unico* del 
1992 Fatto sta che nello sce¬ 
nano sociale di fine secolo sì 
profila un livello d integrazio¬ 
ne tale da consentire una vera 
e propria contrattazione a li 
vello europeo Sembra una 
cosa da poco ma se si consl 
derano i mille modi di far con 
trattazione nei vari paesi euro 
pei dai sindacati nordici che 
hanno centralizzato tutto a 
quello britannico privo di po 
(ere contrattuale confederale 
(11 Tue ha solo poteri di coor¬ 
dinamento) I idea di momen 
ti unificanti per tutta I Europa 


o anche solo per quella comu¬ 
nitaria appare davvero awe- 
ninstica 

Ma la decisione con I Atto 
unico delia Cee di dar vita alla 
completa liberalizzazione dei 
mercati nei dodici paesi co- 
munltan a partire dai 1992 ha 
posto la Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati (Ces) di 
fronte alla necessità di assu¬ 
mere una sua posizione in me¬ 
rito E dopo una lunga elabo¬ 
razione, il Comitato esecutivo 
della Ces ha varato questa po¬ 
sizione la settimana scorsa, 
approvando il suo «Program 
ma sociale europeo» un com¬ 
plesso documento nel quale si 
prevede anche la possibilità di 
negoziati sindacali con gli im¬ 
prenditori a livello sovrana- 
zionale (europeo) accanto a 
una legislazione comunitana 
per assicurare ai lavoratori e ai 
loro sindacati una sene di ga¬ 


ranzie che riguardano la con¬ 
dizione di lavoro 
Certo non armeremo al 
punto che fra una quindicina 
d anni il nnnovo del contratto 
ad esempio dei chimici si sti 
poterà a Bruxelles invece che 
a Roma, con scioperi che pa¬ 
ralizzano il settore in tutto il 
vecchio continente e delle 
cui conquiste beneficeranno 
tutti i dipendenti nei Dodici 
paesi Cee Ma sono ipotizzabi 
li trattative sui livelli ai sicurez¬ 
za per certe produzioni a n 
schio, da stabilire obbligatori 
per tutti Secondo la Ces il li 
vello europeo «potrebbe esse 
re» un nuovo livello contrai 
tuale imprenditon e sindacati 
dovrebbero creare le strutture 
e concordare procedure che 
permettano una tale contrat 
lozione a livello europeo, e la 
Cee dovrebbe creare la corni¬ 
ce giundica che assicuri lo 
svolgimento di tali negoziati e 
la corretta applicazione dei 
loro nsultatl Comunque la 
Ces confida molto su relazioni 
contrattuali tra Imprenditori e 
sindacali a tutti i livelli In cui si 
pongono i problemi Ci ha 
detto Mathias Hmterscheid, 
segretano generale della Ces, 
dopo il varo del «Programma 
sociale» «La contrattazione a 
livello europeo non è alle por 
te è un obiettivo ma non per 
domani né per dopodomani 
diciamo che bisognerebbe ar 


nvarci, ma si devono costruire 
strutture e procedure e il legi 
slatore deve creare un quadro 
che lo permetta» Ma qualco¬ 
sa che da lontano somiglia a 
un negoziato europeo già esi 
ste E ti «dialogo sociale* pro¬ 
mosso dal presidente della 
Commissione Delors una sor 
ta di confronto a tre (Cee sin 
dacati e imprenditon), in cor¬ 
so da qualche anno a Val Du 
chesse presso Bruxelles per 
definire il cosiddetto spazio 
sociale europeo 
Uno spazio sociale che per 
la Ces si può realizzare altra 
verso due strade quella legi¬ 
slativa e quella contrattuale, 
su quattro livelli settoriale, 
europeo nazionale, regiona¬ 
le Una legislazione comunita¬ 
ria dovrebbe garantire pnnci 
pi sociali fondamentali come 
la democrazia economica e la 
protezione sociale A livello 
seltonale norme sociali do 
vrebbero anticipare le conse¬ 
guenze del mercato unico nel 
mercato del lavoro promuo¬ 
vendo occupazione alternati¬ 
va a livello comumtano la le¬ 
gislazione dovrebbe assicura 
re diritti come quello alla con¬ 
trattazione a livello nazionale 
andrebbero applicate le nor 
me e convenzioni stabilite 
nell ambito comunitario ta li 
beralizzazione dei mercati 
non dovrebbe accrescere gli 
squilibri regionali 
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OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, casalin¬ 
ghi, argenteria, articoli da re¬ 
galo e di qualità per la casa. 
Da venerdì 19 febbraio a lunedì 
22 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF 

Orarlo continuato dalle 9 alle 1B. 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 2700 espositori espor¬ 
ranno in 28 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
peri vostri qualificati acquisti. 

FIERA MILANO . Ingrassi Porta Domodos¬ 
sola - Porta Boezio - Porta 6 Febbraio • Porta 
Giulio Cesare • Porta Spinola • Porta Edilizia. 
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Scienza e Tecnologia 



Natalmente le lenti a contatto non sentono alla scim¬ 
mia miope per vederci meglio. Tanto per cambiare la 
Klmmletla che si vede nella telo è una cavia, per un 
esperimento fortunatamente Indolore, Si tratta di una 
ricerca che viene condotta negli Usa, allo scopo di de¬ 
terminare le tecniche migliori per lo sviluppo di una 
visione normale nel bambini che devono essere operati 
agii occhi alla nascita. Le lenti Infatti sono nere, ma la 
cedili della sclmmielia durerà poco, 


L'Intelllgenn 
di chi sforza 
poco la mente 


«Pensare a mente fredda» 
non è solo un modo di di¬ 
re; secondo il ricercatore 
americano Richard Haier. 
che ha presentato i risultati 
di alcuni test all'Associa¬ 
zione americana per il prò- 
gresso delle scienze, si 
traila di un reale e proficuo procedimento delia mente, Il 
dottor Hèler ha dato agli studenti un test particolarmente 
difficile da risolvere ed ha scoperto che quanti più bru¬ 
ciano energia cerebrale per arrivare alla soluzione han¬ 
no In genere un rendimento peggiore delle persone che 
riescono a far funzionare il cervello senza utilizzare trop¬ 
po energia, che si misura sul consumo di zuccheri. Un 
buon quoziente d'intelligenza insomma non deriva dalla 
capaciti di usare molto il cervello, quanto dall'avere del 
circuiti cerebrali più efficienti, che lavorano senza biso¬ 
gno di troppo «carburante», 


Un appello a tutta la popo¬ 
lazione a non mangiare 
formaggio di capra è stato 
lanciato Ieri in Gran Breta¬ 
gna dopo che una donna 
ha contratto la meningite 
subito dopo averne man¬ 
gialo. Il ministero della Sa¬ 
nità britannico ha chiesto 
dì capra «Anarl» che si 


Origine 
genetica 
nel ritmo 
circadiano 


Gran Bretagna, 
bacillo delia 
meningite nel 
formaggio 

Il ritiro dal negozi del formai .. . 

ritiene provenga dalla Grecia. Le analisi condotte sul 
formaggio hanno portato alla scoperta di grandi quantità 
di microorganismi llsteria monlcìtl reperìbili di solito nel¬ 
le feci, che sarebbero responsabili dell'ìnsorgere della 
meningite. I batteri possono essersi introdotti nel for¬ 
maggio durante la lavorazione. 

Lo affermano I ricercatori 
dell'Università di Brandeis, 
che hanno presentato i ri¬ 
sultati dei loro studi al con¬ 
gresso dell'Associazione 
per il progresso della 
scienza. Studiando la dro- 
so f||a melanogaster, più 
comunemente noto come moscerino della fruita, i ricer¬ 
catori hanno Individuato un gene che sembra sovraln- 
tendere all'organizzazione dei ritmi circadiani, che at¬ 
tengono anche a complesse funzioni quali l’equilibrio 
ormonale, la regolamentazione della temperatura cor¬ 
porea e molte altre. In alcuni Insetti il gene regola anche 
Il «canto d'amore» che viene scandito su ritmi di sessanta 
accodi, Se il gene viene eliminato, l'insetto smarrisce il 
ritmo circadiano, anche se resta normale sotto tutti gli 
altri aspetti. 

Il topo 

che da erbivoro 
divenne 
carnivoro 


Proprio come l’uomo. Ed 
è per questo che gli scien¬ 
ziati della J. Hopkins Uni¬ 
versity americana stanno 
studiando accuratamente 

Il topo cavalletta, cosi chiamato per ti latto che si ciba di 
cavallette. Ed un tempo invece preferiva i vegetali, anzi 
era totalmente erbivoro. I ricercatori stanno cercando 
soprattutto di mettere a fuoco le ripercussioni ecologi¬ 
che di un tale cambiamento di costume alimentare, at¬ 
traverso teorie evolutive. La decisione evolutiva dì diven¬ 
tare predatore è complessa. Oli animali infatti posseggo¬ 
no dentature adatte a ciò di cui sono soliti cibarsi, e lo 
stesso discorso vale per l'apparato digerente. Secondo i 
ricercatori il roditore in questione avrebbe cominciato 
ad alimentarsi di insetti quando fu costretto ad emigrare 
attraverso il Mìdwesì americano 11 cambiamento avreb¬ 
be avuto luogo in maniera parallela a quella dell'uomo, 
molte centinaia di anni la, Quindi topi e uomini avrebbe¬ 
ro - secondo questo studio - cominciato a cibarsi di 
carogne, Il modo più facile di trovare le proteine Poi gli 
sarebbe passata la paura dell’animale vivo, (ino a svilup¬ 
pare l’arte ed il piacere della caccia 

NANNI RICCOBÒNO 



.Il viaggio del treno verde nelle città del Sud 


In tutti i grandi centri 0 problema più 
grosso è Tinquinamento da eccesso di decibel 

D «Regno» del rumore 


In Italia non esistono 
leggi che tutelino 
i cittadini da questa 
temibile aggressione 

Il Mezzogiorno da regno dei Borboni è diventato 
regno dei rumori. La forma di inquinamento più 
grave è proprio il gran fracasso che aggredisce tutti 
i centri maggiori. Non c’è ora del giorno e della 
notte che le orecchie della gente non debbano 
sopportare venti decibel in più dei limiti prescritti. 
Sono questi i primi risultati delia missione al Sud 
del treno verde, promossa dalla Lega Ambiente. 

PIETRO GRECO 



Il maggior responsabile 
è il traffico caotico 
I risultati 

delle analisi dell’aria 


M Stazione Fs di Napoli 
Centrale. Un Treno Verde la¬ 
scia il binario 22: destinazione 
Campobasso. È la tarda matti¬ 
nata di lunedi 8 febbraio. Sce¬ 
na prima. Alla guida del loco¬ 
motore il Macchinista Verde 
evita accuratamente di lancia¬ 
re il caratteristico, acuto fi¬ 
schio di saluto. Cattiva educa¬ 
zione? No, certo. Pudore. I 
dati raccolti dai suoi amici 
analisti in servizio sul Treno 
parlano il secco linguaggio 
dei numeri: Napoli è una città 
frastornata dal rumore. E un 
Macchinista Verde deve ab¬ 
bozzare. Non può, per pudo¬ 
re, aggiungere il pur simpatico 
fischio al fracasso cittadino. 

Ma, come nel bei film di 
una volta, per vederci più 
chiaro è d’obbligo il flash 
back. Cambiamo scena, si tor¬ 
na al 18 gennaio. Stazione Fs 
di Palermo. Per volontà della 
Lega Ambiente e delle Ferro¬ 
vie dello Stato giunge sul bina¬ 
rio il Treno Verde. Sta per ini¬ 
ziare il lungo giro dell'Italia In¬ 
quinata a tappe: ogni tappa un 
capoluogo di regione. Dal 
Treno scendono I 15 tecnici 
dell’Istituto sperimentale del¬ 
le Fs e raggiungono 4 diversi 
punti nella città per effettuare 
450 analisi della qualità dell'a¬ 
ria e 390 rilevamenti del ru¬ 
more. Hanno a disposizione 
due attrezzatlssimi laboratori 
mobili e tre giorni di tempo. 
Sono stati gli stessi palermita¬ 
ni ad indicare, con un sondag¬ 
gio. i quattro luoghi ritenuti 
più inquinati della città. Intan¬ 
to sul Treno cominciano a sa¬ 
lire i primi dei circa 2.500 gio¬ 
vani studenti, dalle elementari 
all'università, che nel corso 
della Ire giorni di sosta paler¬ 
mitana visiteranno le carrozze 
del Treno Verde, e assisteran¬ 
no a lezioni, seminari e mo¬ 
stre di ecologia. Tre giorni 
passano in fretta. Il Treno Ver¬ 
de lascia Palermo e raggiunge 
Reggio Calabria. Le scene si 
succedono rapide. Analoga la 
trama. Tre giorni - 450 analisi 


dell'aria, 360 rilievi della ru¬ 
morosità, 6.200 giovani visita¬ 
tori. Partenza. Bari. Poi Poten¬ 
za. Infine Napoli. Tutto il Sud 
è alle spalle, e tre sono i punti 
da mettere a fuoco. L'inquina¬ 
mento acustico nelle principa¬ 
li città del terzo più meridio¬ 
nale d'Italia. L'inquinamento 
atmosferico nelle medesime. 
Le tecniche d'analisi utilizzate 
dall'équipe del Treno Verde e 
quelle (non) utilizzate da chi 
di dovere. Iniziamo dall'ulti¬ 
mo punto. In ognuna delle cit¬ 
tà visitate i tecnici dell'Istituto 
sperimentale delle Fs in colla¬ 
borazione col tipi deli'Enea 
hanno scelto una zon -1 "d ef¬ 
fettuato le loro 450 analisi del¬ 
la qualità dell'aria distribuen¬ 
dole in tre giorni. In genere la 
zona è una delle strade più 
frequentate del centro. Tanto 
basta perché molti scienziati 
storcano la bocca. Non è In 
discussione la bravura degli 
analisti. Né la qualità degli 
strumenti adoperati. Ma la 
metodica d'analisi, quella sì, 
Una singola strada non è rap¬ 
presentativa di un’intera città. 
Effettuare analisi nella zona 
del Museo a Napoli significa 
analizzare la qualità dell'aria 
lontano dai grandi concentra- 
menti industriali delle zone 
orientali ed occidentali della 
metropoli partenopea. E pro¬ 
babilmente sottostimare I va¬ 
lori dell'anidride solforosa e 
delle polveri che incombono 
sulla città. La scala dei tempi 
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Disegno di Giulio Sansonetti 


poi. Una seria Indagine sull’in¬ 
quinamento atmosferico ur¬ 
bano presuppone il monito¬ 
raggio in continuo Che tenga 
conto delle diverse scale dei 
tempi, dalle ore ai giorni, ai 
mesi. L'inquinamento, come 
qualsiasi cosa di questo mon¬ 
do, evolve nel tempo. Costret¬ 
to a seguire i ritmi del giorno e 
della notte. Dei mesi e delle 
stagioni. Non è forse noto, 
tanto per fare un esempio, 
che il biossido di azoto risulta 
poco gradito ospite dell'at¬ 
mosfera urbana più d’inverno 
che d’estate? Concludendo: 
la metodica di campionamen¬ 
to del Treno Verde è larga¬ 
mente insudiciente. I dati non 
sono certo rappresentativi. 
Tutto vero. C’è solo una pic¬ 
cola, non trascurabile, obie¬ 
zione. L'articolo 3 del decreto 
del presidente del Consiglio 
n. 30 del 28 marzo 1983, che 
stabilisce i limiti massimi delle 
sostanze inquinanti nell'aria, 
non attribuisce né alla Lega 
Ambiente né alle Ferrovie del¬ 
lo Stato l'onere del controllo. 
Ma a Regioni e ad enti locali, 
che, per la bisogna, si avval¬ 
gono delle strutture del servi¬ 
zio sanitario nazionale. SI, le 
Usi che, ricercate da tempo, 
risultano latitanti. Chi le aves¬ 
se viste è pregato di contattar¬ 
ci. Il Treno Verde viaggia per 
ricordare il fatto agli smemo¬ 
rati, noq certo per costituirsi 
alle Latitanti. 

E viaggiando per stimolare 
memorie e plasmare coscien¬ 
ze produce anche dati. Che, 
per quanto incompleti, valgo¬ 
no pure qualcosa. I dati sulla 
rumorosità sono tra i più pro¬ 
banti. In Italia non esistono 
leggi che tutelino il cittadino 
dall'aggressione del rumore. 
Esiste però un decreto del mi¬ 
nistero della Sanità elaboralo, 
ma non ancora approvato, 
che fissa i limiti di rumore da 
non superare, dividendo le 
città in tre zone: quelle parti- 


I livelli dal rumore nelle maggiori citta del Sud - Valori in decibel 


Fascia oraria diurna: ora 7-18 

Fascia oraria notturna: ore 22-7 

Zona 
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Napoli 1 
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■ Zona 1 uguale area particolarmente protetta. ■ Zona 2 uguale area prevalentemente residenziale. ■ Zona 3 uguale 8rea ad intensa attività. 
• Valori massimi non superabili della rumorosità secondo il decreto proposto dal ministero della Sanità e non ancora approvato. 


colarmente protette, dove so¬ 
no ubicati, per esempio, gli 
ospedali; quelle prevalente¬ 
mente residenziali ed Infine 
quelle ad intensa attività, È l'u¬ 
nica norma cui poter fare rife¬ 
rimento. E ad essa hanno fatto 
riferimento gli organizzatori 
del Treno Verde. Gli amanti 
del dato numerico diano uno 
sguardo alle tabelle: il tumore 
imperversa in tutte le città del 
Sud, in ogni zona, senza so¬ 
stanziale differenza, costante¬ 
mente al di sopra, di almeno 
20 decibel G'unltà di misura 
del rumore), dei limiti previsti 
dal ministero della Sanità. Il 
vecchio Regno dei Bomboni è 
diventato il Regno dei Rumo¬ 
ri. Napoli, manco a dirlo, ne è 
la capitale. Una capitale a tut¬ 
to tondo, che non distingue 
neppure il giorno dalla notte: 
ogni ora i decibel sono all'in- 
circa 75. Ben al di sopra della 
soglia massima prevista dal 
decreto incompiuto. Nel pie¬ 
no della soglia del fastidio. Ai 
limiti del pericolo fisico. Colto 
in flagrante il reo di tanto bac¬ 
cano: il traffico cittadino 
strombazzante e caotico. 
D'altronde si sa che oltre 
1*80% dell'Inquinamento foni¬ 
co urbano proviene da ca¬ 
mion, auto, moto e tram. 

Che il traffico sia la maggio¬ 
re fonte inquinante delle In¬ 
quinate città del Mezzogiorno 

10 conferma anche l'analisi 
dell’atmosfera urbana. Nei 
centri cittadini i tipici agenti 
inquinanti prodotti dalle auto 
eguagliano o superano spesso 
i limiti della legge, ossido di 
carbonio, biossido di azoto, 
polveri. A Bari e a Napoli il 
Treno Verde ha misurato con¬ 
centrazioni dì idrocarburi 
nell'aria anche 10 volte supe¬ 
riori a quelli massimi tollerati 
dalla legge. Nessuna meravi¬ 
glia quindi che Najxril sla se¬ 
conda solo a Uverpool In Eu¬ 
ropa per numero di morti da 
cancro polmonare. Ma tutte le 
città del Mezzogiorno sono 
Inquinate dal traffico. GII ami¬ 
ci del Treno Verde lo hanno 
spiegato agli oltre 30niila ra¬ 
gazzi che in quelle città lo 
hanno visitato. E lo hanno de¬ 
nunciato a chi di dovere. 

Siamo così giunti alla scena 
finale. Il Macchinista Verde 
lancia veloce il suo Treno ver¬ 
so il Nord. E sogna. Sogna che 

11 suo Treno, mezzo di traspor¬ 
to meno inquinante, sia chia¬ 
mato a sostituire auto e ca¬ 
mion. E non sia più chiamato 
a sostituire le Usi. 



È morto Richard Feynman 

Il fìsico che «inventò» 
l’alfabeto e i segni 
del mondo subatomico 


m fi morto lunedi scorso 
al Medicai Center dell'Um- 
vereità delta Calltomm \l tisi¬ 
co americano Richard 
Feynman. Aveva 69 anni e 
la sua morte è dovuta al 
cancro. Feynman era nato 
nel maggio del 1918 a New 
York. Nella sua esperienza 
di scienziato ha aitraversalo 
lutti i momenll fondamenta¬ 
li della storia della tisica 
contemporanea, lino a di¬ 
ventarne un protagonista 
assoluto. 

Già nel 43, a 25 anni, Ri¬ 
chard Feynman era stato 
chiamato a lar parte del 
gruppo di Usici che a los 
Alamos, sotto la direzione 
di Oppenhelmer, costruì la 
prima bomba atomica. Mail 
genio di Feynman si rivelò 
soprattutto nel •salvatag¬ 
gio- della base tìsica della 
vecchia teoria dell'elettro¬ 
dinamica. Oggi II suo capo¬ 
lavoro, I diagrammi di Feyn¬ 
man, permettono di «legge- 


re» le interazioni elettrodi- 
namiclie tra le parlicene 
elementari 

La sua teoria permise il 
calcolo più accurato delle 
proprietà dell'elettrone 
Questo lavoro gli valse il 
premio Nobel nei 1965. Ma 
questo fisico teorico che 
aveva grandi capacità didat¬ 
tiche e che nel tempo libero 
suonava il tamburo, seppe 
far fronte anche alla cele¬ 
brità. 

Nel 1969, quando la teo¬ 
ria dei quark (le particelle 
fondamentali che si suppo¬ 
ne costituiscano protoni e 
neutroni) trionfava, Feyn¬ 
man propose un modello «a 
partoni». Prevedeva cioè 
che le particelle compo¬ 
nenti il nucleo atomico 
contenessero dei «centri di 
diffusione puntiforme», So¬ 
no i quark o qualcosa di an¬ 
cora più fondamentale? 
Nessuno finora ha trovato 
una risposta. 


Lenta fine di foche, lupi, orsi, lontre e linci 


Sono 5 le specie di mammiferi che 
corrono il rischio di scomparire to¬ 
talmente dal territorio italiano: la 
foca monaca, iljupo, l’orso, la lon¬ 
tra e la lince. È questo il risultato 
delle ultime ricerche sul patrimonio 
faunistico italiano, compiute dai 
biologi della selvaggina, ovvero do¬ 


centi e ricercatori, riunitisi per la 
prima volta a congresso a Bologna, 
che tra le varie attività hanno il deli¬ 
cato incarico di mantenere aggior¬ 
nato il censimento della fauna sel¬ 
vatica italiana, strumento essenzia¬ 
le per una politica di programma¬ 
zione faunistica a livello nazionale. 


Wm BOLOGNA A Silvano 
Toso, uno dei ricercatori 
dell'Istituto Nazionale di 
Biologia della Selvaggina, 
che ha sede a Ozzano, pochi 
chilometri fuori Bologna, 
abbiamo chiesto di presen¬ 
tarci una panoramica della 
situazione iaumshca italiana, 
relativa al mondo dei mam¬ 
miferi. Escludendo dal di¬ 
scorso i micromammifen, 
per i quali il pencolo di 
estinzione può presentarsi 
continuamente, vivendo in 
aree piccole e limitate (ba¬ 
sta cambiare una coltura 
agricola, ad esempio) 5 so¬ 
no risultate le razze ammali 
col maggior rischio di estin¬ 
zione 

L'«onore« di aprire questa 
triste rassegna spetta alla fo¬ 
ca monaca, non tanto per la 
fama acquisita grazie agli 
show televisivi del sabato 
sera, quanto per la serietà 
della sua situazione, la foca 
monaca infatti è l’animale 
oggi più in pericolo di estin¬ 
zione in Italia, in quanto non 
è più in grado di riprodursi. 
Anzi della foca monaca non 
si può parlare quale abitante 
delle coste italiane, essendo 
ormai un animale erratico, 
cioè che contìnua a vagare 


lungo le coste senza svilup¬ 
pare la riproduzione. 

Il numero esatto degli 
esemplari sopravvissuti è 
difficile da identificare poi¬ 
ché, essendo la foca scesa 
sotto il minimo livello nume¬ 
rico, diventa quasi impossi¬ 
bile da censire 

Le foche monache aveva¬ 
no il loro territorio sulla co¬ 
sta occidentale sarda e in al¬ 
cune parti della costa pu¬ 
gliese 

Quali le cause della loro 
progressiva scomparsa 7 A 
differenza delle foche che 
vivono nel Nord Europa, 
queste non sono state cac¬ 
ciate per la loro pelle, ma 
hanno sofferto invece la 
caccia da parte dei pescato¬ 
ri delle coste che le conside¬ 
ravano pericolose concor¬ 
renti per la pesca. 

Oltre al problema dei pe¬ 
scatori, le foche monache 
hanno sofferto e soffrono 
poi gli effetti del boom turi¬ 
stico, infatti la foca è un ani¬ 
male molto sensibile ai di¬ 
sturbo nel periodo deila ri¬ 
produzione. Già dal dopo¬ 
guerra si accordò a questa 
specie una protezione legale 
che però awenne solo sulla 
carta. 


Secondo l'Istituto di Bio¬ 
logia della Selvaggina, inve¬ 
ce, l’unico sistema per salva¬ 
re la foca monaca sarebbe ia 
creazione di oasi marine e 
costiere, in cui questi amma¬ 
li non venissero disturbati. 

Un alrtro animale oggi 
molto raro in Italia è il lupo, 
in Europa ia specie è estinta 
su gran parte del territorio, 
in Italia è ai limiti dell'estin¬ 
zione definitiva. Complessi¬ 
vamente si può dire che in 
Italia ne esistono dai 200 ai 
300 esemplari, 

Le aree più interessale da 
queste presenze residue so¬ 
no una localizzata nel cen¬ 
tro Italia fino all'Alto Lazio e 
alla Toscana meridionale e 
un’altra che interessa l'Italia 
meridionale. Per la precisio¬ 
ne l'Abruzzo è la regione più 
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abitata dal lupo (soprattutto 
sulla Maiella e nel Parco na¬ 
zionale), seguita da Lazio, 
Basilicata e Calabria. Alcune 
presenze anche in Umbria, 
Marche, Toscana e Molise 
Ultimamente il lupo è com¬ 
parso anche in una 2 ona a 
cavallo fra le province di 
Piacenza, Alessandria e Ge¬ 
nova. 

Le cause deila diminuzio¬ 
ne di esemplari sono diver¬ 
se: l’alto numero di cani ran¬ 
dagi che vivono sulle monta¬ 
gne e nelle campagne, i qua¬ 
li entrano in competizione 
col lupo per quanto riguarda 
il cibo e il territorio, inoltre, 
nonostante i lupi siano pro¬ 
tetti dalla legge nazionale, 
continuano ad essere abbat¬ 
tuti dai j a» 10 esemplari al¬ 
l'anno; infine, poiché il nu¬ 


mero degli erbivori (cervi, 
camosci, daini, caprioli) in 
libertà, prede naturali del lu¬ 
po, sono molto scarsi e 
quindi protetti, il lupo è co¬ 
stretto a frequentare le di¬ 
scariche degli insediamenti 
umani, con grave degrada¬ 
zione dei suoi modelli com¬ 
portamentali nei confronti 
della coesione del branco. 

Un altro mammifero in 
forte crisi in Italia è l'orso 
bruno. La sua scomparsa ini¬ 
ziò già dalla fine del 1700 e 
alla metà del diciannovesi¬ 
mo secolo era praticamente 
estinto. Oggi in Italia ne esi¬ 
stono due soli nuclei, uno 
sulle Alpi centro orientali 
composto da circa 20 esem¬ 
plari e uno nel Parco nazio¬ 
nale degli Abru 22 i, di circa 
180 unità. 


Le cause deila sua diminu¬ 
zione sono da imputare alla 
caccia che questo animale 
ha subito sia da parte dei 
bracconieri, sia dei pastori 
che vedevano minacciate le 
loro greggi Inoltre l'orso ha 
precise esigenze ecologi¬ 
che. riscontrabili solo rara¬ 
mente noi complesso del 
patrimonio forestale italia¬ 
no - predilige, infatti, vasti 
territori coperti da fitta vege¬ 
tazione arborea associata ad 
un ricco sottobosco arbusti- 
vo, zone ove al bosco più 
fitto si alternino radure e ca¬ 
verne in cui ripararsi e anda¬ 
re in letargo. 

L'orso quindi ha possibili¬ 
tà di espansione solo a patto 
che si crei una rete di aree 
protette con attenta sorve¬ 
glianza e riqualificazione 
ambientale. 

Anche la lontra in Italia è 
presente in piccolissimi nu¬ 
clei lungo i corsi d'acqua 
dell'Italia centro meridiona¬ 
le. Il numero non è preciso, 
ma non dovrebbe essere su¬ 
periore a poche decine di 
esemplari. 

La lontra, più che alla cac¬ 
cia, ha dovuto la sua pro¬ 
gressiva scomparsa a cause 


strettamente dì tipo ecologì- 
co-ambientale. questi ani¬ 
mali infatti vivono isolati o a 
piccoli gruppi vicino a luo¬ 
ghi d'acqua (fiumi, laghi, ba¬ 
cini) ricchi di pesce, purché 
le sponde abbondino di ve¬ 
getazione e siano adatte a 
scavare gallerie di accesso 
alle tane. 

Invece i corsi d’acqua ne¬ 
gli ultimi tempi sono stati 
molto rimaneggiati e la mor¬ 
fologia delle sponde note¬ 
volmente variata (molti fiu¬ 
mi sono stati canalizzati e le 
sponde usate come cave di 
ghiaia o di sabbia), così la 
lontra in pratica ha perso il 
suo habitat naturale. 

Ultimo mammifero preso 
in considerazione è la lince, 
ma nel suo caso dobbiamo 
ribaltare i discorsi preceden¬ 
ti. La lince infatti, il più gran¬ 
de felino europeo, era 
scomparsa totalmente dall’I¬ 
talia già nei primi decenni 
del 1900, a causa delta cac¬ 
cia spietata subita ad opera 
degli ailevaton, ì cui animali 
erano vittime della fame dì 
questo felino. 

Ultimamente invece la lin¬ 
ce ha fatto una timida ricom¬ 
parsa sulle Alpi. Riuscirà a 
sopravvivere? 
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Roma 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Pd 

Si prepara 
il programma 
per il Lazio 

M £ cambiata la malli co¬ 
ciate a produttiva, al è modifi¬ 
cato Il blocco «odale che fa 
riferimento al Pel, te Istituzioni 
fanno acqua e, allo ateaao 
tempo, Il pentapartito al è rive¬ 
lato In tutta te regione colo un 
docile strumento nelle mani 
dei grandi gruppi Industriali e 
del •comitati d affari» E que¬ 
llo Il quadro • delineato Ieri 
mattina nel coreo di una con- 
ferenia «lampa a via del Fren¬ 
imi - In cui dovranno muo¬ 
versi I comunisti laziali nel 
prossimi anni Cosa e come 
cambiare, quali concrete pro¬ 
poste avanzare, con chi rico¬ 
struire uno schieramento ri¬ 
formatore e progressista so¬ 
no questi I punti del «che li¬ 
re?» che II Pel affronteri per 
dar vita, ad aprite, ad una con¬ 
ferenza programmatica regio¬ 
nale In preparazione di quella 
naalonale 

Responsabile dell'ufficio di 
programma del Pei laziale è 
Paolo Clofl Ed è lui a spiegare 
al giornalisti il senso detnnl- 
alatlva, «Un ciclo si è chiuso - 
dica • la realti regionale non 
pud pia essere letta nel tanni¬ 
ni tradizionali di squilibri e 
sottosviluppo DI Ironie a noi 
stanno una Regione che è 
cambiala, anche grazie alle 
lotte del comunisti, ed una di¬ 
ti come Roma che i la capita¬ 
le di una nazione capitalistica¬ 
mente evoluta. Le contraddi¬ 
zioni che si aprono non sono 
pld quelle dettate da arretra- 
lazza». 

A cambiare il volto della re¬ 
gione hanno contribuito molli 
littori! solo per citarne alcuni, 
la rlvoluzldne tecnologica ed 
Informatica con la conse- 

f luente nascita di un ampio 
casula di piccole e medie Im¬ 
prese, la diffusione della ricer¬ 
ca, Il conflitto tra difesa del¬ 
l'ambiente e vecchio modello 
di sviluppo, l'esplosione della 
questione giovanile e di quella 
femminile. E stato colpito e 
modificato II vecchio schiera¬ 
mento sodale legalo al Pd 
(dagli edili a ceni strati di In- 
telleltuajlti, dal metalmecca¬ 
nici al dipendenti Alaci) E si 


Paris DeirUnto rincara la dose 
delle accuse alla giunta: 

«Non abbiamo più vincoli nazionali 
diffìcile continuare con la De» 


Goffredo Bettini risponde al Psi: 
«La vostra riflessione è seria 
il pentapartito non regge più 
Si può aprire una fase nuova» 


«In Comune fra 2 mesi si cambia» 


«Fra due mesi in Campidoglio molte cose saranno 
cambiate». Paris Dell'Unto, leader dei socialisti roma¬ 
ni, ha dichiarato ieri guerra aperta alia De, rafforzan¬ 
do le accuse del prosindaco Redavid. Così dopo ap¬ 
pena quattro mesi si riparla di crisi «È un'alleanza 
che non regge più - ha detto il segretario del Pei 
Corredo Bettini - le dichiarazioni di Dell'Unto e Re- 
david rivelano una riflessione seria nel Psi» 


LUCIANO FONTANA 


Mi Solo quattro mesi di 
quiete ed è di nuovo buriana 
nella giunta capitolina Ha ini¬ 
ziato domenica il prosindaco 
socialista Gianfranco Redavid 
con accuse pesantissime agli 
alleati democristiani Ieri per 
rincarare la dose 4 sceso in 
campo il gran capo del socia¬ 
listi romani Paris Dell’Unto 
«Sicuramente tra due mesi le 
cose in Campidoglio non sta¬ 
ranno come sono adesso I 
socialisti Iniziano una fase di 
contestazione più libera e più 
dura - ha dichiaralo Dell'Unto 
al nostro giornale - e la De 
non può pensare che le cose 
possano risolversi con le al¬ 
leanze nazionali, con An- 
dreottl che va da Craxl a chie¬ 
dere di non toccare niente a 
Roma». 

Come nasce l'offensiva 
d'inverno del partito sociali¬ 
sta? Dopo ta nascita di allean¬ 


ze tra democristiani e sociali¬ 
sti in importami comuni del 
Lazio - fa sapere il Psi - non 
regge più la richiesta de di 
non cambiare il quadro politi¬ 
co a Roma in nome di accordi 
nazionali «Ora siamo tutti più 
liberi di misurarci sui pro¬ 
grammi * aggiunge Dell'Unto 
-, noi avvertiamo le difficoltà 
enormi di andare avanti con 
questo partito» Insomma è in 
arrivo un ribaltamento della 
maggioranza in Campidoglio? 
•Cosa accadrà dipenderà da¬ 
gli altri partiti - chiude Del- 
rUnto - e In particolare dal 
Pel è disposto ad un dialogo 
con il Psi o vuole continuare 
con le giunte insieme ai de¬ 
mocristiani?» 

Da casa comunista è arriva¬ 
ta subito una risposta molto 
netta «Le dichiarazioni di Re¬ 
david e Dell'Unto rivelano una 
riflessione seria dei Psi sulla 


propria espenenza in Campi¬ 
doglio - dice Goffredo Betti- 
ni, segretario dei comunisti 
romani - Può aprire una fase 
nuova a Roma Si parla espli¬ 
citamente di un'alleanza che 
non regge più, sconquassata 
da laceranti guerre interne». 
Bettini attacca molto dura¬ 
mente la Democrazia cristia¬ 
na accusata di «perseguire un 
disegno per svuotare il potere 
locafe e mettere In moto enor¬ 
mi interessi speculativi» (il se¬ 
gretario fa l’esempio dello 
Sdo con la pretesa dell'Ila)- 
stat, sponsorizzata dai demo¬ 
cristiani, di condurre da sola il 
gioco) e chiede «Sono dispo¬ 
nibili il Psi, il Psdi, le altre for¬ 
ze laiche, di sinistra e demo¬ 
cratiche a ragionare insieme a 
noi per invertire questa dram¬ 
matica china?». Ai socialisti 
che domandano risposte 
chiare il segretario del Pei ro¬ 
mano fa sapere che la «nostra 
volontà unìtana 4 totale, nel 
rispetto dell’autonomia e del 
ruolo specifico di ogni parti¬ 
to» e chiude affermando che 
«aprire una (aie nuova a Roma 
vuol dire questo programmi 
chiari, comprensibili ai citta¬ 
dini e alleanze politiche che 
lealmente e stabilmente ai 
fondino su di essi» 

Se i socialisti sparano palle 
di cannone, tra i democristia¬ 
ni la parola d'ordine è «butta- 



Goffredo Bettini 


Paris Dell'Unto 


re acqua su) fuoco» Il sindaco 
Signorello non ha voluto fare 
dichiarazioni, il capogruppo 
de Aldo Corazzi risponde ca¬ 
tegorico che In Campidoglio 
•possibilità di giunte alternati¬ 
ve non esistono numerica- 
mente. A noi sembra che que¬ 
sta maggioranza stia imboc¬ 
cando la strada delle realizza¬ 
zioni 1 se si vuole un chiari¬ 
mento suite grandi opere va 
bene, se invece ci sono altri 
sottintesi politici il Psi ce li 
faccia conoscere» li riferi¬ 
mento alle «grandi opere» non 


è casuale Nei corridoi del Co¬ 
mune qualcuno interpreta la 
levata di scudi socialista come 
conseguenza della guerra sul¬ 
la progettazione de) sistema 
direzionale orientale la De ti¬ 
fa Italstat, i repubblicani spin¬ 
gono per tutte le imprese a 
partecipazione statale (In. Eni 
ed Ehm), i socialisti vogliono 
invece che resti In mano al 
Comune «Se il Psi risponde 
cosi alle giunte anomale di 
Rieti e Civitavecchia - dice il 
segretario repubblicano Save¬ 
rio Cottura - allora c’è poco 


da discutere Se invece i pro¬ 
blemi sono legati alle realizza¬ 
zioni della giunta allora si può 
discutere ma in un clima sere¬ 
nò» Intanto anche i socialde¬ 
mocratici annunciano una ri¬ 
chiesta di incontro con il Pei 
Un gran movimento che ren¬ 
de sempre più agitate le acque 
della maggioranza e non farà 
certo cadere nel vuoto l'invito 
dell'ex sindaco Ugo Vetere 
«Occorre apnre un confronto 
per arrivare con urgenza ad 
una risposta adeguata ai pro¬ 
blemi della città» 


ra urbanistica che abbiamo 
usato per anni, tutta in termini 
di squilibri di sviluppo e di de¬ 
congestionamento di aree 4 
ormai sorpassata», dice Gioii. 

Occorre dunqe un modello 
di sviluppo nuovo, aggiorna¬ 
to, che possa contrastare effi¬ 
cacemente quello attualmen¬ 
te vincente, di stampo neo- 
conservatore, che scarica sul¬ 
la gente le conseguenze am¬ 
bientali e sociali» E per co¬ 
struirlo occorre che si delinei 
uno schieramento di forze so¬ 
ciali, economiche, produttive 
coinvolte In un comune pro¬ 
getto per l’alternativa In pre¬ 
parazione della conferenza 
programmatica regionale, si 
«volgeranno alcune Iniziative 
specifiche a Viterbo sull'am¬ 
biente, a Utina sul comparto 
agro-industriale e a Roma sui 
diritti dei cittadini «All elabo¬ 
razione non lavoreranno solo 
la commissioni del comitato 
regionale del Pel - ha spiega¬ 
to Mario Quadrucci, segreta¬ 
rio laziale del partito - ma an¬ 
che forze esterne interessate 
a) progetto». DOS 


San Giovanni, in 8 dal magistrato 


Per i permessi fedii 
sott’inchiesta i grandi ospedali 


Un ordine di comparizione, sette comunicazioni 
giudiziarie e la richiesta d ^chiarimenti e relazioni 

li romani, è iniziato cosi il secondo atto dett'in- 
chiesta sull'assenteismo del personale medico e 
paramedico nelle strutture sanitarie pubbliche, che 
era nata dieci giorni la con il bliz dei carabimen nei 
reparti del San Giovanni, 


STEFANO POLACCHI 


Mi «Fra poco vado in pen¬ 
siono. che c'è di male se mi 
prendo un sabato di permes¬ 
so?». Questa la giustificazione 
fornita ai carabinieri da uno 
degli infermieri del San Gio¬ 
vanni colto in castagna, «a 
zonzo», mentre avrebbe do¬ 
vuto essere al lavoro Ma la 
guerra all assenteismo e alle 
•vacanze facili» negli ospedali 
della capitale è al suo secon¬ 
do atto Le armi sono quelle 
giudiziarie e la battaglia pro¬ 
cede a suon di comunicazioni 
e di ordini di companzlone A 
dieci giorni dalla irruzione del 
carabinieri nei reparti dell'o¬ 
spedale San Giovanni, per ac¬ 


certare assenze ingiustificate 
dal posto di lavoro del perso¬ 
nale medico e paramedico 
del nosocomio, la palla è rim¬ 
balzata sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, che ha 
firmato un ordine di compari¬ 
zione e sette comunicazioni 
giudiziarie L accusa per tutti è 
di (ruffa ai danni dello Stato 
La notifica dei provvedimenti 
è arrivata a) dottor Fabio Pier- 
giovanni, del reparto accetta¬ 
zione e otorinolaringoiatria, a 
Anna Maria Forte e a Paola 
Fusaro, Impiegate, a Augusto 
Minichella infermiere a Fran¬ 
cesco Rlccien, tecnico spe¬ 


cializzato, a Fabio Orgiana, 
medico del reparto di alterno- 
logia, a Stefano Marini, Infer¬ 
miere del centro Aids, e a Lu¬ 
ciano Spadone, responsabile 
del reparto frigoriferi. La ri¬ 
chiesta di presentarsi a palaz¬ 
zo di Giustizia è stata rivolta 
dal sostituto procuratore an¬ 
che ai direttori sanitari del 
maggiori ospedali romani, per 
conoscere le situazioni relati¬ 
ve al personale negli altri no¬ 
socomi L'inchiesta della ma¬ 
gistratura è infatti estesa a tut¬ 
te le strutture sanitarie più im¬ 
portanti della città 
Interrogati dai carabinieri 
nei giorni scorsi, alcuni degli 
inquisiti hanno negato le loro 
colpe «Ero In malattia» Op¬ 
pure «Avevo un regolare per¬ 
messo», hanno dichiarato Ma 
una giustificazione davvero 
singolare l’ha trovata uno de» 
più anziani «Ormai mi manca 
poco per andare in pensione, 
penso di potermi prendere un 
sabato di riposo*, avrebbe di¬ 
chiarato ai carabinieri, ma 
quel sabato potrebbe costar¬ 
gli davvero l'intera pensione 


Anche il dottor Fabio Pierglo- 
vannl è stato colto in castagna 
dai militari ne) loro bliz di die¬ 
ci giorni fa. Figurava in per¬ 
messo per malattia, ma gli ac¬ 
certamenti degli investigatori 
hanno accertato che dail'l 
alni gennaio il dottore, uffi¬ 
cialmente malato, era invece 
in seivizio in un ambulatorio 
privato Per lui l'appuntamen¬ 
to col sostituto procuratore è 
per il prossimo 23 febbraio, 
mentre gli altri sono attesi a 
palazzo di Giustizia per il 26 
febbraio 

Da parte sua il dottor Amle¬ 
to Preite, direttore sanitario 
del San Giovanni, ha espresso 
un giudizio positivo sulla in¬ 
chiesta «che farà luce su alcu¬ 
ni dei mali della sanità roma¬ 
na Ma - ha aggiunto Preite - 
non è cosi che si risolvono i 
problemi Quello dell'assen¬ 
teismo è un male che ha radici 
profonde nel mondo del pub¬ 
blio Impiego e che ha anche 
diverse motivazioni alla base, 
non ultima quella di una di¬ 
scutibile organizzazione del 
lavoro stesso» 


Rinvio a giudizio 

Un ufficiale giudiziario 
chiedeva soldi 
per eseguire sfratti 


Mi È finita con il nnvio a 
giudizio di un ufficiale giudi¬ 
ziario la prima parte dell In¬ 
chiesta sul racket degli sfrattia 
Roma il sostituto procuratore 
delia Repubblica Eduardo 
Landi ha infatti incnminato 
per concussione Elio Manno, 
in servizio presso gli uffici glu- 
dizian di via Carlo Poma 

L’indagine aveva preso le 
mosse dalla denuncia di una 
donna che per ottenere lo 
sfratto di un inquilino dal suo 
appartamento si è sentita 
chiedere una somma di dena¬ 
ro per «accelerare la pratica» 
Insomma una «tangente* bella 
e buona che la donna non ha 
pagato preferendo rivolgersi 
alla polizia 

Cosa accadeva nell ufficio 
di via Carlo Poma’ Il magistra 
to sta proseguendo nell'in¬ 
chiesta e sembra che possano 
seguire altre incriminazioni la 
richiesta di «tangenti» comun¬ 
que era all’ordine del giorno 
Chi pagava otteneva la libera¬ 


zione dell’appartamento affit¬ 
tato, l’esecuzione dello sfrat¬ 
to, subito Chi non si adegua¬ 
va doveva aspettare mesi e 
mesi 

Al momento nelle indagini 
sugli uffici di via Carlo Poma è 
rimasto coinvolto anche un 
fabbro, Sergio Rtbera L'uomo 
tutte le mattine girovagava 
nell'atno, a chi entrava negli 
uffici sembrava un impiegato 
Che faceva? Vantando cono¬ 
scenze con ufficiali giudiziari 
si faceva pagare «tangenti» 
per accelerare sfratti esecuti¬ 
vi Anche in questo caso la de¬ 
nuncia è partita da una donna 
Si è presentata dalla polizia ed 
ha detto di aver pagato la «tas¬ 
sa» all addetto ma di non aver 
avuto la liberazione della casa 
affittata Sergio Ribeira è stato 
cosi accusato di millantato 
credito 11 sostituto procurato¬ 
re Eduardo Landi per ora ha 
formalizzato I inchiesta tra¬ 
smettendo gli atti all'ufficio 
istruzione 


Arlecchino batte il cacao meravigliao 

"ilil 


MI II cacao meravigliao non 
place al bambini, almeno a 
giudicare dalia parata di ma- 
ocherine di martedì grasso II 
«look* della banda Arbore, 
che impazza nel mondo car¬ 
nevalesco degli adulti, non ha 
fatto breccia tra l piu piccoli 
che sembrano preferire la tra¬ 
dizione A via Nazionale e nel¬ 
le altre strade del centro, Ieri 
pomeriggio, nell ultima gior¬ 
nata del carnevale non si ve¬ 
devano né Prassichini né 
bambine-coccodè tuttal più 
qualche Rlccardino, ma I ef¬ 
fetto, trattandosi di bambini, 
era certamente meno comico 
che con Marenco Gettonati®- 
*lme, invece, le maschere 
•storiche», quelle che si tra¬ 
smettono di genitore In figlio 
spagnole e moschettieri a biz¬ 
zeffe, e poi damine del 700 e 
glapponesine, Arlecchini e to¬ 
reri, gatti con gli stivali e odali¬ 
sche, fatine e coniglietti In ri¬ 
basso Indiani e cow boy, 
mentre le uniche concessioni 
alla moda televisiva venivano 
da uno sparuto gruppo di eroi 
dei cartoni ammali 
Difficile dire se questo 
«conservatorismo» ala nel più 


giovani, una scelta consape¬ 
vole o la conseguenza di uno 
stato di necessità una ma¬ 
schera nuova costa tra le ses¬ 
santa e le duecentomila lire, 
ed 4 normale che si dia la pre¬ 
cedenza al baule di casa 
Qualcuno, comunque, non 
nasconde il proprio malcon¬ 
tento cosi Daniele, al quale 
hanno imposto un costume da 
D Artagnan, e che non è trop 
po entusiasta della soluzione 
L'aliematlva, semmai, può es¬ 
sere nel confezionarsi da sé, 
con materiali di fortuna, ma¬ 
schere artigianali, il risultato è 
spesso più che dignitoso co 
me nel caso di uno splendido 
sacco dì spazzatura con tanto 
di fiocco, o di una non meno 
convincente lattina di Coca 
Cola 

Decisamente più fantasio¬ 
sa, ed anche più legata all’at¬ 
tualità, la scelta degli «acces¬ 
sori» e degli scherzi destinati 
soprattutto agli adolescenti 
Le maschere da mettere sul 
volto quelle morbide e grin¬ 
zose che aderiscono come 
una seconda pelle, vanno per 
la maggiore Gorbaciov in 



questo campo domina incon¬ 
trastato, seguito a diverse lun 
ghezze da Reagan e dai politi 
ci nostrani con Andreotti 
sempre in prima fila L indice 
di gradimento evidentemente 
previsto si ripercuote pari pa 
n sui prezzi per un Gorbaciov 
bisogna pagare non meno di 
40 000 lire ma basta la metà 


per portare a spasso l’effige dì 
De Mita Qualche novità an¬ 
che tra gli scherzi, che conti¬ 
nuano ad essere I articolo più 
richiesto ed il più abbordabl 
le Oltre alle solite polverine 
per starnutire e bombette ma¬ 
leodoranti, che costano po¬ 
che migliala di lire, un buon 
successo I hanno avuto que¬ 


st anno le cucitoci ed ì coltel¬ 
lini a spruzzo E poi c'è una 
primizia assoluta che forse a 
più d uno parrà inquietante 
una finta siringa con del finto 
sangue dentro Chissà perché, 
alla ditta che I ha messa in 
vendita non è venuto in mente 
dì completare il «set» con una 
bustina di zucchero 




La Rai disposta 
a rivedere 
il megaprogetto 
di Tor di Quinto 


La dirigenza della Rai ha scelto la linea morbida* pur di 
avere II parere favorevole di Comune di Roma e Regione 
Lazio è disposta a rivedere il progetto per la realizzazione 
del centro dì comunicazioni tter i mondiali del 1990. Lo ha 
detto il direttore generale della Rai Biagio Agnet (nella 
foto) che ha dichiarato che il progetto, che prevede la 
costruzione a Tor di Quinto, fn una zona vincolata come 
bene ambientale e archeologico, di 11 palazzi a due plani, 
può essere ridimensionato Ma in tempi brevi Comune e 
Regione devono decidere, il centro deve Infatti essere 
pronto entro il novembre 1989. 


Inchiesta 
amministrativa 
sul trapianto 
all’oftalmico 


Proviene da un ospedale, 
probabilmente il Forlaninl, 
la cornea «misteriosa» usata 
sabato scorso per un tra¬ 
pianto all'istituto oftalmico. 
Per il professor Plntucd, 
che ha eseguito l'operazio¬ 
ne, non c'è alcun «mistero». 
Ma ha ammesso di non sapere se la cornea «fosse stata 
prelevata a un donatore» Sull’organizzazione interna dei 
trapianti all'oftalmico, nei giorni scorsi, la Cgi) ha inviato 
un esposto-denuncia, mentre la direzione sanitaria ha 
aperto un'inchiesta amministrativa Secondo i sanitari del¬ 
l'oftalmico le cornee a Roma «non si trovano per il disinte¬ 
resse degli organi preposti». 


Oggi a Cassino 
conferenza 
dei lavoratoli 


I lavoratori della zona di 
Cassino e della Rat si riuni¬ 
ranno oggi al Forum Hotel 
per la conferenza program¬ 
matica fn vista di quella na¬ 
zionale del lavoratori e la¬ 
voratrici comunisti A Cassi- 
no parteciperanno anche 11 
segretario regionale del Pei Mario Quattrucd e Pietro Fas¬ 
sino della segreteria nazionale Giovedì alle 17,30 invece a 
Roma, presso la Casa della Cultura si svolgerà un Incóntro 
con Brutti, Forcella, Bertinotti, Di Maio, Foa, Glannanton), 
Gramagtia, Nebbia, Nicolini, Pintor, Rodotà e Talamo In¬ 
trodurrà Mario ITOnti, concluderà Giuseppe Chiarente. 


Sulle corsie 
preferenziali 
sei macchine 
per ogni autobus 


Le 12 corsie preferenziali d 
sono, ma le prefenscono, 
abusivamente le macchine 
pnvate Secondo un rileva- 
mento dell Atac è emerso 
che per ogni autobus che vi transita si immettono 6 veicoli 
pnvati che ostacolino la marcia dei mezzi pubblici C'è poi 
il problema dei parcheggi solo In via Veneto in 300 metri 
di corsia preferentiale erano parcheggiate 24 macchine 
nel senso di marcia e 36 in senso opposto 



In due anni 
aumenti del 35% 
nella clinica 
San Pietro 


Quasi 100 000 lire di au¬ 
mento. dall'85 all‘87, per la 
clinica privata San Pietro, 
gestita dai frati del Fatebe- 
nettateli! La retta, infatti, è 
passata da 217 240 a 
310 224 lire E tutto questo 
mentre l'assessore regiona¬ 
le alia sanità, Violenzio Ziantoni, propone un nuovo au¬ 
mento delle rette di degenza nei dieci ospedali gestiti dai 
religiosi, di media oltre il 30% Questi dati sono stati rivelati 
nei giorni scorsi dalla Cgii dell'ospedale 


Due aggressioni 
di teppisti 
nella parrocchia 
ai Quadrare 


Per due giorni di seguito un 
gruppo di teppisti ha preso 
di mira la parrocchia S Ma- 
na del Buon Consiglio al 
Quadrare Domenica sera 
un uomo, spalleggiato da 
alcuni amici ha colpito con 
una bottiglia alla testa Gior¬ 
gio Antonacci, padre di un catechista Lunedì invece due 
persone con il volto coperto da un passamontagna hanno 
picchiato con un bastone Luciano Bucci, 24 anni 1! giova¬ 
ne, con trenta punti di sutura è stato ncoverato al San 
Giovanni Si pensa che dietro le aggressioni ci sia la volon¬ 
tà di evitare che si costituisca un comitato antidroga nel 
quartiere 


ANTONIO CIPRIANI 


Due Immagini dell'ultimo giorno di Carnevale a piazza Navona 


Vìa Nomentana 

«Volante uno 

angolo 

Montesacro» 


M «Volante uno, volante 
due, recatevi in via Nomenta¬ 
na angolo Montesacro» Que¬ 
sta volta, però, non s» trattava 
di una gag di Renzo Albore 
l’emergenza 1 altro ieri sera, 
c'era davvero Una fotografa 
svizzera di 27 anni, B M , era 
stata scaraventata da un'auto 
in corsa per avere respinto le 
avances troppo insistenti di un 
accompagnatore La ragazza, 
a Ostia per un servizio, non 
aveva trovato un taxi per tor¬ 
nare a casa, e un ispettore del 
ministero del Lavoro, E G 0 i- 
dentità è stata tenuta segreta 
dalla polizia) di 36 anni, s’era 
offerto di darle un passaggio 
Quando I uomo ha preso ta 
strada di casa sua, la fotografa 
sè nbellata, e lui ha reagito 
gettandola fuon (e trattenen¬ 
do le sue due borse) La gio¬ 
vane se 1 è cavata con dieci 

Piomi di prognosi mentre 
uomo, rintracciato dalia tar¬ 
ga della macchina, è stato de¬ 
nunciato per furto e lesioni 


Taxi gratis 
per 50 corse 
al mese 


M Taxi gratis per gli handi¬ 
cappati Presto le persone che 
hanno problemi motori po¬ 
tranno usufruire di questo ser¬ 
vizio per un totale di 50 corse 
al mese E quanto ha deci» 
ien ti consiglio comunale, ap¬ 
provando la delibera che pre¬ 
vede I estensione di tale dirit¬ 
to a quanti non sono autosuflì- 
cienti per andare al lavoro, in 
terapia, per frequentare le 
scuole e \ luoghi dì diverti¬ 
mento, purché non superino 
un reddito annuo di 28 milio¬ 
ni La nuova delibera approva¬ 
ta ieri è il risultato di Tenaci 
battaglie fatte dalle associa¬ 
zioni degli utenti e dal Pei, 
contro il precedente provve¬ 
dimento che stabiliva pesami 
ticket per gli handicappati tt 
nuovo regolamento sì esten¬ 
derà ad altri 600 utenti Per i 
disabili che vorranno usufruir¬ 
ne basterà inoltrare la doman¬ 
da al comune per avviare le 
pratiche e avere successiva¬ 
mente dalla circoscrizione un 
blocchetto valido per 50 cor¬ 
se mensili 
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I sindacati 

contro 

Signorello 

Dure accuse alla giunta 
«Se non avremo risposte 
sciopero generale 
dei lavoratori capitolini» 


Il Mgoilo Ditola aperto In «la del Corso 

Il negozio Dakota 

Il sindaco promette 
all’assessore: 

«Lo farò chiudere» 


■i La minaccia di dimissio¬ 
ni dell'assessore repubblica- 
nò Ludovico Gatto sembra 
aver convinto il sindaco a 
chiudere la Jenseria «Dakota*, 
In Comune ai è saputo che Si¬ 
gnorello ha consegnato tutte 
le carte aH'Awocatura per stu¬ 
diare la possibilità di revocare 
Il contratto d'affitto al chias¬ 
soso negozio che ha preso il 
posto della gioielleria Altana- 
ilo In via del Corso, L'ordinan- 
sa di chiusura dovrebbe esse¬ 
re votata domani mattina in 
giuntai «C’è la volontà del sin¬ 
daco di porre un freno al de¬ 
grado*, ha detto Ieri li capo¬ 
gruppo repubblicano Saverio 
Gallura, Ma sicuramente più 
della volontà antldegrado ha 
pesato (a minaccia di dimis¬ 
sioni da parte di un assessore 
che finora non si era accorto 
che l’ennesima jenseria, tutta 
neon e trovate kitsch, stava 
nascendo nello storico palaz¬ 
zo Serlupi. 

Ieri mattina II partito repub¬ 
blicano ha chiesto di nuovo al 
sindaco di assumersi diretta¬ 


mente la responsabilità del 
centro storico, togliendo la 
delega all'assessore Gatto, Il 
comportamento deirammlni* 
strazione In questa vicenda è 
stato duramente criticato dal 
consiglieri comunisti Massimo 
pompili e Daniela Valentlnl 
che hanno accusalo la giunta 
di non aver usato gli strumenti 
in suo potere per bloccare 
«Dakota»: «Il Comune non era 
obbligato a confermare ai 
nuovi proprietari 11 contratto 
d'affitto e non ha usato mini¬ 
mamente questo strumento di 
condizionamento, Tra l'altro 
la nuova gestione ha compra¬ 
to solo la licenza per vendere 
gioielli, per l'abbigliamento è 
(n attesa di autorizzazione: ve¬ 
dremo come si comporterà 
l'amministrazione». I comuni¬ 
sti, dopo aver ricordato la cat¬ 
tiva amministrazione del patri¬ 
monio comunale, hanno pro¬ 
posto che airufflcio speciale 
per il centro storico vengano 
assegnati poteri veri per fer¬ 
mare l'assalto di lenserle e 
fast-food. 



Al lavoro in una circoscrizione; i sindacati minacciano lo sciopero 


«Tutti gli uffici chiusi» 


«Se entro questa settimana la giunta non risponde 
proclameremo lo sciopero generale di tutti i dipen¬ 
denti del Comune»: i sindacati sono ormai sul pie¬ 
de di guerra contro Tamministrazione Signorello. 
«Firma le intese e non le mantiene, i lavoratori 
sono esasperati». Ultimatum al Campidoglio: subi¬ 
to il rispetto degli accordi, altrimenti sciopero per 
tutti i 30.000 lavoratori capitolini. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Uno sciopero generale 
di tutti 130.000 dipendenti ca¬ 
pitolini. La decisione definiti¬ 
va sarà presa dal sindacato 
nel prossimi giorni, ma l'Ipote¬ 
si sta diventando sempre più 
concreta. «Ci troviamo di 
fronte una giunta che firma 
patti e non li mantiene, inca¬ 
pace della minima program¬ 
mazione, dove un assessore 
dice una cosa e viene subito 
smentito da un altro*. Ieri 
mattina in una conferenza 
stampa Cgll, Clsl e Uil hanno 
fatto il punto sullo stato dei 
rapporti tra gli amministratori 
della città e i rappresentanti 
dei lavoratori. Rapporti pessi¬ 
mi, con la giunta in perenne 


tuga dalle sue responsabilità e 
i dipendenti ormai esasperati 
dalla mancanza di risposte. 
«Cosi non è proprio possibile 
andare avanti», hanno detto i 
sindacalisti. Poi l'ultimatum a 
Signorello: se entro la fine di 
questa settimana non partirà 
l'intesa per un nuovo proto¬ 
collo che regoli le relazioni tra 
giunta e sindacati, si andrà ad 
uno sciopero generale di tutti 
i dipendenti del Campidoglio. 

«Questa è una presa di posi¬ 
zione definitiva sui rapporti tra 
noi e la giunta, che ha al suo 
attivo numerosissime inadem¬ 
pienze», dice Giancarlo D'A¬ 
lessandro, segretario della 
Cgil romana. Per II sindacato, 


ci sono innanzi tutto tre priori¬ 
tà, per le quali chiede da subi¬ 
to delle risposte immediate: il 
rispetto degli accordi sotto- 
scrìtti, l’applicazione piena 
del contratto di lavoro, l’ap¬ 
provazione della delibera per 
la contrattazione decentrata. 
Sul tavolo dei sindacalisti un 
intero pacco di intese già fir¬ 
mate da mesi con il Comune e 
che non hanno mai avuto at¬ 
tuazione pratica: dalla scuola 
alle biblioteche, dalle farma¬ 
cie comunali ai servizio giardi¬ 
ni, dall'autoparco ai servizi ci¬ 
miteriali. 

•I lavoratori sono esaspera¬ 
ti, hanno fatto degli scioperi, 
poi firmato gli accordi, poi 
questi accordi sono stati disat¬ 
tesi, quindi un rinvio, di segui¬ 
to ancora promesse non man¬ 
tenute... Rischia di crescere 
una sfiducia generale», ag¬ 
giunge D'Alessandro. «Non 
abbiamo mai avuto risposte 
da questa giunta - gli fa eco il 
segretario della Uil, Daniele 
Mengonl E crediamo che 
ormai non sia più tempo di 
concedergli ulteriori dilazio¬ 
ni». Alla giunta, se si avvierà 


finalmente una trattativa, il 
sindacato avanzerà cinque ri¬ 
chieste: i concorsi per gli 
8.000 posti vacanti nella pian¬ 
ta organica del Comune, U ri¬ 
lancio del decentramento cir¬ 
coscrizionale, l'approvazione 
dei regolamenti dei vari servi¬ 
zi, la ristrutturazione degli uffi¬ 
ci comunali, l’utilizzo di leggi 
nazionali che finanziano pro¬ 
getti di produttività presentati 
dagli enti locali. 

«1 giorni che concediamo 
alla giunta prima di proclama¬ 
re lo sciopero sono gli ultimi - 
promette il segretario aggiun¬ 
to della Clsl, Marco Aiello -. 
Questa è una giunta in mora 
già da tempo, e non è inten¬ 
zione del sindacato limitarsi 
ad accompagnarla alla tomba 
quando lo decideranno i par¬ 
titi in consiglio comunale». A 
sollecitare la stesura di un 
protocollo è stato, due setti¬ 
mane fa, lo stesso prosindaco 
Gianfranco Redavid. Ma da al¬ 
lora nessuno ri è più fatto vi¬ 
vo. E Intanto i dì nuovo esplo¬ 
sa, in maniera clamorosa, la 
contestazione dei vigili urba- 


Paolo Tigli, neosindaco comunista, illustra gli obiettivi 
della giunta «anomala» (Dc-Pci-Pri) eletta alla guida della città 

«Ecco il programma per Rieti» 


Il sindaco e due assessori al Pel, cinque assessori 
alla De, uno al Pri. Diciannove giorni di incontri e 
consultazioni, e lunedì sera il consiglio comunale 
di Rieti ha messo la parola fine alla crisi apertasi il 
3 agosto scorso, eleggendo la nuova giunta, un 
«governo di programma», che prende il posto del 
bipartito Dc-Psi. Ma, lino all'ultimo, (socialisti han¬ 
no tentato di scongiurare questa soluzione. 


OIULIANO CAPECELATRO 


■■ Sballottato tra destra e 
sinistra, l'ago della bilancia è 
saltato. I socialisti, sepolta la 
giunta Dc-Psi, incapaci di dare 
concretezza all'Ipotesi di coa¬ 
lizione di sinistra, si sono tro¬ 
vati fuori gioco ed hanno rea¬ 
gito rabbiosamente. Venerdì 
scorso hanno fatto mancare 
in aula la maggioranza di due 
terzi, necessaria per aprire le 
operazioni di voto. Ma lunedì 
sera hanno dovuto incassare il 
colpo. Il voto, non più vinco¬ 
lato alla presenza dei due terzi 
dei consiglieri, ha dato il via 
libera alla giunta Dc-Pci-Pri, 
«governo di programma» con¬ 
cordato dopo incontri e con¬ 
sultazioni durati diciannove 


giorni. Un esito che ha Inner¬ 
vosito i vertici nazionali dei 
Psi. «Paradossale», ha definito 
l’accordo Giusi U Ganga, re¬ 
sponsabile per gli enti locali, 
aggiungendo: «Più volte la se¬ 
greterìa nazionale de aveva 
smentito l'intesa col Pd». 

•Una soluzione rapida. Un 
dato positivo che lascia ben 
sperare. Ora abbiamo un pro¬ 
gramma definito da portare 
avanti», è il primo commento 
di Paolo Tigli, quarantaseien¬ 
ne capogruppo comunista 
eletto alla carica di sindaco. 
Sposato, laureato In pedago¬ 
gia, insegnante di educazione 
fisica, Tigli è stato segretario 
de) comitato cittadino, mem¬ 


bro della segreteria, dall’80 
consigliere comunale e 
daii’85 capogruppo. Sarà af¬ 
fiancato nel suo nuovo lavoro 
da otto assessori: cinque de¬ 
mocristiani, un repubblicano, 
due comunisti. 

•E anche positivo - prose¬ 
gue - che per la prima volta 
Rieti elegga un sindaco comu¬ 
nista e un assessore donna*. 
Alla comunista Elisabetta Ce¬ 
lestini, 56 anni, insegnante, è 
andata infatti la delega per i 
Servizi sociali. Il terzo rappre¬ 
sentante comunista, Sandro 
Puquini, 43 anni, si occuperà 
di sport e turismo. In consiglio 
comunale il tripartito potrà 
contare su una maggioranza 
di venticinque consiglieri su 
quaranta. 

L'accordo di Rieti dà un ul¬ 
teriore colpo di piccone al¬ 
l’immagine monolitica del 
pentapartito, che nel Lazio è 
sempre più un pallido ricordo. 
E ha lasciato la bocca amara 
ai socialisti. «Eppure - ricorda 
Tigli -, noi abbiamo portato 
avanti l'ipotesi di una giunta di 
sinistra. Fino all'ultimo abbia¬ 
mo tentato di condurla in por¬ 
to. Ma le divisioni da cui è la¬ 


cerato Il Psi hanno reso impra¬ 
ticabile anche questa soluzio¬ 
ne». 

Divisioni che ruotano attor¬ 
no alia poltrona di sindaco. 
Era socialista ad agosto, quan¬ 
do una delibera bocciata die¬ 
de il via alla crisi. Ma Augusto 
Giovannelii non era gradito al¬ 
la corrente ispirata dal senato¬ 
re Bruno Velia, che puntava a 
sostituirlo. Un braccio di feno 
estenuante. «Che ha portato 
allo stallo nell’attività della 
giunta - commenta Tigli - ac¬ 
centuando i problemi della 
città, k> stato di degrado e ab¬ 
bandono del centro storico, 
ad esempio. Queste lotte inte¬ 
stine hanno esasperato la cit¬ 
tadinanza, che ha quindi visto 
di buon occhio la nascita del¬ 
la nuova giunta. Ma speriamo 
che non si aspettino il colpo 
di bacchetta magica». 

Lui e i suoi alleati preferi¬ 
scono puntare su un program¬ 
ma. «C'è bisogno, innanzitut¬ 
to, di un nuovo piano regola¬ 
tore, di disegnare un nuovo 
profilo della città - spiega Tì¬ 
gli -, E c'è l'esigenza di affron¬ 
tare il degrado del centro sto- 


Con la zona blu bus alle corde 


Da oggi vetrine oscurate 

I commercianti 
minacciano altre serrate 
se non riapre il centro 


ni. A questo punto l'ultimatum 
del sindacato: o la giunta fi¬ 
nalmente si decide ad appli¬ 
care le intese che ha sotto¬ 
scritto, o sarà proclamato lo 
sciopero generate. 

•Ma questa volta vogliamo 
una risposta seria - avvertono 
ancora a) sindacato -. E inuti¬ 
le che qualche singolo asses¬ 
sore, come ha fatto ultima¬ 
mente Angrisanì, o prima di 
lui De Bartolo e Alciati, dica¬ 
no che abbiamo ragione, per 
essere subito dopo smentiti 
dal sindaco e da qualcun al¬ 
tro. Quei sorrisi non servono 
più a niente, anzi...». 

La «macchina» comunale è 
ormai allo stremo, rivendica¬ 
zioni ed inquietudini serpeg¬ 
giano in tutti ) settori e in tutte 
le ripartizioni. A parole, gli 
stessi assessori si dicono 
«preoccupati» del malconten¬ 
to diffuso. Ma non vanno, ap¬ 
punto, oltre le parole. Ora, 
dopo mesi di inutili intese e di 
continui rinvìi, si è arrivati alla 
stretta finale. Se entro sabato 
la giunta ancora non si fa viva, 
è certa la proclamazione dello 
sciopero generale. 


■i Vetrine oscurate, inse¬ 
gne al neon spente nei negozi 
del centro storico. Da oggi ini¬ 
zia l'altra ondata di proteste 
decisa, dai commerciami che 
si oppongono alla chiusura 
dei centro storico, In assem¬ 
blea due giorni fa. E all'oriz¬ 
zonte c'è anche la «promessa» 
di una nuova serrata. 

Ancora più agguerriti, pron¬ 
ti a seminare altre tempeste, 
gli esercenti dei settori IV, V, 
VI e VII hanno scelto la linea 
dura per presentarsi a Signo¬ 
rello che li ha convocati per 
venerdì prossimo. 

Tanto per cominciare non 
molleranno di un millimetro 
sulla richiesta di sospendere 
immediatamente il provvedi¬ 
mento delle fasce blu. L'ave¬ 
vano detto in faccia e senza 
timori al sindaco dieci giorni 
fa, l'hanno riconfermato all'u¬ 
nanimità l’altra sera, a) teatro 
Centrale, dove c’erano oltre 
cinquecento persone. All’ap¬ 
puntamento di fine settimana i 
commercianti pretendono di 
essere ricevuti tutti insieme 
«per contrastare la manovra di 
dividerci, messa in atto da) 
sindaco che d ha chiamati In 
ordine sparso, un gruppo di 
associazioni ogni ora, fino a) 
tardo pomeriggio», insinuano 
tutti dai microfono e in sala. 
«Uniti - dicono - siamo più 
forti», e hanno deciso di mar¬ 
ciare così, ora più sicuri, per¬ 
ché hanno costituito un coor¬ 
dinamento unitario, cui aderi¬ 
scono In 8000, Tridente com¬ 
preso. Si presenteranno per¬ 
ciò con un promemoria co¬ 
mune, un pacchetto di richie¬ 
ste globali. Oltre alla riapertu¬ 
ra del quattro settori chiusi al 
traffico privato all’inizio di 
febbraio, I commercianti chie¬ 
dono l'attuazione di un plano 
di pedonalizzazione e aree ài 


Fatme 

Nuovo socio 
nel Consorzio 
per Roma 


parcheggio (di tratta del pro¬ 
getto delle «U» varato due an¬ 
ni fa dalla I circoscrizione); 
posteggi al borghetto Flami¬ 
nio, sui lungotevere e in piaz¬ 
za Augusto Imperatore; U re¬ 
cupero di altri posti sosta sot¬ 
tratti a Camera e Senato; li po¬ 
tenziamento dei bus, le navet¬ 
te elettriche, le marmitte cata¬ 
litiche a mezzi pubblici e pri¬ 
vati, la cura degli spazi verdi e 
l'acqua diretta Tn tutti gli edifi¬ 
ci del centro storico. 

note, di nuovo Faltra sera c'ò 
stato l'inasprimento di una 
battaglia verso II Campido¬ 
glio. Tanto che se Signorello 
non li ascolterà andranno 
«senza paura, fino a una nuo¬ 
va serrata». E per convincere 
che fanno sul serio si sono ap¬ 
pellati alla forza dei loro ra¬ 
gionamenti. «Non stiamo lot¬ 
tando per la pagnotta - dico¬ 
no - ma per un modo diverso 
di vivere, il centro storico In¬ 
quinato non piace neanche a 
noi, ma lo smog si combatte 
anche con altre misure». Pei 
chi non l'avesse capito hanno 
aggiunto: «E dissennata que¬ 
sta classe politica quando 
pensa che con qualche soldo 
In più staremo buoni». Buoni 
non staranno, da oggi oscure¬ 
ranno te vetrine per mezz'ora, 
prima della chiusura serale. 
Ma in cima ai loro ragiona¬ 
menti sta il fatto che «gliIncas¬ 
si calano di giorno In giorno, e 
fra un po' non riusciremo a 
pagare più neanche la tassa 
sulle insegne». L'assemblea 
dell’altra sera ha fatto nuovi 
adepti. GII esercenti del Pro- 
nestino hanno suggerito di co¬ 
stituire un coordinamento 
unitario per tutta la cittì 11 sin¬ 
dacato autonomo dei vigili ur¬ 
bani ha solidarizzato con la 
loro protesta. E l'inizio di un 
terremoto più vasto? 


Bnl 

Protestano 
ancora 
i dipendenti 


rico, che ha un patrimonio ar¬ 
chitettonico medievale e ro¬ 
manico da salvaguardare. E 
questo potrebbe rappresenta¬ 
re il punto di partenza di un'o¬ 
perazione più vasta». 

Rieti, infatti, si trova a fare i 
conti con una piccola realtà 
industriale (Texas instrument, 
Telettra) in calo. «Per fronteg¬ 
giare lo stallo del polo indu¬ 
striale - illustra Tigli -, dob¬ 
biamo puntare a sviluppare 
l'asse turìstico-cuUurale. E qui 
le carte da giocare sono diver¬ 
se: i laghi, il circuito dei san¬ 
tuari, il Terminillo, il centro di 
volo a vela, uno dei pochi al I 
mondo per le sue caratteristi¬ 
che ambientali». 

E il programma spazia an¬ 
cora sulla cultura («bloccare 
gli interventi a pioggia per 
progetti di ampio respiro»), 
sullo sport (col previsto po¬ 
tenziamento del centro per¬ 
manente di atletica leggera e 
il nuovo stadio), con l'assi¬ 
stenza ad anziani ed handi¬ 
cappati. Paolo Tìgli elenca I 
vari punti, poi osserva: «E da¬ 
vanti a noi non abbiamo che 
venticinque mesi. Non sono 
mica tanti!». 


■i Due nuovi soci sono en¬ 
trati a far parte del Consorzio 
sistema Roma. Sono la Fatme, 
uno dei maggiori gruppi ope¬ 
ranti nel settore delle teleco¬ 
municazioni (controllato dal¬ 
la svedese Ericsson) ed 11 
Gruppo Elettronica. L’ingres¬ 
so delle due nuove società - 
afferma uh comunicato del 
Consorzio - consentirà di am¬ 
pliare le capacità progettuali e 
di realizzare la più vasta colla¬ 
borazione tecnologica fra i 
soci. 

Il Consorzio Roma Sistema 
fu costituito il 14 maggio scor¬ 
so con un'iniziativa di opera¬ 
tori economici pubblici e pri¬ 
vati con lo scopo di affrontare 
I problemi di Roma sìa come 
città dei romani, sia come ca¬ 
pitale, sia come centro inter¬ 
nazionale di scambi. Del grep¬ 
po fanno parte Ansaldo, Pero¬ 
ni, Bnl, Rat, Selenia, Ibm, 
Snam Progetti ed altre socie¬ 
tà. Nella riunione svoltasi ieri 
è stato approvato anche un 
progetto di collaborazione 
con l'Enea sullo studio delle 
applicazioni delle tecnologie 
avanzate. 


■* Continua l'agitazione 
del lavoratori della Banca na¬ 
zionale del lavoro. Ieri c’è sta¬ 
to uno sciopero di tre ore 
(dalle 12,30 alle 15,30) di tut¬ 
te le agenzie e sportelli della 
capitale, con una manifesta* 
zloe davanti alla direzione 
centrale della banca, in via 
Veneto 119. Le agitazioni du¬ 
rano ormai da una settimana, 
proclamate dai sindacati con¬ 
federali e dalla Fibi, a soste¬ 
gno della piattaforma presen¬ 
tata per un «protocollo d'inte¬ 
sa» con la Banca nazionale 
del lavoro. Tri» te richieste 
avanzate, la garanzia dei livelli 
occupazionali, la riconversio¬ 
ne professionale e la contrat¬ 
tazione deH'organizzazione 
del lavoro. Secondo i sindaca¬ 
ti, la banca è «un’azienda ar¬ 
rogante e borbonica», che al¬ 
lo stato attuale offre un servi¬ 
zio poco efficiente e «poco 
trasparente». La mobilitazione 
andrà avanti anche nel prossi¬ 
mi giorni, finché l'azienda 
non si deciderà ad aprire te 
trattative, il sindacato, da par* 
te sua, si è già dichiarato di¬ 
sponibile ad incontrare il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
ia banca. 


MI Con la zona blu nel cen¬ 
tro storico circa venticlnque- 
mila passeggeri in più sono sa¬ 
liti su bus e metrò, pari al 4% 
del carico massimo attual¬ 
mente sopportabile da Atac e 
Acotral nelle otto ore di fascia 
oraria, (633mlla utenti). A 
questa stima i responsabili di 
uno studio firmato dalla Fe- 
derlazio, piccoli e medi indu¬ 
striali, sono giunti calcolando 
che nell'attuale «città proibi¬ 
ta» lavorano circa 38mila per¬ 
sone e di queste il 67,4% (se¬ 
condo un dato del Censis sul¬ 
la mobilità a Roma) prima del¬ 
la chiusura utilizzava l'auto 
privata per raggiungere il po¬ 
sto di lavoro, la banca, il mini¬ 
stero o il negozio che sia. 

Attratti dal fascino discreto 
delle cifre gli industriati laziali 
si sono presi il gusto di fare un 
po' di conti anche su altri pos¬ 
sibili scenari di zona blu avan¬ 
zati da intellettuali e tecnici 
durante il dibattito sulle misu¬ 
re antinquinamento, Se la zo¬ 
na «off limite» per le auto do¬ 
vesse essere allargata a tutto il 
territorio della prima circo¬ 
scrizione (pari al 9,6% delle 


Uno studio della Federlazio 
sulla chiusura del centro 
25mila passeggeri in più 
troppi per essere assorbiti 
da Atac e Acotral 


ANTONELLA CAIAFA 


superficie comunale contro 
l’attuale 2,1% ) salirebbe al 
18% Il sovraccarico di utenza 
per bus e metrò, pari a un au¬ 
mento giornaliero nelle otto 
ore di zona blu di 114 mila 
passeggeri. 

Terza e ultima ipotesi quella 
accarezzata dai più convinti 
paladini della vivibilità di Ro¬ 
ma: auto bandite entro tutto il 
perimetro deile Mura Aurelia- 
ne, una città nella città ampia 
3948 ettari, il 26% della supe¬ 
rficie della capitale. Ad accal¬ 
carsi alle fermate di bus e me¬ 
trò ci sarebbe in più la popola¬ 
zione di una città di medie 
proporzioni, 233mila abitanti. 

Ma se è vero che parcheggi 


e mezzi pubblici di Roma 
esploderebbero di fronte a ci¬ 
fre cosi grandi, è vero anche 
che Atac e Acotral non sono 
in grado neanche di assorbire 
il surplus di utenza derivato 
dalla zona blu in vigore dal 
primo febbraio. 1 venticinque- 
mila passeggeri in più sono 
capitati tra capo e collo dell'a¬ 
zienda municipalizzata che ri¬ 
spetto all’83 perde ben mille 
corse giornaliere ( da 6mila a 
5mila). L'assunzione dei 300 
nuovi autisti servirà solo a co¬ 
prire i buchi in organico deri¬ 
vanti dai nuovi pensionamen¬ 
ti. Per il metrò tempi duri no¬ 
nostante l'aggiunta della quin¬ 
ta carrozza. Per quanto riguar¬ 


da la linea A il terminal dell'A- 
cotral si sta mangiando 400 
posti del parcheggio scambio 
a Osteria del Curato. La linea 
B per i prossimi quattro anni 
farà i conti con i lavori di am¬ 
modernamento che signifi¬ 
cheranno il dirottamento dei 
treni sulla Roma-Udo, fati¬ 
scente ed inadeguata. 

Gli industriali laziali di fron¬ 
te a questi dati affermano che 
allo stato attuale «ogni politica 
- coattiva o no - incentivante 
l'uso del mezzo pubblico po¬ 
trebbe provocare gravi guasti 
al tessuto economico» e pro¬ 
pongono corsie protette, 
tram, parcheggi scambio e 
multipiano, il solito fatidico 
Sdo, assunzioni di autisti a 
tempo pieno ma anche part- 
time negl) orari dì chiusura del 
centro. Per quanto riguarda 
queste ultime assunzioni gli 
Industriali ritengono che an¬ 
drebbero Incontro alle esi¬ 
genze di donne e studenti non 
Interessati a impieghi a tempo 
pieno, col vantaggio di ridurre 
oltretutto gli eifetti dello 
stress fra I conducenti. 


FEDERAZIONE ROMANA PCI 

20 FEBBRAIO ORE 9,30 

SALA L. PETROSELLI PRESSO LA 
FEDERAZIONE (Via del Frentanl, 4) 

CONFERENZA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI COMUNISTI 

partecipa GIANNI PELLICANI 

I„ 


» MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.03 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
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23 FEBBRAIO ORE 17 

MANIFESTAZIONE • CORTEO 

da Piazza Esedra a Piazza Navona 

con GOFFREDO BETTINI e ANTONIO BASSOLINO 


• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


per una svolta 
[Dei governo del paese 


per una nuova | 
polìtica economica J 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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v^ggì, mercoledì 17 febbraio. Onomastico; Anacleto 

ACCADDI VENTANNI FA 

Dramma nell’Istituto di rieducazione di Casal del Marmo. Du¬ 
rante Il laboratorio di addestramento professionale di falegna¬ 
meria, Francesco e Carlo hanno cominciato a litigare. A un 
certo punto Francesco ha afferrato una scalpello e ha vibrato 
un colpo. Carlo è caduto a terra stringendo tra le mani lo 
stomaco sanguinante. Francesco è rimasto immobile ed è stato 
portato nel carcere minorile'di Porta Portese. I due ragaz 2 ‘ si 
trovavano nell'Istituto perché considerati di «carattere difficile». 
Istituzionalizzarli non ha certo giovato né a loro né alla società. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigiii del fuoco 1)5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronta soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 




a 


A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575)71 

Acea: Recl luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby si Iter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994*8433 
Fs informazioni 4775 

Fs - andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lino 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Pc.ta Pinci*- 
na) 

Parioii: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rjenzo 
Trevi: via del Tritone 01 M«iig* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Archivio disarmo. Oggi, ore 18, presso la sede di vìa di Torre 
Argentina 18, in occasione della pubblicazione italiana del 

Xrto Slpri sugli armamenti, discussione sui tema: «Corsa 
mamentl e disarmo all’indomani degli accordi di Wa¬ 
shington». 

La RuaeU di Gortadov. Il nuovo corso della politica russa 
settanta anni dopo l’Ottobre: del volume di Silvio Fagiolo 
discuteranno domani, ore 17, presso la sede dell’Assocla- 
zlone della stampa estera, via della Mercede 55, Giuseppe 
Bolla, Antonio Gambìno e Paolo Galimberti. Interverrà Giu¬ 
lio Andreotli. 

U lavortn dipendenza, Innovazione, democrazia. Domani, ore 
17.30, alfa Casa della Cultura, largo Arenula 26, in prepara¬ 
zione della conferenza delle lavoratrici e del lavoratori co¬ 
munisti, Incontro con Balbo, Bertinotti, DI Malo, Foa, For¬ 
cella, Glannantonl, Gramaglie, Nebbia, Nlcollnl, Ptntor, Ro¬ 
dotà, Talamo, Introduce Mario Tronti, conclude Giuseppe 
Chiarente. 

Droga questione dimenticata. Convegno di studi organizzato 
aal gruppo consiliare Pei della Regione, dal Comitato di 
zona Pei Eur-Spinaceto e dalia Fgcl Roma Sur domani, ore 
15, presso la sede della Regione Lazio, via Rosa Raimondi 
Garibaldi n, 7. Partecipano Bruno Landi, Violento Zlantonl, 
Renzo Cardia, Augusto Battaglia e Giorgio DI Giorgio. Con¬ 
clusioni di Luigi Cenerini. 

Anomali*. Presso la libreria di via del Campani 73, a San Loren¬ 
zo, presentazione domani, ore 20,30, del libro «Che Gueva- 
ra. Pensiero e politica dell'utopia» di Roberto Massari, edito 
dalle Edizioni Associate. Interverrà l’autore, seguirà un vi¬ 
deo, 

Orgonorale*. Tavola rotonda organizzata dal Centro di cultura 
ergonomica «W, Relch»: domani, ore 17, al Residence Rlpet- 
ta, via Ripetta 231. Tema: «A 20 anni dalla rivoluzione ses¬ 
suale prematura». 

targai* Due Leoni. Confronto pubblico domani, ore 18.30, 
presso la sede delI’VIll Circoscrizione, via Borore 101. Par¬ 
tecipano Ludo Libertini, Giuseppe Botta, Gabriele Plermarti* 
ni, Santino Picchetti. 

Conlatto. Slasera, ore 22.30, su Teletuscolo eh 23, la trasmis¬ 
sione che Informa sull’attività del consiglio provinciale. Ser¬ 
visi sulla Conferenza del lavoro e sul Carnevale del Castelli 
Romani, sulla situazione politica alla Provincia e alla Regio¬ 
ne, con Interviste a Gennaro Lopez e Pasqualina Napoleta¬ 
no. 

Sulla Palestina. Oggi, ore 17.30, al Centro sociale «Iniziativa 
sociale Spartaco», largo Spartaco 15 (Cinecittà), assembela, 
dibattito e filmato. Interviene delegazione di studenti pale¬ 
stinesi, 



CONCERTO 

Lucio Dosso 
e il magico 
Villa Lobos 

■i Un concerto particolare 
quello dell’altra sera al teatro 
Anfitrione. Tra le mura di 
quella sala, infatti, sono per¬ 
corse, magiche, le note dei 
cinque preludi di Villa Lobos 
tirate a nuovo dalla chitarra di 
Lucio Dosso. Un repertorio, 
quello del musicista brasilia¬ 
no, certo non proprio all'inse¬ 
gna della novità, ma che gra¬ 
zie aU'lnterpretazìone del gio¬ 
vane musicista romano ha sa¬ 
puto offrire una nuova perso¬ 
nale lettura dei brani. 

Fantasia e danza e, appun¬ 
to, I cinque preludi sono sci¬ 
volati pastosamente lenti sulla 
perfetta tastiera di Dosso of¬ 
frendo a! (olio pubblico una 
nuova affascinante versione 
del mondo musicale del più 
geniale musicista brasiliano di 
tutti i tempi. Stessa sensazione 
per i Valses poeticos di Grana- 
dos che hanno risuonato in un 
vortice di suoni armonici nella 
«bombonera» di via San Saba 
(una vera e propria scoperta 
per l'acustica della chitarra 
classica) esaltando l'amaro 
retrogusto della musica del 
celebre compositore pianisti¬ 
co spagnolo. 

Solo, forse, nelle dieci can¬ 
zoni popolari catalane di Lio- 
bet il concorso dello struttura¬ 
le passo lento dei brani e quel¬ 
lo delta estrema ricerca di 
espressività della chitarra, ha 
creato momenti troppo lunga¬ 
mente estatici subito dissolti 
dal brioso motivo centrale di 
Cordoba di Albeniz seguito 
da) turbinio di note di Asturias 
dello stesso autore. Numerosi 
bis ed ottima organizzazione 
del Centro romano della chi¬ 
tarra oramai unico punto di ri¬ 
ferimento per gli amanti di 
questo strumento. 

□ R. San. 







Bonetto di scoi» por «Nonna Sibilla, 


TEATRO 

Una nonna 

chiamata 

Sabella 


Nonna Sabella 

Uberamente tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo di Pasquale Fe¬ 
sta Campanile. Adattamento e 
regia di Paola Scarabeilo. In¬ 
terpreti: Giuliò Casiini, Genna¬ 
ro buccilli. Maria Teresa Geli!. 
Rosa Andrea Pianeta, Stefano 
Salvi. Scene e costumi: Loret¬ 
ta Surico, 

Teatro Saagencafe. 

Nonna Sabella Incontrò Pa¬ 
squale, l'avvocato socialista, a 
Melfi. Si piacquero, si sposa¬ 
rono a dispetto della famiglia 
di lei, la vita scivolò veloce tra 
grandi cambiamenti di idee, 
di umori, tra qualche morte. 
Nonna Sabella, restava sem¬ 
pre In piedi e quandò morì an¬ 
che la sorella Caterina, il gio¬ 
vane nipote Pasqualino se ia 


portò a Roma con lui. 

Queste le vicende, narrate 
nello spettacolo di Paola Sca- 
rabello, come lunghe occhia¬ 
te al passato da un presente 
che si annuncia ancora stimo¬ 
lante per la vecchia nonna. In 
realtà si tratta di una compa¬ 
gnia che sta provando a met¬ 
tere in scena Nonna Sabella. 
Il clima, dunque, è quello 
classico di «teatro nel teatro». 
I meccanismi delle prove 
messi a nudo, le insofferenze, 
le battute, te emozioni degli 
attori si alternano a quelle del 
personaggi interpret*tJ, 

La regia concreta, quasi 
buffonesca di Paola Scarabei- 
Io (ben sostenuta dai gruppo 
di attori compatti ed allenato 
si scontra, curiosamente, con 
le scene dipinte da Loretta Su¬ 
rico. in quell’Italia fine '800, 
un po’ borghese e un po’ con¬ 
tadina, con tanti terrestri pro¬ 
blemi da risolvere, gli scenari 
cosi concepiti rappresentano 
piuttosto una sfida. Ben accet¬ 
ta, comunque, perché la storia 
narrata dalle scene scorre su 
binari diversi ma paralleli a 
quella reaie. Un dima dì con¬ 
fusione, di improvvisazione 
accarezza il palcoscenico, 


con il gusto della parodia che 
contraddistingue da sempre 
gli spettacoli della Scarabeilo. 
La compagnia, probabilmen¬ 
te, dovrà ripetere mille e mille 
volte le sue prove, per quel 
destino «ciclico e baro» che 
vuole il teatro una prova infini¬ 
ta, sìa nella finzione che nella 
realtà. DA.Ma. 


CENERI 

La grande 
abbuffata 
di Gradoli 


tutte le case del paese annun¬ 
ciandosi: «Siamo le anime 
sante del Purgatorio!», e così 
raccolgono dagli abitanti doni, 
e offerte. 

L'origine di questa tradizio¬ 
ne non è chiara e l'ipotesi più 
valida è che abbia avuto inizio 
da una commemorazione, in 
seguito trasformatasi in ban¬ 
chetto, delle vittime (anime in 
Purgatorio) di una rivolta anti¬ 
papale soffocata nel sangue 
intorno al 1200. È significativo 
in proposito che durante il 
pranzo, al posto dei brindisi, 
si sia mantenuto l’uso di grida¬ 
re «Viva le anime del Purgato¬ 
rio» in ricordo (orse di quanti 
si batterono con coraggio du¬ 
rante la sommossa. 

□ Antonio Quattranni 


wm GRADOU. Nel rispetto di 
una secolare tradizione, a 
Gradoli la Quaresima inizia 
con una grande abbuffata. 
Oggi, nel giorno delle Ceneri, 
infatti, in questo borgo del¬ 
l’Alto Lazio un tempo posse¬ 
dimento dei Farnese che vi 
edificarono l'imponente pa¬ 
lazzo cinquecentesco che lo 
domina, si consuma il «pranzo 
del Purgatorio». Si tratta di un 
mastodontico banchetto «di 
penitenza» ai quale partecipa¬ 
no, tra paesani e turisti, circa 
duemila commensali. Benché 
il clima sia ancora quello di 
una grande festa carnevale¬ 
sca, il menù i strettamente in¬ 
tonato all'avvio della peniten¬ 
za quaresimale che prevede 
fagioli bianchi all'olio, pietan¬ 
ze vegetali, baccalà e pesce 
preparati in varie ricette. Nel¬ 
l’ultima edizione sono stati 
cucinati e consumati in alle- 

Ka quasi nove quintali di ci- 
. 1 partecipanti alla singola¬ 
re «penitenza gastronomica* 
devono, secondo la tradizio¬ 
ne, provvedere da se stessi ai¬ 
te posate e al vino, e alia line 
dell'abbondante pasto lascia¬ 
no un'offerta alla «Fratellanza 
del Purgatorio», la confrater¬ 
nita che (probabilmente dal 

1200) cura l’organizzazione 
del banchetto. Il ricavato sarà 
devoluto dai membri della fra¬ 
tellanza In opere di bene. 

I preparativi, quasi a legare 
in modo insolito Carnevale e 
Quaresima, durano per tutta la 
settimana precedente il pran¬ 
zo. Iniziano con la suggestiva 
festa degli Incappucciati che 
si svolge il giovedì grasso. Du¬ 
rante la mattinata I membri 
deila fratellanza del Purgato¬ 
rio vestiti con il saio nero e 
con il volto coperto da un 
cappuccio viola, vanno in pro¬ 
cessione dietro ai tamburino e 
allo stendardo e bussano a 


■ questoquello mmmm—mmmmmm 

TravtHta. UAIace propone un nuovo servizio telefonico per 
Roma: tutti I giorni, dalle ore 18 In poi e per l'Intera giornata 
di sabato e domenica, telefonando al n. 47.54,859 sarà 
possibile ascoltare, per la durala di circa 3 minuti, I consigli 
e le segnalazioni Aiace aulla programmazione cinemato¬ 
grafica. 

Sartorìa, In collaborazione con l'ArcIdonna si eseguono corsi 
di sartorie gratuiti presso II Cenlro di educazione permanere 
le alle atti, vicolo degli Amatrlclanl 3, con piccola partecipa¬ 
zione alle speso di laboratorio. Per informazioni telefonare 
di mattina al 74,72.201. 

Castel S, Angelo. I nuovi orati del Museo nazionale di Castel S. 


L’India a Trastevere con Luigi Cinque 


33,29,95-38.45.16, cerca nuovi coristi seriamente interessali 
alla musica polifonica. Si richiede la frequenza regolare alle 
prove due volle la settimana (Zona Balduina). 

Teatro La Piramide, Per la grande affluenza di pubblico lo 
spettacolo «Storia di ordinaria follia», adattamento del libro 
al Bukowskl di Memè Periini, è stato prorogato fino al 28 
febbraio. Periini ha ambientato una delle storie dell'autore 
statunitense in una Napoli «americanizzata». 

Romamara< Per «Poesia oltre» oggi al TUsitaJa, via dei Neofiti 
13a, Giuliana Adezlo, Achille Serrao e Maria Jatosti in una 
performance di versi, musica, canzoni, omaggi e riflessioni 
sulla città più odiamata del mondo, dal Belli ai nostri giorni. 

Ancora poesia. Domani, ore 21, ad Ostia, presso il Teatro 
Contatto dì via dei Romagnoli 155, poesie e perfomance 
con Pino Blasone, Tonino Valentinl, Berta Furlanì e Jakeline 
Fossero. Aderiscono lacoop. Majakowskji, Cgll, Indie, «Pae¬ 
se Sera» e «Rinascita*. 

Le* hommei d’ciprlt Ovvero la «spiritualità deila musica», Og¬ 
gi, ore 18.30, all’Auditorium dell’Augustinianum, concerto 
del Choeur d’hommes de Paris diretto da Franose Le- 
grand, solista il soprano Benjamin Alexandre, 

PaÌMggt In India. Il convegno del Cst su 1988 incontro tra 
Occhiente e Oriente, in programma domani alle ore 17, si 
svolge non, come previsto, all’Aula Magna dell’Università, 
ma al Teatro in Trastevere, vicolo Moroni 3 


Hi La proporzione è quella che si vedeva, una 
volta, in certi grafici: ia Terra, un puntino nero: il 
Sole, un grosso cerchio. Suppergiù è così, per 
l’India (il cerchio) e il Teatro in Trastevere 01 
puntino), dove quella grande nazione viene, con 
varie iniziative, celebrata per il quarantesimo an¬ 
niversario dell’indipendenza. Ma è un «puntino* 
importante, grazie al Centro Sperimentale del 
Teatro e all’Assessorato alla cultura. C’è nel 
«foyer» uno «stand» con libri indiani e sull’India, 
sicché il puntino si dilata, cresce, lievita in vasti 
orizzonti. E adesso, acanto alle testimonianze di 
un Gozzano (racconti indiani) e di Pasolini 01 
libro L'odore dell'India), mettiamo la nuovi ssi' 
ma partitura di Luigi Cinque, in onore dell'India, 
intitolala « Varanasi Hommage ». Varanasi è il 
nome sanscrito di Benares, antica e favolosa 
città Clo sua stona ha inìzio nel XU secolo a.C.), 
dove Budda, più tardi, avviò la sua predicazio¬ 
ne. 

C’è in questa musica, parafrasando Pasolini, un 
«Suono» dell’india, che è insieme arcaico-orien- 
tale e «sproweduto»-occidentale: qualcosa che 
sappia d’una «Vo 2 zeria* o d’una «Piedigrotta», 
filtrate nella memoria. Luigi Cinque, che ha fre¬ 
quentato Franco Evangelisti e che ha avuto la sua 
parte in imprese teatrali e musicali di Carlo Quar- 
lucci e Carla Tatò, non vuole qui svolgere un 
«trattato» d) musica indiana, quanto una rievoca- 


ERASMO VALENTE 



Luigi Cinque, autore deH’«Omaggio a Benares» 


zione che poeticamente sintetizzi le sue esperien¬ 
ze di un viaggio in India e d’un soggiorno a Bena¬ 
res. Si inseriscono nei suoni, nei canti e nei tenta¬ 
tivi di danza, le immagini proiettate di «Colori» 
dell'India (stoffe, tappeti, ornamenti floreali, 
arazzi con animali e chissà che altro, non è che si 
veda bene) e ti tutto dà un agglomerato di Orien¬ 
te e Occidente (un qualche «sgangherato» valze¬ 
rino e poco più). 

È una continua «corsa» nella memoria, conti¬ 
nuamente allusiva, ma non elusiva di spunti, real¬ 
tà, sensazioni, emozioni, incantamenti in un di¬ 
ma dì favola o di sogno. È un elegante «Homma¬ 
ge», azzardato quasi con schiva timidezza, ma 
schietto, Luigi Cinque ha da vendere talento e 
sensibilità. Lo hanno mirabilmente assecondato 
gli splendidi musicisti del nucleo strumentale e, 
soprattutto - esemplare nel garbo d’una linea 
stilistica intimamente maturata - da Valeria Ma¬ 
gli, vocalizzante e danzante a fior di labbra e in 
punta di gesto coreutico. Non diversamente io 
stesso autore, in funzione darinettistica, conclu¬ 
de r«Hommage», bagnando lo strumento in un 
catino d'acqua, come purificandolo nelle mìtiche 
acque del Gange (Benares vi si stende per chilo¬ 
metri). 

Cordialissimo il successo, accresciuto dalia 
presenza dell’ambasciatore dell'India in Italia. Si 
replica, stasera e domani. 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona tur); 1925 (Aurelio-Flamìnlo). 


PIANETA 

Da oggi 

F«Armata 

Rossa» 


HI II complesso artistico 
deir«Armata Rossa» è questa 
sera a Roma, alle ore 21, al 
teatro tenda Pianeta (via De 
Coubertin • Stadio Flaminio) 
per la sua tournée in Occiden¬ 
te. Un organico di 140 perso¬ 
ne tra cantanti, orchestrali e 
ballerini, fi reclutamento assai 
rigoroso, viene fatto nell'am¬ 
bito delie Forze annate sovie¬ 
tiche. I militari di leva che ab¬ 
biano una specifica prepara¬ 
zione professionale o presen¬ 
tino doti particolari vengono 
inviati a prestare servizio pres¬ 
so il collettivo, dove svolge¬ 
ranno una duplice attività: di 
militari in servizio con relativo 
addestramento e di artisti pro¬ 
fessionisti. 

Diretta dal cólonnello 
Evghenl Neciaiev, ta compa¬ 
gnia presenta fino a giovedì 
25 febbraio, brani del reperto¬ 
rio classico, canzoni popolari 
russe, canti militari e canzoni 
di autori sovietici contempo¬ 
ranei. Sabato mattina l'Arma¬ 
ta Rossa sarà ricevuta dal Pa¬ 
pa. Questa sera, invece gran 
galà. li coro, alla presenza di 
Renato Rascel, saluterà il pub¬ 
blico con la celebre «Arrive¬ 
derci Roma». Gli orari: tutti I 
giorni alle 21, sabato anche 
alle 17 domenica ore 17. In¬ 
formazioni e prenotazioni al 
n. tei. 39.33.79. □ Af.Ie. 


viale Europa, 76. Lodo viti; piazza Barberini, 49. Mondi via 
Nazionale, 228; Ostia Udo? via P. Rosa, 42: PaìiolL via 
Bertoloni, S. Pietrelata: via Tiburtina, 437. Manli via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Portuense, 
425. PreneattnoCentocelta via delle Robinie, 81. 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Salario-Nomentano. Ore 18.30 a Salario attivo di zona in 
preparazione della conferenza del lavoratori comunisti, con 
Sergio Garavìni. 

Zona Nord. Ore 18.30 presso la lezione Primavalle attivo di 
zona in preparazione della conferenza dei lavoratori comu¬ 
nisti con Goffredo Bettinl. 

Zona Preneadna. Ore 17.30 presso Porta Maggiore attivo di 
zona in preparazione della conferenza dei lavoratori comu¬ 
nisti con Vittoria Tota. 

Sezione Porta S. GlovanaL Ore 16 assemblea sulle pensioni 
con Giorgio Macciotta. 

Sezione Tiburtina Granari. Ore 18 assemblea in preparazione 
della conferenza dei lavoratori comunisti, con Pierluigi Albi¬ 
ni e Cario Rosa. 

Sezione Gregna. Ore 19 assemblea d'organizzazione con Carlo 
Leoni. 

Sezione assicuratori Ore 17 in federazione assemblea in pre¬ 
parazione della conferenza dei lavoratori comunisti con 

Maurizio Marcelli 

Sezione Ostia Antica. Ore 17.30 assemblea degli insegnanti 
comunisti con Giorgio Mele. 

Sezione Sacco Pastore. Ore 17 assemblea sulla perastro])», 
con Sergeiv Mironov e Franco Funghi. 

Zona Ostiense. Ore 18 presso ostiense Nuova riunione gruppo 
circoscrizionale e segreteria di zona, con Glauco Maglio. 

Sezione credito. Ore 1/ presso Campo marzio assemblea del 
lavoratori con Antonio Rosati. 

Sezione Usi Forte Predestino. Ora 18.30 a Forte Prenestino 
assemblea lavoratori sanità, con Prost, 

Sezione scienza, ricerca e Innovazione. Ore 18 in federazione 
gruppo di lavoro su «Trasformazioni civili negli ultimi 10 anni 
nell’area romana», con Vittorio Parola. 

Assemblee di rendiconto sulla Finanziaria: Zona Appia, ore 
16 coni UdaColombini. Sezione aeroportuali, ore 12.30 con 
Lucio Libertini. Sezione Casalbertone, ore 19 con Daniela 
Romani. Sezione Dragona e Ostia Antica, ore 18 a Dragona 
con Santino Picchetta Sezione Nuova Gordiani, ore lo con 
Lorenzo Gocci. Sezione S. Lorenzo, ore 19 con Antonio 
Mannino. 

Avvito • Sezione Casa. La riunione di oggi alle ere 15 sugli 
sfratti, è rinviata a lunedi 29 alfe ora lo in federazione, con 
. Armando lannllli, i segretari di zona. Cgil e Sunia. 
riso • Sezione Casa. (/Attivo su «lacp» con Lucio Libertini, 
previsto per oggi alle ore 18. è rinviato a giovedì 25 alle ore 
18 in federazione. 

COMITATO REGIONALE 

Plani paesistici La riunione è convocata per oggi alle ore 16, 
presso i) Cr (Buffa). . 

Commissione trasporti. E convocata per domani alle ore 16, 
presso il Cr, una riunione in preparazione dell'iniziativa su 
mirato e grande viabilità (Montino, Fìlisìo). 
one cultura. La riunione prevista per domani alle ore 16 su: 
Esame della situazione dopo la riunione della commissione 
cultura regionale», con il compagno Gìannant.orù è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

Federazione Castelli. Genzano c/o Circolo culturale «Carlo 
Levi» domani ore 16.30 Conferenza del lavoratori comunisti 
della P.A. e dei servizi, verao la Conferenza nazionale delle 
lavoratrici e del lavoratori. Partecipano Magni, segretario 
della leder.; Ciocci, deputato; Falomì. reso. P.A. della dire¬ 
zione Rocca Pnora ore 17.30 greppo XI C.M. (Atti ani); Zaga- 
rol° oj® 17,30 Cc.dd (Conadi); Vaimontane ore 20 Cd 
Strafarci); Albano ore 18.30 incontro con le compagne 
Castellani); Anzìo-Lavinlo ore 17 coordinamento comuna¬ 
le (Bai-totem). 

Federazione Civitavecchia. Civ. c/o sez. Togliatti (viale G. Bac¬ 
celli) riumone ore 17 su programma, bilancio triennale Re- 
Lazio (Roveto, Manom, De Angelìs). 
one Prosinone. Cassino ore 16 c/o Forum Palace ho¬ 
tel conferenza di zona delle lavoratrici e lavoratori comuni¬ 
sti. Relazione L Gatti, segretario di zona. Intervengono M. 
Quattracci, segretario regionale; G. Bolaffi, segretario naso- 
naie Fiom. Conclude P Fassino, delia Segreteria nazionale 
dei Pel. Fiuggi ore 18 Cd (Spaziare). 

Federazione .Latina. In fed. ore 17 assemblea consiglieri circo¬ 
scrizionali (Nocera, Amici): Roccaaorga ore 20 Ccdd (DI 
Resta); Terracina ore 17 riunione su Usi Lt5 (Recchìa, Rotun- 
no, Bianchi). 

Federazione TìvolL Montelibretti ore 19 Cd (Fredda, Fìlaboi- 
zi); S. Uicia ore 20 Cd (Gasbarri); Vìllalba ore 16.30 assem- 
ea lavoratoci cave e Unicem (Scheda); Monterotondo ore 
16 segreterìa Fgci (Venduti, Saraceni); Rignano F. ore 20 
Cd. 


Contratti 

di formazione lavoro 


Addetto biglietterie. 2 posti presso Babumo 
»as, vie dal tabulilo 79. 

Addetto caldaie. 2 posti presso Satini Romana 
ari. via Qrottaizollna s.n.c. 

Addetto controllo merci. I posto presso Da¬ 
nesi Catlò spa. via Tempio degli Areali 45. 
Addetto marketing. 2 posti presso Farmades 
spa. via di Tor Cervara 282. 

Addetta mcDia. 10 posti presso Serist Servizi 
Tot vergata srl, via Tor Vergata 134. 

Addetto uffici turistici. 1 posto presso Mon¬ 
diti! Viaggi srl, via A. Farnese 12. 

AlglMtaii are meccanico. 2 posti presso Ditta 


IL SEGNAPOSTO 


A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.O. e dell'ufficio stampa Cgil di Roma a del Lazio, Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 


Fratelli Celli, via Nettunense km. 18,500 (Lanu- 
vio). 

2 posti presso Ditta Romolo Incarnati, via Arco 
dei Ginnasi 4. 

2 posti presso Atr Brokers srl, via Moncenisio 

20 . 

Analiita di programmi. IO posti presso Te¬ 
leinformatica spa, via E. Spalla 41. 

10 posti presso Sistemi Informativi spa. via E. 
Vittorini 129. 

3 posti presso System & Menagement spa, via 
Mazzini l. 

1 posto presso Unisys Italia spa, via C. Colom* 
6 posti presso Ciset spa, via Salaria 1027. 


Analista di alatemi. 10 posti presso Teleinfor¬ 
matica spa, via E. Spalla 41. 

Analista finanziario. \ posto presso Alpha 
Cse sri, via Sallustiana 26. 

Archiviata. 3 posti presso Informec srl, via A. 
Toscani 28. 

2 posti presso Alfieri Cairoti & Elettrica Pozzi, 
via Vulci 7. 

2 posti presso Speranza Vittorio sas via Cosili- 
na 500. 

1 posto presso Parco delle Rose 85 srl, via di 
Villa Trollì 9. 

Asfaltatore, 2 posti presso Morena Asfalti sne, 
via Casal Morena 176. 

Aafaltiata abradale. 2 posti presso Resinedii 


srl, via dei Bruzi 11. 

Aulcturatore. 1 posto presso Phenix Soleil 
spa, via Guidobaiao dal Monte 45. 

Assistenza Midla Planner. 1 posto presso Aia 
Belier Roma sri, via L Luciani 1. 

Assistente produzione, 2 posti presso Roma 
Cinetìv srl, via Panama 11. 

Assistente tecnico. 1 posto presso Torbella- 
monaca Laboratorio srl, via del Fuoco Sacro 
136. 

2 posti presso Solare Ediltermo sne, via Angelo 
Emo 191. 

Autista. I posto presso Cogel 2000 srl. via 
Casale Paoloni 95. 

l^josto presso Cages srl, via Casale Paoloni 


2 posti presso V.l.Be. srl, via Achille Gaggia 15. 
4 posti presso Capanelle Fonte srl, via Appia 
Nuova km 12,500. 

3 Dosti presso Autotrasporti e Traslochi Ufficio 
2Ó00, via G.E. Barile 30 • Ponte Galena. 

2 posti presso Bibite Centro spa. S.S. 148 Pon- 
tinia km. 46,600 - Aprìlia. 

2 posti presso Ditta Falcone Romildo, via 
Adriana 6 - Tivoli. 

2 posti presso Paoletti Vittorio Autotrasporti, 
via Monte Canneto 3. 

1 posto presso F.lli Lorica sne, via O. da Gub¬ 
bio 175. 

3 posti presso Tra.Te. TYasporti Tevere srl, via 
A. Baimonti 10. 

4 posti presso Gi. Ma. Trasporti di Mattioli & C. 


sne vìa F. Pacelli 24, 

Avvocato. 1 posto presso Acri, viale di Villa 
Grazioli 23. 

5 posti presso Gestione Crediti Soc. Italiana 
spa, via Properzio 6. 

Banchista. 2 posti presso Bleve sne, viale Car¬ 
so 37. 

1 posto presso Cecchini Vincenzo Ditta, via C. 
Colombo 92. 

1 posto presso Ditta Cecchini Mario, vìa Corne¬ 
lio Magni 13. 

1 posto presso Ditta Vanzani Landò, via A. 
Botto 54. 

Banconiere, 2 posti presso Ditta Cecchini Vin¬ 
cenzo, via C. Colombo 92. 

1 posto presso Ditta Caponi Alberto, via Stimì- 

5liano 6. 

j^osti presso Bernasconi sne, via B. Cairoti 

l^x>sta presso La Girandola srl, vìa F. Meda 

2 posti presso II Mercatone Soc. Coop. di con¬ 
sumo srl, via Polverigì 63. 


liilllllliiiliilii 
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TELEROMA SO 

Or* 10 «Lo sceriffo doll'Okla* 
homa», film; 12.30 «Kon il 
Quqrrlero», cartoni animati) 
12.30 «Sombrs focile», tala- 
fllm; 13 «Lo leggo di McLo* 
no», telefilm; 14.30 «Vivia¬ 
na»; novela; 16 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 «I vincitori», film; 
24 «Forte T». film; 1.30 tele¬ 
film. 


GBR 

Or* 9 Bonglorno donna; 13 
«Castigo», sceneggiato; 

17.30 «Lobo», telefilm: 

10.30 «Canne al vento» sce¬ 
neggiato; 20 Supercartoos; 
20.46 Al Paradise con Oraste 
Lionello; 24 Stasera calcetto; 
0.30 Videogiornale, telefilm. 


N. TELEREGIONE 

Or* 14.30 Cronaca Flash; 10 
Novela; 19.30 Magie cinema; 
21 «La costa dei Barbari», te¬ 
lefilm; 22 «Oetectivea», tele¬ 
film; 23.30 I falchi della not¬ 
te; 02.00 La lunga notte. 



CINEMA a ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; C; Comico- D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantasconza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico; ST: Storico 


■ PRIME VISIONI I 


ACADIMY HALL L 7.000 

Vìa Stsmlr», 6 (Pisa» Botogni) 

Tri. 426778 

■ Salto nel buio di Jo* Dsnts • FA 
(16.45-22.30) 

ADMIRAL 

Plus Vsrbsno, 16 

L 6,000 
Tri 851195 

■ 32 Dicembre, di a con Luciano Oa 
Crescenzo • BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Fiiui Cara*. 22 

t 6,000 
Tèi. 362163 

Wall atraat di Oliva Stona; con Michael 
Douglas, Chsrlia Shasn • DR 
(16-22.30) 

ALCIONI 

Via L di Lesini, 39 

L. 6.000 
Tal. 6380930 

O Maurice di Jamss Ivory, con James 
Wilby, Hugh Grani • DR 
( 17-22.20) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vw Montabello, 101 Tal. 494(290 

Film p* adulti (10-11.30,16-22.30) 

AM8A68AQC 
Accadami» Agiati, 67 

L 7000 
Tal. 5408901 

Wall Street di Oliw Storte; con Michael 
Douglas. Chrila Shean ■ DR 
(16-22.301 

AMERICA 

Vi* N. (ri Grsnd*, « 

L 7000 
Tot, 6816166 

■ lo a mia sorelle 4 a con Cario Verdo¬ 
na, con Ornali» Muti • 8R (16-22 30) 

ARCHIMEDI 

Vis Arohlmada, 17 

L 7 000 
Tel, 676667 

■ Sugarbaby di P«cy Adori : con Ma¬ 
rianna Sagabrecht • BR (16-22 30) 


AR18T0N 

Vii Cicerone. 19 


L 6 000 

TU. 383230 


■ 32 Dicembre di • con Luciano De 
Crescenza - BR (16-22.30) 


AW8TON H 
Galeri# Coionn» 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


Sorvegliarne... epeoiele 4 John Bs- 
dhsm; con Richard Ortyfus, Errilo Està- 
vaz • OR (16.30-22 3p) 


ASTRA 

Viale Jonio, 226 


L. 6,000 
T«(. 6176256 


■ La faambe d Lui» Valdsz; con Lou 
Diamond, Philip» Ro«eni De Solo - M 
_(16-22.30) 


ATLANTIC 
V, Tuscoisna, 746 


L 7 000 
Tei. 7610686 


32 dicembre di e con Luciano De Cre- 
•ceruo • (16-22.30) 


AUQU6TU8 L 6,000 

Cri V, Emanuela 203 Tel. 6876466 


$4 cherina croee roed di David Jone»; 
Briaoft, 


con Anne 
BR 


Anthony Hopkins - 
(16.30-22.30) 


AZZURRO 8CIW0N1 L. 4.000 Quartiere 4 & Agosti (20.30-22.30) 


BALDUINA 

P,l» BsitWh», 62 

C 8,000 
Tal. 347692 

Biancanevi a 

•atta nani - DA 
(16,30-221 

BARBERINI 

Pimi Bri*Ini 

L 8.000 
Tal. 4761707 

La vie del Signor# tono finita di e con 
Massimo troiai; oon Jo Champa - 6R 
(16.46-22.30) 

BLUE MOON 

Via Uri 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Tal. 4743936 

Film par «duili 

(16-22,30) 

BRISTOL 

Vii Tuscolrii, 960 

L 6,000 
Tal. 7616424 

Film par adulti • 

(16-22) 

CAPfTOL 

Viso. Baccani 

l 6,000 
Tal. 393260 

Barn# via di soampo con K ir in Costo* 
(16.46-22.30) 

CAPRAWCA 

Pisa» Caprini», 101 

L 6.000 
Tal. 6792465 

1 Balla epurili d Mal Brooka • BR 

(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA 
P.j* Montecitorio, 125 

L 6.000 
Tal, 6796987 

Q N orilo sopra Berlino d Wim Wsn- 
dars, con Bruno Geni, Sotvaig Domm»- 
fan • DR <16.30-22.301 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tal, 3961607 

Bianoaneva a 

1 7 nani • 0A 
(16-22.30) 


COLA DI RIENZO 
Pini» Col» 4 Rienzo, 90 
TU, 6B7B303_ 


L 8,000 


Secondo Ponilo Piloto 4 Luigi Magni; 
con Nino Mentori, Stefania Bandii • 
DR __ (16-22.30) 


PRES10ENT 

Via Appi» Nuova. 427 

L 6000 

Tel 7610146 

Sscondo Ponzio Filato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Sentkelli - 
DR (16-22 30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli, 98 

L 4 000 
Tei 7313300 

Sax War bambola erotiche • E (VM 18) 
(11-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Vi# 4 Fontine, 23 

L 700Q 
Tel. 4743119 

□ L'ultimo (mpaiatora di Bsrnvdo 
Bertolucci, con John Iona, Peter O'Tooie 
ST (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7000 
Tel. 462653 

O Da grandi d Franco Anturi; con (le¬ 
nito Pozzetto • BR (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghstti, 4 

L 8000 
Tri.6790012 

□ Arredarci ragazzi d Louis Malie - 
DR (16-22.30) 

REALE 

Puzzi Sonnlno, 16 

L 8 000 
Tri. 6810234 

Attrizione fstate di Adrlsn Lyns; con 
Michael Douglas, Glena Closs • OR 
(15 30-22 30) 

REX 

Corto Trieste, 113 

L 6 000 
Tei. 864166 

Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stsfania Sendeili • 
DR 116-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
TeL 6790763 

Arri diretto da Ahman, Bsresfard, Bry 
din, Godard. Jirman, fioòdam, Roeg, 
Russali, Sturridgs, Tempri - M 
(16-22.30) 

RIT2 

Viari Somalia, 109 

L. 8.000 
TaL 837481 

Walt Street * Oliver Stona; con Michael 
Douglas, Chsrlie Shean - DR 
(16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombvda. 23 

L 8 000 
Tel. 460883 

O Senza via di scampo d Rogar Donal¬ 
dson; con Kevin Coetner, Gena Heckmsn 
- DR (16-22 30) 

ROUGE ET N0IR 

Vii Salariati 31 

L 8000 

Tei. 864305 

■ ri amia sortii# de con Carlo Verdo¬ 
ne, con Ornai» Muti • 6R (16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 176 

L 8000 
Tel. 7674549 

L'implacabile d Paul Michael Gasar; 
con Arnold Schwrzeneggar - A 
(16-22.30) 

BUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tti. 486498 

Dirty Dancing di Emiri Ardolino; con 
Jennifer Gr*y, Patrick Swsyze - M 
(16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bri, 18 

L 7.000 

Tal 8831216 

Watt Strati di Otìvar Stona con Michael 
Douglas, Chariri Shean - DR 
(15-22.30) 

VIP 

Via Galla a Sidsmi, 2 
Tal. 8395173 

L 7.000 

UUi a U vagabondo d Wsh Disney • 0A 
(16.30-22.30) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepa 

1.3.000 

Tel 7313308 

Extra sansua) lucciola blu • EIVM18) 

ANIINE 

Piazza Sempkma, 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tri. 7594951 

Giochi carnali • E (VM16) 

AVORIO IRQTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tal. 7653527 

Film par adulti 

M0UUN R0UQE 

Via M, Corbino, 23 

L 3.000 
Tri. 6562350 

Danila intima-E (VM1B) (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascienghi, t 

t 6.000 
Tal. 688116 

Paraonal aarvria (16-22.30) 


DIAMANTI L 6.000 

VII Ptritstlns, 232-b Tèi.296606 


•lenoenove e i lette nani • DA 
(16-22.30) 


ODEON 

Pimi Repubblica 


L 2.000 
Tri. 464760 


PALLA DiUM 
P.zza 6. Romano 


L 3.000 
Tal, 8110203 


EDEN L 8.000 

P.na Cola 4 Riamo, 74 Tal. 6678662 


L'implacabile 4 Paul Mirili Giaiar; 
con Arnold Schwvzerwgg* • A 
^J-22.30) 


•PUENDtD 
Via Pl«r deile Vigna 4 


L 4 000 
Tel. 620205 


Diapoete al piacerà • E (VM18) 
(11-22.30) 


EMBA88Y 

i 6.000 

■ Balìa «gazili d Mal dròoka • BR 
(16.16-22.30) 

VlsTtoftlne, 364 

7W. 433744 


V)« Stopparti. 7 

Tel. 670246 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 6.000 

Riva!. Hi iyc«te,do - E IVMÌs! 

EMPIRI L 8.000 

V.riRadnaMarglVKlia.29 

Tèi. 867719 

Attrazione tatari, d Adiri Lyne; con 
Michael Dottori. Grinn dose - OR 
(15 30-22.30) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


BBPERIA 

Piana Sonnlno, 17 

L. 4000 
Tal, 682684 

□ 00 Oornri d Nàtila Michakov; cun 
Maceri Mutroianni, Vasvoèod 0. Lato- 
nov ■ BR (16-22,30) 

DELLE PROVINCIE 

V.ri Provincie, 41. 

Tal. 420021 

1 Bostoniani 

ESPIRO 

Via Nomenien» 

Tal 893906 

L 6000 
Nuova, Il 

tritar d Eiaine May; con Duatln Hot- 
fmri, Isridri Adjani - BR 
(16.30-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI 
Vis Merry De) Vai, 14 

L 4,000 
Tal. 6816236 

O Maurice di Jama» Ivory; con James 
Wilby, Hugh Grit • DR (16.30-22.16) 

RAFFAELLO 


Rotta vario la Terra 


L 8000 

O Gatta ri mamma da) treno d a con 

Vii Terni, 94 



Piazza in Lucina, 41 

Tal. 6676126 

Danny Dt Vito a con Biky Cryatal • BR 
(16.30-22.3QÌ 

TIBUR L 3 600-2.600 

Vis dadi Etruschi, 40 Tei. 4967762 

DaunbaKÒ con R. Benigni. T. Walt». Ra¬ 
da d J. Jwmusch - (16-22.30) 

EURCIN6 

Via UNI, 32 

L. 7.000 
Tal. 5910966 

UHI « U vagabondo d Watt Disnay - DA 
(15.45-22.30) 

TIZIANO 

Vis Reni, 2 

Tel. 392777 

Riposo 

EUROPA 

Cario d'Italia, iQ?/a 

L 7.000 
Tal. 864860 

UHI a U vagabondo di Walt Disney - DA 
(16.48-22.30) 




■ CINECLUB 






IXCEL8I0R 
Via fl.V. dei Carmelo 


L 6.000 
Tal 6982296 


Le vìe del «ignora sono finite 4 e con 
Minimo Troiai; con Jo Champe • BR 
(16,46-22,30) 


FARNESE L. 6 000 

Campo da' Fiori Tal. 6664396 


Rotto sangue 4 Leo# Carni con Dania 
Lavant, JuHatte Blnoche • BR 
_116-22.30) 


U tQCISTA APERTA • CENTRO Setyricon Ragia 4 F.. 

CULTURALE 16.30-20.30 

Vialiburtina Antica 16/19 
Tel. 492406 


FIAMMA L, 8.000 SAIA A: Min Arlzwia 4 Pai Sandor; 

Via {datoliti, 61 Tal.4751100 con MirceHo Mnlroianni, Henna Schy- 
guKa • OR (16,60-22.30) 

SALAR. Secondo Pondo Filato di Luigi 
Magni; con Nino Manfrad, Stefania San- 
_dai - DR_(16-22,30) 


QRAUCQ 

Via PeruQla. 34 


Tel. 7651785 


IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tal. 312283 


Il LawlHo dì Torme# In itola ipagnoii. 
Regia 4 Cesar Artuin 
SALA A: ■ Le montagna blu 4 Elgar 
San gela)» (17-22.30) 

SALA B-Q The dead 4 John Huaton; 
con Anjabca Huetonb, Donai McCann - 
OR_ (17.30-22.30) 


QARDEN 
Vaia Trattavate 


L. 6000 
Tel. 662648 


Hamburger Hill 4 John trvin 
(18-22.30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


GIARDINO 
P,ni Vulture 


L 6,000 

Tel, 8194948 


Opera 4 Dar» Argento; con Cristina 
Marinari, Jon Charkaeon • H 
_ (16-22.30) 


ARCOBALENO Via Red), 1/a. 
13.500 Ini.. L 2 600 rld. 
TaL 8441894. 


Riposo 


GIOIELLO 
Via Nomamene, 43 


L 6.000 

TU.864149 


□ The dead 4 John Huaton, con Anti¬ 
ca Huaton e Donai McCann - OR 
_(16-22.30) 


CARAVAGGIO 

Via Pataieilo. 24/8. 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 


L 7000 
Tal, 7596602 


■ Balla spallali 4 Mal Brooka ■ BR 
(18-22.30) 


ORIONE 
Via Tortora. 7 


GREGORY 
Via Gregorio VII, 190 


L 7.000 
Tel. 6360600 


li e U vagabondo 4 Walt Disney • DA 
(15 30-22 30) 


I FUORI BORRA I 


HOUDAY 
VleB Marcano, 2 


L 8.000 

TeL 858326 


Angel Heert 4 Alan Partter. con Miche* 
Rourka, Robert De Nko • DR 
116.30-22 30) 


INDUNO 

Via 0. Induno 


L 6 000 
Tei 682495 


Le vie del eignore tono finite 4 e con 
M. Troiai • (16.45-22.30) 


RING 

Via Foglleng, 37 


L 8.000 

Tei. 6319641 


Dirty Dancing 4 Emiri Ardoimo; con 
Jennifer Grey, Patrick Swayzt - M 
_(16-22.30) 


MADISON l. 6 000 SALAA:0 Biancaneve allatta nani* 

ViaChiabrera Tel. 6126926 DA _ (15.45-22.30) 

SALA B: ■ 04 Cicrnte 4 NAita MH 
chakov, con M. Mastroianni 
_115.45-22 30) 


MAESTOSO 

V«Appia,416 


L 7000 
Tel 7B60B6 


Hellralsar. 4 Olive Baker; con Andaw 
Roòinaon, Clara Higgini 

_ 116.15-22 30) 


MAJE8TIC 
Via SS. Apostoli, 20 


L. 7000 
Tel. 6794908 


Laggiù nelle giungle 4 Stefano Reali; 
con Robert Poweli, Tony Vogai - FA 
_(16-22 30) 


MERCURY 

VI» 4 Porte Cattato 


L 6 000 Film per adulti 


116-22.30) 


METROPOLITAN 
Vi* dal Coreo, 7 


L 8000 
Tel. 3600933 


■ Coma uno buoni I bianchi 4 Marco 
Ferrari, con Michele Placido, Maruachke 
Detmere-BR_(16-22 30) 


MIGNON 
Via Viiart» 


L 7000 
Tel 869493 


■ Rite, Sue e Bob In più 4 Alan Clarke; 
con Siobhan Finnaren, Michriri Holmes - 
BR_(16-22 30) 


MOPERNETTA 
Piaga Repubblica. 44 


L 5000 
Te! 460296 


Film pt» adulti (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 
Pian» Repubblica 


L 6000 
Tel. 460286 


Film per adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 
Via Cave 


L 7 000 
Tel 7810271 


Wall atraat 4 Oliver Stono, con Michael 
Douglas_ (15 30-22 30) 


PARIS L 8 000 

Via Megna Grecia, 112 TeL 7596568 


Attrazione fatele 4 A4ian Lime, con 
Michael Douglas, Glann Gioie - DR 
_(16 30-22,30) 


PASQUINO 
Vicolo dai Piede, 19 


L 4,000 
TeL 6803622 


FRASCATI 

POUTEAMA (Largo Panine. 5 
Tel 9420479 

SALA A. Attrazione fatala d Adiri Ly¬ 
ne; con Michael Douglas, Grinn dose - 
DR (15-22.30) 

SALA B; □ 1 cisto sopra Berlino d 
Wtm Wandari; con Bruno Ganz, Sotveig 
Dommriin - DR (15-22,30) 

BUPERCINEMA Tel 9420193 

Il vincitore 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAD0R 

Tel. 9456041 U7.000 

Peter Psn 

VENERI T 

•(. 9454592 L7 000 

Miss Arizona d Pel Sandor; con Macel¬ 
lo Mastrouruv, Hann» SchyguNa • DR 
(15 30-22.301 

MARINO 

COUZZA Tel 9387212 

Film per arilti 

MENTANA 

ROSSI 

Riposo 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001688 

Alle mogli placa caldo - E (VM 16) 
(15 30-22) 

RAMARIN! Tel 9002292 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALl L 7000 Vìe dei Paliottini 
Tel. 6603181 

Angel Heart efi Alan Parker; con Mickey 
Rouke, Robert De Nro • DR 
(16 16-22 30) 

8ISTO L 6000 Vìa dei Romagnoli 
Te) 5810750 

Attrazione fatala di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas. Grinn dose - DR 
(16 46-22 30) 

SUPERGA L 7 000 

V le della Marine 44 T 5604076 

O Da grande d Franco Amurri, con Re¬ 
naio Pozzetto - BR 116-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tri 0774/28218 

tritar di Eieine May-; con Oustm Hof- 
fman. Isabelle Adjam • BR 

QO 

l'Unità 

il 

Mercoledì 
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■PROSAI 

AGORA’ 60 (Vis delia Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

A/le 21 15 L associazione musica, 
arte, teatro «G Purè» presenta «Si¬ 
cilia Meli, Felli Con Franco Catala¬ 
no e il gruppo di canto popolare Fa- 
verase Consulenza artistica di Me¬ 
lo Freni 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
67508271 

Alte 21 15 La Compagnia Gruppo 
nuovo teatro presenta Cagliostro 
di Licata Partecipa Loilo Franco. 
Merio Pupelia Regia di Elio Di Vin¬ 
cenzo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alle 21 L’aeoleta d< Carlo Bertoiaz- 
zi. con Alberto Lionello, Enrica 
Blanc Regia di Marco Sciaccaluga 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 6898111) 

Al N 21 Alle 21 Tloondoperri 
fetta di Mattia Sbragia e Sosta 
vietata di Walter Lupo Regia di 
Mattia Sbragia 

Al N 27 Alle 21 15 Ella do M 
Achternbuach Regia di Riccardo 
Reim 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5 • Tel 
49400871 

Alle 21 Maebeth di W Shake¬ 
speare Interpretato e diretto da 
Leo De Berardma 

AUT * AUT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 

Alle 2T PRIMA N oomuna tote- 
ratea e Due eufl’autoetreda di 

Giorgio Prosperi, con Fernando Co- 
jalun Simonetta Glurunda Regia d> 
Maria Trizio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicena. 32 - Tel 2072116) 

Alla IO 16 L'sltrooogno. Regia di 
Paola latrata 

BEAT 72 (Via GG Balli 72 • Tal. 
317715) 

Alle 21 30 Stalkar di S Catella e 
V Cavallo Regia di S Carella 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a-Tel 
5894875) 

Alle 21 15 Sacra rota di V Stor¬ 
natolo Regia di V Stornatolo 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Alle 10 Fara# di Antonio Patito, 
con Antonio Sigillo, Giulio Donnmt. 
regia di Romeo De Saggia 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
-Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balla di notte tcritto. 
diretto ed Interpretato da Antonello 
Avallone 

DEI COCa (Via Galvani. 69 • Tal. 
353509) 

Alle 21 30 Tomo a aaaa Latta, 
con Paola Tlztani Cruciaci Regia di 
P Montasi, P Tiziani Cruciani 
DELLE ART) (Via Sicilia. 59 - Tel 
47685981 

Alle 21 N più fatica dal tra di E 

labiche, con Giovanna Raìli, Gian¬ 
carlo Sbragia. Luigi Diberli Regia 
di Giancarlo Sbragia 
DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 • 
Tel 68101181 

Domani alla 17 Ne cantarella di E 
Scarpetta, con Maro Scarpetta a 
Daniela Poggi Ragia 4 E Scarpet¬ 
ta 

DUBC (Via Crema. B • Tal 7B70521) 
Lunedi 22 Alle 21 PRIMA -Lato- 
Bandiera di Goldoni Regia di M. 
Terzo 

EUSEO (Via Nazionale. 1B3 - Tel 
462114) 

Domani alle 20 45 PRIMA -Gante 
di fari! costumi di Nino Manfredi 
Regia di Nino Manfredi 
E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel 67945851 
Alle 20 30 Lo earva amorooo di C 
Goldoni Regia di luca Ronconi 
E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 - Tel 6794763) 

Alla 21 A aud di Mozart Spetta¬ 
colo musicale di e con Eugenio Ben¬ 
nato 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 66437941 
Alle 21 Girotondo di A Scimi- 
tzier. con Michela Placida Regia di 
Carlo Rivolta 

QKWNf (Via dalle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Sabato alle 21 PRIMA L'avaro di 
Molikre. con Carlo Carotenuto Ra¬ 
gia di Nucci Ladogena 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alle 17 Domino di Marcel Achard, 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzina 
tl PUFF (Vie Glggi Zanizzo. 4 ♦ Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando. (tuffando di 

Amendola a Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
02/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Fateemeora di P Ce- 
stellacci, con Michela Miti. Pierma¬ 
ria Cecchini e le Ciocie a Patente 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 21 Vienna di Giancarlo Sepe 
Regia di G Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 - Tel 6569424) 

Alle 2130 La mamma di Carlo 
Terron. diretto e interpretato da So¬ 
fia Amendoloa e Anna Teresa Eu¬ 
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 • 
Tal 57461621 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 
rie follia da Bukowsky, con la Com¬ 
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Memè Parimi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

451 

Bottega del teatro Alle 21 ...non 
■domata da alcun diaegno. scrit¬ 
to e diretto da Davide Riboi», con 
Mira Andriolo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 67831481 
Alle 21 15 Qui nessuno F.8. («evi 
para) di D Andrea, Fot e Mannella, 
con la compagnia II Oramma Regia 
di Massimo Cinque 
MANZONI (Via Montezabio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Domani alle 17 30 I due gemolll 
veneziani di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia dal teatro stabile di Bol¬ 
zano Regia di Marco Bernardi 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Febria- 
no 18) 

Alle 21 Alice una fantasia par La¬ 
ri* Carro! • Ltndsey Kemp Coni- 
pang 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Due ami¬ 
che di Adriana Martino con ta Coo¬ 
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ Alle 21 16 Lettere 
d'amore al cinema di Enne Fiata¬ 


no con la Cooperativa CAST Re¬ 
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 Pano 
d'amore di Sam Shepard regia di 
Gianni leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 

Alle 20 30 Maurizio Coetanzo 
riow 

Alle 21 45 Sinceramente bugiar¬ 
di di Alan Ayckbourn con Valeria 
Valeri. Paolo Ferrari Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radica 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 Su e giù par lai rotta 
■celtolla di e con Grazie Scuoci- 
marre 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a-Tel 3619091) 

Alle 21 Oraete di Ghiennis Ritsos, 
diretto ed interpretato da Fulvo 
D Angelo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Domani alle 17 15 Le amemorato 
di Errili» Caglien. con Anita Duran¬ 
te. Emanuele Magnonl, Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Domani alle 21 30 AHeGorla di 
Famiglia di Castellacci e Pingitore. 
con Oraste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Fingitore 
SAN GENESICI (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Nonna Babeli# con Maria 

Teresa Celli, Giulio Cesimi Regie di 
Paola Scarebollo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alle 2045 Rinaldo In campo di 

Garlnel e Giovannint. con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Gannei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 Mad dog Muta di Sem 
Shepard. regia di Roberto Marcuc- 
ci Musiche di Stefano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
6743069) 

Domani alle 21 PRIMA Roch Star 
di Sam Shepard Regia di Anton» 
Campobasso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c - Tel 36698001 
Alle 21 30 Shertocfc Holmee di Ar¬ 
thur Conan Doyle, con Massimo 
Pizzirani. Giuliano Santi. Guido 
Quintozzt Regia di Pier latino Gui¬ 
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 20 45 Peer Oynt e le eoem 
pio MTinnoeenaa Scritto, diretto 
ed interpretato da Ugo De Vita 
Partecipazione in voce di Piera De- 
gli Esposti 

TEATRO N (Via degli Amatrlciam, 2 
- Tel 3563174) 

Alle 21 Situazioni IndeMoha Poe¬ 
sia sonora m movimento di Vincen¬ 
zo Berardi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 6895782) 

SALA TEATRO- Alle 18 Mostre fo¬ 
tografica Bianca per il 40* annlver- 
aarn dell'indipendenza indiana 
Alla 21 Omaggio di Luigi Cinque a 
Benares 

TENOA PIANETA (Viale Da Cdubar- 
tk» - Tal. 393379) 

Alla 21 - 
roeaa. Tournée ufficiale nell ambi¬ 
to degli scambi culturali 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Alle 21 atomo «'astata di Slavro 
mir Mrozak. con Claretto Carotenu¬ 
to. Wladimiro Conti. Regia, di Cla- 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muz» Scovolo. 101 • 
Tel 78809851 

AI1e21 15 Nova volta Amleto con 

il Teatro Della Tosse Regia di Toni¬ 
no Conte 

UCCELLIERA (Viale deit'Uccelliera • 
Tel 855118) 

Alle 2115 I podro di A Strin¬ 
dberg. con la compagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Marg» 

VITTORIA (P zza S Maria Liberata 
ce. 8-Tal 5740698) 

Alle 21 Rumori fuori aoana di M 
Frayn. oon la Compagnia Attori a 
Tecnici Regia Attrl» Corsini 
Alle 24 Vittori* a mezzanotte Tra 
oavoH a merendo con Giorgio Vi¬ 
gnali. Ramella. Mar» Cavallaro 

■ PER RAGAZZI BH 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Giovedì alle 17 Un cuor* grondo 
eoa) di Ofelia Biasioli, con Krystyna 
Szafranska Regia d< Franco Magno 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5831877) 

Alle 17 Torquoto Taaao eevater 
di ponn* o apodo con la compa¬ 
gnia dei pupi siciliani dei fratelli Pa¬ 
squalino Regia di Barbara Olson 
DEI SATIRI (Vìa di Grottapinta. 19 • 
Taf 6565352) 

Sabato alla 16 Putritone, eue mo¬ 
gli* * PutcJneMno Spettacolo dt 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Oroscopo; 12 
«Orango & Lemon», telefilm; 
13 I cittadini e la legge; 
13.30 Video market; 17 
«Omicidio al 17° piano», film; 
19.20 Oroscopo; 20.30 La 
nostra salute; 22.30 Carto¬ 
manzia; 24 Oroscopo; 1 
«Martcìuria». film - Non stop. 


SCELTI PER VOI 

■ RITA. 

SUE E BOB IN PIÙ 
Il film più parolaccia») dalla sta¬ 
gione ci narra la storia di Rita e di 
Sua, due ragazzone proletaria 
dall’Inghilterra dal Nord desidero¬ 
se di amoro, di divertimento a di 
evalione. Tanto desiderose, da 
dividerai (nel più grottesco dal 
«ménages i troia») l’aitante a fa¬ 
coltoso Bob, padre de) bambini a 
cui fanno da baby-sitter. Par cari¬ 
tè, non aspettatevi un capolavo¬ 
ro, ma il film di Alan Clarke è 
curioso per coma trasforma la 
raffinata commedia all'inglese in 
un trionfo dal turpiloquio e, se ci 
paaaata il termina, della concre¬ 
tezza in fatto di sasso a santi- 
manti. Le proletarie di Manche- 
etar rispondono a Maggia Tha- 
tchar con uno aberleffo. 

MIGNON 


■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi scritto • diretto da 
Luciano Da Crescenzo. L'idea è 
un po' quella di fornire degli 
«esempi» tulio relatività del tem¬ 
po. Insomma, il tempo per Da 
Crescenzo non esiste, serva al 
massimo per separa che ora è. 
Esista Invoca il tempo «Interno», 
quello che regola la nostre pas¬ 
sioni a la nostra emozioni. Dei tra 
episodi il migliore è il secondo, 


RETE ORO 

12.15 «Vacanze per un mas¬ 
sacro», ftlm, 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», novela; 
15 «Viviana», novela; 10.45 
Cartoni animati; 17.15 «Ma¬ 
riana il diritto di nascere», no¬ 
vela; 21 «Il tagliagole», film; 
0.30 Film a vostra scelta Tel. 
3453290/3453759. 


VIDEOUNO 

Or» 13.15 Da Calgary: Olim¬ 
piadi invernali; Ifl Tennis: Au¬ 
stralia Open; 18 Olimpiadi; 
31 Tg Notizia; 31.18 Olim¬ 
piadi; Salti con gli acl; 22.30 
Olimpiadi: Hockey tu ghiac¬ 
cio: Ceeoslovacchla-Norvegia 
- Olimpiadi: Salti con gli sci. 


quello milanese, con una nonna 
ancora piacente (d Catarina fio¬ 
retto) che scandalizza la famiglici 
con 1 suoi amori. Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 

ADMIRAL, ARISTON 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla ohe prandi 
«punto, dichiaratamente, dal 
classico hltchcockiano «Delitto 
par delitto». L'ha diretta a inter¬ 
pretata Danny Da Vito, piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricorderà 
nel delizioso «Per favore, ammaz¬ 
zatami mia moglie». Qui è un fi- 
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di farro con uno scrittore 
divorziato in cria). Sa tu uccidi 
mia madre lo uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine. Spiritoso a ben condotto, 
«Gatta la mamma dal treno» è un 
film che vari il prezzo dal bigliet¬ 
to. 

ETOILE 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grand# per Loufs 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, li raglsta di «La- 
combe Lucien» è tornato in patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 


dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la steri» di un'a¬ 
micizia spazzata: quella tra tto* 
studenti in collegio nal bai mazzo 
dalla faconda guerra mondiale. 
Uno (Mairi da otovane) è cattoli¬ 
co, l'altro è abreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrenato dii tedeschi a av¬ 
viato in un campo di conoentra¬ 
rr» anta. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
all'insegna di uno stiri sobrio) 
t Arrivederci ragazzi» à un film 
che commuova f acati do paniera. 

QUIRINETTA 


■ 8UGARBARV 

Il titolo è In kiglaaa ma H film è 
tedesco. Diretto.dai clnquanten- ■■ 
n« Party Adtan. I ri storia di una 

S esta e stordita ragazza, Me¬ 
nine, che ai trasforma in una 
impudica vamp par conquistare 
l'uomo di cui ai è innamorata: un 
conduttore di matropoiltsna oon 
moglie. In bilico tra commedia a 
melodramma, «Sugarbaby» i un 
film bizzarro, che al vada con In¬ 
teressa. Gli attori sono appropria- , 
ti, a li cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' sghemba, con Inconsueti ta¬ 
gli di luca. 

ARCHIMEDE 


burattini, liberamente tratto dal 
Punch and Judy 

C.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chio. 20 - Tel 393269) 

Alle 10 30 Noè di Machado 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13 • Tel 62757061 
Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia • Località Cerreto • Ledispolii 
Domani alle 10 Un clown per tut¬ 
te le stagioni di G Tallono 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcolense. 10 • Tel 68920341 
Alle 10 II teatro delle maschere 
presenta R borgo dall* dua Torri 

■ MUSICA Miai 

AGORA (Via dada Penitenza, 33 • 
taL 6830211) 

Alia 21.16. L'aeaocioiiorto muafr- 
oo, erta, teatro «Q. Pltria pro¬ 
sante Sicilia. Moli o Foli parteci¬ 
pa Franco Catalano e il Gruppo di 
canto popolare Favarese Consu¬ 
lenze Artistica di Melo Freni 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tei 3285068 • 
7310477) 

Sabato alle ore 17 30 Concerto del 
chitarrista Elena Casoli e del duo 
Marzi-2enn!m Musiche di Bach. 
Pisati Henze. Carter. Creston, 
Francalx Miihaud 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI OIANO - (Via del Velabro. 10 • 
Tel 

AUDITORIUM AUQilSTtNIANUM 

(Via S Uffizio. 26) 

Domenica alla 17 30 Concerto di 
Domenico Ascnne Musiche di Vii- 
la-Loboa, Bach 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

iPiazzs Lauro De Bosls - Tel 
36865625) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico Interpreti Uto Ughi, 
Padova Musiche di Mannuzzi, 
Beethoven Hmdemith Direttore 
Miltiades Candis 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38 - Tei 
853216) 

Sabato alle 17 30 Orchestra Car¬ 
me di Milano Musiche di Donatom, 
Ambrosmi. Gusey Direttore Clau- 
d» Ambrosmi 

OLIMPICO <P zza Gentile de Fsbna* 
no. 18) 

Alle 21 Concerto del coro di Colo¬ 
nie diretto da Peter Neumann Mu¬ 
siche di Schumann. Schubert. 
Brehms, Mendelssohn 
ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A • Tel 6785952) 
Domani alle 21 Concerto del Quar¬ 
tetto Romani di strumenti antichi 
Musiche di Rossi. Castello 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Sabato alle 18 30 Concerto del 
duo G Petrucci e P Pisa Musiche 
di Corelli. Blavet. Bach. Vivaldi In¬ 
gresso libero 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tei 
4756841) 

Alle 20 45 La commedia musicale 
di Gannei e Gnvannmi presenta 
Rinaldo In campo con Massimo 
Ranieri Musiche di Domenico Mo- 
dugno 

TEATRO MANZONI (Via Monteza- 
b». 14/cl 


Domani alle 17 30 I due gemelli 
veneziani di Goldoni Regia di Ber¬ 
nardi 

■ JAZZ ROCKHH 

ALEXANOERPLAT2 (Via Ostia. 9 • 
Tel 3699398) 

Alle 22 30 Serata Rythm and 
blu** proposta dal gruppo di Joy 
Sacco 

Sia MAMA (Via S Francesco a Ri¬ 
pa. 18 ■ Tel 682551) 

Alle 22 Concerto di Lingomama 
con Maurizio Giammarco Isax), 
Umberto Fiorentino (chitarra sinth). 
Danilo Rea (tastiere), Enzo Pietro 
paoli (basso) e Roberto Gatto (bat¬ 
tana) 

BILLY HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5816121) 
Riposo 

BLUE LAS (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Giovedì alle 22 li pianista itero 
americano «Mike Melilk» in Un con 
G Ascolese e M Monconi 


CAFFI LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 96) 

Alla 22 Concerto con Cryatat 
Whulta Quinte! 

FOLKSTUOfO(ViaG Secchi,3-Tel 
5892374) 

Domani alla 2130 Foritiudio gio¬ 
vani 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/al 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 


GRIGIO NOTTE (Via dei FlenqroU. 
30/b - Tot 6813249) 

Non pervenuto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo ' 
Angelico. 18/e • Tel 66403481 
Riposo 

RICK'B CAPE AMERICA»» (Via 
Pompeo Matite, 17 - TaL 
3111787) 


8AWT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano, 13/a • Tel. 4746076) 

Alle 22 Marilyn Volpa quartetto 
TUSITALA (Via dal Neofiti, 13/A - 
Tel 87832371 
Riposo 


QUESTA SERA ORE 21 PRIMA DI GALA 

alTEATRO 

TENDA PIANETA 

VIAlE DF COUBFRHN II I NOMA 
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PRIMO COMPLESSO MILITARE 
_ FOILKLORISTICO SOVIETICO " L 

UINJÒ SPETTACOLO; 

TRAVOLGENTE!.. 

Fino b giovedì 25 febbraio: 
tutte le sere ore 21 - sabato ore 1.7 e 21 i ; : 
domenica solo ore 17 

Prevendita presso il botteghino del Tenti o 
e Agenzia «3G». via Cavour 108, tei 462428 , 


Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



! ELENCO FINALE DELLE SEZIONI 


impegnate nella diffusione straordinaria 
di DOMENICA 14 FEBBRAIO 1988 

Palmarola 

120 

Monte Mario 

100 

Libr. Rinascita 

200 

Garbatala 

100 

San Paolo 

70 

Port-Parr. 

80 

Torpignattera 

80 

Torre Maura 

100 

Decima 

80 

Valle Aurelia 

100 

Casetta Mattai 

30 

N. Corviale 

100 

Salario 

SO 

N. Tuscolana 

80 

Fiumicino Catalani 

120 

SIP 

40 

Monte Sacro 

80 

Casilino 23 

30 

S. Lorenzo 

70 

Porto Fluviale 

110 

Ardeatina 

50 

Fium. Alesi 

70 

Moranino 

100 

N. Gordiani 

50 

Vitinia 

70 

Quadrare 

50 

M. Alicata 

150 

Portonaccio 

50 

Appio Latino 

40 

Franchellucci 

50 

Appio Nuovo 

20 

Tufallo 

50 

Cornale 

15 

Porta Maggiore 

80 

L’ELENCO DELLE ULTIME PRENOTAZIONI 
USCIRÀ SU L’UNITÀ 
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Vedi retro 

di Berlino l’America in concorso con l’atteso 

«Broadcast News» sul mondo 

della tv. Ma non ha la forza di «Quinto potere» 

una novità dalla Settimana del cinema ungherese 
svoltasi a Budapest si chiama 

Béla Tarr, giovane cineasta inviso ai burocrati 




RAe 



La filosofìa di Moby Dick 


W» Il dato che aubilo dlsiln- 

Pu» Il Paci •americanlala» è 
ammlaalone dell'etperlenaa 
alalunllente (liloaolica e lette¬ 
raria) nel llutao vivo della tua 
penonale ricerca. Anche per 
lui, certo, al deve parlare di 
una >acoperta dell'America» 
nel lento di un'America inte¬ 
sa come simbolo anlilasclsta 
e democratico: «E nel campi 
di concenlramenlo tedeschi 
che per me |„.) la letteratura e 
poi la llloaolla americana di¬ 
ventarono una nuova scoper¬ 
ta. Il tento di "rivelatone", di 
"stupore mitologico” che su- 
sellava In noi la lettura della 
Centra icariana di Hawthor- 
ne e di Moby Dici di Melville 
era certamente dovuto alla 
nostra tlluaslone di allora, 
che si confondeva Immediata- 
manie con la situatone stori¬ 
ca». Pretto però il »mlto» 
(quello pavesiano dell'Ameri¬ 
ca come «grande teatro» su 
cui si recitava >11 dramma di 
tulli», o quello vlttorlniano 
dell'America come »terra»: 
•Dunque è America che dicia¬ 
mo. Ut dichiariamo a pensia¬ 
mo sull'Atlante l'Immensità 
del popolali coioti, le pianure, 
le montagne, e tu. nel Nord, i 
ghiacci marini...») perde per 
Pad tali connotali per diven¬ 
tare parte di un variegato e 
mobile territorio della mente 
In cui 1 singoli paesi - l'Ameri¬ 
ca come la Germania, la Fran¬ 
cia come ritraila ò la Danimar¬ 
ca - s’Intenecano e t'intrec- 
ciano per fondersi In un unico 
polifonica «pestato che nel 
preaente tl la futuro». 

Cosi, mentre nel primo di 
questi saggi traccia un docu- 
mentata • profilo ,atqrko. (tal 
penderò amarleano (ed t le 
primi Volta che In Italia, e for¬ 
se non solo In Italia, si pongo¬ 
no illosolla c letteratura ame¬ 
ricane io un rapporto che II 
titolo, «Moby Dick » e la l'Io- 
lolla amttkana, sottolinea 
con toma), Pad mene soprat¬ 
tutto In rissilo, di quel pensie¬ 
ro, I problemi e le dlsposlalonl 
che In vario modo diventano, 
o diventeranno, parte della 
sua riflessione (dall'eslsien- 
tlallsmo alla fenomenologia). 
Ed e specialmente indicativa, 
In questo senso, la denuncia 
del dogmatismo calvinista (e 
qui II filosofo Italiano è sorret¬ 
to dalla qualità «problematica 
e aperta» del pensiero di un 
altra lllasolo-letterato, Geor¬ 
ge Ssnlayana), dogmatismo 
da combattere attraverso il ri¬ 
conoscimento e l'accettaslo- 
ne del «negativo» (e si pensa 


al Prospero della Tempesta, 
ben presente a Pad, di Ironie 
a Callbano): «Bisogna ricono¬ 
scere questo passalo, quest'e¬ 
redità Inellmlnablle del nega¬ 
tivo, e bisogna riconoscerla 
perché la libertà sla possibilità 
e trasformazione». Com'è in¬ 
dicativa, del pari, l'Insistenza 
sull'eterno processo di accet¬ 
tazione e superamento e me¬ 
tamorfosi che caratterizza tale 
filosofia e che può trovare un 
emblema in William James: 
«James sa (...) che il progresso 
non è il mlsconosclmenlo del 
male, ma la trasposizione nel¬ 
l'Irreversibilità della continua 
vittoria sul negativo» - atteg¬ 
giamento che In sede artistica 
ritroviamo del resto nel James 
romanziere. 

questi nodi per lui centrali 
del pensiero americano Paci II 
ravvisa - ed è qui II contributo 
che maggiormente ci riguarda 
- nel classici di quella lettera¬ 
tura. Hawthome e Melville, In- 
falll, sono rappresenlatl nel 
loro opporsi al dogmatismo 
calvinista (identificato In Jo¬ 
nathan Edwarda. che Santeya- 
na definiva «Il più grande mae¬ 
stro di falsa Illosolla che l'A¬ 
merica abbia finora prodot¬ 
to»), da cui «il salvarono per 
virtù del mito e dell'arte». Per 
Hawlhome «l’uomo non do¬ 
vrà trovare nell'almo il male 
ma riconoscerlo In sé«; per 
Melville la verità non sta in 
Achab ma nel Glonata evoca¬ 
to nel grande sermone di Pa¬ 
dre Mapple («chiave del ro¬ 
manzo», scrive Pad, riferen¬ 
dosi al capitolo IX di Moby 
DiclO II quale, a differenza di 
Adhab, che crede In un male 
.jnlarno aH'uomq, «riconobbe. 
che II male era In lui». Ecco 
allora che per Olona» (e per 
Melville, e per Paci) «la balena 
non é la fatalità del male ma la 
possibilità del bene, la possi¬ 
bilità di trasformare II negati¬ 
vo In positivo». E si capisce 
perchè Paci possa Interpreta¬ 
re il pensiero americano (e la 
storia degli Stati Uniti) appun¬ 
to alla luce di Moby Dick (mi¬ 
to che «ha la potenza di un 
mito vlchlano: è un ammoni¬ 
mento solenne alla civiltà e si 
innalza di Ironie a noi nella 
sua forza operante e bastar- 
matrice») e possa dire che «la 
grande letteratura americana, 
Hawthome, Melville e Poe, è 
certamente una letteratura 
che esige un atteggiamento 
non soliamo contemplativo, 
simile In questo al pensiero 
americano, sostanzialmente 
caratterizzato dal pragmati- 


«Il mito di Moby Dick ha la potenza di 
un mito vlchlano: è un ammonimento 
solenne alla civiltà e si innalza di 
fronte a noi nella sua forza operante 
e trasformatrice». Enzo Paci, filosofo, 
fondatore di Aul Aut, conosceva e 
amava la letteratura americana. Per 
anni si è accostato al grandi testi let¬ 


terari, come a quelli dei filosofi statu¬ 
nitensi, cercando In essi risposte e 
stimoli. Editori Riuniti sta per manda¬ 
re Il libreria una raccolta di suol saggi 
col titolo II mito di Moby Dick e altri 
saggi americani. Anticipiamo parti 
delllntroduzione di Agostino Lom¬ 
bardo, curatore del volume. 

> LOMBARDO 



smo». Ed egli s'avvede, così 
facendo - il riconoscimento è 
assai importante - del para¬ 
dosso per cui in una società 
che colloca l'arte e l'artista ai 
suoi margini, l'arte assume in¬ 
vece una insospettata centra¬ 
lità e l'artista, lo outeast, colui 
che deve sempre dire «No con 
voce di tuono» (per usare le 
prole famose di Melville a pro¬ 
posito di Hawthome), acqui¬ 
sta il ruolo di «eroe», di guida 
della nazione: «Come Ha¬ 
wthome e Melville avevano 
Intuito, il singolo, come sog¬ 
getto di responsabilità, si po¬ 
ne al fondamento dell'orga¬ 
nizzazione tecnica: è il singo¬ 
lo e non la società per azioni 
che deve decidere». Sono i 
singoli, addestrati, iniziati dal- 
l’arte, che possono accogliere 
la «sfida» lanciata «dalla tecni¬ 
ca alla civiltà»- Soltanto i sin¬ 
goli (e Paci certo pensa anco¬ 
ra a Hawthorpe e Melville e al 
loro personaggi) «sanno rico¬ 
noscere l'errore e mutare la 
loro vita, soltanto il singolo sa 
e può agire senza cercare ga¬ 
ranzie, senza chiedere se ) al¬ 
tro farà come lui.,.». «Dal sìn¬ 
golo, dai singoli, dai pochi, 
nasce il nucleo che sarà una 
civiltà, una risposta». E il sag¬ 
gio si conclude, coerente¬ 
mente, con la visione dell’arte 
come finale risposta, e salvez¬ 
za. «L'ultima possibilità: il ri¬ 
corso a qualcuno che soprav¬ 
viva per poter raccontare. 
‘‘Chiamatemi Ismaele. Alcuni 
anni fa, non importa quanti 
esattamente”...». 

La centralità dell'arte - es¬ 
senziale, io credo, per com¬ 
prendere l'esperienza ameri¬ 
cana - Paci la riconosce luci¬ 
damente nella filosofia di 
John Dewey - un pensatore 
che ha esercitato notevole in¬ 
fluenza sulla cultura italiana 
specialmente per quel che 
concerne l’area pedagogica 
ma di cui Paci sottolinea so¬ 
prattutto l’importanza attribui¬ 
ta all’arte, l’indicazione della 
sua qualità necessaria (com'è 
necessaria in Santayana la 
«follia»), del suo esser parte 
viva e imprescindibile dell’e¬ 
sperienza, del suo legame, 
tanto stretto da fame un tessu¬ 
to connettivo della vita, con «i 
fatti, le azioni e le passioni di 
tutti i giorni, che sono univer¬ 
salmente riconosciute come 
costitutive dell'esperienza». 
Ma ancora piò importante, per 
noi, è l’appassionata esposi¬ 
zione che Paci fa del concetto 
deweyano di forma - un con¬ 
cetto che sembra condividere 


Berlin, l’imbarazzo della scelta 


«I valori? Spesso sono 
in contrasto tra loro e allora 
bisogna abbandonare 
l’utopia». Parla il filosofo 
inglese di origine russa 


DAI. NOSTRO INVIATO 

ANDREA ALOI 


■H TORINO, Qualcuno l'ha 
definito «l'uomo più Inielll- 

R eme d'Inghilterra». L'iperbo- 
> da Circo Barnum deila cul¬ 
tura deve far sorridere non 
poco Isaiah Berlin, ottantenne 
filosofo della politica che 
sembra Incarnare, con perfet¬ 
to stile, lui, nato a Riga In Let¬ 
tonia sotto lo zar, il tipico pro¬ 
fessore oraniense, coltissimo, 
saggio e Ironico, pertinente e 
trasgressivo con misura, Ber¬ 
lin, orgoglioso erede di una 
tradizione di pensiero liberale 
tutta britannica, attualmente 
membro delDAII Souls Colle¬ 
ge» di Oxford dopo una lunga 
e brillante carriera accademi¬ 
ca, è tornato l'altro giorno a 
Torino per salutare alcuni vec¬ 
chi amici come Vittorio Stra¬ 
da e Franco Venturi, rimpian¬ 
gerne altri che non cl sono più 
come Alessandro Passe ri n 
d'Entraves e Arnaldo Momi¬ 
gliano, e ricevere il neonato 
«Premio Senatore Giovanni 
Agnelli per la dimensione eti¬ 
ca nelle società avanzate*. Un 


riconoscimento meritato per 
l'autore di Due concetti di Ih 
bertà (Edizioni di Comunità, 
1974). // riccio e fa volpe 
(Adelphi, 1986), dì una smisu¬ 
rata serie di saggi che spazia¬ 
no da Marx all'illuminismo a 
Herder, un premio servito con 
contorno di buone musiche al 
Teatro Regio e di un congruo 
assegno ai 200.000 dollari, 
una piccola fetta della torta- 

C" I del gruppo Fiat che 
ha incamerato con pia¬ 
cere e. per sua esplicita, diver¬ 
tita ammissione, «senza alcun 
disturbo per la sfera etica». 

Ebreo russo, emigrato in 
Gran Bretagna con la famiglia 
(il padre era un ricco com¬ 
merciante di legname) nel 
1920, a ventldue anni già lau¬ 
reato in lettere e Modem 
Creats - filosofia, politica ed 
economia -, Berlin ha prodot¬ 
to originali concetti ed ele¬ 
ganti riflessioni sui valori e gli 
ideali dell’agire umano collet¬ 
tivo dopo un percorso che lo 
ha portato dai prediletti scrìi- 



Isaiah Beriing 


tori russi dell’Ottocento a Ma¬ 
chiavelli e Vico, dal Settecen¬ 
to di Condorcet e Herder a 
Marx e. infine, al prediletto 
Aleksandr Herzon. Amato su 
tutti perché il populista radica¬ 
le russo del secolo scorso me¬ 
glio di altri stende - secondo 
Berlin - il definitivo epitaffio 
su quelle astrazioni come Na¬ 
zione, Chiesa, Partito, Classe, 
Progresso, Forze della Storia 
che promettono sacrifici e 
sangue subito, libertà e salvez¬ 
za poi. Ovvero mai. Dice Ber¬ 
lin: «L'ideale per cui gli uomini 


muoiono rimane irrealizzato. 
Le uova sono rotte, si diffonde 
l'abitudine di romperle, ma 
l'omelette rimane invisibile». 

Attenzione però. Il filosofo 
non approda allo scetticismo 
o al relativismo più pessimisti- 
co: non c'è onniscienza capa¬ 
ce di dare soluzione al «puzzle 
cosmico», ì diversi valori per¬ 
seguiti dall'umanità nel corso 
dei secoli non sono compati¬ 
bili ira loro ma non per questo 
quei valori son meno autenti¬ 
ci. In uno stesso momento si , 
scontano «valori positivi» - un 
caso classico: il conflitto tra 
libertà ed eguaglianza -, au¬ 
tentici. Che fare? Occorre, ab¬ 
bandonato ogni ottimismo 
metafisico, ogni fatale utopia, 
scegliere. Siamo condannati a 
scegliere. E i valori devono 
sottostare a concessioni reci¬ 
proche. 

Berlin ritiene, in conclusio¬ 
ne. possibile nulla di più di 
una «società decente* che si 
mantiene in un equilibrio tale 
da scongiurare l'ipotesi di 
scelte intollerabili. Il richiamo 
a! l'utilitarismo, all’epirismo 
anglosassone non potrebbe 
essere più limpido. Certo, non 
c'è da esaltarsi a seguire il filo 
dei pensieri dì Berlin, soprat¬ 
tutto in un paese latino ad alto 
tasso Ideologico come ii no¬ 
stro. Pure la riflessione è di 
alto profilo, a denominazione 
di orìgine controllata e, come 
nel recente caso di Ralph Da¬ 
hrendorf, si deve dar atto alla 


Fondazione Agnelli di aver 
fatto una proposta culturale 
seria, certamente più di quelle 
«cantate» dei nostrani elogia¬ 
tori di Bentham e Stuart Miti. 

Sostenitore dello Stato so¬ 
ciale e insieme di una conce¬ 
zione «negativa» della libertà, 
vista come assenza di costri¬ 
zioni individuali, Berlin, ingle¬ 
se, anche in questo, non ha 
lesinato l'altro giorno, di fron¬ 
te a una truppa internazionale 
di giornalisti, numerose prove 
di «superiority complex», li¬ 
quidando con un «non li co¬ 
nosco» Vattimo e il pensiero 
debole, Heidegger compreso, 
Dorrida, Finkielkraut e i nuovi 
filosofi di Francia. Poi, siste¬ 
mati i «profeti armati» di ieri e 
di oggi («sono gli unici ad es¬ 
sere efficienti, perché danno 
esecuzione da sé alle loro 
profezie...»), difeso il plurali¬ 
smo delle idee («la verità è 
una categoria fondamentale 
deU'umanesimo. Nessun pun¬ 
to di vista metafisico è stato 
mai accettato universalmente 
e probabilmente non lo sarà 
neanche in futuro»), Berlin, un 
po’ controvoglia, si è lasciato 
trascinare sull'attualità. 

(I rincrudelirsi della que¬ 
stione palestinese? «Non esi¬ 
ste una soluzione ovvia e faci¬ 
le. Comunque gli israeliani do¬ 
vrebbero lasciare la west 
bank, ovvero la riva occiden¬ 
tale dei Giordano, la Cisgior- 
dania». La Thatcher? «Come 
ogni accademico inglese ri- 


« L'aver dimenticato la funzio¬ 
ne della forma estetica è l’er¬ 
rore dei logici di Vienna»), 
Proprio da quella centralità 
deil'arie che lega Dewey (e 
Paci) ai classici americani de¬ 
riva una visione detta vita co¬ 
me continua tensione e pro¬ 
blematicità che continuamen¬ 
te cerca una «risoluzione», 
un«armonia». Un'armonia, 
una forma, che son quelle ap¬ 
punto cui tende l'artista, la cui 
esperienza si pone dunque 
ancora una volta come mo¬ 
dello all'interpretazione della 
vita: «L'artista vive la sua ten¬ 
sione come elemento poten¬ 
ziale che si realizza In una 
nuova forma, hi una nuova ar¬ 
monia». «Una forma estetica è 
la soluzione di un problema 
che ha ereditato, per porsi co¬ 
me problema, innumerevoli 
forme che lo costituiscono». E 
ancora: «Ciò che permane e si 
rinnova, ciò che muore e rivi¬ 
ve, che si spezza per ricon¬ 
giungersi, che è passato per¬ 
chè conservandosi nel pre¬ 
sente procede nell’avvenire, è 
l'armonia dell’arte. L'arte non 
ha mai dimenticato, nella sua 
inconscia profondità, il mito 
della morte e della rinascita, 
la riconquista del passato, nel 
presente, per U futuro». E dav¬ 
vero Paci cl aiuta, con questa 
partecipe illustrazione dei 
concetti estetici di Dewey 
(un’illustrazione che appare 
sottesa dalia lettura di Elliot), 
non solo a individuare i nessi 
con la sua stessa visione del¬ 
l’arte (e della vita) ma a rico¬ 
noscere una disposizione che 
è di ogni artista ma che è del¬ 
l'artista americano in panico- 
lar modo: quella, cioè, npn 
solo tesa a collocare Carie al 
centro dell'esperienza ma a 
considerare il suo ritmo, il suo 
Interno processo (quel pro¬ 
cesso su cui sempre Insistono 
Pound ed Eliot), la sua forma, 
come partner del ritmo, del 
processo, della forma della vi¬ 
ta. È una disposizione che tro¬ 
viamo in Poe e in Emerson, in 
Thoreau e in Hawthome, in 
Melville e Whitman, e che cul¬ 
mina emblematicamente in 
Henry James, per fi quale, 
mentre «levita è tutta inclusio¬ 
ne e confusione», Carte è «tut¬ 
ta discriminazione e scelta» e 
che giunge, in The American 
Scene, non tanto a fornirci un 

Xrione sull'America del 
a Novecento quanto a of¬ 
frire ali’America, con quel li¬ 
bro, una Forma che possa im¬ 
pedirne «l’eterno spreco», im¬ 
porle un «ordine», procurarle 
una salvezza, e un futuro. 


Tutte le 555 
sonate 
di Scarlatti 
in compact disc 


Eccezionale iniziativa discografica in Francia. Tutte le 555 
sonate di Domenico Scarlatti saranno presto disponibili in 
compact disc. «Radio France» e la «Erato» hanno «seque¬ 
strato» per 18 mesi il clavicembalista Scott Ross, 37 anni, 
nato a Pittsburgh negli Stati Uniti, ma residente in Francia 
dall’età di 14 anni. A lui hanno affidato il compito di 
registrare una delle più imponenti raccolte musicali, pari a 
tre volte tutta l'opera per tastiera di Schumann, a due volte 
quella di Beethoven e di Chopin. Ne sono uscite 34 ore 
filate di registrazione suddivise in altrettanti compact. Dif¬ 
ficile dire a quale pubblico specializzato si rivolge questa 
nuova offerta discografica. Ma va segnalata la novità di un 
uso culturale più che commerciale del compact. Il segno 
che il mercato della musica classica sui nuovo supporto è 
davvero un mercato ormai maturo. 


Harrison* «Non suoner d mai più as- 

-- . • sieme a Paul McCartney e a 

«Mài PIÙ Ringo Starr». Cosi, senza ia 

acclama a minima esitazione, George 

« . « ? Harrison ha ieri liquidato 

Paul 6 RinOO» ogni ipotesi di una «rinasci- 
ta» dei Beatles. L'ipotesi 
che i tre componenti super¬ 
stiti del leggendario quartetto potessero rimettersi insieme 
aveva ultimamente ottenuto un certo credito. Harrison ha 
spiegato: «E vero, dopo un periodo molto teso, i rapporti 
con Paul e Ringo sono decisamente migliorati. Abbiamo 
perfino cenato assieme. Dopo tanti anni ci siamo ritrovati 
come fratelli. Ma questo non vuol dire che suoneremo 
ancora insieme. Anzi lo escludo decisamente. Eppoi l'u¬ 
more di Paul resta sempre troppo bizzarro per i miei gusti». 


Rtonnal» Massimo Fichera, vìcedlret- 

Dicii naie tQre genera(e del , a Ral> , ia 

rfCfierd ieri smentito di essere can- 

cmontlcm didato alla direzione della 

Mostra del cinema di Vene- 
candidatura zia. Alcuni organi di stampa 

avevano nei giorni scorsi 
fatto il suo nome, Fichera 
ha dichiarato all'Agenzia Italia: «Poiché nessuno mi ha mai 
interpellato su questo argomento una mia candidatura non 
esìste. Peraltro un'eventuale proposta di questo tipo - pur 
cosi lusinghiera - non sarebbe praticamente compatibile 
con i miei molteplici impegni alla Rai. Vorrei osservare, 
infine, come utente affezionato ed interessato alia Mostra, 
che non è forse il caso di ipotizzare altre candidature 
quando vi sono sul tappeto due nomi di assoluto prestigio 
come quelli di Zavoli e di Biraghi». 


Gabriele Gabriele Lavla resta diretto- 

... re artistico del teatro Meta- 

LdVtà resta staslo di Prato. L’assemblea 

al Metactacin del consorzio che gestisce 

j. V?x 5ia50 « teatro ha ieri accolto il ri- 

di PnitO tiro delle dimissioni presen¬ 

tate dall’attore-regista. Las- 
semblea ha espresso anche 
l'intenzione di promuovere un’azione legale contro il 
«Giornate Nuovo» che ha attribuito a Lavia dichiarazioni 
poco «gentili» nei confronti di Prato. Qualche minuto pri¬ 
ma della votazione i gruppi De, Fri e del Msi hanno abban¬ 
donato la seduta. 


«VollMUie» Arriva su 8 li schermi il Voh 

wvipviic» pone, , a commedia 5 ^^ 

SUllO SCn6imO nel 1605 da Ben Jonson, 

con Villaaaio poeta e drammaturgo ingle- 

vl * ia 99 lu se, c ambientata nella ricca 

0 Montesano Venezia. Protagonisti di 

questa spietata satira dell’a- 
varizia e dell’avidità saran¬ 
no Paolo Villaggio e Enrico Montesano, rispettivamente il 
Volpone in questione e il suo fidato servo Mosca, La regia 
è di Maurizio Ponzi. Del testo originario sono, per la verità, 
rimasti i soli nomi e poche battute. Il film è ambientato ai 
nostri giorni, ma - assicurano i protagonisti - lo spìrito 
della satira di Jonson è intatto. Tanto più che è ancora 
giuslificatissimo. 


ALBERTO CORTESE 


IL PIÙ BEI FESTIVAL DI SOCIETÀ 


tengo che i tagli da lei fatti ai 
fondi universitari sia stato un 
errore. Se volete un'opinione 
su di lei... beh..ì preferisco 
non dirla». Gorbaciov, un riav¬ 
vicinamento tra Est e Ovest 
"guidato" dallo sviluppo tec¬ 
nologico? «Non è realistico 
parlare di convergenze. Aron 
ci credeva, ma finora è stato 
smentito. Quanto a Gorba¬ 
ciov, vedo di fronte a lui gran¬ 
di difficoltà, paragonabili a 
quelle che incontrò Pietro il 
Grande con le sue riforme, So¬ 
lo che Gorbaciov ha meno po¬ 
tere. Ha comunque compreso 
bene i vantaggi che potevano 
derivargli da un atteggiamen¬ 
to aperto verso gli intellettua¬ 
li». Le manipolazioni geneti¬ 
che? Dov’è il limite? «L'idea di 
creare esseri umani con carat¬ 
teristiche imposte è terrifi¬ 
cante, ma eliminare malattie 
grazie all'ingegneria genetica 
e positivo. Non sono gli scien¬ 
ziati a creare rischi per l'uma¬ 
nità, ma gli uomini di gover¬ 
no». 

A proposito di governi e po¬ 
litica. L'esperienza di Isaiah 
Berlin nel servizio diplomati¬ 
co britannico di Washington, 
dove lavorò in tempo di guer¬ 
ra, deve avergli inoculato una 
sovrana diffidenza per la Ra¬ 
gion di Stato. Al punto che a 
un moderno Principe vorreb¬ 
be insegnare a salvaguardare 
•giustizia, gentilezza e tolle¬ 
ranza. Sì, questi valori baste¬ 
rebbero ». 


Mercoledì 
17 febbraio 1988 



IL CONCORSO 
SANREMO TRIS 
Altro gioco 
altro concorso. 
Sorrisi 

non finisce mai 
di premiare. 
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Cultura e Spettacoli 


□ HAITRt ora 23, 

E Napoli 
cantò 
ad Harlem 


Al festival di Berlino l’atteso «Broadcast News» sul mondo della tv 

Ecco i lupi del quinto potere 


Mi U musica napoletana è 
entrata al teatro Apollo di 
New York, dove hanno suona¬ 
to Louis Armstrong e Nat King 
Cole, Billie Hollday e Arctha 
Franklin, Charlle Parker e Bob 
Mariey Nel coreo dell’Hariem 
Festival di line novembre 
ospite d’onore è stata la musi¬ 
ca napoletana, che per oltre 
quattro ore ha tenuto la scena 
In una serata di incontro con 
gli artisti neri americani Tullio 
De Plscopo, la Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare, i Tem- 
ptatlon, Edoardo Bennato, 
Tony Esposito, James Senese, 
James Brown dal | 02 z al blues 
al soul alla nuova musica na¬ 
poletana, un grande concerto 
che è stato ripreso dalle tele¬ 
camere di Raltre Questa sera 
andrà In onda lo special La 
nostro America il roch napo • 
tetano ad Harlem (su Raltre 
alle 23,10), lunedi 22, invece, 
il concerto 


n WAlOUt ere 20,30 

C’era una 
volta 
il Festival 


■I Incomincia da stasera la 
«maratona Festival» In attesa 
della kermesse sanremese, 
quattro giorni in diretta tv, 
canxonl, pettegolezzi, dibatti¬ 
ti, a tutte le ore, stasera su Rai- 
due alle 20,30 c'è Prima del 
ftstival. E un revival dedicato 
Al quasi quarantanni di storia 
di questa rassegna musicale 
mandato In onda dal Salone 
delle Feste del Casino di San¬ 
remo, dove la manifestazione 
ai è svolta dalla sua nascita, 
nel *5Mino Al 77. Presentano 
la passerella di vecchie glorie 
(lo cantanti, sei gruppi e 42 
canzoni) Ramona dell'Abate 
e Massimo Catalano Trai pro¬ 
tagonisti Tony Dallara, Betty 
Curila, I Dlk Dlk, Achille To- 
gitani, Renato Rascel, Olam- 
pierettl, Gianni Pettenatl, Gil¬ 
da Giuliani, Nicola DI Bari, 
Fausto Cigliano, gli Homo Sa¬ 
piens, I Camaleonti. 


Che cuori teneri questi giornalisti americani! Alme¬ 
no quelli che bazzicano le grandi rete televisive. O 
più precisamente coloro che James L. Brooks 
(Voglia di tenerezza ) mette in campo nel suo nuo¬ 
vo, reclamizzatissimo Broadcast News (da noi 
Dentro la notizia ) presentato ieri in concorso al 
Festival di Berlino. Lo spettacolo c'è, ma siamo 
lontani dalla denuncia vigorosa di Quinto potere. 

OM. NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


mm BERLINO Si capisce subi¬ 
to che In questo film furbo, 
scorrevole c è un dosaggio sa 
piente dì tanti Ingredienti risa¬ 
puti Dalla tipica brillantezza 
esteriore della commedia alla 
vecchia Hollywood alla pero¬ 
razione appassionata per una 
buona causa, dal (ascino sem¬ 
pre Indiscreto dell’ambiente 
giornalistico alla sindrome 
sentimentale Ingarbugliata, 
ma di edificante approdo Poi, 
però, stringi strìngi, alla fine si 
ha la sensazione un po’ fasti¬ 
diosa di essere stati in qualche 
modo fuorviati da una storia 
ben scandita e irrilevante, se 
non proprio mistificatoria 
La vicenda appare del resto 
troppo «esemplare» per esse¬ 
re vera O appena credìbile 
Ma non è questo II punto Trat¬ 
tandosi di un film di fiction, 
pur se basato su una traccia 
realistica, con richiami e riferi¬ 


menti tutti verificabili si vor¬ 
rebbe quantomeno che per¬ 
sonaggi situazioni, particolari 
momenti narrativi trovassero 
riscontro in esperienze, am¬ 
bienti ben noti Quali appunto 
Il giornalismo, la televisione 
In effetti, in Broadcast News 
non accade niente di tutto 
ciò In compenso, succedono 
tante altre cose di variabile 
Importanza 

Ci sono, ad esempio, due 
lui, Tom Grunick (William 
Hurt) e Aaron Alt man n (Al¬ 
bert Brooks) entrambi aspi¬ 
ranti anchorman , e una lei, Ja¬ 
ne Craig (Holly Hunter), pro¬ 
ducer televisivo di volitivo ta¬ 
lento Tra un impegno di lavo¬ 
ro e l'altro, sempre vissuto al¬ 
lo spasimo, col flato in gota, 
Jane si scopre presto innamo¬ 
rata dell infido Tom, mentre a 
sua volta il dotato Aaron sma¬ 
nia vanamente per la stessa 


Jane Tutt attorno giornalisti 
tecnici dirigenti tv non esclu¬ 
so un impollastrato Jack Ni- 
cholson, qui in un azzeccato 
«cammeo» nel ruolo del po¬ 
tente mezzobusto di Washin¬ 
gton, sembrano lì apposta per 
farsi che le tirate professionali 
e sentimentali del tre perso¬ 
naggi citati trovino per lo me¬ 
no interlocutori e un contesto 
con cui confrontarsi, instaura¬ 
re rapporti di causa ed effetto 

Su questo specifico terre¬ 
no, si può anche consentire 
che Broadcast News va avanti 
spedito con dialoghi insulsi e 
inutilmente sovreccitati, ma 
con ritmo disinvolto, da spet¬ 
tacolo collaudato Per la cir¬ 
costanza poi la provata 
espressività dei tre Interpreti 
principali, anche se la poco 
nota Holly Hunter prevarica 
largamente i pur bravi Hurt e 
Brooks, imprime all'intero 
racconto toni e coloriture ac¬ 
cattivanti 

Ciò che resta ostico da ca¬ 
pire risulta piuttosto quel pro¬ 
lungato, npetuto trepestare 
nell intento di mostrare che il 
giornalismo televisivo è un 
mestiere da lupi, che certuni 
accettano tutto ciò e altri no, 
che infine vale più essere in 
pace con se stessi che estor¬ 
cere notorietà e soccesso con 
sordidi espedienti Perché, in 


definitiva sono tutte cose, 
queste, che, a snocciolarle 
così come fossero la scoper¬ 
ta di chissacché, fanno davve¬ 
ro sorridere Specie certi gior¬ 
nalisti. televisivi e no, di casa 
nostra avvezzi alle tante so- 
perchierie finte messe in evi¬ 
denza da Broadcast News ed 
ancor più a quelle vere, anche 
peggiori riscontrabili concre¬ 
tamente nella pratica quoti¬ 
diana Dunque’ Broadcast 
News, ripetiamo, è certamen 
te un film di abile confezione, 
recitato bene dipanato con 
calibrata tensione Lo si può 
vedere anche volentieri ma 
non lascera che una labile 
traccia Con buona pace dello 
sperimentato autore James L 
Brooks, piu avveduto nel ma¬ 
nipolare «voglie di tenerezza» 
che non ad affrontare seria¬ 
mente questioni di drammati¬ 
co spessore Come, ad esem¬ 
pio, la drammatica falcidia di 
dipendenti risolta in Broa¬ 
dcast News in una sorta di 
grottesca pantomima patetl* 
ca 

A conti fatti, perciò, una 
pellicola di corretta confezio¬ 
ne A confronto, infatti, col 
grintoso, inquietante Quinto 
potere di Lumet, incentrato su 
una analoga materia narrativa, , 

l’opera dì James L Brooks _ ____ __ __ 

non può reggere quasi in nlen- William Hurt in «Broadcast News» di James l. Brooks 
te - _ 



Il concerto ” Carosone o le virtù del Caravanpetrol 


ROBERTO GIALLO 


Mi MILANO Torero, Cara- 
vanpetrol, Pianofortissimo 
Bastano le prime tre canzoni a 
Renato Carosone per prende¬ 
re in pugno il suo pubblico e 
non lasciarlo più fino alla fine, 
dopo due ore di Ironia, ritmo 
e contaminazione Ora lo 
aspetta una specie di terza 
giovinezza, un altro rientro 
come quello del 75, con il 
pubblico che assedia il came¬ 
rino 

Renato Carosone è un deli¬ 
zioso signore di 67 anni che 
gioca coh II pianoforte come 
se fosse un prolungamento 
delle sue dita Ama la critica 


che, dice, «mi ha sempre trat¬ 
tato benissimo», ma ancor più 
ama il suo pubblico, quello 
che è andato a sentirlo nell'u¬ 
nico concerto milanese per 
bersi in pochi sorsi le sue can¬ 
zoni più belle Eppure forse 
Carosone proprio dalla critica 
poteva pretendere di più. Per¬ 
ché fu lui, quando ancora la 
canzone italiana languiva tra 
melodie da operetta e rime 
baciate, a portare un guizzo 
geniale l’ironia verbale e mu¬ 
sicale nata nell immenso cal¬ 
derone di culture che era la 
Napoli del dopoguerra E oggi 
Carosone non cambia misce¬ 


la C’è la canzone napoletana, 
lo swing raccolto qui e là, una 
struttura pianistica che ha evi¬ 
dentemente solide basi classi¬ 
che e un sarcasmo che può 
dare, ancora oggi, molti punti 
alle nuove leve del rock de¬ 
menziale Sentire pei credere 
canzoni come La cassaforte, 
Io mammeta e tue la classi¬ 
cissima 7b vuò fà l'ame¬ 
ricano , rimangono glolellini di 
ironia buoni per tutte le occa¬ 
sioni, mentre Maruzzella of¬ 
fre il lato più malinconico di 
un repertorio che si snoda du¬ 
rante Il concerto come se fos¬ 
se infinito Forse infinito lo è 
veramente, ma Carosone sta 
ben attento a regalare solo 


perle si concede, è vero, un 
paio di divagazioni, come 
un’esecuzione al pianoforte 
della Toccata e fuga in re mi¬ 
nore di Bach o una piccola 
fantasia di Gershwin, ma poi 
la sostanza emerge con il suo 
ghigno divertito 
•Non è proprio un rientro 
alla grande - dice poi in ca¬ 
merino - per quello ci sareb¬ 
be voluto una grande orche¬ 
stra Però tanti elementi non ti 
permettono di giocare, di im¬ 
provvisare Meglio così, allo 
ra, quando tutto è più fresco-» 
Soltanto cinque musicisti sul 
palco con lui, con in evidenza 
Pino Sol (redini alla chitarra 


Tutti comunque ben attenti a 
lasciare ai maestro la parte di 
mattatore che gli compete, e 
che Carosone sfrutta con gar¬ 
bo ed eleganza pochi discor¬ 
si, tanta musica, una trentina 
di canzoni compreso un 
omaggio musicale a Totò e 
Chaplm». 

li Teatro Nazionale non è 
gremito e il pubblico viaggia 
serenamente sulla cinquanti¬ 
na Carosone non se ne cura 
piu di tanto, e riesce comun¬ 
que a scatenarli come ragazzi¬ 
ni «Propno come quando si 
andava al night - sottolinea - 
quella sì era una scuoia, a suo¬ 
nare tutta la notte cose diver¬ 


sissime, a parlare di musica e 1 
a respirare musica» Nostalgia | 
per quei tempi, allora? Nem¬ 
meno per sogno, sembra, e 
Carosone confessa candida¬ 
mente di divertirsi di più ades¬ 
so Più che nel ’59, in ogni' 
caso, quando di colpo, sor¬ 
prendendo tutti, si ritirò dalle 
scene «Arrivavano gli urlatori 
- dice ora ridendo - e io di 
urlare non me la sentivo» Me¬ 
glio ora che a suo modo è un 
classico, che firma autografi 
con ana dolce e rassegnata 
all’assedio e che si compiace 
con un ghigno simpatico per¬ 
ché è arrivato «o’ compact», e j 
Carosone li ha passati tutti, dal 
78 gin al laser. 1 


Radio. I progetti di Rete 105 

Sotto il segno 
dell’Acquario 

Rete 105 (ne abbiamo data notizia qualche domo, 
fa) ha acquistato Radio Montecarlo italiana, E cer¬ 
tamente un segno di ottima salute per il network 
radiofonico più forte d’Italia. Punti di forza e ritmi 
di crescita di un’emittente nata povera in uno scan¬ 
tinato alta penteria di Milano. Soci fondatori i tre 
fratelli Hazan, che ormai possono vantare ascolti e 
fatturati quasi televisivi. Ecco la sua storia. 


i sua storia. 


MARIA NOVELLA OW>0 


■I MILANO «Rote 105 nasce 
dodici anni fa in uno scantina¬ 
to del Lorenteggio, sotto il se¬ 
gno dell Acquario che è il se¬ 
gno delle comunicazioni» Chi 
parla cosi orgogliosamente è 
Edoardo Hazan, uno dei tre 
fratelli e soci fondatori del cir¬ 
cuito radiofonico nato come 
«povero ma bello» e oggi di¬ 
ventato anche ricco 

Un circuito che va sotto il 
segno, oltre che dell’Acqua¬ 
rio anche della musica e del- 
l intrattenimento e che nella 
indagine Radiotei 1987 è nsul- 
tato terzo piazzato dopo Ra- 
diouno e Radiodue I dati, ov¬ 
viamente non sono ancora 
quelli Audiradio (che devono 
ancora essere raccolti), ma 
sono pur sempre indicativi 
Tanto che perfino la concor¬ 
renza (leggi circuito Sper) li 
prende per buoni e identifica 
in Rete 105 l’unico seno peri¬ 
colo alla propria politica 
espansiva 

La differenza fondamentale 
tra le due reti è quella che il 
circuito Sper m realtà nasce 
come concessionaria di pub¬ 
blicità e raggruppa oggi oltre 
300 emittenti singole, sparse 
in tutto il territorio nazionale, 
alle quali fornisce alcune ore 
di programmazione e di inter¬ 
connessione Rete 105 è Inve¬ 
ce una vera e propria emitten¬ 
te, con una programmazione 
unificata su tutto li territorio 
che raggiunge attualmente. 
Ha circa 200 dipendenti e un 
fatturato pubblicitario di 15 
miliardi (contro i 17 della 
Sper) Negli ultimi anni cè 
stato un aumento del 20-30% 
del fatturato a stagione Per¬ 
ciò le previsioni per l’88 ve¬ 
leggiano verso ì 18 miliardi e 
più, mentre si lavora per un 
obiettivo tecnico di «naziqpfe 
lizzatone» completa, rag* 


giungendo tutto il Sud Nel© 
giorno medio si calcola che 
Rete 105 abbia un pubblico di 
circa 1 900 000 ascoltatori 
Da chi è costituito questo 
pubblico? Evidentemente da 
chi gradisce una programma¬ 
zione a tutta musica, che pro¬ 
pone qualche raro argomento 
di discussione per lo più ine¬ 
rente alia musica stessa o a 
temi di pura evasione, come 
dice io stesso Hazan L’imma¬ 
gine delia rete viene proposta 
anche attraverso sponsorizza¬ 
zioni di spettacoli, tournée e 
cantanti E quindi ovvio che 
come veicolo pubblicitario la 
radio dei fratelli Hazan sia ben 
vista dai prodotti «giovanili* 
Tra gli inserzionisti per esem¬ 
pio c’è la Coca Cola e ci tono 
gli editori, che affiancano eoli- 
aarmente anche il circuito- 
Sper Sotto il segno dell’Ac¬ 
quario, della musica e deH’in- 
trattenimento Rete 105 man¬ 
da in onda però anche 9 noti¬ 
ziari al giorno dentro una pro¬ 
grammazione che va dalie 
6,30 del mattino all' I di notte. 

E una colonna sonora con 
qualche raro intervallo Una 
compagnia musicale con voci 
amiche non troppo Invadenti, 
una tappezzeria di suoni adat¬ 
ta alia macchina, alla camera, 
alla cuffia in mezzo al traffico, 

Il complemento necessario 
di questa «amichevolezza» 6 la 
diretta Con la diretta la radio 
offre l’illusione dei contatto, 
della telefonata, della richie¬ 
sta esaudibile Tutte cose nate 
nella preistoria pretelevisiva, 
di cui la tv ne ha tanto abusato 
che ora il fenomeno rischia ai 
sfuggirle di mano e di ritorna¬ 
re ià dove era partito alla ra¬ 
dio, alla pura voce Mentre * 

1 immagine diventa soltanto 


„£ome piace al radiofonico mi¬ 
litante Renzo Arbore. 




9.29 WONDER WOMAN, Telefilm 


10.20 KUNG FU. Telefilm «Una servitù tacer¬ 


li, Il WCB9TER. Telefilm con Emmanuel Le¬ 
wis (2‘ parte) 



20.S0 IWIVA. Varietà di Torzoli e Valme 


12,10 MAURIZIO COITANZO SHOW 


0.» OLI INTOCCABILI. Telefilm «Il coso di 
Ed di • O Gare» 


piLìMLi.i-L-i j-; .i -Mfnsiui 


CHARLIE'8 ANGELO. Telefilm 


ARNOLD. Telefilm «Il supplente» con 
Gary Coleman _ 


corso del programma telefilm Casa Kea- 
ton «Una serata romantica* 


B1M BUM BAM. Con Paolo e Uan 


HAZZARD. Telefilm 


STARSKV E HUTCH Telefilm 


CARTONI ANIMATI _ 

S UPERCAR _ 

A-TEAM Telefilm 


CIAK... SI GIRA 


OGGI SPOSI. Film con Robert De Nlro 
regia di Wilford Leach 


M A 8 M. Telefilm «L epidemia» 


6.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


9.00 LA FURIA DEI KYBER. Di Josò L Ma¬ 
rmo 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


11.30 GIORNO PER GIORNO Telefilm 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 



19.49 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 


19.30 QUINCY. Telefilm «Un colpo alla testa 
un colpo al cuore»__ 


20,30 O K. IL PREZZO È GIUSTOI Quiz 


22.39 BREEZY. Film con William Holden 


0.99 SWITCH. Telefilm «La macchina foto¬ 
grafico» 


19.90 ROCK REPORT 


22.30 BLUE NIGHT 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

« GR1 e 48 GR3 9 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 25 GR3 7 SO GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 0.30 GR2 RAO IO MATTINO 9 SO 
GR2 NOTIZIE 9 4SGR3 lOGRt FLASH IO 
SPECIALE GR2 tt GRt 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 48 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GR1 13 SO GR2 RADIOGiOR 
NO 13 48 GR3 14 GR 1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GRT 15 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 15 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1B 45 GR3 19 GRT SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 45 GR3 21 GRT FLASH 
22 30 GR2 RADI0N0TTE 23 GRt 23 63 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 8 03 6 56 7 6P 9 67 11 57 
12 56 T4 57 16 67 18 66 2b 67 22 67 


21.19 OLIMPIADI. Salti con gli sci 


22.30 OLIMPIADE Hockey su ghiac¬ 
cio 


9 Radio «neh io 88 12 Via Allago Tenda 14 
Musica «ri e oggi 16 II pepinone 17. SOR «hi 
no jazz 88 li 30 L arte delle danza 20 SO 
Mei cole di Folklore 23 09 Le retefoneie 
23 25 Notturno Italiano 

RADIODUE 

Onde verde 8 27 7 28 8 28 9 27. 11 27 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 28 

22 27 91 giorni 9 10 Taglio di tene IO SO 
Radiodua 3131 12 46 Perché non parli? 10 
Il compagno Don Camillo 19 32 II fascino 
discreto della melodia 19 66 il convegno dei 
cinque 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
8 65-6 30-11 Conceno del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succede in Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17 30 Tema pagina 21 
Concerti di Milano 22 50 Robinson Crueoe 

23 20 II )ezz 23 58 Notturno Italiano e Rat- 
stereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.19 IL TESORO DI VERA CRUZ 

Regia di Don Stage). con Robert Mitohum. Use 
{13491 

Primo regalo della giornata televisiva per i fan di Don 
Siegei, che non sono certo pochi L'ottimo registi 
d azione, che più avanti avrebbe fatto coppia rissa 
con Clint Eastwood, qui ha per fa mani un tipetto 
come Robert Mitchum, tutt'altro che in linea e tut¬ 
ta) tro che eroico, Almeno di sotito. Como k) titolo 
lascia capire, siamo verso H Messico e si va alla 
caccia di un carico d oro. Bello sport. 

ODEON 


12.00 SEGUENDO LA FLOTTA 

Regia di Mark Sendrlch con Fred Aetalre, Gln- 

8 er Rogers e Randolph Scott. Usa (19391 

ue orfane vogliono diventare armatrici, avendo ere¬ 
ditato dal padre morto un piroscafo Una è ballerina 
e sarà soltanto attraverso I aiuto pedestre di un 
compagno di lavoro come Fred Astaire che riuscir* a 
raccogliere i soldi necessari Insomma pie’ veloce 
benefico con doppio matrimonio. 

RAITRE 


20.20 LA TUA PELLE O LA MIA 

Regia di Frank Sinatre con Frank Sinatra. Usa 
(1965) 

Singolare episodio registico per il grande Frank che, 
oltre ad essere il primo come Voce, a prendere qual¬ 
che Oscar come attore, sa stara anche dietro atta 
macchina da presa Guardate come Qui racconta 
una stona di guerra americani contro giapponesi 
sulla solita isola maledetta del Pacifico Fanno una 
tregua, ma poi ricominciano ad ammazzarsi coma 
matti 

MONTECARLO 


20.30 UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA 
Regia di John Landia, con Johnny Agutter a 


Divertente e pauroso film di amicata In vacanza 
nella verde Inghilterra, due giovani yankee scoprono 
in se stessi e negli altri le dimensioni sconosciuta 
deli horror Non per questo smettono di lanciarsi 
battutine Motto bella (e premiata da un Oscar par gli 
effetti speciali) la metamorfosi da uomo a lupo a 
molto gradevole la rivisitazione americana dell’In¬ 
ghilterra gotica E il film delia serata 
RAITRE 


20.30 FUGA DA ALCATRAZ 

Regia di Don Slegai con Clini Eastwood. Usa 
(1979) 

Magistralmente carcerarlo, questo, che è il secondo 
film di Siegei offerto dalla programmazione tv, cì fa 
Immedesimare nella claustrofobia e nell ansia di li¬ 
bertà fino al punto di dimenticare del tutto quali 
siano le ragioni phe hanno portato il protagonista 
dietro la sbarre È un uomo che cerca scampo. Non 
vi diciamo se lo troverà, ma solo che la mette pro¬ 
prio tutta ad organizzarsi Lo sostiene la assoluta 
necessità di sottrarsi a una condizione umana umi¬ 
liante, aggravata dalla stupidità dei regolamenti Gli 
spazi chiusi danno I ebrezza della sfida anche alla 
cinepresa 
ITALIA 7 


22.39 BREEZY 

Regia di Glint Eastwood, con William Holdan. 
Usa (1977) 

Se non lo sapevate, Clint Eastwood oltre che bet- 
i attore è anche bravo regista Qui racconta (senza 
I aiuto della propria faccialta stona di un uomo in età 
che incontra una ragazzina avventurosa e se ne inna¬ 
mora ricambiato Almeno finché 
RETE 4 
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Cultura e Spettacoli 


Trentenne, ribelle, inviso ai burocrati: è la rivelazione del Festival di Budapest 

Béla Tarr, il dannato d’Ungheria 


Teatro. Strehler legge Mann 

Un Faustus 
in voce e musica 


Dannazione non è un titolo allegro, ma non è 
scritto da nessuna parte che i capolavori debbano 
essere allegri E un film Intitolato Dannazione 
(Kàrhozat in ungherese) è stata la nostra unica 
consolazione durante l'annuale settimana dedica¬ 
ta al cinema prodotto a Budapest e dintorni Un 
film In bianco e nero, diretto da un regista nato a 
Pécs nel 1955 116 minuti di grande cinema 

DAL NOSTRO INVIATO 

AMENTO CRESPI 


m BUDAI'LST CIO che stia 
mo per annunciarvi è una spe 
eie ai scoperta dell acqua cal 
da gli ungheresi hanno un 
nuovo grande regista un ci 
ntasta su cui si può scommet 
terre per gii anni da qui al Due 
mila Si chiama Béla Tarr Ha 
33 anni cinque film alle spalle 
e molti altri - speriamo - da 
vanii a sé 

Perché scopriamo 1 acqua 
calda? Perche appunto I film 
di Tarr precedenti a Danna 
ziane (volt a dire Nido di fa 
miglio l, outsider Rapporti 
pretabbncati c Almanacco 
d autunno) sano passali a vari 
festival hanno anche vìnto 
du premi (a Locamo e a Man 
nhelm) e i critici piu attenti 
avevano già cominciato a lar 
circolare il nome di questo 
giovanotto Ma personalmen 
to Dannazione (che in questi 
giorni viene presentato anche 
al Forum del festival di Berli 
noi t stato li nostro primo in 
contro con Tarr e lo choc non 
é stata indifferente E un film 
che u si dt posila dentro deli 
rato c inarrestabile come la 
pioggia di cut le sue inquadra 
iure sono piene Béla Tarr non 
ó «malo dui burocrati né da 
molti del colleglli più anziani 
e non si tratta solo di gelosie 
Innanzi tulio II giovane prò 
viene da un esperienza, quella 
dello sludlo Tàrsulàs (I erga 
nlsmo produttivo piu aperto e 
•sperimentale» della cinema¬ 
tografia ungherese) la cui fine 
(por molivi «economici») è 
stata mollo traumatica uno 
del registi dello studio Gàbor 
Body si ò suicidato gli altri 
hanno trovato grandi difficol 
là nel «riciclarsi* altrove Dan 
nazione 6 un anomalo caso di 
•produzione Indipendente» 


perché solo svuotandosi le ta 
sche Tarr e i suoi collaboratori 
hanno potuto finire li film 

Altro e non secondario 
motiva Dannazione è com 
pletamente diverso da tutti gli 
altri film ungheresi del 1987 
Non parla del 56 Non tenta 
un analisi (critica o satirica o 
accomodante) dell Ungheria 
di oggi Non è fatto per i mer 
cali esteri In poche insuffi 
denti parole Dannazione 
mette in scena un tradimento 
Un uomo che perseguita una 
donna sposata e che di fronte 
al suo rifiuto denuncia lei c il 
marito alla polizia (i due han 
no sordidi traffici da nascon 
dere) Ma credeteci è un 
riassunto che comunica I uno 
per mille della ricchezza del 
film 

Potremmo provare a lascia 
re che sia Tarr stesso a spie 
gare! Il perché «Non bisogne 
rebbe mai raccontare le trame 
dei film Non solo perché non 
sono importanti ma perché 
sono menzognere Ci ingan 
nano Ci (anno credere che 
anche nella vita esista una 
trama Nel miei film lo cer 
co di evitare la storia metten 
do Invece In scena delle cir 
costanze degli umori degli 
stati d animo E cerco di mo 
strare come gli interessi quoti 
dlanl determinano I nostri 
sentimenti ci calpestano cl 
travolgono nel loro fango» 

Tutto ciò forse non è an 
cora abbastanza Diciamo al 
lora questo che In Dannazio 
ne tre esseri umani si Inseguo 
no, si cercano credono di de 
sldcrarsi finiscono per di 
struggersi che piove sempre 
che paesaggi e ambienti sono 


squallidi ma di quello squallo 
re affascinante che hanno gli 
esterni newyorkesi di Scorse 
se o le paludi russe di Tarko 
vski) e che le sequenze sono 
percorse da cani una moltitu 
dine di cani uno dei quali 
«aspetta» Il protagonista alla 
fine quando ii tradimento è 
stato consumato e a chi ha 
venduto la propria umanità 
nel nome dell egoismo non 
resta altro che abbaiare e av 
voltolarsi nel fango 
«Il film - dice Tarr - nasce 
da un paesaggio Un paesag 
gio artificiale ricreato in tanti 
angoli sparsi per mezza Un 
gheria E i protagonisti sono 
appunto II paesaggio lapiog 
già i cani I cani non sono un 
simbolo È molto semplice Di 
cosa parla il film? Di un uomo 
solitario che ha bisogno di 
questa donna solo per soddi 
sfare diciamo così delle ne 
cessila biologiche E quando 
lei lo caccia lui la denuncia 


accettando quelle stesse rego 
le sociali che sembrava aver 
rifiutato Quando alla fine tro 
va il cane trova se stesso e 
rimarranno compagni per 
sempre» 

Le regole le leggi la ribel 
bone Un tema che Tarr sente 
con dolore e intransigenza 
Ha parole dure nei confronti 
di un certo cinema ungherese 
che sembra fare «laicamente 
i conti con il passato «Siamo 
stati ingannati tante volte E se 
comincio a gridare contro 
questi inganni divento simile 
a coloro che ci hanno ingan 
nati Cosi almeno la penso 
Bisogna guardare altrove Bi 
sogna concepire I uomo co 
me un entità cosmica io non 
rifiuto una determinata socie 
ta socialista o capitalista ri 
fiuto tutti i sistemi sociali in 
cui la dignità umana può esse 
re cancellata dal denaro Tut 
ti qui come In Occidente vi 
viamo condizionati dalle stes 


se strutture Mi sento piu vici 
no agli orientali alla loro ca 
pacita di contemplarsi di non 
guardare fuori dt se» 

Nulla di strano che fra gli 
artisti capaci di trovare alme 
no nella loro opera quella di 
gmtà ormai scomparsa dalla 
vita Tarr citi (accanto a tre 
europei Fassbinder Jancsó e 
Tarkovskij) due giapponesi 
Kurosawa ( ma solo i vecchi 
film non ne dubitavamo) e 
naturalmente il piu spirituale 
dei cineasti Yasujiro Ozu An 
ni fa in un celebre saggio il 
regista americano Paul Schra 
der individuo in Ozu Dreyer e 
Bresson i registi «della tra 
scenderne» Se si riscrivesse 
oggi quel saggio si dovrebbe 
trovarci un posto per Bela 
Tarr Anche per non lasciarlo 
solo Perché - tanto per chiù 
dere con una sua frase - «se 
condo la Bibbia coloro che ri 
mangono soli impossibilitati 
ad amare e ad essere amati 
sono i veri dannati 


Mister Universo batte 
Miss Arizona in simpatia 



■1 BUDAPEST Cinema un 
gherese stagione 87 88 Co 
me ogni anno nei locali dell i 
per lussuoso Novotel di Buda 
pesi cinque giorni di prole 
zioni e incontri per tastare i) 
polso a quella che è stata una 
delle cinematografie guida in 
Europa fino a pochi anni fa E 
ancora così? La risposta è net 
ta no II cinema ungherese è 
In una situazione di stallo le 
Iniezioni di «mercato» all oc 
cidentale che stanno colnvol 
gendo tutta I economia un- 
herese non stanno facendo 
ene alla produzione di film 
C è poco denaro e sono i set 
tori piu sperimentali a soffrir 
ne Altrove In questa pagina 
parliamo di Bela Tarr che è 
stato una delle vittime di que 
sta congiuntura con la chlusu 
ra dello studio Tàrsulas e che 


solo in condizioni estrema 
mente avventurose ha potuto 
completare Dannazione 
L inserimento nel «merca 
to come si diceva sta por 
landò gli ungheresi a tentare 
vie perigliose E di questi gior 
ni 1 insuccesso (di critica e 
anche di pubblico) di Miss 
Arizona di Pài Sàndor, quasi a 
dimostrare che la via delle co 
roduzioni ad ogni costo non 
sempre la piu sicura sul pia 
no dei risultati Altri film visti a 
Budapest tentano la carta 
dell Internazionalità ma in 
modo quasi sempre goffo 
Movie Clip di Peter Tfmar è 
uno stravagante assemblaggio 
di finti video ispirati a canzoni 
rock (ungheresi ma cantate 
in Inglese ) Just Uke Amen 
ha di Péter Gothàr è I ennesi 
ma scoperta di New York da 


parte dell europeo provincia 
le con tutu » luoghi comuni 
del caso (emarginazione av 
ventura paesaggi iperrealisti 
c») riciclati con una banalità 
che sfiora l improntitudine si 
salva solo Mr Universe in cui 
Gyttrgy Szomjas rivisita con 
umorismo un piccolo mito tut 
to ungherese ovvero tl «ma 
giara a Hollywood» Mickey 
Hargitay ex Mister Universo 
ex marito di Jayne Mansfield 
attuale pensionato dorato sul 
le colline di Maiibu 
Se 1 America non sembra 
davvero la terra promessa dei 
cineasti di Budapest ce un al 
tro territorio privilegiato che 
tutti I registi prima o poi (ini 
scono per frequentare E il 
56 naturalmente rivisitato e 
rivoltato come un guanto In 
questo senso il film piu Im 


portante dell anno è L altra 
persona di Ferenc Kósa pur 
troppo e anche un film quasi 
inguardabile che dura 4 ore 
con lungaggini insostenibili 
ma anche momenti di visiona 
rietà allucinata che fanno pen 
sareaKlimov oaJancso Èia 
saga di un padre e di un figlio 
il primo morto nella seconda 
guerra mondiale il secondo 
caduto sulle barricate di Bu 
dapest nel 56 un canto di 
morte ininterrotto un film che 
sembra mettere in scena la 
storia per rappresentare una 
disperazione cosmica 
Ma bisogna dire che più 
dei film sul 56 sono mteres 
santi alcune incursioni nella 
vita di oggi In particolare Da 
qualche parte in Ungheria di 
Andras Kovàcs nome storico 


di quel cinema un film sul 
brogli elettorali nelle elezioni 
dei delegati dì partito che ha 
suscitato scalpore e ha fatto 
parlare di «glasnost» allun¬ 
gherese In effetti il film è bef 
fardo e incredibilmente fero¬ 
ce è un ritratto dì burocrazia 
al vetriolo ma vuole talmente 
essere «pamphlet», comizio, 
atto d accusa da dimenticarsi 
di essere un film Sembra di 
tanto ir tanto un radiodram 
ma Ma Kovàcs non nasconde 
a nessuno I intento puramen¬ 
te politico del suo film Ad al 
tri autori spetta puntare all ar 
te Per la cronaca Istvan Sza 
bo sta terminando il montag 

Sio del film con Brandauer 
ancso ha iniziato le nprese di 
una nuova opera immersa nel 
mistero Speriamo in bene 
O AIC 


MARIA GRAZIA GREGORI 


M MILANO E di scena al 
Piccolo Teatro Studio il Do 
ktor Faustus di Thomas 
Mann uno dei «grandi libri» 
della letteratura contempora 
nea iniziato nel 1943 durante 
I esilio americano al culmine 
ael suo distacco anzi - come 
scrive - del suo «disgusto» per 
tutto ciò che è tedesco Pen 
sato come analisi della crea 
zione artistica dunque il Do 
ktor Faustus è anche e so 
prattutto un testamento spm 
tuale 

«Leggere» un romanzo in 
pubblico come fa Giorgio 
Strehler affidandosi alla pura 
parola è sicuramente una sii 
da ma anche un atto di fidu 
eia in una comunità che si ri 
trova e si riconosce in alcune 
idee forti di aggregazione pri 
ma fra tutte quella della comu 
nicazione teatrale come atto 
sociale E questa la vera «sfl 
da» degli Incontri che con 
successo si tengono a sca 
denza regolare a) Piccolo Tea 
tro Studio paziente coinvoi 
gente proposta di attraversa 
mento all interno della cultu 
ra europea verso quell enor 
me isola galleggiante che è il 
Faust di Goethe 

E se è vero che per ogni 
Faust deve esserci un Mefisto 
(eie se la conoscenza msom 
ma non può esistere senza la 
tentazione di andare oltre 
non è poi tanto peregrino 
pensare che ogni epoca abbia 
il suo Faust Lo dimostra an 
che questo romanzo di Tho 
mas Mann uscito da anni ma 
lati d estetismo di superami 
msmo un testo legato più che 
all oggettività della ricerca 
allatto individuale privato e 
sociale insieme E il compito 
del Dohtor Faustus affidato 
al racconto oggettivo dello 
scrittore narratore Serenus 
Zeitblom (che è poi Mann 
stesso) è raccontare la vita 
per molti aspetti esemplare di 
Adrian Leverkdhn composi 
tore tedesco «dopo che da 
una notte già fonda - scrive 
] autore - era entrato nella 
profondissima» 

Sappiamo che il modello di 


Mann nella invenzione del 
personaggio di LeverkQhn è 
stato Friedrich Nietzsche, filo¬ 
sofo ma anche musicista Ma 
attorno all ispirazione pnnd 
pale Mann raggnippa tutta 
una serie di riflessioni in cui si 
coagulano non solo il dram¬ 
ma personale di Nietzsche, 
condannato alla follia dalla si¬ 
filide ma anche le tesi filosofi- 
co musicali di Adorno la nuo¬ 
va musica di Schònberg e più 
in generale la crisi artistica 
che la cultura tedesca e la ci¬ 
viltà borghese vivono durante 
il nazismo «Sarà il mio Parsi * 
fai» scrive Mann al figlio 
Klaus 1 autore del notìsssìmo 
Mephtsto parlando del Fau¬ 
stus riconoscendo al roman¬ 
zo un valore fortemente testa¬ 
mentario e intanto analizza la 
cultura musicale tedesca chie¬ 
dendo lumi e verifiche a Ador¬ 
no Schònberg Bruno Walter 
Così m tutto il romanzo corre 
il desiderio rappresentalo da 
LeverkQhn di farla Unita con il 
passato qui raffigurato da una 
musica che parla ancora al 
cuore degli uomini Come Za¬ 
rathustra Infatti LeverkQhn- 
Nietzsche rifiuta I umanità alla 
ricerca di un arte fredda e più 
primitiva 

E il grande mistero la con¬ 
traddizione della creazione 
prende corpo di fronte a noi, 
al Teatro Studio nella voce di 
Giorgio Strehler alla quale di 
tanto in tanto si sostituisce la 
musica Cosi il pianista Ger¬ 
hard Oppitz esegue la sonata 
op 111 di Beethoven e il Not¬ 
turno op 27 di Chopin men¬ 
tre il bantono Claudio Deaderi 
esegue magnificamente, ac¬ 
compagnato al plano da Ulta 
Casalini lleder di Schumann e 
di Schubert nell un caso t 
nell altro musicisti di cui si 
parla nel romanzo Prima del¬ 
le quattro serate dedicate al 
■libro» di Thomas Mann, la 
lettura inaugurale del ciclo ri¬ 
proporne dunque quell imma¬ 
gine progettuale interdiscipli¬ 
nare cosi legata al Teatro Stu¬ 
dio e che sta alta base dell ap¬ 
proccio di Strehler al Faust di 
Goethe 



Piera 
Degli 
Esposti 
durante 
le riprese 
del film 
di Mmgozzi 


La fortuna si veste da sera. 

La Ruota della Fortuna si mette l'abito 
da sera. Tutti i mercoledì, alle 20,30 su Odeon, 

Casti, Michèle Khppstein e Raffaella, Vi aspettano per il gioco 
a premi più indovinato dell’anno. E in questa nuova edizione 
premi e ancora premi per uno spettacolo sempre più speciale 

P. S. È di rigore l’abito scuro. 


Cinema. Piera Degli Esposti parla del suo nuovo film «L’appassionata» 

Passione d’amore a Bologna 
Il ritorno del tragico Mingozzi 


Appassionata, come l’omonima sonata dì Beetho¬ 
ven Lo è Piera degli Esposti In questa nuova pa¬ 
rentesi cinematografica della sua carriera d attrice 
Con Nicola Farron (Gli occhiali d'oro), vent anni 
più giovane di lei, ha una storia d 'amour fou scritta 
e diretta da Gianfranco Mingozzi II film, In fase di 
montaggio uscirà nella sale a primavera inoltrata, 
e in questi giorni si decide se sarà anche a Cannes 


DARIO FORMISANO 


Sm hO l l\ Tony ha ventldue 
anni t tal > imericano e ha 
presi i aff tlo una camera 
nell | p i munto che la piu 
chi q ir ir lume Gilberta oc 
cupa ( i il figlio adolescente 
Ln < U s> nnamora perduta 
mt «I lui sinceramente 
to i ih cambiata Per luna è 
un | r s. dio di vitalità in 
un» \ \ it ramente dedita al 
figl i « 1 pianoforte Per I al 
tro 1 oct asione di un amore 
maturo e del rifugio familiare 
che M i sempre mancato Ad 
ostri, rii dipprlmacon tur 
bai i | {rt r sione poi con fi 
li i ir * c pazione c è lo 
w 11 >l< scente di Enzo 
J i portamento sla 

a a metà degli 

i t A 

I ita dell ambienta 
ziom t ga il reg sta Gian 
frane » M r zzi - risponde ad 
esiger zl p u autobiografiche 
cht ii terne alla struttura della 


storia A Bologna vivevo pri 
ma di trasferirmi a Roma e a 
Bologna si svolse nei primi 
Sessanta un fatto di cronaca al 
quale mi sono Ispirato quando 
ho cominciato a pensare alla 
storia Insieme con Lucia Dru 
di Demby Ma a differenza 
che nella mia trilogia emiliana 
sugli anni del fascismo (Gli ul 
timi tre giorni La vela mean 
tata Le lunghe ombre) qui le 
vicende collettive non Influì 
scono minimamente su quelle 
dei singoli personaggi che 
piuttosto vivono molto al di 
fuori della realtà Realtà che 
invece irrompe nella quiete 
familiare dei tre In (orma di 
Ileana la ragazza che porta 
via Tony dalle braccia di Gii 
berta facendola piombare in 
uno stato di dlsperaz one che 
presto si tramuta In follia 
Per Piera Degli Esposti - 
che con II cinema ha sporadl 
che frequentazioni ma che 


proprio con Mingozzi ha esor 
dito molti anni fa prima con 
un cortometraggio A! nostro 
sonno inquieto poi con 7bo 
- è una delle prime occasioni 
per confrontarsi cmemato 
graficamente con un perso 
naggio molto femminile lon 
tano dalle sue corde tradizio 
nati «Quel che piu mi preme 
va - dice - era non ripetermi 
Nel timore di apparire sempre 
un po Piera Mi è costato fati 
ca ho cercato di moderare la 
mia energia sottrarre qualco 
sa al mìo piglio forte da com 
battente per entrare invece In 
un personaggio che e molto 
lontano da me ma del quale 
pure mi affasc nava quel suo 
vivere in coppia con un pie 
colo marito E si è trattato di 
tempo utilmente sottratto al 
teatro oltre che un esercizio 
ad essere piu morbidi arren 
devoli come occorre essere 
al cinema per me che sono 
invece di tessuto grezzo piu 
vicina al teatro e forse per 
questo lontana dalla realtà 
Costato un miliardo e mez 
zo di lire grazie all assenza di 
divi o divine L appassionata 
è anche il film d esordio di 
una nuova società di produ 
2 ione 1 Abcmema (di Enzo 
Porcelli Castellano e Lombar 
do) che ha in cantiere alcune 
interessanti coproduzioni con 
Francia e Portogallo (il nuovo 
Manoel De Oliveira L amore 


di Margherita presente a 
Cannes il prossimo Raul Ruìz 
tratto da un racconto di Ta 
bucchi) e I intenzione di pe 
scare fra autori giovani e in 
contaminati (il belga Marc 
Henry Veinberg un comico 
«a meta fra Benigni e Jacques 
Tati») Preacquistato da Rai 
due il film è stato pensato 
specificamente per il mercato 
cinematografico che Mingoz 
zi preferisce pur avendo in 
questo ultimi anni lavorato 
soprattutto per la televisione 
Anche se alla Rai due suo» 
programmi sono in attesa di 
trasmissione una Stona di ci 
nema e di emigranti sette ore 
che raccontano la storia degli 
italiani nel cinema americano 
e La ferra dell uomo un vec 
chio film cominciato a girare 
negli anni Sessanta per De 
Laurentns e ispirato alla vita 
di Danilo Dolci ora diventato 
un programma in tre puntate 
per Raitre che racconta oltre 
che la storia di Dolci anche 
quella sfortunata dei film 
stesso 

E riflettere visivamente sui 
film che gira deve essere per 
Mingozzi un vizio antico An 
che durante te riprese di L ap 
passionata ha girato con le 
lecamera Video 8 venti ore di 
appunti una ventina di minuti 
dei quali proposti alla stampa 
per anticipare senso del film e 
atmosfera del set 
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Sport 


Olimpiadi Zurbriggen ipoteca 

di un'altra medaglia d’oro 

Calgary nella combinata 

_____ Gli azzurri sempre peggio 


Giallo al Villaggio 
La squadra rumena 
di pattinaggio toma 
improvvisamente a casa 


Lo sport? Solo un pretesto 
per un grande affare 
Se il ghiaccio non è 
telegenico si cambia 


Dollari e sangue, western olimpico 


Lo svizzero Zurbriggen ha messo un'ipoteca su 
un'altra medaglia d r oro, quella della combinata Si 
è aggiudicato la discesa libera e oggi dovrebbe 
chiudere il cerchio con lo slalom speciale Azzurri 
sempre peggio Sbardellotto dodicesimo Male an¬ 
che le ragazze dello slittino, solo il decimo posto, 
In una gara dominata dalle tedesche della Rdt che 
dopo due discese occupano I pomi tre posti 

__DAI N OSTBO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 

** CALGARY Una giornata 


Cecoslovacchia batte Usa 
e l’hockey diventa thrilling 

DAL NOSTRO INVIATO 


povera sotto il profilo sportivo 
ma ricca di polemiche dram¬ 
mi umani e perfino di «gialli* 
L unico acuto agonistico è sta¬ 
to Quello dello svizzero Pirmin 
Zurbriggen che con un altra 
stupenda discesa ha messo le 
mani su un’altra quasi certa 
medaglia d oro quella della 
combinata Per gli azzurri in 
vece un’altra giornata «no» 
Danilo Sbardellotto ha dovuto 
fare i conti con II fondo ghiac¬ 
ciato, o meglio I conti II hanno 
fatti I tuoi sci che sul ghiaccio 
vivo hanno perso qualcosa 
come 40 centimetri di spigolo 
con la lamina ormai inutilizza¬ 
bile «In quelle condizioni non 
potevo (are di più» - ha detto 
l'azzurro che oggi tornerà a 


casa por correre dalla madre 
gravemente ammalata E in¬ 
tanto Antonio Sperottl, allena¬ 
tore del discesisti azzurri an 
nuncla polemicamente che al¬ 
la fine della stagione non rin¬ 
noverà il contratto che lo lega 
alla Federazione e che lascerà 
la responsabilità della squa¬ 
dra E siccome le disgrazie 
non vengono mai sole si allun¬ 
ga il bollettino dì guerra che 
sembra cinicamente accom¬ 
pagnare questa spedizione az¬ 
zurra in (erra canadese La di¬ 
scesista Karla Delago e la fon 
dista Bice Vanzetta sono finite 
all ospedale La prima si è 
procurata un taglio alla gamba 
destra, con I aggiunta di una 
distorsione alla caviglia an¬ 
dando a sbattere contro la re¬ 


te di proiezione La seconda 
si è fratturata tibia e perone 
della gamba sinistra 
Dal dramma al «giallo» 
Liniera squadra rumena di 
pattinaggio veloce (tre atlete 
più II Toro allenatore) sono 
state rimpatriate in fretta e fu¬ 
ria Spiegazioni ufficiali non 
ce ne sono Esistono solo due 
ipotesi una secondo la quale 
le velociste rumene sarebbero 
state rimandate a casa per evi 
tare i controlli antidoping, I al 
tra parla di un loro «intercetta¬ 
mento» da parte delle autontà 
rumene, mentre si stavano 
preparando ad una fuga per 
chiedere poi asilo politico ad 
un paese occidentale 
E dal giallo alle polemiche 
nello slalom speciale per la 
combinata in programma per 
oggi non ci sarà I austrolus¬ 
semburghese, Mark Girardelli 
L attuale campione del mon¬ 
do già ieri peT protesta non ha 
preso parte alla discesa libera 
della combinata Girardelli ce 
I ha contro la casa di sci au¬ 
striaca accusata di fornirgli at¬ 
trezzi «troppo lenti» Ma il 
gran rifiuto non è stato una 
sua libera scelta Ad imporgli 
di plantare baracca e burattini 
è stato Helmut il suo padre 


padrone e anche allenatore 
Polemiche personali ma 
anche «globali» Queste Olim 
piadi invernali di Calgary sono 
nell occhio del ciclone, e il 
vento non centra Sono in 
molti a sostenere che i Giochi 
olimpici sono ormai senza 
senso «Non hanno senso e 
qui meno che altrove, perché i 
canadesi di sport - dice il 
iomalista canadese Mathen 
isher - capiscono poco o 
niente Siamo dominati dagli 
statunitensi - continua Flsher 
- e cioè da un paese dove lo 
spettacolo è legge» 

Questi non sono i Giochi 
d Olimpia, ma I giochi del «bu 
slness» e soprattutto sono 
Giochi dell'Abc, la potente re¬ 
te televisiva che per I diritti ha 
sborsato qualcosa come 309 
milioni di dollari e «giusta¬ 
mente» pretende di fare il bel¬ 
lo e il cattivo tempo Un esem¬ 
pio? La potente «Abc» è capa¬ 
ce anche di far cambiare il 
ghiaccio La superficie dello 
stadio principale dell’hockey 
come si dico in gergo «spara¬ 
va* troppo e per evitare l fasti¬ 
diosi riflessi sono stati spesi 
2Smila dollari per togliere il 
ghiaccio e nfarlo a misura di 
telecamera 


■i CALGARY LOlympic 
Saddledome, stracolmo di 
geme, ha ospitato lunedi sera 
una battaglia appassionante 
tra Cecoslovacchia e Stati Uni¬ 
ti 1 cechi avevano un bisogno 
disperato di vincere dopo la 
clamorosa sconfitta, ) a 2, 
con i tedeschi federali Gli 
americani avevano con sé il 
pubblico e la tradizione olim¬ 
pica Nel primo perìodo gli 
americani sono scappati con 
tre reti di Corey Millen, Craig 
Janney e Alien Burbeau Gli 
atleU in maglia rossa sembra¬ 
vano in balia degli avversari 
La Cecoslovacchia gioca sen¬ 
za dubbio l'hockey più bello, 
anche se con un certo disordi¬ 
ne e con una cronica incapa¬ 
cità di far prevalere lo spirito 
collettivo sul senso individua¬ 
le Gli Stati Uniti giocano con 
rabbia, con cattiveria, con 
agonismo esasperato, si getta¬ 
no nella Uzza con furore e con 


furore riescono a mascherare 
anche vistose lacune tecni¬ 
che 

Da 3-0 a 4 1 e infine al pa¬ 
reggio Due o tre bandiere ce¬ 
coslovacche erano sommerse 
dalla marea di stars and stri- 
pes Antoni Stavjana (due vol¬ 
te) e Vladimir Ruzicka opera¬ 
vano 1 aggancio Gii americani 
scappavano ancora con Scott 
Fusco, giovane atleta di orìgi 
ne italiana 1 punti amencani 
erano il prodotto di straordi- 
nane fiammate agonistiche 
Quelli cecoslovacchi li frutto 
di azioni spinte, pulite finezze 
superbe come quelle di Dusan 
Pasek che superava il portiere 
Michael Rtchter con un colpo 
che faceva ruotare il disco a fil 
di paletto Era il punto del 5-5 

I cechi stavano uscendo dai 
dramma il loro gioco lucido e 
ncco di invenzioni appariva a 


quel punto superiore alla rab¬ 
bia agonistica Igor Uba, a 
cinque minuti e mezzo dalla 
fine, realizzava il punto del 6-5 
in uno stadio incandescente 
che se restava dalla parte del¬ 
ia squadra yankee non man¬ 
cava di applaudire le finezze 
dei cechi 

A un minuto da) termine 
I allenatore americano Dave 
Peterson giocava la carta del 
la disperazione ordinava al 
portiere Michael Richter di 
uscire e a un attaccante di en¬ 
trare Con un giocatore di ma¬ 
novra in piu molte squadre 
hanno arraffato il pareggio, 
ma non nel Saddledome A 
nove secondi dalla fine, su at¬ 
tacco yankee , Dusan Pasek ri¬ 
ceveva il disco nella sua zona 
di difesa e lo Indirizzava verso 
la porta sguarnita degli avver¬ 
sai il disco è parso che ci 
mettesse un tempo lunghissi¬ 
mo per scuotere la rete e fissa¬ 
re il 7-5 Cecoslovacchi fuori 
dall’incubo □ R M 



Mani congiunte, sguardo ai cielo cosi Zurbriggen dopo la vittoria 
nella libera 


Vanzetta & C. nel regno del fondo 

OAL NOSTRO INVIATO 


Eira tossico 

Fuga di gas, 
panico 
al Villaggio 

■■ CALGARY Una trentina di 
persone sono state evacuate 
da un edificio dell'Università 
di Calgary, adibito a Villaggio 
olimpico, per una tuga di gas 
particolarmente tossico lo 
ha reso noto il servizio di sicu¬ 
rezza delle Olimpiadi Non cl 
sono state vittime e sono stati 
esclusi tutti i nschi di Intossi¬ 
cazione 

U fuga di Idrogeno solforo¬ 
so (un gas estremamente peri¬ 
coloso per II sistema respira 
torio) è avvenuta da una bom¬ 
bola immagazzinata nella Fa¬ 
coltà di scienze, a duecento 
metri dagli editici adibiti a Vil¬ 
laggio olimpico La fuga è sta¬ 
ta neutralizzala dal vigili del 
fuoco 



Il volto stravolto dal dolore di 
Bice Vanzetta la fondista azzur¬ 
ra che si è fratturata tibia e 
perone della gamba sinistra 
mentre si allenava per la gara 
di 5 km in programma per oggi 


sm CALGARY il mattino del¬ 
la vigilia aveva detto di avere 
una bella collezione di quarti 
e quinti posti e che stavolta 
voleva la medaglia La pista gli 
piaceva, aspra e irta di salite, 
la condizione c'era, fisica e 
mentale Giorgio Vanzetta era 
quindi pronto per salire sul 
podio In una grande competi¬ 
zione intemazionale Ha però 
avuto ia sfortuna di incappare 
nella resurrezione dei sovieti¬ 
ci Sul trenta chilometri l'ar¬ 
mata della steppa ha raccolto 
un trionfo straordinario con 
tre atleti trai primi quattro Su¬ 
bito dopo c'è lui Giorgio Van¬ 
zetta, fondista trentino 
Il risultato collettivo degli 
azzurri è straordinario e con¬ 
ferma la crescita costante del 
nostro fondismo Oggi nessu¬ 
no può più pensare e dire che 


i risultati degli italiani a See- 
feld nell'85 e a Obeistdorf 
nell'87 siano il prodotto dei 
caso In realtà i risultati degli 
italiani avevano cominciato a 
farsi consìstenti a Oslo nell 82 
e a Sarajevo nell'84 
Se stiliamo una classifica 
per nazioni sulla base del ri¬ 
sultati nella corsa dei 30 chilo¬ 
metri abbiamo questo respon¬ 
so al primo posto l'Unione 
Sovietica con 7 punti, al se¬ 
condo l'Italia con 20, al terzo 
la Norvegia con 30, al quarto 
la Svezia con 37, al quinto la 
Finlandia con 55 Le cifre han¬ 
no un pregio, sono oneste E 
che l'Italia corra davvero a 
lunghi passi 6 ribadito dai ri 
sultati ottenuti dai giovani nei 
loro Campionati mondiali A 
Saalfelden, Austria, i ragazzi 
azzurri hanno conquistato 


quattro medaglie, due d ar¬ 
gento e due di bronzo equa¬ 
mente distribuite tra maschi e 
femmine Una decina di anni 
fa il fondo delle donne in Ita¬ 
lia quasi non esisteva 
Il dato più interessante del¬ 
la prova sui 30 chilometri a 
Canmore è da ricercare nello 
stile della corsa e cioè nel pas¬ 
so classico I nordici si erano 
latti la convinzione che gli ita¬ 
liani erano stati assai abili ad 
approfittare dell’Invenzione 
del passo di pattinaggio e cioè 
di una tecnica che aveva 
scompaginato i valon che si 
erano stratificati lungo ia sto¬ 
na di questa affascinante di¬ 
sciplina dell'inverno 
Il ritorno del sovietici era 
immaginabile II fondo sovie¬ 
tico ha sofferto molto col pas¬ 
so di pattinaggio e a partire 
dai Giochi deli'84 i sovietici 


hanno stentato a capire il fe¬ 
nomeno e a organizzare ade¬ 
guati correttivi Hanno fatto la 
cernita degli atleti di interesse 
nazionale e li hanno divisi per 
tendenze Dopo di che hanno 
rifatto la squadra E i risultati si 
sono visti, sia con gli uomini 
che con le donne 
Giorgio Vanzetta è dunque 
incappalo in qualcosa che era 
pensabile e che tuttavia pote¬ 
va ancora tardare E d'altron¬ 
de il direttore agonistico degli 
azzurri, Mario Azittà, io aveva 
detto «Temo i sovietici per¬ 
ché torneranno» 

L'ottavo posto di Marco Al¬ 
barello vale molto li ragazzo 
non è ancora pronto per i 30 
chilometri, non ha avuto il 
tempo e il modo di corazzarsi 
su) piano della resistenza Sa¬ 
rà interessante osservarlo sul¬ 
la distanza media. 


Il fondo azzurro ha comin¬ 
ciato a crescere quando è ve¬ 
nuto in Italia il tecnico finlan¬ 
dese Ville Sadeharju Lo han¬ 
no pure contestato e tuttavia 
ha portato cultura, ha contri¬ 
buito a cambiare la mentalità 
I nostn scendevano in pista 
per anivare tra i dieci, gelati 
com erano dalle tradizioni dei 
•Grande Nord» e dalla convin¬ 
zione - falsa - che < nordici 
fossero imbattibili Oggi i ra¬ 
gazzi corrono per vincere Ei 
risultati si vedono Nelle ulti¬ 
me tre stagioni i seniores han¬ 
no conquistato cinque meda¬ 
glie ai Campionati dei Mondo 
(due d’oro, due d'argento e 
una di bronzo) E i giovani ne 
hanno conquistate sette nelle 
tre ultime edizioni dei Cam¬ 
pionati mondiali auattro d’ar¬ 
gento e tre di bronzo 
URM 


Il carnet dei Giochi 


•Aids Calgary»: I responsabili di un comitato di Calgary a 
favore delle vittime dell Aids sono preoccupati della possi¬ 
bile reciudescenza della ma.attia m occasione dei Giochi 
olimpici Secondo il presidente del comitato le Olimpiadi 
invernali avrebbero attirato a Calgary migliaia di persone 
provenienti da alto paesi dove 1 infezione e più diffusa che in 
Canada II comitato aveva proposto I istallazione di distribu¬ 
tori automatici di profilattici nel villaggio olimpico Gli orga- 
mzzaton hanno scartato questa ipotesi ma hanno accettato 
di mettere dei profilattici a disposizione di tutti gli atleti 
«Aids Calgary» ha stanziato 2mila dollari canadesi per una 
campagna pubblintana per la prevenzione anti-Aids 1 casi 
di Aids accertati nello Stato di Alberta sono 92 dei quali 47 
nella soia citta di Calgary 

Fagioli e Chianti Dieta iperproteica per gli atleti azzurri per 
combattere il freddo canadese Nei primi piatii abbondano 
i fagioli di Altopascio, le lenticchie d’Abruzzo e il ragù alia 
bolognese Per i «secondi» bistecche di maiale, braciole di 
agnello o capretto, il tutto innaffiato con dell ottimo Chiami 
0 programma di oggi. Ore 16 Pattinaggio artistico maschile 
(esercizi obbligaton) ore 19 Pattinaggio di velocita (5mlla 
metn uomini), ore 19,30 Slalom speciale per combinata 
uomini, ore 21,30 Salto (prova a squadre trampolino 90 
metri) ore 22 e 2,15 Hockey (Rft Austria, Cecoslovacchia- 
Norvegia, Urss-Usa) 


Una ragazza nera stuprata dai razzisti: il campione vuole creare 
una fondazione che aiuti le vittime della violenza sessuale 


L’altra feccia di Mike Tyson 



I familiari di Alida Munii al funerali della donna 


Racconto confuso e lacunoso 

Monzon al magistrato: 
«Sì, l’ho picchiata 
poi non ricordo nulla» 


Mi MAR PEL FUTA li giudi 
co istruttore lo ha Interrogato 
per tre ore In ospedale ma la 
testimonianza di Carlos Mon¬ 


zon secondo quanto ha di¬ 
chiarato li magistrato è stata 
molto confusa e lacunosa 
L'ex campione dei pesi medi 
avrebbe ammesso di aver liti¬ 
gato furiosamente con la sua 
ex moglie e di averla anche 
picchiala ma al momento di 
ricostruire la dinamica del tra 
gico epilogo (Il volo dalla (1 
nestra del primo piano che ha 

B acato la morte di Alicia 
z) Monzon ha detto di 
non ricordare nulla L ex pugi¬ 
le dovrà restare diversi giorni 
nella clinica Intemazionale 
•Marplatense* per guarire dal 
le fratture alle costole e alla 


clavicola riportate nell ancora 
mistenoso volo e il magistrato 
tornerà ad interrogarlo di 
nuovo sperando che Monzon 
sia anche uscito dallo stato 
confusionale In cui ancora si 
trova E mentre resta ancora 
da accertare la dinamica dei 
fatti e le responsabilità dì 
Monzon I avvocato dell ex 
moglie ha raccontato episodi 
che non fanno che proiettare 
un immagine violenta dell ex 
campione argentino Ne) no 
vembre scorso - ha detto 1 av 
vocato Carlos Vega - Alicia 
Muniz aveva denunciato I ex 
marito per minacce percosse 
e violazione di domicìlio Al¬ 
tre volte non I aveva denun 
ciato per «non infrangere il 
mito Monzon» 


Nella finzione televisiva, sua moglie si mette tranquil¬ 
lamente con un bianco, nella realtà, una ragazzina 
nera viene brutalmente seviziata e violentata E Mike 
Tyson ha un'idea, creare una fondazione che aiuti le 
giovani vittime di violenze Ha iniziato donando cin¬ 
quantamila dollan, vuole convincere atleti e gente di 
Hollywood a raccogliere I fondi Comincerà lui, fa¬ 
cendo a pugni gratis, per una buona causa 


MARIA LAURA RODOTÀ 

Mi WASHINGTON Da oggi 


toma ai normali impegni di un 
pugile di livello mondiale è in 
partenza per Tokio dove il 21 
marzo difenderà il suo titolo 
di campione dei pesi massimi 
contro Tony Tubbs Ma, negli 
ultimi tempi Mike Tyson 21 
anni ha fatto una sene di cose 
più che inusuali nel mondo 
della boxe amencana Pnma, 
si è sposato con una ex stu¬ 
dentessa della facoltà di me 
dlclna di Harvard E successo 
il 7 febbraio a Chicago in 
chiesa a sfoggiare un (questo 
si prevedibile) diamante a cin 
que carati c era I attrice 
23enne Robin Givens un po 
chino famosa per conto suo 
grazie alla silualion comedy 
televisiva Head of thè class 
Nella auale ed è una delle pn 
me volte nella stona della tv 
americana la settimana scor¬ 
sa il personaggio di Robin, la 
brillante studentessa nera 
Dartene, si metteva con un ra 
gazzo bianco Con nobile e 
progressista sforzo degli sce 
neggiatorì la situazione veni 
va presentata come assoluta 
mente normale Nella realtà 
non è ancora cosi E propno 
un episodio di violenza ses 
suale a sfondo razzista ha 
convinto Tyson a lanciare una 
iniziativa dì quelle che nessu 
no si aspetta da un giovane 
pugile che da non tanto tem 


po è diventato molto famoso 
e molto ncco Invece, Tyson 
ha annunciato ien di aver do¬ 
nato SOmila dollari per creare 
una fondazione che aiuti i gio¬ 
vani vittime di violenza La pn¬ 
ma beneficiaria (che riceverà 
finanziamenti per andare a) 

I Università) sarà Tawana Bra- 
wley E una studentessa nera 
sedicenne la cui espenenza è 
stata ben diverga da quella del 
personaggio recitato dalla 
neo-moglie di Tyson il 28 no¬ 
vembre scorso Tawana è sta¬ 
ta trovata in una busta di pla¬ 
stica (di quelle della spazzatu¬ 
ra) alla penferìa di Wappin- 
gers Falls, nello Stato di New 
York Era stata picchiata e vio¬ 
lentata da sei uomini bianchi, 
di cui uno vestilo da poliziot 
to sul suo coipo era stato 
scntto a carboncino «nigger», 
negraccia e «Ku Klux KJan» 
Del caso si sono occupati il 
governatore Mario Cuomo, 
che ha cercato di risolvere le 
polemiche sul magistrato «v 
cancato dell inchiesta, che, 
secondo i legali della famiglia 
Brawley non era qualificato 
per un caso come questo ed 
è stato proposto di nominare 
un magistrato che si occupi 
solo del sempre più frequenti 
incidenti razziali Intanto, due 
del neri più celebn d America, 
il divo televisivo Bill Cosby e 
l editore deila rivista «Essen 


ce» hanno offerto una ricom¬ 
pensa di 25mila dollari a 
chiunque fornisca informazio¬ 
ni che aiutino ad individuare 
gli stupraton Anche Tyson, 
adesso, vuole coinvolgere 
nella sua fondazione perso¬ 
naggi del mondo dello sport e 
dello spettacolo, che si impe¬ 
gnino nella raccolta di fondi 
Insieme a lui e sua moglie, a 
trovare Tawana Brawly è già 
andato l’organizzatore di in¬ 
cotto di pugilato Don King 
(che ha anche lui contribuito 
con 50mila dollari) 

Il nuovo impegno di Tyson 
contro la violenza, però, non 
era de) tutto imprevedibile 
Definito dai giornali un «lau¬ 
reato del riformatone», il gio¬ 
vane campione del mondo 
dei pesi massimi è un idolo, è 
un modello credibile, per i ra 
gazzi nen dei ghetti urbani Lo 
stesso Cosby e ia più nuova 
delle stelle, il primo quarter 
back di colore a condurre la 
sua squadra alia vittoria nel 
Super Bowl, Doug Williams 
dei Washington Redskins 
sembra anche lui sentire il bi 
sogno di dire la sua sulle re¬ 
crudescenze razziste Che 
hanno ancora bisogno, per at 
tirare 1 attenzione dei media, 
delle uscite clamorose di nen 
famosi O delle uscite infelici 
di famosi bianchi, come nel 
caso il mese scorso, del com 
mentatore sportivo Jimmy il 
greco E una situazione presa 
in giro ieri dalla striscia a fu 
metti quotidiana Tank McNa 
mara, in cui un gruppo di 
sportivi neri convinceva un 
commentatore loro amico a 
dire qualcosa di stupido e raz 
zista per far parlare dei loro 

r rottemi Era l unico modo e 
amico accettava essendo 
comunque a pochi mesi dalla 
pensione 



T UNITA VACANZE 


MILANO - Viale F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel (06)40 490 345 


Jugoslavia 
laghi, città 
e parchi 

PARTENZA 23 aprile 

DURATA 8 giorni 

TRASPORTO pullman gran turismo 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 740 000 

La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria (classificazione locale) in camere 
doppie con servizi trattamento di pensione comple¬ 
ta visita delle località toccate dall'itinerario cd in 
gressi al Parco Nazionale di Phtvice e alle grotte di 
Postumia 

ITINERARIO Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, 
Phtvice, Postumia, Milano 


Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 




CONSORZIO PO - SANGONE 

Via Romba 29 TORINO 


Avviso 

Licitazione privata per I appalto dei lavori di manutenzione 
delle opere elettromeccaniche installate presso l impianto di 
depurazione delle acque reflue 

Causa la mancata pubblicazione dell avviso di gara sulla gaz¬ 
zetta ufficiale della Repubblica italana il termine utile per 
presentare domanda di partecipazione alla predetta licitazio¬ 
ne privata è prorogato ella ore 12 del giorno 18 marxo 
1988 

Il termine massimo entro il quale si spediranno le lettere di 

invito è conseguentemente prorogato al 20 aprile 1988 

Restano ferme tutte le altre condizioni contenute nell avviso 

pubblicato il giorno 27 gennaio 1988 e spedito in pari data 

all Uff co pubblicazioni ufficiali della Cee 

Le domande di partecipazione già pei venuto saranno prese in 

considerazione 

Tonno 17 febbraio 1988 

Il segretario generale II presidente 

Guido Forreri Sergio GerberogHo 


COMUNE DI APRICENA 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Avviso 

Il sindaco rende noto che con delibera consiliare n 6 
del 19 gennaio 1988 ò stata adottata la variante al 
piano di lottizzazione relativo alie aree comprese nel 
comparto «14 CR 5» del vigente programma di fabbrica¬ 
zione 

che detta variante con i relativi atti tecnici e amrrunt 
strativi è da oggi depositata presso la Segreteria dei 
Comune per 10 giorni consecutivi durame i quali 
chiunque può prenderne visione 
che durante il suddetto periodo di deposito e nei suc¬ 
cessivi 20 giorni possono essere presentate opposizio¬ 
ni da parte dei proprietari degli immobili compresi nei 
piano e osservaioni da parte di chiunque 
Apricena 6 febbraio 1988 

IL SINDACO prof Alfonso decorro 


Per curare il cancro, salviamo gli Indios 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


Aperta tutto l’anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi perìodi 

Tel. 019-669232 “ 
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Sport 


Tennis 

Ko Canè, 
Pistoiesi 
e Nargiso 


m MILANO. E le stelle tor¬ 
nano a splendere al Pala- 
trussardl di Milano per I 
campionati internazionali di 
tennis Indoor: sotto il ten¬ 
done di San Siro si è comin¬ 
cialo a respirare un'aria fi¬ 
ne. Sono arrivati I big: Be¬ 
cker, Cash, Meclr e poi 
Noah e Connors, questi ulti¬ 
mi reduci da una lucrosa 
esibizione In Portogallo. 
Sempre qui a Milano nel 
mano di tre ani fa, John 
McEnroe affrontava un se- 
misconosciuto, !7enne te¬ 
desco: Boris Becker. 

Il mancino americano 
vinse per 6-4 6-4: ma pro¬ 
prio dal torneo di Milano 
partiva la fantastica scalata 
al gotha tennistico di Boris 
Becker. L'episodio ha qual¬ 
che analogia con quanto i 
accaduto Ieri In campo. Pat 
Cash, australiano testa di 
serie numero 4 ha affronta¬ 
to Il giovanissimo svedese 
Niklas Kultl (è nato II 22 
aprile 1971), che a 17 anni 
e 10 mesi ha gii un passato 
tennistico di assoluto valo¬ 
re: ha già vinto ben 9 titoli 
nazionali, ha trionfato all'O¬ 
rango Bowl ncll'85 e nel 
medesimo anno ha vinto I 
campionati europei, vittoria 
poi ripetuta nell'87, ma la 
cosa strabiliante è che II 
«piccolo» Niklas (6 alto ben 
1,90) già a 14 era miliarda¬ 
rio. Infatti la Enaco, un'in¬ 
dustria svedese d'informati¬ 
ca Intrawedendo In lui il fu¬ 
turo campione In grado di 
ripetere le gesta del leggen¬ 
dario Bora, gli lece un con¬ 
tratto di ben 1 milione di 
dogarli Dicevamo del suo 
incontro: contro Cash ha 
perso pur giocando un ten¬ 
nis sicuramente piacevole. 
Ha dovuto soffrire molto 
(oltre 2 ore <5 durato l'In¬ 
contro) «Bazooka» Boris 
Becker contro Guy Forget 
(6-4, 1-6, 6-4). 

Per quanto cl riguarda, le 
solite dolenti note: Claudio 
Pistoiesi ha perso malamen¬ 
te contro Casal per 6-3 6-2. 
Nargiso ha perso In tre set 
(4-6: 6-3; 6-4) con Meclr e 
Cane ha ceduto in soli due 
set (6-4: 6-2) allo svedese 
Qustalssan. 


Vicini con l’Urss prova Mancini e forse Rizzitelli e tiene in caldo Giordano 

Il valzer del centravanti 


Liquidato il caso-Altobelli, 
il tecnico polemizza ancora 
sul terzo straniero 
e sull’ipotesi di far giocare 
la nazionale di mercoledì 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAPPIO 


■■ BARI. Inizia il valzer del 
centravanti. A Bari, messo 
momentaneamente In naftali¬ 
na Altobelli, Azeglio Vicini 
spalanca le porte ai giovani, 
alle speranze del futuro. 


GIORDANO 

«Con il et 
parlo spesso 
per telefono» 


MI BARI Corre come un ra¬ 
gazzino di vent’annl. Bruno 
Giordano, che di anni ne ha 
quasi 32, nel Napoli è ritorna¬ 
to il grande campione che 
era, dopo essersi un po' smar¬ 
rito nella Lazio. Ogni domeni¬ 
ca, per Bruno, una valanga di 
elogi: ed ora qualcuno lo In¬ 
voca In nazionale, Giordano 
non ha mal nascosto in questi 
ultimi tempi di averci fatto un 
pensierino. Sa che potrebbe 
benissimo ricambiare la fidu¬ 
cia, Ma tra lui e l'azzurro c'è 
un ostacolo che per 11 mo¬ 
mento sembra insormontabi¬ 
le: l'età. Però non ò detta l'ul¬ 
tima parola. Vicini, ieri, par¬ 
lando di Altobelli e del motivi 
della sua assenza - «Non è un 
accantonamento, contro 
l'Urss non l'avrei utilizzato, 
per cui gli ho lasciato la facol¬ 
tà di decidere di venire o me¬ 
no, anche In virtù della sua 
vecchia milizia azzurra» ha 
spiegato al cronisti l'intenzio¬ 
ne al non chiudere le porte in 
faccia a nessuno. 

«Uno come Giordano - ha 
detto il ci - non ha bisogno di 
essere provato. Oltretutto sa¬ 
rebbe stato un controsenso 
farlo venire qui 11 giorno che 
decido di lasciare la vecchia 
guardia a casa, lo lavoro In 
prospettiva, ma non dimenti¬ 
co nessuno. Chissà che alla vi- 


«Niente giubilazione del vec¬ 
chio campione - puntualizza 
il et - soltanto alcuni giri di 
prova per chi è stato quasi 
sempre in panchina. Agli eu¬ 
ropei ho bisogno di gente non 



Bruno Giordano 


glila. al momento di mettere 
giù la lista dei ventidue, non 
ritenga di dover chiedere aiu¬ 
to a campioni come Giorda¬ 
no, che mi possono assicurare 
in qualsiasi occasione un ele¬ 
vato tasso di esperienza e di 
classe,., lo lavoro guardando 
al *90. ma agli Europei voglio 
far bella figura». 

Per Giordano d un segnale, 
un invito a stare all'erta. Nel 
calcio le sorprese sono sem¬ 
pre possibili e lui lo sa. Dome¬ 
nica scorsa ad una emittente 
romana ha detto di avere ogni 
tanto del connati telefonici 
con Vicini. Brevi chiacchiera¬ 
te Informative. Per Bruno è già 
un motivo di soddisfazione. 
Se poi verrà l’azzurro tanto di 
guadagnato. Altrimenti si con¬ 
solerà con il suo Napoli. E 
non sarà comunque una con¬ 
solazione da poco. □ Pa.Ca. 


soltanto in forma, ma anche 
collaudata. E le esperienze si 
fanno soltanto giocando». 

Sabato contro l'Urss sarà la 
volta di Roberto Mancini, il 
gemello del gol di Vialli nella 
Sampdoria. Si ricompone il 
tandem d'attacco della Under 
21, una squadra che pezzo 
dietro pezzo Vicini sta trasfe¬ 
rendo nella rappersentativa 
maggiore. Forse ci sarà spazio 
anche per il «nuovo» Rizzitelli, 
bomber dell ultima leva, quo¬ 
tazione sette miliardi. Uno 
spezzone nel finale, tanto per 
prendere confidenza con 
l'ambiente. «Ancora non ho 
deciso nulla, di sicuro sabato 


MANCINI 

«Io posso 

ancora 

aspettare» 


■■ BARI. Quattro mesi, quat¬ 
tro partite per tentare di scal¬ 
zare un vecchio campione co¬ 
me Altobelli e tentare di di¬ 
ventare titolare delia maglia 
numero nove delia nazionale. 
Per Roberto Mancini sono in 
arrivo i quattro mesi più lunghi 
della professione di calciato¬ 
re. «U affronto con la massi¬ 
ma serenità. Se cominciassi 
ad agitarmi sin da ora sarebbe 
la fine*. 

Contro i sovietici avrai mol¬ 
ti occhi addosso. Su tutti quel¬ 
li di Vicini. 

•Conosco chi mi giudica, 
lui conosce me. Bene o male 
che possa giocare, non saran¬ 
no 1 novanta minuti di sabato 
a determinare certe scelte. Un 
calciatore va valutato nel tem¬ 
po». 

Per lei questa é un'occasio¬ 
ne da non sciupare... 

•In ogni caso posso atten¬ 
dere ancora. Sono abbastan¬ 
za giovane e sopralutto chi sta 
davanti a me é un grande 
campione. Scalzare Altobelll 
non é soltanto questione di 
gol. Ci vuole ben altro.» 

Insieme a lei, C’é un altro 
concorrente che scalpita e 
che ha le sue stesse ambizio¬ 
ni: Rizziteli!. 


non farò sostituzioni a ruota 
libera. Da qui agli europei, tut¬ 
te le amichevoli che giochere¬ 
mo dovranno essere prese sul 
serio. Pretendo il massimo im¬ 
pegno da tutti». Un impegno, 
possibilmente massimo, il et 
azzurro lo pretende anche dai' 
grandi capi della federazione. 
Vuole più attenzioni sulla sua 
nazionale. 

«Lo ribadisco ancora il cal¬ 
cio nazionale va protetto. 
L'arrivo del terzo straniero 
può soltanto produrre dei 
danni. I primi due non hanno 
portato alcun vantaggio. Gli 
spettatori sono in diminuzio¬ 
ne, lo spettacolo calcistico 



Roberto Mancini 


«È molto bravo. Ma é anche 
l'ultimo arrivato e quindi deve 
mettersi in fila come tutti gli 
altri». 

Mancini-Vialli, un tandem 
che si ripete. Sampdoria, Un¬ 
der 21, ora la nazionale mag¬ 
giore. Non riuscite a staccarvi. 

«Ma c'è una differenza: Lu¬ 
ca é un campione e un perso¬ 
naggio. lo, forse, solo un cam¬ 
pione. Non mi taglio i capelli 
alla marine, non metto l'orec¬ 
chino...». 

Che significa per lei essere 
il titolare della nazionale? 

«Ha il valore di una Impor¬ 
tante via di fuga dalle delusio¬ 
ni del campionato. Da tanti 
anni Inseguiamo qualcosa che 
non riusciamo mal a raggiun¬ 
gere». □ Pa.Ca. 


non ha fatto salti di qualità 
particolari. Tutto questo lo di¬ 
co da appassionato di calcio, 
non soltanto da responsabile 
della nazionale» 

La sua conclusione ha il 
chiaro sapore di un avverti¬ 
mento. Il tema: giocare nella 
prossima stagione le partite 
della nazionale di mercoledì, 
per evitare le soste, visto l'ini¬ 
zio ntardato dei campionato, 
dovuto al torneo olimpico. 
«Non mi sta bene. La naziona¬ 
le va rispettata Per lavorare in 
un certo modo ho bisogno di 
spazio, non di ntagii di tempo. 
Qui finisce che ogni cosa rica¬ 
de sulle nostre spaile* torneo 


RIZZITELLI 

«Mi bastano 
anche pochi 
minuti» 


■i BARI Prima convocazio¬ 
ne azzurra, ad un passo da ca¬ 
sa. Per Rizzitelli è qualcosa di 
più di un sogno. 

«Sono già felice cosi, figu¬ 
rarsi se poi riuscissi a giocare 

3 ualche minuto. Se il calcio 
esse maggior spazio ai gio¬ 
catori fatti in casa, chissà 
quanti altri campioni potreb¬ 
bero venir fuori. Se mancano 
poi delle vere punte, la colpa 
é del tatticismo. I goleador 
spesso sono costretti a fare i 
centrocampisti e addirittura 1 
terzini... Non é facile, così, se¬ 
gnare dei gol. Personalmente 
no avuto la fortuna di finire al 
Cesena. Se fossi finito in qual¬ 
che grosso club, chissà se sa¬ 
rei riuscito a sfondare: con 
questa mania degli stranieri, 
forse sarei ammuffito in pan¬ 
china oppure emigrato in 
qualche squadra di periferia. 
Succede così». 

Però , se sei bravo, puoi 
emergere anche in periferia. 

«Se hai fortuna e se trovi 
l'ambiente adatto. Altrimenti 
ti scoraggi, perdi gli stimoli. 
Voi non immaginate nemme¬ 
no quanti potenziali campioni 
hanno fatto una misera fine». 

Questione di fortuna, dun¬ 
que. 

«Indubbiamente ce ne vuo¬ 
le tanta, lo credo di averla 
avuta, anche se non é affatto 


olimpico, campionato a di¬ 
ciotto squadre, terzo stranie¬ 
ro, ora anche giocare di mer¬ 
coledì Non ci sto. Spero che 
il presidente Matarrese trovi le 
vie giuste per salvaguardare la 
sua nazionale». 

Un messaggio, quello di Vi¬ 
cini, senza cifre. Toccherà al 
presidente federale ora dipa¬ 
nare la matassa Non sarà 
semplice visto che c'è tutta 
l'intenzione di concludere il 
prossimo campionato il 5 giu¬ 
gno per partecipare al mun- 
dialito in Brasile. Gli spazi az¬ 
zurri in questo modo sono ri¬ 
dotti al minimo. Ma Vicini sul¬ 
l'argomento è stato molto 
esplicito. 



Lì 

Ruggiero Rizzitelli 


facile mettersi in mostra in 
una squadra come il Cesena, 
dove il massimo traguardo é 
la salvezza. Questo lo dico per 
rispondere a Ferrarlo del Na¬ 
poli, che ha criticato la mia 
convocazione, dicendo che 
Carnevale e Giordano lo 
avrebbero meritato molto di 

f iiù. Facile giocare nel Napoli, 
n quella squadra sono capaci 
tutti dì fare un figurone». 

Se dovessi esprimere un 
desiderio? 

«Giocare qualche minuto. 
Verranno in tanti, tra amici e 
parenti, con la speranza di ve¬ 
dermi in campo. E poi per un 
altro motivo: quello di far en 

E lein con le maglie azzurre. 

e ho indossate tutte: da quel¬ 
le delle varie Under a quella 
dell'Olimpica. Una bella col¬ 
lezione, non vi pare?» 

□ Pa.Ca. 


BREVISSIME 


Orai lo tota. Stelli Graf si conferma numero 1 del tennis 
femminile, nella classìfica del circuito intemazionale prece¬ 
de nell'ordine Shriver, Navratilova e Evert. 

Cw sul club Inglesi. La commissione europea non ha intenzio¬ 
ne dì Intervenire sui problema dell'esclusione dei club ingle¬ 
si dalle Coppe europee decisa dall’Uefa. Lo ha affermato 11 
commissario Sutheriand rispondendo ad una interrogazione 
dell'eurodeputato inglese Andrew Pearce. 

Ricoverato Zeno Colò, Il 68enne ex campione olimpico e mon¬ 
diale di sci, Zeno Colò, è ricoverato nel reparto di chirurgia 
toracica dell'ospedale di Verona, dove nel giorni scorsi è 
sialo sottoposto a un intervento. 

Elio Rolli aU'Inter? Il 26enne stopper del Torino Ezio Rossi 
l’anno prossimo giocherà probabilmente nell'lmer. Intanto 
Il mediano della samp, Luca Fusi, ha detto di non sapere 
nulla sulle voci di un suo passaggio In nerazzurro. 

Itaccr alle 20.30, La partita di basket Tracer-Bancoroma si 
giocherà domenica alle 20.30 anziché alle 18.30: nel pome¬ 
riggio Il Palatrussardi è Impegnato col tennis. 

Al Muto II «Viola», Il Milan ha wnto 11 torneo giovanile Città di 
Arco «Beppe Viola* battendo in finale per 2 a 0 la Roma. Al 
terzo posto il Torino davanti alla Fiorentina. 

Uria, niente conferenza. La conferenza stampa di Lobanowskl, 
et. della nazionale di calcio sovietica, prevista per Ieri matti¬ 
na a Coverciano, è «saltata» per un disguido sull’orario: Il 
tecnico lo ha interpretato come «scarsa puntualità del gior¬ 
nalisti italiani». 

Film iu Burlali* «Grazie Gino» è il titolo di un film-documenta- 

S o sulla vita e sulla carriera di Gino Bartali: realizzata da 
Ianni Marchetti, la pellicola è stata presentata a Firenze. 
Vince la boxe Italiana. La nazionale Italiana dilettanti di boxe, 
guidata dai tecnici Falcinelli e Petriccioli, ha battuto (8 a 5) 
a Casablanca la rappresentativa del Marocco. 

Via Bolcbl, ecco AngelUlo. Antonio Valentin Angelillo è il nuo¬ 
vo allenatore den’Arezzo: allenò la squadra amaranto già 
d«l)'80 all’84. Sostituisce Bruno Bolchi, esonerato. 

Mongodl cambia «pori, Giuliana Selce ha fatto proseliti: ora 
che Giusy Mongodl, 22 anni, più volte campionessa del 
mondo di pattinaggio a rotelle, ha deciso di cambiare sport 
passando, come Pex marclatrice, al ciclismo. 


Un’indagine Doxa e del Gr2 rivela che gli italiani non lo vogliono 
Oggi a Milano rincontro tra l’Associazione calciatori e le Leghe 

Il terzo straniero? No, grazie 


Il Gr2 ha incaricato la Doxa di svolgere un sondaggio 
sul terzo straniero, problema spinoso che ha spacca¬ 
to il mondo del calcio. Dall’indagine è emerso che il 
42% degli interpellati è contrario e il 41 favorevole, 
ma che un terzo esatto ritiene che due stranieri sia il 
numero ideale. Oggi pomeriggio, ai riguardo, si svol¬ 
gerà un «vertice» in Lega, a Milano, tra l’Associazio¬ 
ne calciatori e i presidenti delle quattro Leghe. 


GIULIANO ANTOGNOU 


■■ ROMA Un sondaggio Do¬ 
xa, commissionato dalla reda¬ 
zione sportiva del Gi2, ha 
messo In luce che la maggio¬ 
ranza degli interpellati è con¬ 
traria al terzo straniero. Il me¬ 
todo seguito è quello dell’in¬ 
dagine campione che riprodu¬ 
ce in miniatura tutte le catego¬ 
rie economico-sociali, suddi¬ 
vise per collocazione geo¬ 
grafica, comuni di apparte¬ 
nenza, ecc. Per circa l’80% 
degli italiani «il calcio è mate¬ 
ria nota e conosciuta», mentre 
sul problema della libera cir¬ 
colazione del giocatori nell'a¬ 
rea comunitaria (terzo stranie¬ 


ro) Il 42% si è detto contrario 
e il 41% favorevole. Ma la di¬ 
versificazione è più netta al¬ 
lorché si passa alle risposte 
fomite da poco più di un mi¬ 
gliaio di uomini (dai 15 anni in 
su). Un terzo esatto ritiene 
che due stranieri sia il numero 
Ideale, il 13% ne vorrebbe 
uno, e soltanto l'8% pensa a 
tre. 

Passando poi agii eventuali 
vantaggi recati dagli stranieri, 
più del 31% non ha saputo ri¬ 
spondere mentre oltre il 25% 
non ravvisa vantaggi. Degli al¬ 


tri, il 17% ritiene che possano 
migliorare lo spettacolo, e il 
12% che le squadre ne trarreb¬ 
bero beneficio sotto il profilo 
della tecnica individuale, an¬ 
dando così nella direzione di 
quelli che Fulvio Bernardini 
chiamava giocatori dai «piedi 
buoni». 

Sugli eventuali svantaggi da 
mettere in relazione agli stra¬ 
nieri, il 34% non ha saputo ri¬ 
spondere, il 17 li ritiene un pe¬ 
ncolo per 1 vivai delle società, 
le quali non avrebbero alcun 
interesse ad incrementarli po¬ 
tendo comprare campioni già 
affermati all’estero. Un altro 
17% ha indicato come incom¬ 
bente la minaccia di una 
«maggiore disoccupazione 
dei giocatori» italiani, mentre 
un 11% teme addirittura 
«svantaggi economici» e il re¬ 
stante 9% è d'accordo con la 
tesi del tecnico delta naziona¬ 
le, Azeglio Vicini, circa 
1’«impoverimento della nazio¬ 
nale azzurra». 

Il presidente della Lega cal¬ 
cio, Luciano Nizzola, venuto a 
conoscenza del sondaggio 


Doxa, ha espresso un parere 
del tutto diverso. Dopo aver 
dichiarato: «Ho molto rispetto 
per questo tipo di indagini, ma 
non credo cne possa cambia¬ 
re i nostri obiettivi», ha prose¬ 
guito: «Le società di calcio 
hanno delle esigenze che il 
pubblico può anche ignorare. 
Le inchieste a campione la¬ 
sciano il tempo che trovano, 
perché contengono motiva¬ 
zioni e risposte che sono so¬ 
prattutto di carattere emoti¬ 
vo». Sul terzo straniero Nizzo¬ 
la ha nbadito le sue lesi già 
illustrate in precedenza, in 
netta contrapposizione con 
quelle di Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
calciatori, contrario al terzo 
straniero Questo quanto di¬ 
chiarato dal presidente della 
Lega: «Esiste una normativa 
comunitaria cui pnma o poi 
bisognerà adeguarsi. Inoltre il 
terzo straniero awantagge- 
rebbe i club più grandi, che 
hanno necessità di dare spet¬ 
tacolo per richiamare sugli 
spalti la massa del pubblico, e 
quelli medio-piccoli che pos¬ 


sono cosi reperire atleti di 
medio valore, a costi accessi¬ 
bili». 

Nizzola ha poi parlato delle 
conseguenze sulla nazionale: 
•Conosco le argomentazioni 
di Vicini, ma ribadisco che 
non mi convincono. Per me 
se lo straniero è un grande 
campione aiuta i suoi colleghi 
italiani ad arricchirsi e a matu¬ 
rare; giocatori di medio valo¬ 
re, invece, non sono concor¬ 
renziali e non tolgono posto a 
chi vale veramente». Quindi 
ha nuovamente difeso la pro¬ 
posta di permettere l’acquisto 
di uno straniero alle società di 
B, asserendo che: «Sarebbe 
un modo per alleggerire i loro 
bilanci». Comunque sulla spi¬ 
nosa questione è in program¬ 
ma oggi un «vertice» in Lega, a 
Milano, tra i presidenti delle 
quattro Leghe ed i rappresen¬ 
tanti dell'Associazione calcia¬ 
tori, che sembrano intenzio¬ 
nati a nbadire il loro no al ter¬ 
zo straniero, chiedendo nel 
contempo di «congelare» la si¬ 
tuazione almeno per un'altra 
stagione. 


Giorgio Lamberti, un siluro anche nei 100 



Cioryio Umberti ha fatto tris 


■■ BRESCIA U staffetta 
4x100 stile libero dell'Offen- 
bach di Michael Gross ha vin¬ 
to (3'18"1), ma la Leonessa 
Brescia di Giorgio Lamberti 
(3* 18”7) ha entusiasmato. 
Centinaia sono state le perso¬ 
ne accorse ieri alla gara spet¬ 
tacolo organizzata da Raidue 
per la trasmissione «Oggi 
Sport» per vedere all'opera 
quel ragazzo che due giorni fa 
ha strabiliato tutti, stabilendo i 
primati del mondo ogni vasca 
nei 200 e 400 stile libero. E 
Giorgio non ha deluso, ancora 
una volta si è lanciato a suon 
di primato Italiano portando, 
nella prima frazione di staffet¬ 
ta, il limite che gli apparteneva 
da 49"3 a 49"1 Poco ha im¬ 
portato quindi se prima di lui 
ha «toccato» il tedesco (48’9) 

I due sono saliti sui blocchi di 


partenza senza guardarsi e al¬ 
lo sparo l’esperto Gross si è 
lanciato come una saetta, 
Lamberti lo ha seguito accu¬ 
mulando uno svantaggio che 
('«albatros» non gli ha più con¬ 
cesso di recuperare. Ai 50 me¬ 
tri il bresciano sembrava aver 
rosicchiato qualcosa, ma al¬ 
l'uscita della virata il tedesco 
era sempre in testa così come 
a quella dei 75 metri e all'arri¬ 
vo per il cambio. Un vero pec¬ 
cato che non siano state in¬ 
stallate le piastre di cronome¬ 
traggio elettronico, avrebbero 
dato un tocco di ufficialità an¬ 
che se il primato di Lamberti, 
seppur manuale, in Italia vale 
lo stesso. 

A dare il cambio al due fuo¬ 
riclasse sono stati Bruha per » 
tedeschi e Rampazzo per gli 
italiani, ma il quadro non è 


cambiato: davanti l'Offeiv 
bach e dietro la Leonessa. E 
stato Roberto Glena, l'italoau- 
straliano, l'altro asso nella 
manica del mister Alberto Ca¬ 
stagneti!, a capovolgere, an¬ 
che se solo per 50 metri, l’or¬ 
dine; difatti il suo parziale è 
stato ottimo: 48"7, che ha se¬ 
polto lo staffettista dell’ovest 
Knetter. Ma nell’ultima frazio¬ 
ne Dilliger ha riportato l'Of- 
fenbach in testa, superando 
Michelotti sin nella prima va¬ 
sca. Questa la cronaca spic¬ 
ciola di una gara spettacolo 
tra le più riuscite di quelle or¬ 
ganizzate in Italia, e non pote¬ 
va essere altrimenti visto che 
si incontravano faccia a faccia 
il nuotatore del momento e II 
più grande fuoriclasse dell’ac¬ 
qua degli anni 80: Lamberti e 
Gross, appunto. 


A dire il vero tutti attende¬ 
vano la sfida sui 200 stile libe¬ 
ro, la gara che i due prediligo¬ 
no e che alle Olimpiadi di Seul 
lì vedrà accaniti rivali per la 
medaglia d'oro, ma l'allenato¬ 
re di Gross ha optato per la 
distanza corta. «I tempi di 
Giorgio strabiliano veramente 
tutti», ha commentato Gross 
davanti alle telecamere, di¬ 
menticando che poco pnma 
non aveva salutato l’italiano 
mentre Lamberti, con la sua 
infinita educazione, gli è an¬ 
dato incontro sorridendo. 

«Sono contento se Giorgio 
prenderà la mia eredità, ma 
soltanto quando avrò smesso 
di nuotare - ha continuato 
1' "albatros", che ha annun¬ 
ciato che dopo Seul appende¬ 
rà il costume al chiodo -, Nel¬ 


la mia camera ho vinto tutto 
quel che era possibile, ho sta¬ 
bilito tutti I record ed ora alle 
Olimpiadi mi interessa soltan¬ 
to vincere la staffetta 4x200 
stile libero, è l'unica cosa che 
mi manca». E a Lamberti? 
«Stiamo rigorosamente se¬ 
guendo la tabella di marcia 
che con Castagneti! ci slamo 
proposti all’inizio dell’anno - 
ha commentato il bresciano 
con la discrezione e la mode¬ 
stia che lo contraddistìnguo¬ 
no Bonn era una tappa in¬ 
termedia e l'abbiamo centrata 
con quei due primati È anda¬ 
ta bene anche nella staffetta, 
ma ora sono proprio stressa¬ 
to Non vero l'ora che tutta 
questa attenzione nei miei 
confronti si allenti per npren- 
dere gli allenamenti in silen¬ 
zio». 



Alboreto 
Assolto 
E il più veloce 
in Spagna 


Il pilota delia Ferrari, Michele Alboreto (nella foto), è stato 
assolto dal tnbunale di Verviers (Belgio) dall’accusa di 
ferite colpose nei confronti di un cameraman belga. L'epi¬ 
sodio risaie ai settembre '85, alla partenza del Gran Premio 
di Spa. Alboreto, mentre raggiungeva la griglia di partenza, 
investì un operatore della tv che riportò fratture a una 
gamba e presentò denuncia chiedendo un risarcimento di 
un centinaio di milioni, li tribunale gli ha dato torto, attra¬ 
verso testimonianze (tra l'altro quella del pilota belga Bou- 
tsen) e filmati. Si è appurato che Alboreto non aveva effet¬ 
tuato alcuna manovra imprudente e che, anzi, era stato 
l'operatore a muoversi incautamente tra ie vetture. Intanto 
Ieri, nelle prove sulla pista spagnola di Jerez de la Frontera, 
Alboreto ha fatto registrare il miglior tempo (l'25"81). 


Italta-Urss, 

dai bagarini vote con rurss. Biglietti 

una tribuna pressocché esauriti, incas- 

7 * 1 “ .... so che si prevede supererà 

lOOfflila lire il mezzo miliardo e bagarini 

in azione. Una tribuna co- 
perta costa lOOmila lire, già 
U doppio dei prezzo di botteghino. Alla partita saranno 
presenti Illustri personaggi: Munoz (Spagna), Michael 
(Olanda), Piontek (Danimarca) e, forse, Becnenbauer, tec¬ 
nici delle nazionali che parteciperanno insieme agli azzurri 
agli Europei. 


Chiesta 
la diretta tv 
per l’incontro 
Pescaia-Napoli 


Il presidente dell'Unione 
Pescara club, Dario Falco¬ 
ne, ha chiesto al ministero 
degli Interni, alla Rai, alla 
Lega calcio, al prefetto di 
Pescara e alla società Pe¬ 
scara, di trasmettere in di* 
retta, su una delle reti tele¬ 
visive nazionali, l’incontro Pescaia-Napoli, del 23 feb¬ 
braio. Questo per evitare di penalizzare i tifosi delle due 
squadre, che potrebbero accedere all'«Adriatico» soltanto 
in 26mila, in conseguenza delle misure di sicurezza che 
verranno adottate (r«Adrìatico» è abilitato per 34mlla po¬ 
sti). 


Argentin 
al primo 
Ciro 

delle Americhe 


Undici corridori professio¬ 
nisti italiani, fra i auali Mo¬ 
reno Argentin, e il danese 
Worre, sono partiti Ieri dal¬ 
l’aeroporto deila Malpenaa 
per Caracas, per partecipa¬ 
re dal 20 al 28 febbraio al 
primo Giro delie Americhe 
a tappe che prende il via da Valencia (Venezuela) per 
concludersi a Miami (Florida-Usa). Rappresentano due 
squadre italiane, la Gewiss-Blanchi di Argentin e la Cha- 
teaud'ax di Bugno. Con Argentin, sotto la direzione di 
Domenico De Ullo, sono partiti Rosola, Bombini, Pagnin, 
Mariuzzo, Worre; mentre con Bugno sono partiti, agli ordi¬ 
ni di Vittorio Algeri, Corti, Vanolti, Allocchlo, Bottoia e 
Tebaldi. Tra gli avversari spicca il nome dell'ex campione 
del mondo Greg Lemond. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 22.30 Mercoledì Sport: da Calgary, Olimpiadi invernali; 
Pugilato, da Capriolo (Bs), Curcetti-Morello (Titolo europeo 
superpiuma). 

Raidue. 14.35 Oggi sport; 17.55 da Calgary, Olimpiadi inverna¬ 
li; 20.15 Tg 2 Lo sport; 24 Tennis, da Milano, Intemazionali 
d'Italia indoor. 

Raltre. 16.00 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Telecapodlatrta. 13.15 Sommario Calgaiy; 13.45 Hockey, da 
Calgaiy, Finlandia-Francia; 16.00 Tennis, finale femminile 
Australia Open; 18.00 Olimpiadi invernati, da Calgary, Sci di 
fondo femminile; 19.00 da Calgary, slittino femminile 3* e 4* 
manche; 20.00 Pattinaggio, da Calgaiy, sintesi della gara a 
coppie; 21.15 da Calgary, Salto 90 m. a squadre; 22.30 da 
Calgary, Hockey sul ghiaccio, Cecoslovacchìa-Notvegia e 
Salto 90 metri a squadre. 

Tote. 13.30 Sport News e Sportlssìmo; 16.00 da Calgary. Patti¬ 
naggio artistico. Libero a coppie; 19.30 Tmc sport; 22.30 da 
Calgary, sintesi delle gare del giorno. 


Boxe 

Curcetti 

difende 

l’europeo 

superpiuma 


■■ BRESCIA. Questa sera, a) 
•Simpaty Music Hall» di Ca¬ 
priolo, il campione europeo 
dei superpiuma. Salvatore 
Curcetti, difenderà il titolo 
dall'assalto del campione ita¬ 
liano della categoria, Piero 
Morello Per Curcetti non sarà 
un match facile, anche perché 
due mesi or sono andò incon¬ 
tro ad una severa sconfìtta, 
tentando la scalata al mondia¬ 
le contro il sudafricano Brian 
Mitchell Andò due volte al 
tappeto e poi l'arbitro sospese 
rincontro per ferita. Morello 
ha conquistato ti titolo Italiano 
cinque mesi fa strappandolo 
ad Antonio Renzo. Campione 
e sfidante presentano carette- 
nstiche diverse. Curcetti è un 
picchiatore, Morello un tecni¬ 
co. Ne dovrebbe venir fuori 
un match avvincente. Morello 
è preoccupato soltanto di un 
leggero raffreddore che non è 
riuscito a smaltire in questi 
giorni, mentre Curcetti è in 
perfette condizioni Nella 
stessa riunione ci sarà anche il 
ritorno sul ring di Roberto Ci- 
relli che, dopo tre sconfitte in 
altrettanti assalti al titolo ita¬ 
liano dei mosca, ha messo su 
qualche chilo in più ed esordi¬ 
rà nei pesi gallo. L’avversario 
sarà lo zairese Eymono. 


Basket 

Scavolini 
eliminata 
dalla Coppa 
delle Coppe 


■l PESARO Dopo )a Coppa 
Italia, la Scavolini fallisce an¬ 
che il suo secondo obiettivo 
della stagione: la conquista 
della finale di Coppa delle 
Coppe. I pesaresi pur vincen¬ 
do per 93-91 sul Umoges, non 
ce l'hanno fatta a recuperare ì 
16 punti rimediati all'andata. 
La squadra pesarese, con Re¬ 
trovie febbricitante e Ballard 
infortunato al ginocchio, ha 
praticamente compromesso 
le sue possibilità dì recupero 
già nel primo tempo, il sogno 
della Scavolini è durato appe¬ 
na 11’, quando con una di¬ 
screta partenza J marchigiani 
si sono portali sul 28*19. li 
nervosismo e ia troppa preci¬ 
pitazione, come dimostrano 
le 16 palle perse nei primi 20’, 
hanno pesato m maniera deci¬ 
siva. I) Umoges, subita la vee¬ 
mente partenza dei pesaresi, 
sì è subito ripreso chiudendo 
in vantaggio il pruno tempo e 
arrivando nella ripresa anche 
a più 11 (71-60) ai 9’. Poi Por- 
goglio dei pesaresi, trascinati 
aa un ottimo Minellì, forse im¬ 
piegato troppo tardi, e da un 
sempre continuo Magnifico, 
l'unico ad emergere dal grì- 

S iore generale, ha consentito 
recupero e la platonica vitto¬ 
ria finale. 
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Oggi «on Ford Credit, 30% In meno sugli interessi* (Tasso fisso annuo 10.15%). 
Paghi solo IVA e messa su strada e risparmi 1.387.000 lire su un finanziamento a 41 
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MI ANHUl La prima cosa che dicono è che 
poesia provincia del sud - 53 milioni di abi¬ 
tami au una superficie che è meno della metà 
di quella Italiana - da sempre era conosciuta 
per la aua grande povertà. Fino a pochi anni 
la era terra di mendicami vestiti di stracci, di 
contadini che abitavano In capanne di pietra 
dal tdtto di paglia, di redditi personali che 
non arrivavano al 100 yuan all’anno, Oggi è 
una specie di Ilore all'occhiello della riforma 
agraria, che proprio qui ha trovato le sue 
prime sperimentazioni. 

Non è difficile Immaginare che cosa fosse¬ 
ro questi posti ancora dicci anni (a. Correndo 
sulla provinciale che da Nanchino porta noi- 
l'AnhuI, si collegllano distese piatte perché 
qui al collivano solo grano e riso, si Incorna¬ 
no villaggi tulli a casolari, molti ancora di 
pietra e paglia, si vedono donne che - nono¬ 
stante Il freddo terribile - lavano I panni in un 
buco acavato nei fiume ghiacciato. E, segno 
di ricchezza, al attraversano fiere e mercati 
con cibi, vestiti, mobili, grandi tronchi di 
bambù. Correndo bisogna fare allenatone a 
maiali, galline, cani e al carrelli sovraccari¬ 
chi, ancora lirall a braccia. Anche nei campi, 
dove c'è genie che sla preparando delle di¬ 
ghe - questa è terra di grandi acque - si vede 
solo lavorare a mano, senza nessuna attrez¬ 
zatura meccanica. 

A Chuzhou e a Fcngyang sono fieri delle 
loro cifre. E non hanno torlo. A Fcngyang - 
la parte più povera di questa terra povera - è 
naia la riforma agraria cinese, nel 78. Sman¬ 
tellato Il collettivismo delle comuni, le terre 
furono assegnate alle famiglie contadine, che 
hanno continuato a coltivare grano e riso per 
dirlo allo Sialo ma anche per tenerlo e ven¬ 
derlo In proprio. La decisione si rivelò positi¬ 
ve, cioè redditizia per I contadini, e l'esperi¬ 
mento tu esteso prime ad altre zone della 
provincia poi, nell'83. all’Intera Cina. Ma la 

K nel campi è tanta e solo II grano non 
a fare arricchire I contadini. Nell’83 
flMCOno le prime fabbriche di campagna, 
che nell'85 diventano la scelta più Imporian- 
lo della seconda fase della riforma agraria. E 
sono loro e portare la ricchezza, perché - 
sempre a mano, senza alcuna tecnologia - 

f traducono I beni di cui hanno bisogno I con- 
adlnl, non più alla fame come prima. E I 
Villaggi più ricchi sono quelli dove è sfato 
possibile menerà assieme il grano, l'alleva¬ 
mento del maiali e delle galline, la nascita 
della fabbrlchena. 

La struttura di questi villaggi deve essere, 
ancora oggi, quella di sempret I casolari nuo¬ 
vi che convivono accento a quelli vecchi, di 
pietra e di pigila, più caldi, buttali l'uno ac¬ 
cento all'altro, senza strade, luce o servizi, 
sansa un centro, tangibile conferma di una 
comunità Inesistente. E la genie sempre fuori 
all'aperto anche ae tutta imbottita per II gran¬ 
de freddo. Solo guardando all'Interno si sco¬ 
prono I ugni defnuovo benessere: la slanza- 
depoallo dove cl sono I secchi con II grano e 
il rìso, le grandi bolli con le anatre, I pesci e 
Il maiale lotto tale, I pezzi di legno coperti da 
una aorta di torba per coltivare, al buio e 
all'asciutto, I funghi per II mettalo libero. E 
poi la televisione, In bianco e nero e a colori. 
Quella di Shen Zen Hul, nel piccolo villaggio 
d) Mei Zhuang, a Chuzhou, è Invece una vera 
e propria casa costruita (ulta Intorno a un 
grano cortile. Shen è un contadino ricco 
anche perchè Intraprendente e pieno di fan- 
tuia: ha utilizzalo i liquami organici per di¬ 
sporre di gu, ha Installalo una doccia a ener¬ 
gia solare, ha messo l’acqua corrente. Prima 
della riforma, Shen guadagnava 80 yuan al¬ 
l'anno anche u, per mangiare, aveva la quo¬ 
ta di grano garantita dallo Sialo. Oggi ha una 
Casa che vale 20mlla yuan, ne ha In banca 


Coltiva grano, ma gii dal 1980 ha cominciato 
ad allevare maiali. Anatre, pesci e ora comin¬ 
cia a cimentarsi con la verdura. E II suo reddi¬ 
to personale annuo è salito a 700 yuan. An¬ 
che la sua dieta al è arricchita: dal riso ac¬ 
compagnalo dal pane colto a vapore, la sua 
famiglia è passala alla zuppa accompagnata 


Nella provìncia 
cinese/ 1 


Dieci anni di riforma agraria hanno cambiato il volto 
di Anhui, terra del Sud di grande povertà 
Ma il richiamo dell’industria si fa allettante 
e lo spirito di iniziativa non basta più 


Gli agi del contadino 
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La Cina sta vivendo una fase di Iransi- sciuti i bisogni dei cittadini e non sem- 
alone e di grandi cambiamenti. Si fa il pre ci sono i mezzi per soddisfarli. Con 
bilancio di dieci anni di riforma econo- questa nostra inchiesta guardiamo tre 
mica, si registrano I successi, ma si punti chiave della «transizione» cinese; 
prende atto di nuove contraddizioni, le terre povere deli'Anhui, la grande 
Nelle campagne è stata debellata la fa- provincia del Sud-est. La riforma Indu¬ 
rne, ma la vecchia politica agricola ha striale di Nanchino, sullo Yangtze, La 
fatto II suo tempo. Nelle città sono ere- nuova realtà urbana di Tianjin, 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRÌNO 


ogni giorno da carne o uova. Poco più avanti, 
nei villaggio di Luo Ying ha (atto addirittura la 
comparsa una casa con il primo plano: den¬ 
tro, le stanze, tutte inesorabilmente gelide, 
hanno qualche pretesa, con poltrone, divani, 
una scrivania, un televisore in bianco e nero 
e uno a colori, il proprietario è un contadino 
che ha installato una piccola fabbrica mecca¬ 
nica dove lavorano i familiari e i parenti, In 
queste terre infatti più che dalla campagna ! 
guadagni li traggono dalla vendita e dal tra¬ 
sporto, sul fiume, della sabbia per costruzio¬ 
ni. 

Fengyang è più povera di Chuzhou e lo si 
vede anche dai suoi villaggi. Ma dicono di 
aver già registrato risultati stupefacenti: final¬ 
mente mangiano tutti senza dover aspettare 
l’aiuto dello Stato, anzi da due anni sono 
completamente autosu/ficienti sul piano del¬ 
le risorse finanziarie. Le campagne sono qua¬ 
si tutte elettrificate., 1 villaggi hanno quasi tutti 
le strade per arrivare all’autobus sulla provin¬ 
ciale. Il reddito medio annuo a persona 4 
passato da 80 a 480 yuan. Si sono diffusi la 
bicicletta, la tv, il trattore multiuso. Ma ag¬ 
giungono anche che ci sono ancora proble¬ 
mi e che bisogna tornare da queste parti tra 
cinque anni per vedere cambiamenti vera¬ 
mente radicali: oggi i due terzi delle case 
sono ancora di pietra e paglia, non sono an¬ 
cora pronte le opere idrauliche per imbriglia¬ 
re l'acqua che spesso è nemica, c'è troppa 
gente che vive sullo stesso ettaro coltivato a 
grano. E anche a Fengyang i villaggi più ric¬ 
chi sono quelli dove non si coltiva solo la 
terra. A Ling Quan, ad esempio, un Insieme 
di casolari semidiroccati, la fortuna è venuta 
dalla possibilità di poter finalmente sfruttare 
la grossa cava di pietra, cosa duramente vie¬ 
tata durante gli anni della comune. La vendi¬ 
ta e il trasporto delle pietre hanno arricchito 
tutti questi contadini, altrimenti mal messi 
perché senza troppa terra a disposizione. 

Più tardi ad Hefel, la capitale deli’Anhui, 
praticamente nata in questi decenni, durante 
i quali è passata da 50mila a 600miia abitanti, 
c’e l'occasione di trarre un bilancio da que¬ 
sta «indagine» al vivo. Ci si incontra con Uu 
Jia Rui, della commissione per l'economia 
rurale, e con Meng Fulin, il vicesegretario del 
Pcc della provincia. Si conferma una impres¬ 
sione: nelle campagne si vive una fase ai 
transizione. Questa riforma agraria, nelle sue 
varie tappe, con quei rilevanti aumenti di red¬ 
dito e di produzione rispetto al 78, hà ro¬ 
dato tutto quello che poteva dare. Ha valoriz¬ 
zato lo spirito di Iniziativa dei contadini e,in 
parte li ha trasformati in operai. Ma ha CO-, 
struito una economia ancora tutta basala sul 
solo uso della manodopera, senza tecnolo¬ 
gia. E l'approvvigionamento di un paese co¬ 
me la Cina, con un miliardo e 50 milioni di 
abitanti, non può essere affidato alia sponta¬ 
neità delie decisioni dei vari Shen di allevare 
o meno due o tre maiali. Nei primi sei moti 
dello scorso anno, I vari Shen, scontenti dei 
prezzi di acquisto praticali dallo Stato, hanno 
deciso ognuno per proprio conto di non alle¬ 
vare maiali e quest'anno le grandi città hanno 
patito il razionamento. Mena dice che ci so¬ 
no urgenti problemi di revisione nei rapporti 
tra lo Stato e I contadini per il prezzo dei vari 
prodotti e c’è la necessità di passare ad una 
fase in cui I contadini si mettano assieme per 
l'allevamento tu vasta scala. 

Ma ci sono contraddizioni ancora più pe¬ 
santi. Nelle zone costiere, i contadini non 
vogliono più coltivare la terra, non vogliono 
più sentire parlare di grano o allevare maiali, 
E più allettante il richiamo della industria per¬ 
ché fa arricchire prima e più facilmente, In 
zone più povere, come queste dell’Anhùl, 
fuga dalla terra non incombe cosi vicina e 
minacciosa. Ma anche qui il grano, che resta 
la coltivazione fondamentale, attrae sempre 
meno. E per convincere i contadini a produr¬ 
re ancora granò, dice Meng, bisogna aiutarli 
di più, dare loro più risorse finanziarie, più 
sostegno tecnico. E permettere loro, certo, 
di farsi anche Imprenditori delle fabbriche di 
campagna. In caso contrario come faranno 
ad arricchirsi? 


NUOVA FIESTA FRIEND 

50 CV, 145 km/h 
20.8 km/lt a 90 km/h 
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54 CV, 148 km/h 
26.3 km/lt a 90 km/h 
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